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MANIFESTAZIONE COMUNISTA 

OGGI ALLE 15,30 ALL’EUR 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

L0NG0 

sì incontra 
con le donne 
del 

Parleranno anche le compagne 
MARISA CINCIARI RODANO e 
MARIA MICHETTI 


Washington estende l'ostruzionismo 
anche all'agenda del pre - negoziato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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[\jy» i una grande e pacifica manifestazione di giovani at- 

taccata da celere e carabinieri in assetto di guerra 


Gli studenti aggrediti 






dalla polizia a tradimento 
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Decine e decine di feriti -160 denunce e sei arresti - Due ore 
di caccia all'uomo nella zona del Palazzo di Giustizia - Il cor¬ 
teo di migliaia di giovani aveva sfilato ordinatamente davanti alle 
ambasciate degli Stati Uniti, della Spagna e contro Costantino 
di Grecia - Dichiarazione di Berlinguer e un comunicato della 
FGCI - La protesta degli avvocati testimoni dell'aggressione 


La TV falsifica i fatti 



La polizia si scaglia contro gli studenti aggredendoli selvaggiamente 


Un momento della brutale aggressione In Piazza Cavour 


Calcolo politico 


A NCORA una volta la po¬ 
lizia romana è stata sca¬ 
gliata, a freddo, contro una 
folla inerme e pacifica di 
ragazzi. I fatti si sono svolti 
In maniera talmente evidente 
che perfino la prima rico¬ 
struzione fattane dalla radio 
ha fatto capire — speriamo 
anche a Nenni — che la 
polizia romana ha agito a 
freddo, eseguendo ordini 
precisi di governo, dettati 
da calcolo politico. Quale 
calcolo? Quello di « coprirsi 
a destra *. mostrando all’opi¬ 
nione pubblica influenzata 
dal PLI, dal MSI e da gior¬ 
nali come fi Tempo e II Cor¬ 
riere della Sera, che il go¬ 
verno « non cede alla piair 
*a *, è un « governo forte *, 
ecc. Non è escluso che nel 
calcolo diretto a propiziarsi 
Il voto di destra, non rientri 
anche 11 calcolo di dimostra¬ 
re che 1 socialisti al gover¬ 
no non contano assoluta- 
mente nulla. Di dimostrarlo 
a chi? Non certo a noi, che 
ne siamo persuasi, non cer¬ 
to agli studenti picchiati 
selvaggiamente che ne sono 
più persuasi di noi Ma di di¬ 
mostrarlo al liberali, al fa¬ 
scisti, a tutti quegli am¬ 
bienti che credono tanto al¬ 
le favolette di Malagodi 
quanto alle smargiassate di 
Mancini secondo le quali 
questo governo è « condizio¬ 
nato • a sinistra dai socia¬ 
lisa 

Altro che « condiziona¬ 
mento» a sinistra! Ciò che 
è accaduto ieri mattina a 
Roma, dimostra che la mol¬ 
la interna che anima 11 sen- 
■ so dell’» ordine pubblico » 
dell’» antifascista » Taviani, 
sente di più gli argomenti 
polizieschi di un De Loren¬ 
zo che 1 flebili consigli del 
vicepresidente Nenni, 

r lRl mattina, a Roma, dò 
su cui si è picchiato in 
•odo assolutamente fascista 


e proditorio, non è stato 
solo il movimento studente¬ 
sco ma il diritto stesso di 
tutti, operai o studenti che 
siano, di dimostrare pacifi¬ 
camente, di utilizzare 1 di¬ 
ritti sanciti dalla Costitu¬ 
zione per esprimere, pubbli¬ 
camente e senza violare le 
leggi, la propria opinione, il 
proprio dissenso. Solo i vi¬ 
cequestori e 1 commissari 
che hanno ordinato le cari¬ 
che più selvagge che Roma 
abbia visto da parecchio 
tempo in qua, hanno violato 
la legge ieri mattina a Ro¬ 
ma. Decine e decine di av¬ 
vocati di tutti 1 partiti che 
hanno assistito all’attacco 
premeditato contro gli stu¬ 
denti di fronte al palazzo 
di Giustizia, hanno già defi¬ 
nito una < piena illegalità • 
ciò che è avvenuto. 

Gli studenti, a migliaia, a- 
vevano traversato chilometri 
di città, passando davanti al¬ 
l’Ambasciata americana, al 
Messaggero, senza creare U 
mìnimo incidente. A piazza 
Cavour questi ragazzi se ne 
stavano pacificamente fermi 
a Innalzare i loro cartelli e 
a recitare strofette di loro 
invenzione in cui chiedevano 
la liberazione dei loro colle¬ 
glli imprigionati quando è 
scattata la « operazione go¬ 
verno forte », Bel « governo 
forte » questo, che per pro¬ 
cacciare alla DC qualche vo- 
tarello fascista, monarchico 
o liberale,. aizza la polizia 
contro una folla inerme di 
giovani il cui « delitto • è 
quello di non essere integra¬ 
ta nel pèlago melmoso degli 
« ideali » balordi del centro- 
sinistra! Si risciacquano ad 
ogni istante la bocca con la 
« democrazia », questi demo¬ 
cristiani e socialisti governa¬ 
tivi. Ma non appena devono 
pagare un minimo di prezzo 
per accettare l’esercizio di 
questa democrazia da parte 
di chi non è con loro — ope¬ 
rai, contadi»* e studenti che 


siano — allora la « tolle¬ 
ranza » e la « correttezza » 
di cui Moro fa spreco alla 
TV cadono e spunta la grin¬ 
ta, dura e ipocrita, di chi 
esalta gli studenti di Polo¬ 
nia e bastona selvaggiamen¬ 
te, ferisce, imprigiona, in¬ 
timidisce gli studenti di Ro¬ 
ma. Torino, Milano, Palermo. 

N ON ci aspettiamo «scu¬ 
se» agli studenti roma¬ 
ni, trattati dalla polizia del¬ 
la Repubblica come i fascisti 
trattavano i < sovversivi », 
da parte della DC; costei fa 
il suo mestiere di paladina 
dell'* ordine • cosi come lo 
concepiscono i lazzaroni fa¬ 
scisti del * Tempo » e i bene¬ 
ducati reazionari del « Cor¬ 
riere della Sera ». Ma dai mi¬ 
nistri socialisti che chiedo¬ 
no voti in nome del fatto che 
essi ■ condizionano • la DC, 
esigiamo almeno che correg¬ 
gano, con i fatti, le piatte 
vacuità di Pietro Nenni che 
va in giro — osannato in 
Piemonte dal giornale della 
FIAT — affermando che i 
giovani italiani, grazie a lui, 
non vanno più in galera e 
non hanno più a che fare 
con la polizia. 

Ciò è falso, e i ministri 
socialisti lo sanno bene, an 
che se si vergognano di dir¬ 
lo. B dunque si muovano, 
questi « condizionatori » del¬ 
la DC, che non battono ciglio 
quando la polizia picchia gli 
operai e gli studenti, a To¬ 
rino come a Roma. Urino 
fuori quella famosa « grin¬ 
ta» che si dice dimostrino 
quando si tratta di arraffare 
poltrone. E la usino, una 
volta tanto, per dimostrare 
che essere • più liberi », si¬ 
gnifica innanzitutto essere 
meno ingabbiati e condizio¬ 
nati da un potere che si di¬ 
mostra sempre più forte con 
i deboli e sempre più debole 
con i forti. 

Maurizio Ferrara 


Settemila giovani sono sta¬ 
ti premeditatamente aggrediti 
dalla polizia a conclusione di 
una nuova e grande manife¬ 
stazione di protesta contro le 
repressioni • poliziesche che 
stanno avvenendo a Roma e 
in altre città d'Italia contro 
gli studenti e gli operai. La 
selvaggia aggressione ha pro¬ 
vocato decine e decine di fe¬ 
riti, 160 fermi trasformati a 
tarda notte in denunce a pie¬ 
de libero per manifestazione 
non autorizzata, sei arresti. 

' Il gravissimo attentato alla 
libertà di manifestazione ha 
avuto luogo a piazza Cavour 
dov'era stato organizzato un 
vero e proprio agguato ai dan¬ 
ni degli studenti. Davanti al 
Palazzo di Giustizia i giovani • 
si erano radunati in un’assem¬ 
blea pacifica, per reclamare il 
rilascio dei loro colleghi an¬ 
cora in prigione. Le migliaia 
di studenti, universitari e me¬ 
di, erano arrivati in corteo 
davanti al Tribunale, prove¬ 
nienti dall’Università, dopo 
aver attraversato le vie del 
centro sfilando sotto le fine¬ 
stre dell’ambasciata america¬ 
na e del Messaggero senza 
che avvenisse il minimo inci¬ 
dente. Di fronte a questa en¬ 
nesima e responsabile prova 
di forza del movimento stu¬ 
dentesco, ancora una volta la 
risposta del governo è stata 
il ricorso alla polizia. 

Vittime delle cariche e dei 
caroselli della « celere », della 
brutale caccia aU’uomo, dei 
rastrellamenti sono rimasti 
non solo centinaia di studenti, 
ma negozianti, passanti, gior¬ 
nalisti e fotografi, avvocati. 
Tra i fermati vi è stato An¬ 
drea Gaggero, presidente del 
Comitato romano per la pace 
e la libertà del Vietnam; gli 
arrestati sono: l’avv. Giovan¬ 
ni Ozzo. il profumiere Fulvio 
Servadio, gli studenti Masshe- 
flag Hamadami, Ugo Lanciot¬ 
ti (ingegneria). 'RiHio Della 
Seta (liceale). Roberto Mar- 
tuli (universitario). Tra i 14 
feriti che sono ricorsi alle 
cure degli ospedali (ma altre 
decine di giovani non lo han¬ 
no fatto per timore delle re¬ 
pressioni) vi sono l’insegnante 
Enzo Guiinelli. del Sindacato 
scuola CGIL, che ne avrà per 
trenta giorni e il giornalista 
Franco Galasso. 

I settemila studenti sono ar¬ 
rivati in corteo a piazza Ca¬ 
vour alle dodici circa e su¬ 
bito. nonostante ii provocato- 
rio schieramento di migliaia 
dì poliziotti, carabinieri e ce¬ 
lerini, tutti in assetto di guer¬ 
ra, hanno iniziato davanti al¬ 
l'ingresso principale del Pa¬ 
lazzo di Giustizia il loro 
teach-in sulle repressioni poli¬ 
ziesche. Il servizio d'ordine - 
del movimento studentesco, 
con un lunghissimo striscione 
rosso, separa le migliaia di 
studenti seduti a terra, dai ce¬ 
lerini schierati lungo la scali¬ 
nata del Tribunale. Altre de¬ 
cine di giovani innalzano ban¬ 
diere dell’ FNL, del Vietnam, 
cartelli con slogans contro 
l’aggressione USA. contro il 
governo, contro runiversità di 

Francate* Pispini 

(Segua a pagine 13) 


In base al decreto governativo sul divieto di cumulo 
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RITIRERANNO 


Vassegno ai pensionati 

Lasciata ai datori di lavoro la possibilità di ricattare gli anziani costretti a lavorare — Impu¬ 
dente tentativo del ministro Bosco per rendere corresponsabile la CGIL di una legge che essa 
ha respinto e lotta per modificarla — Nuovi minimi di fame per otto milioni di vecchi 



Gravi responsabilità politiche del governo di centro-sinislra 

Aerei da caccia della FIAT 
per l'esercito israeliano? 

Il Consiglio dei ministri dovrà decidere, nei prossimi giorni, una fornitura 
di 50 caccia del tipo « G-91-Y » all'aviazione di Israele - L'aereo costruito 
per la controguerriglia • Cosa ne pensano i socialisti ? 


Dal 17 al 21 

Scuole 
chiuse 
per le 
elezioni 

Il ministre Mia Pubblica 
Itintitene ha stabilita cha 
In accantona dalla prataimt 
•tastoni pal ltl c ba to fenato 
a (fittati tede di aparaztonl 
atottarall reatina chiesi da 
v e nerdì 17 a mar t e dì . ti 


Israele darà la caccia ai partì 
pani arabi, e bombarderà i vil¬ 
laggi cinti olir# il Giordano, ser¬ 
vendosi di un aereo da caccia 
italiano costruito dalla FIAT * 
acquistato con r autorizzatone 
del governo di centro-sinistra. 
Questa gravissima notizia — che 
l'Unità è oggi m grado (S rice¬ 
lar*. per averla a ppresa da fonti 
assolutamente degne di fede - 
circola da qualche gio rn o negb 
ambienti del ministero della Di¬ 
fesa « in quelli della Farnesina 
una notizia gravissima, ripetia¬ 
mo, perché ra fatto del genere 
non soltanto turberebbe mUenor 
mente u già precono « equili¬ 
brio » sulle frontiere arabo 
israeliane, ma perché schiere 
rebbe il nastro paese — aperta¬ 
mente — tra i diretti sostenitori 
di quella politica a nn ession i stica 
israeliana basata sulla farsa 
delle armi e pii colte condan¬ 
nata dall'Assemblea delle Nassa 


m Unite. Con tulle le negative 
conseguenze che, nei rapporti 
tra ritolta e le nazioni arabe, 
si verrebbero a determinare. 

Si tratta, in sostanza, di que¬ 
sto. Lo FIAT ha pronta una for¬ 
nitura ài 50 aerei subsonici del 
tipo •G/9I/Y » per la quale 
pare abbia già stabilito, con i 
g o vern o di Israele, le modalità 
di vendita I « G/91/Y ». cottati 
dati per la prima volta a Tonno 
nel dicembre 1966. sono da jet 
non eccessivamente veloci frao 
giuncano i 10OO chilometri ora 
n) ma assai maneggevoli; que 
sto (i rende adattissimi ad una 
loro utilizzazione antiguemgha 
sd é per questo che Israele li 
acquisterebbe. L’aereo è definito 
dai tecnici della FIAT come un 
« caccia tattico e ricognitore leg¬ 
gerne a pud essere dotato di 
quelle armi leggere (mitraglie- 

(Segue in penultime) 


Domani la « Gazzetta Uffi¬ 
ciale » pubblicherà il decreto 
che dà attuazione alla legge sul¬ 
le pensioni. Il suo primo effetto 
sarà quello di aprire la caccia 
al pensionato che lavora, sia es¬ 
so pensionato di anzianità, di 
invalidità oppure in virtù dei 
li anni di contributi versati. U 
decreto affida agli stessi dato¬ 
ri di lavoro fi compito di riti¬ 
rare dalla busta paga l'importo 
della pensione. In tal modo il 
governo ha pensato che fi pen¬ 
sionato non avrà via d’uscita: 
anche se lavorerà per periodi dì 
tempo limitati, a tempo parzia¬ 
le o con contratto a termine, ad 
ogni periodo di paga dovrà cor¬ 
rispondere fi ritiro della pen¬ 
sione (tutta al pensionato in ba¬ 
se a 35 anni di contribuzione; 
per un terzo all'invalido; facen¬ 
do salve 15.600 lire mensili per 
ì pensionati di vecchiaia). Via 
d’uscita, tuttavia, ci sono e lo 
stesso governo le ha autorizza¬ 
te affidando la « gestione » del 
divieto di cumulo ai padroni. Si 
tratta di « nascondere » fi rap¬ 
porto di lavoro, in qualche ma¬ 
niera. e non c’è dubbio che I 
padroni non si lasceranno sfug¬ 
gire una simile occasione sia 
per evadere I contributi assi¬ 
curativi che per speculare sul 
bisogno del pensionato costretto 
a lavorare. 

Basterebbe questo solo aspet¬ 
to — e ce ne sono molti altri, 
non meno gravi — a bollare lo 
incosciente ottimismo eoo cui la 
legge è stata presentata dai so- 
sten tori del centro-sinistra. Il 
ministro democristiano Giacin¬ 
to Bo«co ha spinto la propria 
impudenza fino a dichiarare al¬ 
la TV che « i sindacati sono tor¬ 
nati a collaborare col gover¬ 
no. Ignorando che t sindacati 
erano intervenuti soltanto per 
impedirgli di peggiorare, col de¬ 
creto. una legge già di per sé 
pessima Anche I’* Avanti! * ri¬ 
prende con larghezza la dichia¬ 
razione del democristiano Bo¬ 
sco. pur pubblicando qualche ri¬ 
ga più sotto un comunicato del¬ 
la CGIL in cui si ribadisce il 
giudizio negativo sulla legge. Es¬ 
so precisa che « negli ambien¬ 
ti della CGIL si sottolinea che, 
anche considerando globalmen¬ 
te la legge n 238 e il decreto 
delegato, permangono tuttora 
le ragioni di opposizione della 
CGIL nei confronti della legge 
stessa SI ribadisce che l pro¬ 
blemi deila realizzazione di una 
effettiva riforma del sistema 
pensionistico possono essere af¬ 
frontati e definitivamente risolti 
purché si atta! un’efficace, uni- 

(Segue in penultima) 


Acqua e 
sapone 

U N COMPAGNO di Ge¬ 
nova ci manda, come 
dire?, un oggellino di¬ 
stribuito per propaganda 
elettorale dalla Federa¬ 
zione provinciale genove¬ 
se del PSU. Si tratta di 
un libriccino formato al¬ 
bum in cui sono conte¬ 
nuti cinque foglietti di 
sei centimetri per quattro 
di carta saponata. Sulla 
copertina, in cartoncino, 
si vede il simbolo del 
PSl-PSDl unificali e sot¬ 
to sta una scritta: « Vota 
per una Italia piu puli¬ 
ta *, quindi, più in picco¬ 
lo, • Sezione italiana del- 
l'Internazionale socialista 
■ Federazione provinciale 
genovese ». Nel retroco- 
pectina si possono legge¬ 
re le seguenti istruzioni: 
• Sapone tascabile in fo¬ 
gli. Porre un foglio nel 
palmo della mano bagna¬ 
ta e stropicciare le mani 
sino ad ottenere una ab¬ 
bondante schiuma. Ri¬ 
sciacquare ». 

Secondo noi questa pro¬ 
paganda avrà un grande 
successo tra coloro che 
pensarlo ai socialisti co¬ 
me a gente con la quale 
non si corrono rischi di 
cose radicali e decisive. 
Per • pulire » Vllalia, que¬ 
sta Italia di Agrigento e 
di Fiumicino, del Sifar e 
dell’ONMI, bastano cin¬ 
que foglietti di carta sa¬ 
ponata: ne mettete uno 
bagnato sul palmo della 
mano, stropicciate, viene 
una gran schiuma e l’o¬ 
perazione è fatta. Vi data 
una risciacquata e via. 

E* il socialismo sbriga¬ 
tivo, da Albergo diurno, 
che piace a certi borghe¬ 
si, e a noi fa venire in 
mente « La bona famija » 
di Gioacchino Belli. Ve 
la ricordate? Dopo cena 
mentre la nonna riordina 
in cucina, si finisce di 
centellinare il vinello ri¬ 
masto nei boccali: • _ e 
appena visto er tonno ar 
bucaletto - ’na pisciatina, 
’na sarvereggina • e in 
zanta pace ce n’annamo a 
letto ». Ecco l’idea che i 
padroni si formo del so¬ 
cialismo del « buon Nen¬ 
ni », r» un’Italia che han¬ 
no insudiciato con ogni 
sorta di scandali, dei pie¬ 
di ai capelli Qui, davanti 
a questi cinque foglietti 
di carta saponata, rifiori¬ 
sce la loro speranza di ca¬ 
varsela senza pagare da¬ 
zio. • — ’na pisciatina, ’na 
risciacquatina », e se ne 
vanno a letto rassicurati 
Questo centrosinistra, as¬ 
sicura Von. Tonassi, con¬ 
tinuerà. 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 
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Per il Senato 




Cambiare, non continuare 

BATTERE LA D. C. 

E LA POLITICA DI NENNI 



a Dobbiamo continuare»: la DC va ripe¬ 
tendo in questa campagna elettorale die la 
sua intenzione è quella di tirare diritto. Da 
Seelba a Moro, da Andreotti a Rumor a Co¬ 
lombo, tutte le forze che la compongono son 
soddisfatte di cbe cosa è stata — per cinque 
anni — l’esperienza di centro-sinistra. 

A qualche socialista che avanzava talune 
obiezioni è stato bruscamente fatto sapere 
che su questo terreno sono inconcepibili 
« svolte t> di qualsiasi genere. 


La strada del centro-si¬ 
nistra — ecco ciò che dice 
la OC — deve restare quel¬ 
la delle pensioni da 13 200 
lire, delle riforme urbani¬ 
stiche che rimangono nel 
cassetti e degli sblocchi dei 
filli che vengono varati, 
della politica congiunturale 
che provoca un milione di 
disoccupati ma che fa con¬ 
tento Agnelli, della « com¬ 
prensione > atlantica, dai 
conti della Federconsorzl 
che non vengono presentati 
• di quelli del SIFAR che 
vengono nascosti, della leg¬ 
gi Gul e dello statuto del 
lavoratori dimenticato. 


Questa è una delle scelte 
che vengono presentate al¬ 
l'elettorato. « Continuare >, 
per la DC, vuol dire questo. 
E questo essa pretende da¬ 
gli alleati, attraverso nuove 
rinunce e cedimenti 

A tale scella una sola se 
ne oppone*, quella del co¬ 
munisti, che chiedono di 
cambiare la politica del¬ 
l'Italia. 

Quali sono le condizioni 
per un profondo cambia¬ 
mento? I comunisti ne han¬ 
no Indicate due: 

• una sconfitta della DC il 
19 maggio. In modo che mu¬ 
tino I rapporti di forza nel 


Paese e tra la DC a tutti 
gli altri partiti dello schie¬ 
ramento politico Italiano; 
• un'avanzata dei comuni¬ 
sti, dimodoché si possa de¬ 
terminare un rapporto nuo¬ 
vo tra le forze di sinistra 
laiche e cattoliche 
Ciò è necessario, ma è an¬ 
che possibile. Nel '63 la DC 
ha perso due milioni di vo¬ 
ti; ne può e ne deve perde¬ 
re ancora. Nel '63 II PCI ha 
guadagnato, da solo, un mi¬ 
lione di voti; oggi lo schie¬ 
ramento unitario di sinistra 
può a deve andare avanti 
in modo netto. 


Afa perché una possibile maggioranza di voti alta 
sinistra assuma un valore dirompente e innovatore 
è necessario che essa passi attraverso una sconfitta 
dei partiti di centro-sinistra, cioè attraverso una 
sconfitta della DC e una sconfitta della politica di 
Nenni. Anche i voti dati al PSU sono, in questa si¬ 
tuazione, voti dati alla concezione de e dorotea del 
centro-sinistra, voti dati alla politica di Moro e di 
Colombo. 



In questi giorni, al¬ 
cuni dirigenti del PSU 
hanno scritto di essere 
preoccupati soprattutto 
di salvaguardare la lo¬ 
ro autonomia dalla 


a capsula n di una ege¬ 
monia comunista. Me¬ 
glio non parlare di cer¬ 
te «capsule» dopo 5 
anni di centro-sinistra: 
la DC, in questo arco 


dì tempo, non ha fatto 
valere tanto la sua for¬ 
za egemonica, quanto 
quella, più brutale, 
della imposizione e del 
ricatto. 


Per cambiare le cose, i comunisti chiedono: una sconfitta della DC e del centro¬ 
sinistra, un'avanzata del PCI che apra la strada alle forze del rinnovamento 


Contro l'inammissibile faziosità politica dei programmi 

Empoli: 1500 cartoline 
di protesta alla RAI-TV 



Le sinistre a 
Taviani: 
garantire il 
voto ai 
terremotati 
siciliani 


L'esigenza di rendere ef 
fettivamente possibile, con 
adeguati provvedimenti, la 
partecipazione, alia consul 
fazione elettorale, dei smi 
strati del terremoto Sicilia 
no ancora costretti a runa 
nere ospiti di numerose cit¬ 
tà italiane, è stata posta a) 
ministro degli Interni Tavia 
ni e al ministro dei Traspor 
ti Scalfaro. con un telegram¬ 
ma dei compagni sen. Bufa 
lini • on. Macaiuso e Li Cau 
si. e inoltre dai deputati e 
senatori comunisti Cipolla. 
Pellegrino. Di Benedetto. Età 
vetta e Speciale, dal senato 
ce socialista autonomo Gat 
to e dall'indipendente di si 
nistra oa Corrao. parlemen 
tari delie acne terremotate. 
Con U passo, si chiedono: 
1) la garanzia del biglietto 
ferroviario gratuito di arida, 
ta • ritorno: 2» la cooceasio 
oc. da parte degli EOA. dei 
Comuni di attuale residenza. 

un contributo straordina 
rio di 15000 lire per chi in¬ 
tende recarsi a votare. 

Per superare eventuali di 
sguidt. si propone che la con 
cessione del biglietto ferro 
viario e del contributo av 
venga dietro esibizione del 
certificato elettorale e di 
aualsiasi altro documento n 
Usciate dagli EGA. Comuni 
« Prefetture accertanti che 
l'elettore è persona assistita 
oer calamita sismiche. 


I partiti governativi dispongono di intere ore • La defor¬ 
mazione dei notiziari • Minacciata una rivalsa sul canone 


FIRENZE. 27. 

Millecinquecento utenti em- 
polesi stanno inviando in que 
sta giorni una cartolina alla 
direzione della RAI-TV per 
esprimere la loro protesta nei 
confronti dell* atteggiamento 
fazioso tenuto dall’ente tele¬ 
visivo in modo costante, ma 
aggravatosi ulteriormente in 
questa vigilia di campagna 
elettorale. Si tratta di un'ini* 
zi a ti va interessante che ha 
trovato larga accoglienza e 
consensi fra tutti i teleabbo¬ 
nati e che non mancherà di 
avere ulteriori sviluppi. Ecco 
il testo della cartolina inviata 
dagli utenti empolesi: 

« Speri ente, via Teulada. 

Roma. 

l’uso politico dì parte che 
viene fatto alla RAI-TV da 
sempre, ma specialmente in 
questi giorni di campagna elet¬ 
torale è ingiustificato e inqua 


lificabile I partiti governativi 
per bocca dei vari Moro. Ru¬ 
mor possono disporre di in¬ 
tere ore durante i programmi 
settimanali, mentre le opposi¬ 
zioni devono contentarsi, una 
volta tanto, solo di alcuni mi¬ 
nuti. Si aggiungano poi le de¬ 
formazioni sul contenuto delle 
informazioni politiche, giorna¬ 
le radio, telegiornale, ecc.. che 
hanno sempre un unico scopo: 
esaltare Q governo ed accu¬ 
sare le sinistre. Le stesse no 
tizie di politica estera vengo¬ 
no artefatte 

«Questo stato di cose deve 
cessare, e subito. Per due mo¬ 
tivi: perchè la Radio e ia TV 
sono mezzi pubblici e perchè 
vengono pagati da tutti gli ab¬ 
bonati. Persistendo in tale in¬ 
dirizzo. sarei costretto a con¬ 
siderare altre forme di pro¬ 
testa non esclusa una rivalsa 
sul canone di abbonato. Di¬ 
stinti saluti ». 


Sottoscrizione elettorale 


Forte denuncia delle connivenze DC nel comizio di Pajetta a Catania 


Fanno i «moralisti», proteggono 
la mafia e votano con Sceiba 


Frasi di sinistra per portar voti a una poiitica 
antipopolare - La prepotenza usata come stru¬ 
mento per nascondere ia verità 


CATANIA. 27 

IJ compagno Giancarlo Pajet 
ta pai lamio oggi a («tanta in un 
affollato comizio elettorale, ha 
detto: 

« La responsabilità più grave 
della DC alla quale si sono as¬ 
sociati i dirigenti nenmant del 
PSU. è certo quella di aver ope- 
roto per logorare la fiducia nel 
la democrazia, di aver scredita¬ 
to le istituzioni parlamentari e 
1 corpi elettivi di ogni grado. 

« In Parlamento, un ostruzio¬ 
nismo ostinato ha Impedito per- 
sino la discussione di proposte 
di legge pi esentate da uomini 
della maggioranza, qualche voi 
ta pei buttare polvere negli oc 
chi degli elettori, qualche altra 
anche in ouona lede per rispon 
dere ad esigenze di vaste zone 
del loro elettorato. Non si può 
non parlare di doppio gioco 
quando un socialista vota alla 
Confederazione contro la legge 
truffa per i pensionati e l appro- 
va in Parlamento per disciplina 
di partito, verso 1 morotei del 
suo partito e della DC. Si ha di¬ 
ritto però di accusare questo si¬ 
stema di togliere fiducie alJ'elet 
toro, di dare precisa la sen sa 
zione che a decidere sono i 
gruppi di potere dei partiti di 
governo, non solo contro Toppo 
sizione ma anche contro I pro¬ 
pri parlamentari e tanto più 
contro i propri elettori. 

« LI fatto che in uno stesso 
giorno ia campagna elettorale 
, venga aperta dalla DC a Cala 
ma da democristiani di due 
correnti — ha continuato Pajet¬ 
ta —, avrebbe li significato di 
una Ubera dialettica interna in 
quel partito, se la passata legi¬ 
slatura non avesse già provalo 
die la frase di sinistra del- 
1 onorevole Scalia si trasforma 
poi nel voto che piace all'onore, 
vole Sceiba neU'uma di Monte¬ 
citorio. quando si tratta di dire 
di no per l'equo canone, per le 
pensioni, per i coltivatori diret¬ 
ti, per gli studenti. GU uomini 
che hanno governato fin qui 
hanno mortificato ia democra¬ 
zia. perché sono partiti dal di¬ 
sprezzo degù eiettori. L*on. Pic¬ 
coli ha U coraggio di parlare di 
immobilismo dei gruppo dirigen¬ 
te del Partito comunista, aven¬ 
do accanto come presidente del¬ 
la DC i'on. Sceiba, e di chieder¬ 
ci conto dei problemi della U- 
bertà in sunUe compagnia. 

« Certo è che le rivelazioni sul¬ 
le stragi di Melissa e di Mode¬ 
na non ci sono state, come non 
ci sono state quelle sui com¬ 
plotti del Sitar, perché la DC ha 
rifiutato le commissioni di In¬ 
chiesta. Certo, è per il sabotag¬ 
gio de che la collusione fra il 
governo de e i suoi parlamentari 
con il banditismo e la mafia non 
è stata discussa in Parlamento, 
anzi, a dimostrare l'aria rinno¬ 
vata. secondo I'on. Piccoli, do 
vrebbero sedere in Parlamento 
anche uomini non estranei forse 
all'omicidio in carcere di Pi- 
sciotta. o a quello di Tandoy, 
colpevole di indagare o di sa¬ 
pere. 

« Responsabilità penale e re¬ 
sponsabilità politica si intreccia¬ 
no. Chi fa U moralista a Trento 
e si richiama aUe origini pento¬ 
lari de) suo partito per condur¬ 
re la campagna elettorale con 1 
Ciglia e con t Lima, compie 
un'opera deteriore che va ben 
ai di là dell'omertà maliosa, 
praticata a Roma come 'a Ca¬ 
tania e a Palermo. 

« Ferisce nella coscienza dei 
cittadini la fiducia democratica. 
Ecco perché Tool Piccoli parla 
poi della scheda bianca fingen¬ 
do un timore che qualche volta 
è una speranza. E* U timore del¬ 
la scheda rossa, quello che agi 
ta gU uomini della DC e de) cen 
tro sinistra: le ingiurie contro 
di noi sono lanciate per non ren 
dere l conti, la prepotenza vie¬ 
ne usata per convincere i citta¬ 
dini che la DC può tutto al di 
sopra e contro la legge. 

« 1 nuovi dirigenti dorate! par 
lano vicino a Sceiba, la cui pa 
cola d’ordine fu sempre, in ogni 
campagne elettorale. Volute per 
noi che intanto saremo noi a 
comandare1 La sfacciata Impu 
denta eoo la quale, dopo aver 
comprati con le concessioni al 
gruppi monopolisti tutti 1 gior¬ 
nali cosidetti di informazione, 
si adopera la televisione dimo¬ 
stra quanto poco si sta rinnovato 
nel confronto dello scelbismo 
del 1948 e degli anni successivi 

« Intanto sono I de quelli che 
dopo aver dominato e quasi reso 


inoperante 11 Parlamento sicilia¬ 
no si valgono di questa situa 
zinne pei corrompere e ricattare 
nell isola, e al tempo stesso per 
far condurre dai giornali del 
continente una campagna di de 
nigrazione contro i siciliani e at 
taccare U sistema delle autono¬ 
mie regionali. 

« L'amore per la democrazia e 
la libertà è semplicemente mer 
ce per l'esportazione e anche 
questo a senso unico. Ci si di 
mentica che a guidare il moto 
di rinnovamento nei paesi socia 
listi sono gli uomini e le gene 
razioni che vogliono più libertà 
e più socialismo O si dimentica 
che i popoli che si sono liberati 
dall Inghilterra e dalla Francia, 
quelli che combattono contro 
l'imperialismo americano voglio 
no avanzare verso il socialismo 

« Si cerca soprattutto di na 
scondere - ha concluso Pajetta 
— quello che i comunisti italiani 
rivendicano con fierezza, che 
ovunque si guarda al socialismo, 
alla libertà, all'esigenza di un 
profondo rinnovamento, dovun¬ 
que si vuole un Incontro fra tut¬ 
te le forze di progresso, si ri¬ 
cordano le Idee di Paimiro To¬ 
gliatti. si guarda al Partito co 
muniste italiano come ad un 
compagno di lotto, e al suo 
pensiero politico come ad un 
esempio ». 



La DC in cerca di diversivi 


Colombo preoccupato 
del dissenso cattolico 

Il ministro del Tesoro afferma spudoratamente che da noi il dissenso «non 
è reato» — Moro e Piccoli fanno le solite « promesse » al Mezzogiorno 


Moro presenta a tinte ottimi¬ 
stiche lo stato del Mezzogiorno 
dopo più di venti anni di sgo¬ 
verno da parte della DC, Co¬ 
lombo si avventura a parlare 
del «dissenso cattolico» osten¬ 
tando distacco e falsa tran¬ 
quillità, mentre Piccoli rove¬ 
scia sul vecchio stato liberale 
le responsabilità dell'abbando¬ 


no storico del Mezzogiorno sor¬ 
volando su quelle del suo par¬ 
tito. Sono stati questi ieri i te¬ 
mi salienti della propaganda 
democristiana, con una scelta 
che non poteva essere meno fe¬ 
lice. 

Infatti la DC non ha nessun 
diritto a benemerenze nel cam¬ 
po della politica meridionale (e 


L’agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 
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In una settimana ÌOO milioni in più 


81 cntadt con notevole «ac¬ 
cetto U contentato flanoitarlo 
che I compagni. I lavoratori 
e ratti 1 democratici danao al 
Partito pei la ballatila eletto¬ 
rale In ana «ola «eiilmana l In¬ 
cremento per la voiioacrlrionr e 
via«o di olire im Maona di lire 
lo «ornine (IA raccolte dalle 
Federazioni vino le vernanti: 


MODENA 

BOLOGNA 

MILANO 

ROMA 

RAVENNA 

REGGIO EMILIA 

FERRARA 

TORINO 

NAPOLI 
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LIVORNO 
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330 000 
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PORIlENONE 

300 Ott 
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TRIESTE 

I 334 30# 

FROSINONE 

•47.00# 

COMO 

I ON Ott 
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CAGLIARI 

VARIE 
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L'AmnitBHf rottone centralo 
del Partito Invita tolto lo Fe¬ 
derazioni a In»laro entro «Io- 
Tedi 2 mangio I dati delle torn¬ 
ine raccolto por la «ottooctiziooo 
elettorale. 


Tempestoso incontro alla Camera 
di commercio presidiata dalla polizia 


Torino: fischi 
degli studenti 
a Pietro Nenni 

in massa hanno abbandonato la sa!a — Due giovani 
hanno strappato la tessera del PSU * Faziosità della RAI 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21. 

Secondo la « Stampa » doveva essere « un interes¬ 
sante scambio di idee » tra Nonni c i giovani stu¬ 
denti torinesi, e invece è finito in una pioggia di 
fischi mentre i giovani abbandonavano il salone della 
Camera di Commercio, dove il l’SU torinese aveva 
organizzato un confronto_ 


Moro e Piccoli ne sono del re¬ 
sto cosi consapevoli che nei 
loro discorsi la parte predomi¬ 
nante è risultata ancora una 
volta l'esortazione a « bene spe¬ 
rare » per l'avvenire). Per 
quanto riguarda il dissenso cat¬ 
tolico, inoltre, non si può certo 
dire che i dirigenti della DC ab¬ 
biano tutta quella coscienza se¬ 
rena che manifestano a parole. 

Il fallo stesso che Colombo a 
Bari abbia dedicato a questo 
tema gran parte del suo discor¬ 
so ne è una prova convincente. 
Egli ha creduto di poter sfuggi¬ 
re ai problemi che formano la 
base del travaglio di tanti cat¬ 
tolici cavandosela con alcune 
battute propagandistiche sugli 
avvenimenti di Praga. Secondo 
il ministro del Tesoro, non sa¬ 
rebbe valida l'accusa che noi 
rivolgiamo alla DC di cercare 
in questo campo soltanto dei di¬ 
versivi, in quanto non può es¬ 
sere un diversivo chiamare il 
PCI al * chiarimento su temi 
cosi vitali ». Ma Colombo ha 
taciuto sul fatto fondamentale, 
e cioè che tutta l'elaborazione 
ideale e tutta l'azione politica 
dei comunisti italiani sta li da 
molto tempo a fornire quel 
« chiarimento »: e questo pro¬ 
prio in contestazione diretta nei 
confronti della DC, dalla quaie 
sono partiti negli ultimi anni 
tre pericolosi attentati alla li¬ 
bertà. nel 1953. nel I960 e nel 
1964. Colombo ha avuto poi la 
spudoratezza di affermare che 
da noi il dissenso * non è rea¬ 
to »; per non parlare delle de¬ 
cine di operai e contadini fatti 
assassinare dai governi de. e 
dei giovani che stanno in car¬ 
cere — e Padrut da più di un 
anno —, bastava essere stati ie¬ 
ri a Roma in piazza Cavour per 
costatare, una volta di p.u da¬ 
vanti alla furia poliziesca con¬ 
tro gh studenti, che quella af¬ 
fermazione è semplicemente 
una menzogna. 

Colombo ha tratto a questo 
punto la conclusione che l’unità 
politica dei cattolici nella DC 
conserverebbe un valore « in¬ 
sostituibile ». e che qualsiasi 
collaborazione eoo i comunisti 
avrebbe « gravi conseguenze » 
per Io sviluppo del paese — che 
nel suo l.nguagg;o significa svi- 
iuppo dei gruppi monopolistic.. 
Si è aggiunta una piccola spe¬ 
culazione sulla precisazione di 
Dorigo pubblicata ieri dai no¬ 
stro giornale in mento ad una 
Inesatta imerprataaone delia 
recente assemblea di Bologna 
dei « gruppi spontanei *; per 
Colombo questo vorrebbe dire 
un < rifiuto > ad aderire all'in¬ 
vito « frontista del PCI ». men¬ 
tre tutti sanno che la questione 
deb'unità delle sinistre laiche e 
cattoliche non è mai stata po¬ 
sta in questo modo dal nostro 
partito, e che. nel caso speci¬ 
fico. è stata se mai confermata 
l'esistenza tra i cattolici del 
dissenso, accanto a opinioni 
contrarie, di una consistente 
tendenza favorevole ad orienta¬ 
re il voto verso i partiti di si¬ 
nistra. In ogni modo, un punto 
fermo di tutti questi gruppi sta 
nella rottura con ia DC. nel ri¬ 
fiuto deH'unità politica dei cat¬ 
tolici. Ma è proprio il punto 
sul quale Colombo ha preferito 
sorvolar*. 
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fra I'on. Nenni e Rii stu¬ 
denti torinesi. Durante il 
breve incontro, oltre a 

una copiosa produzione di bolle 
di saiKine, i giovani hanno tenu¬ 
to bene in vista i cartelli con 
scritto « Liberate Viale ». lo stu¬ 
dente arrestato da agenti della 
polizia in borghese nei pressi 
della FIAT nel corso dell’ultimo 
sciopero. 

Poco edificante lo spettaco¬ 
lo offerto da un partito che si 
rifa alla classe operaia. Centi¬ 
naia di carabinieri, tutto Taopa- 
rato dell'ufficio politico della 
questura, facevano da « cintu¬ 
ra » all’edificio di via Alfieri e 
decine e decine di carabinieri 
nel salone. 

Nenni con voce stanca e scos¬ 
sa ha tentato la difesa d'ufficio 
del Partito socialista, cercando 
di far capire ai giovani perchè 
lui e i « suoi » compagni da 
anni sono rintanati nella «stan¬ 
za dei bottoni ». Scuse e giusti¬ 
ficazioni che i giovani conosce¬ 
vano e conoscono ormai a me¬ 
moria. Quando sono iniziate le 
domande degli studenti, si è 
subito capito che Nenni era al¬ 
le corde. Avrebbe dovuto ri¬ 
spondere perchè dopo il conve¬ 
gno dj Perugia dei giovani so¬ 
cialisti l'Italia ha continuato a 
rimanere nella NATO con la 
Grecia, con la Spagna e con il 
Portogallo, perchè l'tialia non 
ha fatto niente per far cessare 
la guerra di aggressione nel 
Vietnam. Domande troppo, come 
si dice, impegnative. Nenni a- 
vrebbe ancora dovuto risponde¬ 
re se anche lui la pensa come 
Taviani, che considera gli stu¬ 
denti italiani al pari dei fascisti 
del primo dopoguerra c se ri¬ 
tiene logico l'intervento della 
polizia contro gli studenti e gli 
operai. 

Nenni ha tentato l'impossibi¬ 
le ma le responsabilità a questo 
riguardo sono troppo evidenti 
perchè il vice presidente del 
Consiglio le potesse cancellare 
con una specie di comizio. A 
proposito dell’arresto di Viale 
lo ha defnito un « increscioso » 
episodio, augurandosi semplice- 
mente che Io studente possa 
tornare presto in libertà- Ha 
concluso ottimisticamente che 
oggi saremmo comunque uno 
dei paesi più liberi del Medi- 
terraneo. La reazione degli stu¬ 
denti (coro di «SIFAR ») ha in¬ 
dispettito i dirigenti torinesi del 
PSU che hanno allontanato dal 
microfono lo studente che pre¬ 
siedeva. A questo punto i gio¬ 
vani si sono alzati e hanno ab¬ 
bandonato Nenni. e i candidati 
del PSU sono rimasti seduti at¬ 
torno al vecchio leader sociali¬ 
sta. Due giovani socialisti sono 
andati sotto la tribuna e han¬ 
no strappato la tessera. 

Quando è tornata la calma. 
Nenni ha terminato lì suo di¬ 
scorso davanti a una ventina 
di persone, allontanandosi pò: 
tra una siepe di carabinieri 
che aievano bloccato v:a Alfie¬ 
ri. mentre a poca distanza gli 
studenti manifestavano nel sa¬ 
lone della Camera del lavoro. 

LA RAI. come al solito, ha 
dato una versione alterata dei 
fatti, secondo la quale gli < in¬ 
cidenti » sarebbero stati provo¬ 
cati da elementi « filocinesi »: 
sarebbero state le grida di «Mao. 
Mao » e « Uno. dieci, venti 
V:etnam » a mandare a catafa¬ 
scio la manifestazione del vice- 
presidente del Consiglio. La fac¬ 
cenda non è nuova: per la pro¬ 
paganda governativa ogni occa¬ 
sione sta diventando buona per 
« pubblicizzare * questi gruppet¬ 
ti senza consistenza e — si di¬ 
rebbe — stimolarli a un mag¬ 
giore « attivismo ». Tutto ciò 
che può turbare lo sviluppo del 
movimento unitario fa molto 
comodo al governo e alla sua 
polizia. E’ accaduto anche a 
Valdagno, nel corso della lotta 
alla Marzotto. La verità è ben 
diversa. Basterà ricordare che 
sono stati due studenti sociali¬ 
sti. e non due « cinesi », a 
strappare le loro tessere (del 
PSU) sotto gli occhi dell'ono¬ 
revole Nenni. 

O. p. 
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Andreotti 
ai giovani : 

<< andate 
in Africa » 

Il discorso era vivamente 
atteso, dai piovani soprattut¬ 
to, e dagli africani Smura 
Giulio Andreotti. ministro 
dell industria, aveva taciuto, 
senza tuonine poiché non si 
trattava del SIFAR Aites 
so ha parlato Virilmente 
« Piuttosto che >i aiiHncuia- 
re sulla crisi dei giovani - 
ha dello — diamo ai no-itri 
giovani degli ideali che sia 
no insieme concreti e ap¬ 
passionati ». L'uditorio — 
c'erano gli uomini delle com¬ 
pagnie di navigazione, del 
VIRI, delle assicurazioni, 
l'industria dinamica - ha te¬ 
so l'orecchio e aguzzato l'oc¬ 
chio verso mete lontane. E 
la parola è venula: Africa. 
c Uno di questi ideali è Io 
sviluppo dell'Africa, dando 
continuità moderna ed effi¬ 
cace alta tradizione di rap¬ 
porti tra l'Italia e il Conti¬ 
nente Nero ». 

Conveniamone: t'idea è un 
po' abusata, ma apre nuove 
prospettive e provocherà 
profonda emozione tra i gio¬ 
vani e le masse africane. 
Per via della tradizione so 
prattullo E' vero, non c'è 
stato gran che. poiché erava 
mo un imperialismo strac¬ 
cione. Ma nel nostro piccolo 
le nostre brave guerre colo 
niali. i Savoia e i fascisti le 
hanno fatte, e ci siamo pre¬ 
simagari col gas. qualche 
briciola di colonia In ri¬ 
tardo sia pure ma la pas 
sione era grande: il posto al 
sole, l'impero, e nessuno pia¬ 
gnucolava sulla crisi della 
gioventù , l giovani cario, 
istituzionalmente, gagliardi e 
guerrieri Poi passò e per 
fortuna non se ne parlò più. 
E' nato, come dire?, un nuo 
co stile, una nuova tradi¬ 
zione. priva di marzialità, 
ma non di passione Gnor, 
dateli questi governi italia¬ 
ni. da De Gasperi a Segni, 
da Sceiba a Moro, battersi 
con coraggio, tenacia, quasi 
sfida, per l'emancipazione 
dell'Africa. Cera la guerra 
d'Algeria? Ed ecco il gover¬ 
no italiano votare all'ONU 
con i francesi, contro ali ai- 
aerini Si deve condannare 
la sporca repressione del fa¬ 
scismo portoghese in Angola? 
Vn momento, dire il governo 
italiano, riflettiamo E. ri¬ 
flettuto. dice « no ». L’O.YU 
vuole applicare le sanzioni 
alla Rhodesia. dove i razzi¬ 
sti impiccano negri ad ogni 
albero? Fiera, dignitosa, ap¬ 
passionata. l'Italia questa 
volta non dice « no ». Si 
astiene. Anche oli USA si 
astengono e non si può dav¬ 
vero contraddirli Nel 1956 
si attacca Suez. Signori in¬ 
glesi e francesi, le nostre 
basi sono a vostra disposi - 
rione In Guinea * portoghe¬ 
se » vi sono aerei che bui 
tana il napalm sui villaggi? 
Ve ne sono di marca FIAT 
E' come si vede una tradi¬ 
zione esaltante 

Ma Andreotti ci spiega. 
L'Italia vorrebbe fare di più. 
vorrebbe utilizzare le sue 
forze produttive « sempre 
pronte a dare la loro più at¬ 
tiva e proficua collaborazio¬ 
ne ». Vorrebbe, comprende 
angosciosamente che !’« assi¬ 
stenza tecnica é essenziale 
all'A frica » Ma non pud. 
Perchè sesso» dovrebbe pre¬ 
supporre • uno cenerosa 
apertura (Tanimo della aio 
rentù italiana ». Se i giovani 
invece di occupare le uni¬ 
versità. di scioperare nelle 
fabbriche manifestare ver il 
Vietnam avessero un animo 
piu aperto, fossero meno 
gretti dessero una mano al 
monopolio delie banane, allo 
partecipazione del capitale 
italiano nel Sud Africa, agli 
investimenti deWindustria di¬ 
namica nel Congo allora si 
che la cosa sarebbe diver¬ 
ta E T Africa - poiché que 
sto è il suo problema - non 
sarebbe più obbligala « a ma¬ 
ledire i successi della medi¬ 
cina che hanno stroncato la 
morta 1 ad precoce » Non è 
stato è nero un lunoo di 
scorso ma la sua sap’enza. 
la conoscenza solferà dei 
problemi dei atamani e del 
T A frica la visione d'insie 
me. hanno il tocco del gran 
de statista. Che ci ria una 
candidatura al ministero de¬ 
gli Esteri? 
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& proposito di certe speculazioni 

Qui, 

nel nostro paese 


di Franco Antonicelli 


E' diventato un motivo 
comune della battaglia elet¬ 
torale il richiamo a casi e 
situazioni politiche di altre 
nazioni. Ammoni una volta 
Pietro Gobetti di smetterla 
con * l’inutile diversivo del- 
l’anticomunismo », che cer¬ 
ca di nascondere la visione 
reale di altri problemi e c’è 
da vergognarsi di dover ri¬ 
cordare la sua lezione a 
quarantanni e più di distan¬ 
za, ma le cose stanno cosi 
e anche nella presente oc¬ 
casione elettorale quello 
inutile diversivo » torna a 
funzionare, per esempio sot¬ 
to l’aspetto di accenni alla 
Cecoslovacchia e alla Po¬ 
lonia. Per concludere in 
questo modo: « Ecco che 
cosa succede là dove impe¬ 
ra il sistema socialista e la 
democrazia è diversa da 
quella che godiamo noi ». A 
dire il vero, poiché si deve 
badare al presente e non al 
passato, si dovrebbe poter 
riconoscere da tutti che las¬ 
sù il presente è migliore 
del passato, che alla fin r i 
ne le * deviazioni », le « de 
generazioni » vi si correg¬ 
gono proprio per una spin¬ 
ta democratica dal basso, 
come altrove non succede 
(da noi, per esempio) e che 
oggi le correzioni entro il 
sistema sono notevoli e si 
avviano a diventare sempre 
più radicali, del che ogni 
spirito schiettamente libe¬ 
rale dovrebbe rallegrarsi 
Certamente, il regime so¬ 
cialista ha passato ovunque 
giorni torbidi, percorso vie 
tortuose; tuttavia, chi abhja 
un minimo di cervello sto¬ 
rico, cioè critico, sa trovare 
a quelle asperità, a quei di¬ 
fetti, a quelle colpe una ra¬ 
gione che non intacca la 
sostanza delle cose, vale a 
dire i a validità della rivo¬ 
luzione socialista. Ma ricor¬ 
do che già al tempo dei gra¬ 
vi fatti di Ungheria, ci fu 
tra i maggiori spiriti libe¬ 
rali chi cercò di rendersi 
conto degli avvenimenti, di 
spiegarli con un coraggio 
di verità spregiudicato che 
allora non era certo condi¬ 
viso da nessuno degli « oc¬ 
cidentali » di casa nostra: 
disse, alla fine di un ragio¬ 
namento che potrebbe an¬ 
cor oggi essere meditato, 
che l’Ungheria era diven¬ 
tata un magnifico pretesto 
per sfogare livori antirus¬ 
si e anticomunisti ». 

Quell’uomo, inattaccabile 
per dignità intellettuale e 
morale, era un « gobettia- 
no » e si chiamava Augusto 
Monti, maestro di tantissi¬ 
mi e rispettato cosi dal- 
l’on. Saragat come dall’ono¬ 
revole Pajetta 

Aggiungevo io allora, di 
mio, che sarebbe stato bello 
che l’Ungheria fosse diven¬ 
tata un pretesto per gli « oc¬ 
cidentali » per mostrare 
quante migliori garanzie of¬ 
friva la loro civiltà, la loro 
scelta ». la loro « area de¬ 
mocratica », ma ahimè que¬ 
sto pretesto non servì, quel¬ 
l’occasione non fu colta: 
c’era di mezzo Suez, c’era 
di mezzo l’America che alla 
lontana, oggi lo sappiamo, 
il preparava a cambiar le 
cose nel Vietnam. 

Ma lasciamo andare que¬ 
sti ricordi e torniamo al no¬ 
stro argomento. Dico che il 
tirare in ballo le preoccupa- 


Omaggio 
a Gramsci 
aell'aaaiversario 
della morte 


Varie delegazioni hanno reso 
omaggio ad Antonio Gramsci 
nel giorno dell' anniversario 
della sua morte Una delega 
rione del Comitato Centrale del 
PCI composta dal compagni 
Fernando Di Giulio. Achille 
Cicchetto. Salvatore Caccia puoti. 
Aldo Lampredi, Giorgio Milani 

• Gino GaOi ha deposto una 
corona di doti sulla tomba del 
grande dirigente scomparsa 

Anche a Turi di Bari è statò 
reso omaggio a Gramsci con 
una grande mani reptazione nel 
corso della quale hanno parla¬ 
to il compagno Giovanni Papa 
Pietro, segretario della Federa 
rione barese del PCI e membro 
del Comitato centrale e 11 con» 
pagno on Renato Scienti Alla 
manifestazione nanno parteci¬ 
pato delegazioni di comunisti 
provenienti dai Comuni della 
zona Corone di fiori sooo state 
deposte nella cella di Gramsci 

• sulla lapide che ricorda U 
sacrificio del martire, all'ingres- 
m del carcere ove fu rinchiuso 
per tanti anni. 


L _ pag. 3 / attualità e commenti 

VIAGGIO NELL' ITALIA CHE VOTA I 


EOLIA: LI PROVA DUI'IMITA 




zlonl, 1 travagli e 1 drammi 
altrui non è che un mezzo 
furbesco per non parlare 
dei nostri. E farebbero be¬ 
ne anche 1 partiti di oppo¬ 
sizione a non stare al gioco, 
a non replicare con diver¬ 
sioni del genere, benché, 
nella presente situazione, 
dovrebbero sembrare a tut¬ 
ti più allarmanti del fer¬ 
menti cecoslovacchi e po¬ 
lacchi 11 razzismo e 11 neo¬ 
colonialismo degli Stati Uni¬ 
ti con quel che segue di di¬ 
soccupazione. di novertà e 
di scossoni del dollaro Non 
è che io non sappia che non 
viviamo isolati, che la no¬ 
stra vita nazionale, la nostra 
politica sono condizionate 
dalla vita e dalla politica 
del resto del mondo, ma io 
penso, semplicemente, che 
non abbiamo bisogno di sce¬ 
gliere una civiltà secondo 
modelli stranieri, che si ap¬ 
plicano a condizioni stori¬ 
che diverse dalle nostre e 
soffrono di mali connessi a 
quelle condizioni Possiamo 
soltanto dire, in quanto uo¬ 
mini di sinistra, in quanto 
amanti del progresso e non 
conservatori, che auspichia¬ 
mo per noi una giustizia so¬ 
ciale che si affermi e si 
espanda e sia conciliabile 
col massimo di libertà indi¬ 
viduale, c questo ideale no- 
sitivo benché arduo, possia¬ 
mo coltivarlo In casa nostra, 
rifiutandoci alla divisione 
inconcludente fra modelli 
est e modelli ovest e a quel¬ 
la che il caro Calamandrei 
chiamava • l’emipleeia della 
verità ». cioè la verità para¬ 
lizzata da una parte, orien¬ 
tale per «li un!, occidentale 
per gli altri. 

Ma torno a dire che prefe¬ 
rirei che non si discettasse 
di lihertà e di democrazia 
in quanto principi generali, 
ma di libertà e democrazia 
cosi come da noi, nel nostro 
paese e non in altri paesi, 
si sono attuate e si attuano 

La cronaca ci offre quoti¬ 
dianamente qualche caso de¬ 
gno di meditazione. Lo stu¬ 
dente torinese Guido Viale 
giorni fa (terzo sciopero de¬ 
gli onerai della Fiati viene 
pedinato da due agenti di 
polizia e arrestato in un 
caffè. Imputazioni? Impos¬ 
sibile trovarne una che reg¬ 
ga. Ma egli è uno degli stu¬ 
denti più in vista della ri- 
volta universitaria e il fat- j 
lo di trovarsi non lontano 
dai luoghi dello sciopero 
oneralo poteva servire da 
protesto per un sospetto 
(nuale? di sedizione?) Una 
volta i suoi maestri sareb¬ 
bero intervenuti a prender¬ 
ne le difese, non fosse altro 
che per istinto di genero¬ 
sità. ouelPistinto che per 
l’appunto animava uomini 
come Gioele Solari. Pie¬ 
tro Egidi. liberali come 
Ruffini. come Einaudi. Og¬ 
gi soltanto i compagni di 
Viale scendono in lotta 
per lui. Tutti i benpensan¬ 
ti o sanno oneste cose ma 
tacciono infastiditi, oppure 
non le sanno affatto, perchè 
i loro giornali non li infor¬ 
mano secondo verità E Via¬ 
le resta in carcere, in at¬ 
tesa che si inventi un cano 
di accusa Libertà’ Democra¬ 
zia’ Controllo popolare’ 

Un altro stralcio di cro¬ 
naca. Un nome che tutti 
dimenticheranno. Ladislao 
Pezzetta, operalo della Riv- 
Skf morto l’altro giorno di 
infarto sul lavoro. Era mala¬ 
to di cuore, ma doveva la¬ 
vorare per vivere, natural¬ 
mente lavorava In quello 
che alla Riv chiamano 
• ghetto ». la sezione « stura- 
ricamhj ». e si può intende¬ 
re facilmente ciò che quel 
nome significhi ffra l’altro, 
dicono gli operai, non c’è 
mensa, non c’è assistenza 
medica). 

Un operaio che non con¬ 
ta. umiliato, degradato. Già 
bravo, qualificato, ma gua¬ 
sto dal lavoro estenuante, 
adoperato alla fine (a 37 
anni!) a pesanti lavori asso¬ 
lutamente inutili. Come se a 
me dessero per punizione da 
pulire ben bene la penna 
con la quale scrìvo e subito 
dopo buttarla vìa e conti¬ 
nuare questo giochetto sen¬ 
za sosta. Soltanto, a un la¬ 
voro infinitamente più gre¬ 
ve Da spezzare il corpo e 
l’anima. SI dirà che sono 
casi isolati: no, sono casi 
molteplici, rivelano uno 
sfondo tragicamente ampio. 
Si dirà che sono problemi 
particolari: no, investono 
una serie di problemi più 
generali, appunto quei pro¬ 
blemi di libertà e democra¬ 
zia, che dobbiamo affronta 
re non in Cecoslovacchia, 
nè nel Missouri, ma qui, 
nel nostro paese a casa no¬ 
stra, dove ci sono anche i so¬ 
cialisti al governo e tante 
animucce cristiane in ogni 
posto di potere 

Franco Antomcelli 


A confronto l’esperienza dell’autogoverno nelle amministrazioni democratiche e il « crack » del centro-sinistra che porta in 
Romagna i commissari prefettizi — Una sfida tra la «ragione di stato» e le autonomie — I «gruppi spontanei» 


Con lui scompare uno dei più grandi 
maestri del fotomontaggio artistico 

È MORTO 

Heartfield 

Uno strenuo combattente antinazista - Emi¬ 
grato nel '33 in Cecoslovacchia e trasferi¬ 
tosi poi in Inghilterra rientrò nella Repub¬ 
blica Democratica Tedesca nel '50 

BERLINO, 27. 

E’ deceduto ieri a Berlino John Heartfield. uno dei più 
grandi maestri del fotomontaggio artistico e strenuo combat¬ 
tente della battaglia antinazista Aveva settantasette anni, 
essendo nato nel 1891. Il suo vero nome era Hertzfelde, ma 
davanti all’ondata sciovinista antibritannica della prima guerra 
mondiale egli, nel 1916 cambiò, anzi inglesizzò, il suo nome 
in Heartfield Era già noto allora come artista del fotomon¬ 
taggio. arte che sviluppò sempre di più soprattutto negli anni 
deH’espressionismo fino a raggiungere livelli artistici forse an¬ 
cora insuperati: e quest’arte usò soprattutto nella polemica e 
nella battaglia antinazista con rara efficacia. 

Nel marzo 1938. i nazisti tentarono di catturarlo e circon 
darono di notte la sua abitazione, ma egli riusci a sfuggire 
percorrendo i tetti delle case vicine, e a riparare in Cecoslo¬ 
vacchia. da dove, al momento dell’invasione nazista nel 1938. 
riparò in Inghilterra rimanendovi fino al 1950 Decise allora di 
tornare nella sua patria e scelse la RDT. 

In questi anni i suoi estimatori hanno raccolto i suoi 
maggiori lavori e in molti paesi europei si organizzano impor¬ 
tanti mostre 
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A SINISTRA - 
John Heart¬ 
field in una 
recente foto 
A DESTRA . 
Uno del foto¬ 
montaggi ar¬ 
tistici di He¬ 
artfield: « Co¬ 
me ne! Me¬ 
dioevo, cosi 
ora nel III 
Reich ». 
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Isolati i quisling di Saigon 


SI ALLARGA IL FRONTE 
DELLE FORZE NAZIONALI 

UN soio missile tattico dola n.jlt. 0. I ! fra * dienti della « Lega » figurano i più noti intellettuali di Saigon 
costa compresa u sua installazione e Hué e finanche persone che occupano attualmente posizioni ufficiali 

SU RAMPA, 80 MILIARDI DI LIRE. CON QUI- 1 1 
STA CIFRA SI POTREBBERO COSTRUIRE: 


n 




CASE PER 
3 000 FAMIGLIE 


10.000 AULE 
SCOLASTICHE 


UN OSPEOALE 
PER 600 POSTI 
LETTO 


UN ACQUEDOTTO 
LUNGO 100 «m. 


UNA FABBRICA 
TESSILE PER 
«00 OPERAI 


Nel grafico che qui sopra pubblichiamo, è indicato lo spreco 
di miliardi che costa all'Italia, sul plano delle realìziailonl civili 
mancata, la partecipazione alla NATO Un grafico assai eloquente, 
come si vede che parla da solo Nel corso degli ultimi 11 anni 
dal 1957 al 1967. l'Italia ha speso per la NATO ben 1B.495 miliardi 
di lire; al quali occorra però aggiungere II ■ prezzo • della NATO, 
per la presenza della sue basi sul nostro territorio, in portico- 
laro per I vincoli delle servitù militari che rappresentano un 
Insormontabile ostacolo allo sviluppo economico di Tritar* raglan!. 
Sa poi si considera che, dar l'anno 1967, l'infero bilancio dal no¬ 
stro ministero dalla Ditata ammontava a 1.269 miliardi a B4S 
milioni, si può constatare che II cotto dalla NATO è stato addi¬ 
rittura superiore, di altro duoconto milioni. 






Nostro servìzio 

PHNON PENH. 27 
lì più importante sviluppo 
politico nel Vietnam del Sud 
dopo l’offensiva del Tei è la 
formazione della Lega delle 
Forze nazionali democratiche 
e pacifiche, un movimento as 
sai largo, dei cui dirigenti 
sono stati resi noti i nomi con 
uno speciale comunicato del 
la agenzia « Liberazione ». Per 
ragioni di sicurezza non tutti 
i membri del Comitato Cen¬ 
trale della Lega vengono no¬ 
minati. ma la presidenza e la 
segreteria includono alcuni 
dei meglio conosciuti intelfet 
tuali di Saigon e della secon 
da più importante città de! 
Vietnam del sud. l’ex capi 
tale imperiale Hué 
D presidente. Tnnh Dmh 
Thao, è un ben noto avvoca 
to di Saigi»n; il primo vice 
presidente è il venerabile 
Thich Don Hau. monaco bud¬ 
dista in elevata posizione; e 
il secondo vice presidente è 
l'ingegner Lam Van Tet, set¬ 
tantenne militante nazionali 
sta. già nella segreteria del 
Kuomintang vietnamita Nel 
la segreteria figurano due no 
tissimi professori di lettera 
tura delle Università d' Sai 
gon e Hué. Kuong Kv " Ngu 
yen Van Kiet; Thang Nghi. 
molto conosciuto nel Vietnam 
del sud come compilatore di 
dizionari ed enciclopedie: Le 
Hieu Dang. dirigente di pri¬ 
mo piano del movimento degli 
studenti contro Diem e nel pe 
riodo successivo. Fra i vice 
se g r e t ari ad distingue la più 


famosa donna medico di Sai¬ 
gon. la signora Duong Quynh 
Hoa 

11 comunicato pubblicato il 
ventun aprile dopo il congres¬ 
so della Lega durato due gior 
ni. riferiva sulla sempre ere 
scente interferenza deeli Sta 
ti Uniti nel Vietnam del sud. 
sul sabotaggio degli accordi 
di Ginevra, e finalmente sul 
l'intervento di centinaia di 
migliaia di soldati USA. che 
ha costituito « una guerra di 
aggressione contro il Vietnam 
del Sud ». H programma di 
azione adottato comprende i 
seguenti punti: « Porre ter¬ 
mine alla guerra: restaurare 
la pace, ricostituire l'indi 
pendenza nazionale e la sovra 
mtà: fare del Vietnam del 
sud uno Stato indipendente, li 
Pero, pacifico neutrale e prò 
spero; lavorare per l'unifi 
cazione del paese sulla base 
di consultazioni fra le due 
zone il nord e il sud ». 

Dopo avere indicato i nomi 
sopra riportati dei maggiori 
dirigenti, il comunicato dice: 
t Per ragioni di sicurezza il 
Congresso ha deciso di non 
pubblicare per il momento la 
intera lista degli altri mem¬ 
bri del Comitato Centrale, che 
rappresentano diversi settori 
sociali Iella popolazione, e 
diverse tendenze politiche e 
religiose U Congresso indi 
rizza cordiali e sinceri senti¬ 
menti di solidarietà al Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione 
del Vietnam del sud. forza 
patriottica che ha dato un me¬ 
ritorio contributo alla causa 
della liberazione nazionale; e 


la Lega propone di condurre 
con il Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione attività comuni inte¬ 
se a riguadagnare la compie 
ta indipendenza e la sovranità 
nazionale e a ristabilire la 
.pace nel Vietnam del sud * 

La formazione della Lega i 
cui dirigenti comprendono 
membri dell'attuale regime e 
dei comandi militari di Saigon, 
porta la lotta di liberazione 
nazionale a un nuovo e più 
alto b'vello. di cui le piene 
conseguenze potranno essere 
apprezzate solo nei prossimi 
mesi Subito dopo l’offensiva 
del Tet queste forze politiche 
cominciarono a emergere a 
Hué e Saigon ma questa pii 
ma manifestazione a livello 
nazionale costituisce un un 
portantissimo avvenimento po¬ 
litico e un allargamento de! 
quadro delle forze politiche 
poiché indica la r>n=?it>ilit3 
di organizzare l’alleanza di 
tutte le forze nazionali, princi 
pale obiettivo politico del 
Fronte Nazionale dì Libera 
rione. 

Essa rappresenta inoltre il 
segno deH'ulteriore isolamento 
del manipolo di quisling rag 
gnippati attorno al governo 
Thieu Ky. e un forte co’po agli 
sforzi degli Stati Uniti intesi, 
a salvare qualche cosa dal 
crollo politico che è la con 
seguenza della offensiva del 
Tet sul fronte Persone ra 
centemente giunte da Saigon 
confermano che in quella cit¬ 
tà la situazione è contrasse 
gnata dal panico. 

Wilfred Burchett 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, aprile. 
Quattro emiliani su dieci vo¬ 
tano comunista. Così è... Leg¬ 
go sul Mulino la mestizia so¬ 
ciologica di Giorgio Golii al¬ 
le prese col consuntivo della 
legislatura: « Le contraddizio¬ 
ni non suscitate in Emilia nel 
PCI si esprimono nel PSU e 
nella DC ». Trovo a Ravenna 
una rancorosa polemica mu¬ 
rale: i repubblicani fanno 
linguacce ai socialisti che 
hanno smesso di supportare 
la coabitazione col PLI in Co 
mime e in Provincia. L'altro 
giorno a Piacenza un sociali¬ 
sta è stato fatto presidente 
della Provincia coi voti co¬ 
munisti Dunque la scena po 
litica è mobile da un posto 
all’altro di questa regione, ma 
il centro sinistra che c'entra? 
l)C e PSU governano insie¬ 
me il Comune di Piacenza, In 
provincia di Forlì e pochi 
centri di media importanza 
e per il resto ognuno va per 
conto suo: i socialisti o con¬ 
servano responsabilità di di¬ 
rezione nelle amministrazioni 
democratiche o le appoggiano 
dall'esterno. In ogni caso la 
DC è tagliata fuori. Il centro 
sinistra non ha la forza di 
diventare maggioranza né la 
capacità di costituirsi in op 
posizione. Ha fatto la sua 
prova generale nelle Ramaglie 
come alleanza spuria, aperta 
ai liberali, e ha fecondato il 
terreno ai commissari prefet¬ 
tizi In un ambiente che espri 
me forti maggioranze di si¬ 
nistra non lo giustificava nes¬ 
suno <t stato di necessità ». E‘ 
stato ficcato a forza qua e 
là perché venisse consacra 
lo il primato del c nuovo 
corso » nazionale ma non ha 
attecchito e ora se ne parla 
già al passato. Questa regio 
ne inalbera una impenitente 
* eterodossia ». 

Confronto 
di potenze 

E’ stato un confronto di 
potenze: la ragione di stato 
e le autonomie. Una c formu¬ 
la * mandata a « convertire * 
la periferia si imbatteva in 
un originale statuto politico, 
in un modo di vita, in una 
« cultura ». Il centro sinistra 
era un’idea di governo che 
presupponeva un artificio, la 
manipolazione della realtà 
unitaria della regione. Chi 
avrebbe deciso l'esito della 
sfida? € Non solo lo schiera¬ 
mento più forte — mi dice 
Sergio Cavino, il segretario 
regionale del partito — ma so¬ 
prattutto l’esperienza supe¬ 
riore ». 

c Noi che cosa dovevamo 
fare? La tentazione più fa¬ 
cile: l'attacco frontale, la mi¬ 
schia e la rissa era anche la 
più sbagliata perché quello 
era il.terreno più propizio al¬ 
l'avversario Il centro sini¬ 
stra è fatto apposta per stuz¬ 
zicare un settarismo comuni¬ 
sta e un settarismo socialista, 
dopodiché l’operazione è com¬ 
piuta Dovevamo impedire 
che venisse montato uno stec¬ 
cato del genere ». 

« Però non bastava l'auto¬ 
difesa. Potevamo chiuderci in 
una professione di fede uni¬ 
taria, ”tradizionalista ”, te¬ 
nerci il nostro patrimonio e 
aspettare che il centro sini¬ 
stra rovinasse da solo. E che 
avremmo ottenuto? In pratica 
non saremmo stati unitari, sa¬ 
remmo stati dei conservatori 
Invece si doreva mettere l’uni 
tà alla provo più difficile, di¬ 
mostrare che poteva resiste 
-e soltanto sviluppandosi, al 
largandosi, aderendo più prò 
fondamente alle istanze della 
società civile. Abbiamo fat¬ 
to cosi non per furbizia o 
per opportunità tattica ma 
perché questa è la nostra po¬ 
litica E ora la palla torna 
alle altre forze, alla DC. De¬ 
vono decidersi' se intendono 
mantenere un contatto coi pro¬ 
blemi dell'Emilia devono ave¬ 
re un rapporto con noi Sennò 
finisce come a Ravenna e 
cime ai comune di Forlì, 
con i commissari del prefet¬ 
to al posto delle assemblee 
elettive *. 

L’unità come fatto mate¬ 
riale e come organizzazione 
del potere: nessuno, in que 
sto paese, si è spi > cosi 
aranti neìTassociazinnismo co¬ 
me il coltivatore diretto e il 
mezzadro di queste parti. 
E non c’è in tutta la mac¬ 
china dello Stato qualcosa che 
assomigli al decentramento 
bolognese Tra poco saranno 
quattro anni che funzionano 
nel capoluogo i 18 * consigli 
di quartiere ». istituiti su ba¬ 
se rappresentativa. Ora essi 
stanno discutendo per la se¬ 
conda colla tutte le voci del 
bilancio comunale. 


La giunta ha esaminato le 
proposte iniziali dei consigli 
e ha fatto le sue opzioni, 
quindi il bilancio torna alla 
base prima della approvazio¬ 
ne definitiva. Mentre sulle 
piazze è in corso la polemi¬ 
ca elettorale i rappresentanti 
dei partiti in questi organismi 
l'anno mettendo a punto i capi¬ 
toli di entrata e di spesa del¬ 
l’amministrazione. « E’ stato 
un buon test — mi dice il sin¬ 
daco, compagno Fanti —. è 
stato provato che dal potere 
locale possono irradiarsi nuo¬ 
ve forme di democrazia II 
” secondo tempo ” del decen¬ 
tramento consisterà in una 
ulteriore diffusione del potè 
re: nei quartieri si prende 
ranno le decisioni per la scuo¬ 
la. l'assistenza, l'urbanistica 
Però la questione è più gros¬ 
sa: tutta la legislazione co¬ 
munale e provinciale deve 
cambiare » 

E qui Fanti abbozza un 
quadro dei progetti in via di 
realizzazione: il nuovo cen 
tro direzionale, un centro an¬ 
nonario per il mercato, la 
conservazione c una prima 
trasformazione dei prodotti 
agricoli (su un'area più va¬ 
sta che a Rifatta Scrivia). 
la zona industriale in colle 
(lamento con Ravenna e la 
zona sportiva, il piano colli 
tiare che rende disponibili 3i 
metri quadrati di « verde t 
prò capite (media delle gran 
di città italiane: 2 mq. per 
abitante) * Lavoriamo in mez 
zo alle difficoltà di tutti i 
comuni, ma con serietà am¬ 
ministrativa. Infine, contano 
gli uomini. Dozza ha fatto il 
sindaco per venti anni e se 
n'c andato così com'era ve¬ 
nuto. La DC può dire altrct 
tanto di certi suni uomini? » 

La propaganda elettorale 
della DC e dei socialisti dà 
l'impressione di una certa 
atonia. Corrono gli slnqans 
fabbricati negli uffici romani, 
ma non c’è mordente. In ef¬ 
fetti il centro sinistra non so 
bene a quale • titolo rivendi¬ 
care il consenso. Clic senso 
ha la parola d’ordine de: 

« Dobbiamo continuare »? Co¬ 
me a Ravenna, come a For¬ 
lì? La Malfa porta in giro 
delle v idee chiare * che asso 
migliano sempre più a quel¬ 
le di Malagodi. Il PSU tiene 
un occhio a Roma e un occhio 
in casa e nell’impossibilità di 
armonizzare esperienze così 
dissimili (ha sottoscritto, tra 
l’altro, tino schema di prò 
grammazionc regionale che 
fa a pugni col piano Pier ac- 
cini) si mette a cercare a 
Praga qualche spunto di una 
forzosa polemica anticomuni¬ 
sta. La vitalità degli alleati 
si sfoga più che altro nella 
corsa alle preferenze. 

A ridosso delle elezioni la 
DC ha dovuto incassare il 
colpo più duro, la diaspora 
dei cattolici del t dissenso » 
Corrado Corghi si è messo 
fuori della DC e come lui 
sono dimissionari Vignali a 
Reggio Emilia. Guerznni e Ga¬ 
vazzili i a Modena, mentre Er¬ 
manno Dossetti rifiuta la can¬ 
didatura de alla Camera. 

Un diktat 
superiore 

Dappertutto una fioritura di 
* gruppi spontanei », circoli 
e riviste. L'arcivescovo di 
Ravenna annuncia il < non in¬ 
tervento » della Chiesa nella 
gara del 19 maggio e centi¬ 
naia di parrocchie si chiudo 
no alla propaganda demoeri 
stiana Lanor raccomanda che 
le ACLI sostengano la DC 
almeno per l'ultima volta, ma 
le organizzazioni di Forlì e 
Cesena gli si ribellano. Un 
diktat superiore, che fa te¬ 
mere nuove misure ammini¬ 
strative. allontana il cardi¬ 
nale Lercaro dall'Archidioce- 
si del capoluogo, ma la cat- 
.tolicità bolognese è solidale 
con lui E tuttavia neanche il 
clero più retrivo osa scagliare 
anatemi quarantotteschi. I 
cattolici del * dissenso » re¬ 
spìngono la tutela democri¬ 
stiana in nome del Concilio 
Dov'è l’eresia? 

L’< eresia » probabilmente è 
ncH'humus politico e sociale 
di questa regione, ma è un 
altro discorso. Da più di ten¬ 
ti anni l’Emilia è lo strazio 
del sistema politico italiano. 
Sceiba e Tambroni che ta 
vedevano come un fenomeno 
patologico, ertranazionale, al¬ 
lestirono sciagurate operazioni 
di chirurgia. Moro ha tentato 
di afferrare questo ■ acciden 
te * dall'interno e ha acchiap 
palo un t boomerang * Eppoi 
quanta asineria sociologica, 
quanti Spadolini non si sono 
dannati sul t comuniSmo emi¬ 
liano »? Forse il 19 maggio 
è una buona occasione perché 
ricomincino — come sempre — 
daccapo. 

Roberto Romeni 
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pag. 4 / echi e notizie _ 

Operai e studenti solidali con i lavoratori incarcerati 


Prezzi di rapina in campagna 


Forte manifestazione a Padova Latte a 501 

... « „ chiedono 

contro il governo e Marzotto industn 


Eccezionale schieramento di polizia davanti alle 
ciate dai familiari — Viva impressione per le 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 27. 

€ Dentro Mar/otto! Fuori gli 
operai! »: pei ore questo gri 
do ritmato da centinaia di 
giovani è risuonnto ieri sera 
per le vie di Padova. Il con 
tro della ‘ittà è stato stretto 
da una morsa di ferro di un 
enorme schieramento di [vili 
zia e carabinieri I vigili ur¬ 
bani podi a d sposi/ione dal 
Comune per uria opeiazione 
eliiarammtc intimidatoi ia nei 
confronti dilla uttadinan/a. 
hanno dirottalo il traffico au¬ 
tomobilistico entro un raggio 
di sproporzionate dimensioni 
L’intero perimetro di Piazza 
Castello, dove si trova Canti 
co castello di Ez/elmo, la te¬ 
tra casa di pena nella quale 
sono detenuti i 42 lavoratori di 
Valdagno. era bloccato da un 
numero impressionante di ca¬ 
rabinieri del battaglione mo 
bile «li Padova in pieno asset¬ 
to di interra neanche dovesse¬ 
ro fronteggiare l’assalto di un 


Belluno 

Le ACLI 
protestano 
contro il 
candidato de 

Dal nostro corrispondente 

BELLUNO. 27 

Un importante documento è 
stato redatto dal consiglio pro¬ 
vinciale delle ACCI di Belluno. 
Dopo che la DC aveva imposto 
come candidati tre uomini di 
destra. Orsini. Colleselli e Fu- 
saro. i cittadini si chiedevano 
se sarebbe venuta dai lavora¬ 
tori cattolici una coerente presa 
di posizione. La risposta è con¬ 
tenuta nel documento Le ACLI 
bellunesi, dopo aver affermato 
che si adeguano alle indica¬ 
zioni del Consiglio nazionale nei 
riguardi della DC sottolineano 
che c il problema del voto oggi 
più che mai comporta una re 
sponsabile valutazione degli in 
dirizzi politici e degli uomini 
che se ne fanno portatori ». 

Il documento prosegue: « Le 
ACLI deplorano che fra I can¬ 
didati non abbia trovalo posto 
Fon Giacomo Corona il quale 
dopo tanti anni di teale milizia 
parlamentare ni servizio di 
tutta la provincia bellunese, 
aveva diritto di vedere rimesso 
agli elettori il giudizio sul «uo 
operato * L‘on Giacomo Co 
rona. escluso dal novero dei 
candidati era l’unmo della si 
nistra democristiana, uno che 
avrebbe potuto dire in Parla 
mento molte verità sulla strage 
del Vajont. perché proviene tra 
l’altro da un paese colpito dal 
disastro. Con l’eHminazione di 
Corona si è fatta un'altra « vit¬ 
tima » del Vajont ed è certo 
che gli azionisti della ex SVDE 
non ci piangeranno sopra. 

Per quanto riguarda il Se 
nato il documento è molto 
esplicito « (.‘elettore è posto 
dal metodo di elezione nel di 
lemma di accettare per fedeltà 
a! partilo un uomo non era 
dito o di abbandonare anche 
il partito a causa di un uomo » 
QuesCunmo di cui parla il do 
cumento è Gianfranco Orsini, 
rinviato a giudizio poco tempo 
fa dal giudice istruttore di Bel¬ 
luno per interesse privato in 
atti d’ufficio, in seguito alla vi¬ 
cenda dell'ospedale cittadino, 
di cui è tuttora nel consiglio 
d’amministrazione. ET da ag¬ 
giungere che Orsini anche re¬ 
centemente in pubblico ha di¬ 
feso la legge truffa e il go¬ 
verno Tambroni appoggiato dai 
fascisti. 

Il documento conclude: * Le 
ACLI bellunesi pertanto esclu¬ 
dono ogni possibilità di un toro 
concreto apporto organizzativo 
nell’attuale vicenda e'ettorale 
(a sostegno della candidatura 
democristiana al Senato) ed in 
citano i lavoratori, preoccupati 
del bene comune, ad assumere 
attraverso il loro voto una po 
si rione coraggiosamente coe¬ 
rente con 1 loro Ideali, obbe¬ 
dendo prima ancora che alla 
indicazione di un partito agli 
inderogabili imperativi della c<v 
scienza * Il che in altri ter 
mini, è un consiglio a pensarci 
bene prima di votare oer la DC 

Ferruccio Vendramini 
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esercito nimico. 

Un'atmosfera pesante si dif¬ 
fondeva nel centro della cit¬ 
tà Era evidente l'intento di 
dare alla cittadinanza la sen 
sazione di una situazione di 
emergenza, da * ora X ». Tut¬ 
to questo perchè alle 18 un 
comitato studentesco di agi¬ 
tazione aveva promosso un di¬ 
battito manifestazione sul Viet 
nam in piazzetta Pedrocchi. ed 
alle 21 in piazza della Frutta 
il PCI e il PSIUP avevano in 
detto un comizio di solidarie¬ 
tà con gli arredati eli Valda¬ 
gno 

Gli studenti, concluso il lo¬ 
ro affollatissimo dibattito, ver¬ 
so le 20 si muovevano in cor¬ 
teo. percorrendo tutto il cen¬ 
tro (iella città lanciando sio 
gatti contro Mar/otto e con¬ 
fluendo poi nella manifesta¬ 
zione unitaria di piazza della 
Frutta, dove erano giunti ari 
che folti gruppi di lavoratori 
di Valdagno Sca'abrin. segre 
tario provinciale del PSIUP, 
Traforti, consigliere connina 
le comunista di Valdagno. Bu 
sello, deputato del PCI. ripro¬ 
ponevano nei loro discorsi I 
termini veri della grande gior¬ 
nata di lotta dei lavoratori vai 
dagnesi. delle provocazioni pa¬ 
dronali e poliziesche culminate 
nel rastrellamento notturno e 
nell’arresto dei 42 cittadini de¬ 
tenuti a Padova 

Dopo il comizio, i giovani 
hanno voluto far sentire fisica¬ 
mente la loro solidarietà ai 
lavoratori incarcerali raggimi 
gendo piazza Castello e rinna 
vando a gran voce n ridosso 
dei cordoni dei carabinieri il 
grido- * Dentro Marzotto' Fuo 
ri gli operai! ». La manifesta¬ 
zione si scioglieva più tardi, 
ordinatamente. dimostrando 
quanto fosse sproporzionato, 
unicamente intimidatorio, il 
massiccio schieramento di uo¬ 
mini in armi decretato dalle 
autorità padovane del centro¬ 
sinistra. 

Intanto, proprio dall’interno 
delle carceri di Padova, allar¬ 
manti notizie sono state reca¬ 
te dai familiari di alcuni dei 
lavoratori arrestati che hanno 
ottenuto i permessi di collo¬ 
quio I giovani hanno riferito 
di essere stati duramente p’c- 
ciiiati al momento del loro ar¬ 
resto. tenuti a lungo senza ci- 
ho. costretti ad estenuanti in¬ 
terrogatori in piedi, senza po¬ 
ter sedere per ore ed ore. La 
gravità di queste notizie ha 
suscitato a Valdagno forte 
impressione e vivo allarme. 
Quella che noi avevamo se¬ 
gnalato fin dall’inizio come 
una dura rappresaglia poli¬ 
ziesca per non aver saputo 
proteggere i « simboli * del po¬ 
tere marzottiano durante la 
giornata di lotta di venerdì 
19. sembra purtroppo essersi 
prolungata. 

la? notizie riferite dai fa 
miliari dei detenuti esigono 
quella inchiesta sull'operato 
della polizia che i parlamen¬ 
tari comunisti veneti hanno ri¬ 
vendicato nella lettera invia¬ 
ta al ministro Taviani, ed al¬ 
la quale riteniamo debba de¬ 
dicarsi la stessa magistratu¬ 
ra che sta vagliando la posi¬ 
zione dei singoli detenuti 

Circa le dimissioni dei con¬ 
siglieri comunali di Valdagno. 
del PCI. del PSU e della DC. 
esse rimangono il fatto politi¬ 
co dominante, la cui impor¬ 
tanza non ha potuto essere sot¬ 
tovalutata da nessuno I gior¬ 
nali governativi vanno alla ri¬ 
cerca di possibili « vizi di for¬ 
ma » nell'episodio che in Ita¬ 
lia ha pochi precedenti, come 
se eventuali errori formali po¬ 
tessero sminuire il significato 
politico di un atto che espri¬ 
me la protesta e la critica di 
una intera città per l’atteg¬ 
giamento che le autorità di 
governo hanno assunto nella 
dura contesa che vede Fin- 
transigtnza d> Marzotto con 
tro i suoi operai e tutta la 
popolazione. 

Mario Passi 


Istituito 

una commissione 
sulla editoria 
giornalistica 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri ha decretato la 
costituzione di una commis¬ 
sione con U compito di stu¬ 
diare e proporre al governo 
1 provvedimenti che sono resi 
necessari dalla attuale situa¬ 
zione della editoria giornalistica. 
Nella commissione sooo rappre¬ 
sentate la presidenza del Con¬ 
siglio e. su base paritetica le 
organizzazioni di categoria — 
Federazione della Stampa e Fe¬ 
dera zoxie Editori giornali — se 
condo le designazioni da esse 
formulate 

La commissione potrà costi¬ 
tuire nel suo seno un gruppo di 
lavoro, che sarà presieduto dal 
direttore generale preposto al 
servizi informazioni • proprietà 
, letteraria. 


carceri — Violenze contro gii arrestati denun* 
dimissioni dei consiglieri comunali di Valdagno 

Cronache elettorali 

LE EPISTOLE 
DI MARIANO 


gli industriali 

La Coldiretti prima chiede 80 lire al litro e poi 
scende... a 55 • Triplica ai consumo - Progetti 
cooperativi • Operai e braccianti impegnati 
nelle lotte contrattuali 


L oti Rumor sta scriven¬ 
do a tutti yli italiani per 
sollecitarli a votare d c Va 
berte che sono lettere as 
solidamente eyuali, con la 
unica differenza che a quel¬ 
lo che abita a Catania dice 
« lei che vive in una gran¬ 
de città » e a quello che 
abita a Desio dice t lei che 
vive in una piccola città ». 
però l'effetto è considere 
vote lo stesso: uno si sente 
in intimità col dolce Ma 
riano. sente su di sé l'oc 
chin amoroso del Segre¬ 
tario d c■ che sa come ci 
chiamiamo, se abitiamo in 
una città grande, piccola o 
così così 

Questo è molto bello: è 
una misura della democra¬ 
zia: perché il sorridente 
Rumor non solo scrive a 
chiunque, ma invita il de¬ 
stinatario della lettera a 
scrivergli anche lui. pro¬ 
prio da pari a pari, come 
se fossero parenti Peccato 
che non si riuscirò mai n 
sapere cose se ne torehbe 
delle eventuali lettere il 
soave Mariano (cioè si sa 
benissimo, ma non se ne ha 
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la prova) perché l'ilare se¬ 
gretario d c ha dimentica¬ 
lo di mettere nelle sue mis¬ 
sive il francobollo per la 
risposta, per dare avvio a 
questo scambio di opinioni. 

Ora. intrattenere un rap¬ 
porto epistolare col vez¬ 
zoso Rumor potrebbe es¬ 
sere affascinante: però ri¬ 
metterci anche le cinquan¬ 
ta lire del francobollo è 
esagerato Anche perché il 
19 maggio saranno in di¬ 
stribuzione. presso tutti » 
seggi elettorali dei hialiet- 
ti ''he passano servire di 
risposta alla de E non c‘è 
bisogno di francobollo 


I contadini soci dei Consor¬ 
zi agrari della Lombardia si 
riuniranno il 4 maggio a Lodi 
per riproporre, con una ma¬ 
nifestazione pubblica, l’esigen¬ 
za che la Federconsnr 2 Ì (prò 
prietaria della Polenghi Lom¬ 
bardo) rompa il fronte de 
gli industriali lattiero caseari, 
contrattando un nuovo prezzo 
del latte alla stalla La Feder 
consorzi infatti non ha ancora 
accolto la richiesta di tratta¬ 
tive Nel corso di trattative 
per il prezzo provinciale a 
Mantova (una provincia dove 
si producono due milioni di 
quintali di latte all'anno) gli 
industriali hanno offerto 50 li¬ 
re a! litro come prezzo di li 
quidazione del prodotto confe¬ 
rito nel 1007 Lo sehieramen 
to dei conferenti, tuttavia, ha 
registrato queste prese di po¬ 
sizione significative 1 la Col 
tivatori diretti di Ronomi. che 
nazionalmente aveva chiesto 
80 lire al litro per calmare i 
contadini intervenuti a! con¬ 
gresso annuale, ha ridotto la 
richiesta a 55 lire: l'Unione 
agricoltori ha chiesto addirit¬ 
tura solo 54 lire. L'Associazio¬ 
ne democratica dei coltivatori 
ha chiesto, con mille ragioni, 
almeno 59 lire al litro: a que¬ 
sto punto le trattative si sono 
rotte 

C’è da chiedersi, di fronte a 
queste posizioni, dove sia an 
dato a finire lo stesso * prez 
za di garanzia » del MEC. che 
dovrebhe essere di 61 lire al 
litro In effetti non ci sono 
strumenti, oggi come oggi, per 


Deciso da CGIL e UIL per domenica prossima 


FS : SCIOPERO DI 24 ORE NEL 
COMPARTIMENTO DI BOLOGNA 

Grave aumento dei carichi di lavoro e calo dell’occupazione - Iniziata 
la lotta articolata dei vetrai - Domani ferma l’Italcementi * Sciopero 
dei cartai di Ascoli Piceno * Accordo per le conserve ittiche 


Le segreterie compartimenta¬ 
li del sindacati ferrovieri SF1 
CGIL e SIUF UIL. hanno di¬ 
chiarato uno sciopero di 24 ore 
per domenica 5 maggio, del 
personale delle stazioni, dei 
treni e dt macchina, del Com¬ 
partimento di Bologna con ini 
zio alle ore 21 del giorno 4 e 
termine alle ore 21 tei giorno 5. 

L'azione è causata dal conti¬ 
nuo peggioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro Da anni ormai 
nelle F.S.. mentre gli indici 
della produttività e della pro¬ 
duzione e quindi del traffico 
sono in aumento, t livelli di oc¬ 
cupazione registrano una consi¬ 
derevole diminuzione per effet¬ 
to dei normali pensionamenti e 
recen'emente della legge sullo 
scivolamento n 40 che ha visto 
solo net comoartimento di Roto 
gna l’andata in pensione anti 
cipata di circa 1.500 ferrovieri. 

Nel contempo la cosiddetta 
linea della riorganizzazione, ri¬ 
strutturazione e di razionalizza¬ 
zione si traduce nella contra¬ 
zione di personale, determinando 
pedanti condizioni di lavoro a 
carico dei ferrovieri. I quali 
mentre con molte difficoltà rie¬ 
scono ad usufruire dei riposi 
settimanali e delle ferie, si ve¬ 
dono attribuiti cumuli di maiv 
sioni Negli impianti l’azienda 
elimina posti di pianta organica, 
r'corre al criterio degli appalti 
precari non consentiti dalla leg 
ge. alla chiusura degli scali, 
alla soppressione di treni, e al 
non rispetto dei turni di servi¬ 
zio. della normativa deH'orario 
di lavoro del personale di mac¬ 
china e viaggiante. 

Di fronte a questa situazione 
da tempo i sindacata si battona 
perché l’azienda ferroviaria as¬ 
suma nuovi lavoratori f>?r la 
copertura delle piante e dei fab¬ 
bisogni Questa pressione ha 
dato dei risultati positivi con 
l'indirizzo di assumere con pro¬ 
cedura d'urgenza tramite l isti 
tuto nazionale trasporti lavora¬ 
tori tuon graduatoria di concor¬ 
si esterni, n numero dei nuovi 
assunti è comunque ritenuto in¬ 
sufficiente a sanare la grave 
situazione. 

VETRAI — E* iniziato Ieri U 
terzo sciopero contrattuale di 
48 ore dei lavoratori addetti alle 
prime lavorazioni del vetro. Lo 
sciopero si svolge in forme arti¬ 
colate. Una nuova azione sin¬ 
dacale per il rinnovo del con¬ 
tratto sarà decisa nei prossimi 
giorni. 

I primi dati riguardanti nume¬ 
rose aziende e provincie. con¬ 
fermano e rafforzano la già al¬ 
ta percentuale del 95% raggiun¬ 
ta in quelli precedenti: 

TORINO: VIS e LODIGAV 
100% - SALERNO: Pennitalia 
100* - SA VIGLIANO: VIS 100 
per cento — PISA: Saint Gobain 
« VIS, 100* — LIVORNO: Bal¬ 


za retti e Modigliani 100%: Ri¬ 
naldi 100% —MILANO: Luchiru 
e Perego. Bordoni. Riola, Livel- 
lara. Folli. Buzzoni e Peruzzi 
100%. Vetropal 70% - CASER¬ 
TA: Saint Gobain 100% - NA 
POLI: Luehini e Perego 100% 
- VICENZA: Vetreria 100% - 
FIRENZE: Media provinciale 
93%. 

ITALCEMENTI - l lavoratori 
del gruppo Italcementi attueran¬ 
no domani una fermata di 24 
ore. decisa dai tre sindacati per 
coordinare l'azione in atto nei 
vari stabilimenti del gruppo. 

CARTAI — 1 trecento operai 
della cartiera Mondadori hanno 
scioperato ieri al completo, a 
seguito della posizione assunta 
dalla direzione cne rinvia osti 
natamente le trattative per una 
concreta soluzione dei problemi 
aziendali, l-a commissione inter¬ 
na ha chiesto, infatti, da tempo 
l'istituzione della mensa azien¬ 
dale; l'installazione di adeguati 
servizi igienici (l'attuale caren¬ 
za è del tutto inconcepibile m 
una azienda nuovissima, che ha 
beneficiato dei contributi statali 
e comunali); il rispetto integra 
le de! contratto di lavoro della 
categoria che non trova ancora 
applicazione. 


La direzione ha sempre eluso 
queste richieste. 

CONSERVIERI ITTICI - E’ 
stato firmato ieri I accordo di 
rinnovo del contratto per i lavo¬ 
ratori del settore delle conserve 
ittiche. 

I punti fondamentali dell’ac¬ 
cordo sono i seguenti: aumento 
tabellare 8%; parità salariale al¬ 
le lavoratrici: nuovi coefficienti 
retributivi e 5 categorie operai: 
premio speciale aumento a 130 
ore annue: riduzione dell’orario 
settimanale di lavoro di 1 ora 
(45 settimanali): istituzione del 
premio di produzione e indenni 
tà disagio freddo da contrattar¬ 
si aziendalmente. Inoltre sono 
stati migliorati gli istituti delle 
tene, indennità di licenziamento 
e parificazione dimissioni al li¬ 
cenziamento e *ono stati istituiti 
gli scatti di anzianità per ope¬ 
rai: 1 ain.50% e 1 al 2% su 
paga base e contingenza. 

Per i diritti sindacali: tratte¬ 
nuta dei contributi per delega, 
permessi sindacali 7 ore ai me¬ 
se cumulabili. affissioni. 

□ complesso dei miglioramen¬ 
ti si aggira sui 26% totale e 
rappresenta un avvicinamento 
alle condizioni degli altri lavora¬ 
tori alimentaristi. 
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«tiri .4» 


L’«Avanti!» e 
la propaganda 


Riferendo sui lavori della 
conferenza delle organizzazioni 
giovanili socialiste e comuniste 
d’Europa sulla sicurezza euro 
pea, V Avanti! $i lamenta di 
avere ascoltato t da parte dei 
rappresentanti dei paesi e dei 
partiti comunisti (con eccezio 
ne della Romania) » una * mo 
notoria ripetizione di luoghi co¬ 
muni e di lesi propagandistiche 
sulla politica revanscista di 
Bonn, sulla aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam e su quella 
israeliana, che non sono di al¬ 
cuna utilità al dibattito e nep¬ 
pure. in fondo, a un dialogo 
aperto e costruttivo ». 

Ma, forse, fAvanti! ama sen¬ 
tire argomentazioni serie, non 
« tesi propagandistiche » sulla 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam e sul revanscismo tedesco? 
So. il giornale socialista prefe¬ 
risce non sentire parlare affatto 
di queste cose. E perciò, mentre 
ha ignorato tutti i discorsi * mo¬ 
notoni > dei comunisti, ha fatto 
eccezione per il delegato rome¬ 
no die — scrive V Avanti! — 
€ non ha parlato né di aggres¬ 


sione americana o israeliana, né 
del revanscismo tedesco ». .4 
parte questa interpretazione, che 
riteniamo non sia condivisa dai 
compagni romeni, è evidente che 
all' Avanti! sono del parere che 
per conquistarsi un passaporto 
per il € dialogo » sulla sicurezza 
europea non si deve parlare 
affatto di aggressione america¬ 
na, ma tacere come fanno i 
rappresentanti del PSU nel go¬ 
verno di centrosinistra. E, se 
qualcuno ne parla . bisogna igno¬ 
rarlo, come il giornale socialista 
ha fatto per i delegati, non solo 
comunisti, ma socialdemocra¬ 
tici. 

Anzi. TAvanti! ha incomincia¬ 
to la censura dalla relazione te¬ 
nuta alla conferenza da Casso¬ 
la. segretario della FGSt. can¬ 
cellando quella parte dove si 
diceva che gli USA vogliono im¬ 
porre « la loro logica imperia¬ 
listica » ai paesi europei allea¬ 
ti. Ignoratissimo. naturalmente, 
quel delegato finlandese che ha 
detto con schiettezza: * Come 
socialdemocratico debbo dire 
che c’è il rischio che la social¬ 
democrazia europea, se non si 
rinnona. rimanga il lacchè del¬ 
l’imperialismo ». 


imporre quel prezzo agli in¬ 
dustriali che — come è stato 
altre volte documentato — 
non disdegnano di triplicare 
il prezzo del latte letteralmen¬ 
te rubato ai contadini riven¬ 
dendolo come latte alimenta¬ 
re. normale o speciale, o tra¬ 
sformandolo in formaggi d’al¬ 
to prezzo La garanzia che il 
MEC non dà. tuttavia, può 
darla la forza contrattuale dei 
produttori nella misura in cui 
si esprime in vertenze, mani¬ 
festazioni e altre forme di 
pressione che riescano a rag 
giungere l’industria interes¬ 
sando. quando necessario, an¬ 
che le maestranze ODeraie 

COOPERAZIONE - Un con¬ 
tributo allo sviluppo della con¬ 
trattazione è previsto nel pro¬ 
gramma approvato all’assem- 
blea nazionale dell’Alleanza 
italiana cooperative agricole 
( AICA) Quest’anno l’AICA 
promtioverà acquisti collettivi 
unificati nazionalmente per le 
cantine sociali in materia di 
vetro e macchine: vendite uni¬ 
ficate dei sottoprodotti e alle 
esportazioni .con tentativi di 
unificazione delle vendite ai 
privati. Analogamente si ope¬ 
rerà nei settori ortofrutticoli 
e degli allevamenti: è previ¬ 
sta ta costruzione di una fab 
brica per produrre latte in 
polvere d’uso zootecnico e la 
creazione di centri di confo 
rimonto ortofrutta a Napoli, 
in Puglia e in Sicilia Gli anti 
parassitari saranno Drodotti in 
una fabbrica cooperativa e nel 
Veneto sarà aperto un impian¬ 
to per lavorare il granoturco. 

BIETICOLTORI - Ha luo- 
go oggi a Foggia un convegno 
meridionale di bieticoltori. Due 
sono le Questioni su cui sarà 
imperniato un programma di 
lotta: la revisione del Rego¬ 
lamento MEC. in particolare 
per sottrarre potere al mono¬ 
polio saccarifero nazionaliz¬ 
zandone gli impianti: il ritiro 
di qualsiasi limitazione alla 
produzione bieticola ne 1 Mez¬ 
zogiorno d’Italia considerata 
anche la minaccia di siccità 
che grava sul prodotto di que¬ 
st’anno. Questa minaccia ri¬ 
chiama. con particolare forza 
e urgenza, anche la necessità 
di accelerare la realizzazione 
degli impianti di irrigazione 
in tutto il Sud. 

OPERAI AGRICOLI - Impor¬ 
tanti categorie di operai agri¬ 
coli sono in lotta per i con¬ 
tratti di settore. I 50 mila 
florovivaisti, che hanno già 
attuato uno sciopero naziona¬ 
le, ne hanno proclamato un 
secondo di 48 ore da attuare il 
7 e 8 maggio I tre sindacati 
procedono uniti nel sostenere 
la richiesta della categoria che 
i notevoli risultati economici 
delle aziende floricole e vivai- 
stiche, e di quelle grandi e 
medie in particolare, vengano 
trasferiti nel contratto di la¬ 
voro con un sostanziale mi¬ 
glioramento economico e nor¬ 
mativo. Un incontro ha avuto 
luogo a Milano fra la Feder 
braccianti CGIL, la FISBA- 
CISL e l’UIL per esaminare la 
situazione che si è creata dopo 
la rottura delle trattative per 
il nuovo contratto dei lavora¬ 
tori della risaia. Ieri, sempre 
a Milano, avrebbe dovuto ave¬ 
re luogo anche un incontro fra 
le parti presso l’Ufficio del La¬ 
voro ma questo è fallito per 
l’atteggiamento padronale e 
degli stessi funzionari mini 
steriali I sindacati hanno de¬ 
ciso di presentare le richieste 
per la risaia in tutte le pro¬ 
vince — aumento del 15 Per 
cento delle tariffe, applicabili 
ai livelli di qualifica — oltre 
che a livello interregionale E’ 
stato proclamato Io stato di 
agitazione, esteso alle mon¬ 
dine migranti, mentre nelle 
province risicole scioperi sa¬ 
ranno promossi a livello azien¬ 
dale fra tutti i dipendenti, ad¬ 
detti o no alla monda per fl 
rispetto del contratto, l’inte¬ 
grativo d’azienda ed altro Ul¬ 
teriori decisioni circa scioperi 
provinciali o interregionali sa 
ranno Dre«e orossimamen'e 

Altre lotte del settore: i 50 
mila idraulico forestali, por il 
contratto nazionale col mini¬ 
stero Agricoltura e Foreste: 
vertenze nelle aziende coloni¬ 
che; un secondo sciopero di 48 
ore indetto a Reggio Emilia 
Per l’integrativo provinciale 
braccianti-salariati. 

CRISI SUINICOLA - TI Con¬ 
siglio deU’Uniooe produttori 
zootecnici ha chiesto l’inter¬ 
vento dell’AIM.A per ammas¬ 
sare 1 suini. 0 cui prezzo è 
sceso sotto le 320 lire al chilo. 
Si chiede l’esclusione della Fe- 
ckroonsorzi dall’ammasso. Le 
crisi ricorrenti del settore, 
tuttavia, richiedono interventi 
ben più organici diretti a mu¬ 
tare le caratteristiche stesse 
del mercato. 



PARIGI — Migliaia di studenti e di giovani parigini hanno manifestalo Ieri, in appoggio alle 
dimostrazioni che avvenivano negli USA, contro la guerra nel Vietnam. La telefoto mostra un 
aspetto della forte manifestazione parigina alla stazione ferroviaria di S. Lazaire 

Dopo 13 anni di divieto la sfilata 

avverrà da Piazza della Repubblica alla Bastiglia 

Un grande 1° Maggio 
dei lavoratori parigini 

Alla ripresa dei lavori del Parlamento le sinistre presenteranno una 
nuova mozione di censura alla politica economica e sociale del governo 


Dal nostro corrispondente | 

PARIGI, 27. 

La Confederazione Generale 
del Lavoro (C.G.T.) ha lan¬ 
ciato un appello ai lavoratori 
della regione parigina affinchè 
partecipino, il 1. Maggio, ad 
una grande sfilata sul tradi¬ 
zionale percorso da Pazza 
della Repubblica a Piazza 
della Bastiglia. La manifesta- j 
zinne ha ottenuto il benesta- i 
re dell’autorità. E’ la prima 
volta, dopo 13 anni di proibi¬ 
zione, che una tale manifesta¬ 
zione può aver luogo nel 
cuore della Parigi operaia. Il 
primo divieto intervenne nel 
1956. durante la guerra d’Al¬ 
geria. e da allora è sempre 
stato mantenuto dai successivi 
governi della quarta e della 
quinta repubblica. 

La sfilata di questo Primo 
Maggio 1968 è quindi un av¬ 
venimento per la classe ope¬ 
raia francese, un fatto nuo¬ 
vo dopo tredici anni di assur¬ 
di divieti, una vittoria incon 
testabile delle lotte unitarie che 
si sono sviluppate nel paese. 
Ma è soprattutto un riconosci¬ 
mento del peso politico che le 
forze di sinistra hanno rag¬ 
giunto attraverso la ricostru¬ 
zione paziente del tessuto uni¬ 
tario che le passate vicende 
avevano corraso Ed è signifi¬ 
cativo che questo riconosci¬ 
mento. sia pure involontario, 
avvenga dopo 10 anni di pote¬ 
re personale, quel potere che 
s’era posto, come obbiettivo 
fondamentale, la liquidazione 
o il superamento dei partiti 
e dei sindacati 

Ai lavoratori di Parigi la 
_CGT ha indicato, in un ca¬ 
loroso messaggio, le parole di 
ordine della manifestazione: 
sul piano internazionale, soli¬ 
darietà col ; »po!o vietnamita 
prima di tutto, e con le forze 
democratiche e progressiste 
del mondo in lotta contro V m 
perialismo: sul piano interno 
riduzione dei tempi di lavoro 
garanzia dell’impiego e del 
salario, rivendicazioni partirò 
lari per le masse giovanili 
per le donne, per i disoccupati, 
affinchè strati sempre più lar¬ 
ghi di lavoratori si uniscano 
attorno ad un programma co¬ 
mune di tutta la sinistra per 
dare alla Francia un vero re¬ 
gime democratico. 

Non è un caso che il pros¬ 
simo 2 maggio, con la ripresa 
dell'attività parlamentare. la 
Camera sia chiamata a di¬ 
scutere una proposta di leg¬ 
ge. presentata dal gruppo 
parlamentare comunista, nella 
quale si chiede l'estensione a 
tutte le categorie della quar¬ 
ta settimana di ferie pagate 
e fl passaggio da 4 a 5 setti¬ 
mane delle ferie per i gio¬ 
vani lavoratori non ancora 
ventunenni. 

La Federazione della sini¬ 
stra democratica e socialista 
ha annunciato, dal canto suo, 
la presentazione di una nuova 
mozione di censura contro ia 
politica economica e sodale 
del governo precisando che il 
testo sarà sottoposto in via 
preliminare all'approvazione 
del partito comunista francese. 
Lo sviluppo delle azioni co¬ 
muni tra le due grandi forma¬ 
zioni politiche della sinistra 




non manca, ovviamente, di a- 
vere ripercussioni di notevole 
entità su tutta la vita fran¬ 
cese. Due giorni fa. come ab¬ 
biamo a suo tempo riferito, il 
governo Pompidou era sfuggi¬ 
to di soli otto voli alla crisi 
poiché, oltre ai deputati della 
Federazione della sinistra e 
del Partito comunista france¬ 
se. 39 parlamentari del Cen¬ 
tro (gruppo di c progresso e 
democrazia moderna ») su 42 
avevano appoggiato la mozio¬ 
ne di censura presentata dai 
socialdemocratici a nome di 
tutti i federati. 

Ma i motivi di preoccupazio¬ 
ne della maggioranza gollista 
non si esauriscono in questa 
defezione del Centro. All in¬ 
terno della stessa maggioran¬ 
za, il gruppo dei « repubbli¬ 
cani indipendenti » di Giscard 
D'Estaing è ormai in aperta 
posizione polemica nei con¬ 
fronti del governo e se la rot¬ 
tura non si è ancora verifica¬ 
ta ciò si deve soltanto, come 
rilevava ieri « Le Monde ». al 
fatto che Pompidou e Giscard 
D’Estaing « sono condannati a 
marciare insieme per evitare 
le gravi conseguenze che de¬ 
riverebbero da una crisi di go¬ 
verno ». Ma fino a quando 
durerà questa obbligazione? E 


che significato ha Formai a- 
perta opposizione dei repubbli¬ 
cani indipendenti alla politica 
gollista? 

In questo momento la situa¬ 
zione parlamentare traduce, in 
sostanza, l’atteggiamento di¬ 
verso dei varii gruppi capi¬ 
talistici nei confronti dell’am- 
ministrazione Pompidou e. più 
generalmente, della politica di 
De Gaulle. Una parte della 
grande borghesia francese, più 
dinamica e moderna, quella 
che ha il suo vangelo, nella 
f sfida americana » di Ser- 
van Schreiber (americanizza¬ 
re l’Europa per salvarla dnl- 
Finvasione americana) e che 
ha il suo più illustre rappre¬ 
sentante in Giscard D’Estaing. 
cerca in effetti di sganciarsi 
dalle responsabilità della mag¬ 
gioranza gollista e di prepa¬ 
rarsi un avvenire politico per 
quando De Gallile non ci sarà 
più 

Repubblicani indipendenti e 
centristi, d’altro canto, veden¬ 
do aumentare di giorno in 
giorno il prestigio e la forza 
della sinistra operano per vie 
diverse su un identico obietti¬ 
vo: staccare dalla coalizione 
di sinistra quelle forze incer¬ 
te e « recuperabili » per una 
grande « terza forza » che po¬ 
trebbe riprendere in mano le 
sorti del paese nei primi anni 
del post-gollismo 

Augusto Pancaldi 
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Vlf|| televisore unificato 
| V«l sene MEC-L 119.000 

UN televisore a fixrmorl» «uip 
mane» eoo caratterlanche tecni¬ 
che eccezionali ad un prezzo rag¬ 
giungibile dalia produzione uni¬ 
ficata fra cinque marche per it 
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ANNUNCI ECONOMICI 

l) AUTO - MOTO - CICLI L. 9 0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

\n<iporto nazionale Tel IWl/JMiO 
\rri>p»rio Inlrrnaz Tel (ll.)ll 
Air terminal Tel l5»JO 
Prezzi giornalieri validi tino al 
il Ottobre l»6a (Inclusi km SOI 
EIAT SOO/F L 1.150 

FIAT 500/F Giardinetta » 1550 
BIANCHINA Panoram. » IBM 
FIAT 150 (600/0) . » 1 650 

FIAT «50.* 3 100 

VOLKSWAGEN 1200 . » 2300 

FIAT 1100/D .... » 2 500 

FIAT 850 Coupé . » 2 500 

FIAT 850 Farri (8 poeti) * 2 600 
FIAT I100/R .... a 2 600 

FIAT 1I00/R S.W (raro) * 2 650 
HAT 850 Spyder ... » 2 750 

FIAT 124 » 2 3(0 

FIAT 1500 S W. (Faro) » 3 000 
EIAT 1500 . . • 3 00O 

FIAT 125 ...» 3 000 

FIAT 1500 Lunga ... » 3 200 

FIAT IdW * 3 300 

FIAT 1800 S W (Tarn ) * 3 400 

FIAT 2300 Lusso * 3.600 

Ruma Tel 12*924 • 425 624 • 42*81» 

DOMANDE AFFITTO * 
1 S) APPARTAMENTI L. 50 

AFFITTASI Via Cipro 46 piano 
secondo ufficio o abitazione ap¬ 
partamento pentacamere tripli 
servizi con camera domestica 
armadi muro e 5 balconi. Te¬ 
lefonare 724922. 
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CONVERSAZIONI DOMENICALI ] 

Chi smonta 


di Johnson 


Naturalmente è già nata 
la battuta; dice: l’F.lll ha 
l’ala variabile e la sorte in¬ 
variabile: casca sempre Pe¬ 
rò la necessaria concisione 
della frase non rende giu¬ 
stizia alla realtà; perchè se 
l’F.lll — il costosissimo 
gioiello dell’avia/ione ame¬ 
ricana (uno se lo vede. John¬ 
son, in veste di Cornelia, 
con un leggero tocco di bi¬ 
stro agli occhi, additare le 
ali variabili esclamando 
« questi sono i miei eioiel- 
li ») — se l’F 111. si diceva, 
cascasse perchè pii si è bloc¬ 
cato il reattore, «li si è stac¬ 
cata l’ala variabile, ha preso 
11 morbillo il pilota, ha inve¬ 
stito un branco di anitre; 
bè. pazienta, uno pensa alla 
Jella, fa i rituali scongiuri, 
compera uno stock di cor¬ 
netti, chiavi e altri amuleti 
e aspetta che arrivino i con- 
siali del aoverno italiano 
Perchè su onesto non esisto¬ 
no contestazioni di sorta: «li 
uomini di governo italiani 
possono essere variamente 
giudicati, ma su una branca 
dello scibile umano hanno 
raggiunto un grado di cono¬ 
scenza che nessuno — nem¬ 
meno i più strenui opposito¬ 
ri — ha il coraggio di met¬ 
tere in dubbio: sulle cata¬ 
strofi naturali sanno tutto, 
sono a quotidiano contatto 
con eventi imprevedihili, 
con forze incontrollabili del¬ 
la natura, con sciagure: pra¬ 
ticamente vivono con pian¬ 
tato nella schiena il pugna¬ 
le della fatalità. 

Si trattasse di una serie 
di cadute occasionali, figu¬ 
riamoci se Moro, Nenni, Ru¬ 
mor, Tonassi, Colombo, Ca- 
riglia e — sia pure mani¬ 
festando la sua incrollabile 
opposizione — La Malfa, 
non si farebbero in quattro 
per rendere edotto Johnson 
dei tesori della loro espe¬ 
rienza in materia; gli spie¬ 
gherebbero subito che il 
provvedimento risolutivo 1 è 
quello che prendono loro di 
fronte ad inondazioni, fra¬ 
ne, crolli e mareggiate: al¬ 
zare gli occhi al cielo, allar¬ 
gare le braccia e scuotere 
la testa. In questo, nessuno 
lo nega, sono bravissimi; ad¬ 
dirittura ineguagliabili. 

Soltanto che i loro consi¬ 
gli e la loro solidarietà, an¬ 
che se offerti con cuore fra¬ 
terno, in questo caso non 
servono: l’F. 111 non casca 
(è qui, in questo verbo, che 
la battuta è inesatta): lo ti¬ 
rano giù. E non le forze 
della natura: degli omini alti 
cosi, secchi come spilli, se¬ 
renamente indifferenti alla 
società del benessere. Che 
possono magari essere con¬ 
siderati anche loro — sotto 
un certo aspetto — delle 
forze della natura; ma in 
questo caso se Moro e Cari- 
glia. nonostante la buona vo¬ 
lontà. non riescono a fa¬ 
re altro che allargare le 
braccia, non gliene voglia¬ 
mo: comprendiamo benissi¬ 
mo che si trovano di fronte 
ad un compito superiore al¬ 
le loro forze. 

Questi omini alti cosi, sec¬ 
chi come spilli, vestiti con 
un pigiama nero, abituati a 
mangiare riso e pesce, an¬ 
ziché roastheef e vitamine, 
ogni volta che gli americani 
fanno alzare da terra un 
F.lll Io riportano giù: ma¬ 
gari senza la signorilità e 
la raffinatezza che abbiamo 
ammirato in certi comizi 
elettorali televisivi, ma con 
una innegabile rozza bruta¬ 
lità in seguito alla quale 
I gioielli dì Johnson si sfa¬ 
sciano. 

E questo, più che grave, 
appare indelicato; un gesto 
non dissimile da quello com¬ 
piuto dal folle che disegna 


Orfei salvo 
in mezzo 
alla zuffa 
di 10 leoni 


RIO DE JANEIRO. 27. 

Per un sodio, d domatore Or¬ 
lando Orfei non è finito sbranato 
dai suoi leoni. Solo il rapido in¬ 
tervento del figlio Alberto e del 
personale del circo hanno «al 
vato l'uomo, facendolo uscire 
dalla gabbia. 

Orfei stava provando il nu¬ 
merò per la serata di gala 
quando- due maschi del gruppo 
che comprende tre leonesse e 
sette leoni, hanno comincialo 
ad azzuffarsi. Tutti gli altri sono 
stati coinvolti nella lotta e Or¬ 
lando Orfei si è trovato U» mex- 
ao. « E* U clima brasiliano a 
rendere nervosi i miei animali » 
è il parerà del domatore. 
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L'angosciosa sciagura su una collina nei pressi di La Spezia 


un paio di baffi rossi sotto 
il naso della Gioconda; per¬ 
chè l’F.lll non è un aereo: 
è la materializzazione di 
una ideologia. L’aereo più 
veloce, più armato, più co¬ 
razzalo, più automatico: ha 
il radar, il puntatore auto¬ 
matico, l'aggeggio per la ri¬ 
cerca deirobieltivo, il mar¬ 
chingegno per « sentire » le 
onde di calore emesse dai 
corpi umani nascosti sotto 
terra, un calcolatore elettro¬ 
nico clic tragga delle con¬ 
clusioni da tufi gli altri ap¬ 
parecchi perchè un uomo ci 
perderebbe la lesta; ai suoi 
comandi più clic un pilota 
deve starci un professore 
di università, parte con le 
ali e quando è in volo se le 
mette in tasca per offrire 
meno resistenza all’aria. E 
di conseguenza costa tanto 
clic se fosso in Italia qual¬ 
che autorevoli 1 personaggio 
scoprirebbe clic fregarsene 
uno è molto più redditizio 
clic fare in una volta sola 1 
colpi della Federconsorzi e 
di Fiumicino. 

Insomma: è il simbolo del¬ 
la superiorità del sistema 
di vita americano: tanto ric¬ 
co. costoso e complicato che 
persino gli Siati Uniti, con 
tutta la loro industria, era¬ 
no riusciti a costruirne solo 
sei e ne parlavano come di 
una specie di arma assoluta, 
invulnerabile, che se non la 
usavano nel Vietnam era so¬ 
lo perchè, generosamente, 
non volevano esagerare. 
Poi, trovandosi, in difficol¬ 
tà, hanno esagerato: han¬ 
no mandato i sei gioielli nel 
Vietnam. Il primo giorno 
sono partiti in sei e sono 
tornati in cinque; il secon¬ 
do giorno sono partiti in 
cinque e sono tornati in 
quattro. Allora hanno deci¬ 
so di ripensarci un momen¬ 
to; come era possibile che 
questi aerei che viaggiano 
tre volte la velocità del suo¬ 
no e quindi arrivano prima 
che uno possa fare un fi¬ 
schio, quando arrivano tro¬ 
vano una palla di cannone 
che è già lì che li aspet¬ 
ta? E’ chiaro che è impossi¬ 
bile: l’errore non sta nel 
F.lll, sta nei vietnamiti che 
evidentemente sparano a ca¬ 
pocchia, da gente rozza e 
incolta (c’è da scommettere 
che non li avrebbero invi¬ 
tati a certi comizi elettora¬ 
li televisivi; e difatti tutte 
le volte che qualcuno di lo¬ 
ro doveva venire in Italia 
gli dicevano che non era il 
caso): è come la storia del 
milione di scimmie che per 
un milione di anni battono 
sui tasti di un milione di 
macchine da scrivere: può 
capitare che una scriva una 
poesia. Così i rozzi vietna¬ 
miti sparano per aria e può 
capitare che una palla in¬ 
croci un paio di F.lll; ma 
una volta ogni milione di 
anni. 

Di conseguenza I quattro 
F.lll, basandosi sul calco¬ 
lo delle probabilità elabora¬ 
to dai cervelli elettronici, 
sono ripartiti. E ne sono 
tornati tre: c’era la solita 
palla che girava e ne ha in¬ 
cocciato un altro. Adesso gli 
americani hanno deciso di 
fermarsi con gli F.lll; gli 
deve essere venuta in mente 
quella faccenda dei dieci 
piccoli indiani (uno alla vol¬ 
ta morivano tutti e alla fine 
«non rimase nessuno») del 
romanzo giallo di Agatha 
Christie. E hanno pensato 
che anche nella faccenda 
del loro gioiello militare- 
ideologico c’è il giallo. Di¬ 
fatti c’è: è piccolo, mangia 
riso, ha il pigiama nero e 
tira delle botte della ma¬ 
donna. 

Kino Manullo 

Esplode 
l’ossigeno 
panico 
a Sesto 


MILANO. 27 

La conduttura che dalla SIO 
rifornisce ossigeno agli stabili¬ 
menti Breda di Sesto San Gio¬ 
vanni è saltata in ana. La de¬ 
flagrazione si è udita in tutto 
il centro e. nella zona intorno 
alla fabbrica, ha causato pa¬ 
nico Pensando addirittura a un 
terremoto diecine di famiglie 
sono fuggite di casa all'aperto 

L'ossigeno ha preso fuoco e 
l'incendio ha minacciato di 
estendersi all'intera rete di di 
stribuzione. Il pronto intervento 
del vigili, che sono riusciti a 
bloccare l’erogazione del gas. 
ha scongiurato il peggio. Un 
autocarro in sosta nei pressi 
dello scoppio è andato comple¬ 
tamente distrutto. 



Bambino vede morire 
/ due fratellini 
nel rogo del fienile 


Terrorizzalo, non è sialo capace nemmeno di 
brizio ed Alice Moreni avevano appiccato 

LA SPEZI), 27 

Sotto gli occhi del fratellino, immobilizzato dal 
terrore, incapace anche di invocare aiuto, due bam¬ 
bini sono brneiati vivi nel rogo di un fienile: erano 
stati loro, a quel clic si è capito, ad appiccare il 
fuoco alla paglia, per gioco. Li ha soccorsi infine 
una vicina, che, con qualche secchio d’acqua, ha cer¬ 
cato di domare le fiamme: quando, finalmente aiu¬ 
tata da alcuni volenterosi, ce l’ha fatta, era troppo 
tardi. Fabrizio ed Alice I . 


Due immagini della tragedia di La Spezia: a sinistra, Roberto Moreni, di 5 anni, l’unico scampato alla morte, ferito e in 
stalo di choc viene allontanato dal luogo della sciagura. A destra, Roberto Moreni, piangente finalmente In braccio alla madre 


Moreni, lui di 4 anni, lei 
di 3. erano gin morti, or¬ 
ribilmente. La tragedia 
si è compiuta oggi, nella pri 
ma mattinata, in un podere a 
quattro chilometri dal centro 
di La Spezia, in località 
s Monti di Fabiano * Fabrizio 
ed Alice erano rimasti in casa 


Al controllo dei poliziotti chiunque entri o esca 


Orune stretta d’assedio 
per la caccia a Campana 


Trapianto fallito in Australia 

Vive solo tre giorni 
con il fegato nuovo 

SYDNEY, 27 

L'unico uomo in Australia che viveva con un fegato tra¬ 
piantato. è morto oggi, ‘a tre giorni dall’intervento con il 
quale era stato eseguito il trapianto. Si chiamava Allan 
Gnffith e aveva 45 anni. 

L'intervento chirurgico durante il quale era stato trapian¬ 
tato su Gnffith un nuovo fegato venne eseguito martedì 
scorso e durò un'ora. 1 medici dichiararono che il paziente 
aveva una probabilità su quattro di sopravvivere. Un'improv¬ 
visa crisi è stata fatale. 

Allan Gnffith era padre di 5 figli. La sua salute era 
critica e i medici gli avevano dato pochi giorni di vita. Ha 
accettato allora di sottoporsi al difficile trapianto del fe¬ 
gato. che avrebbe potuto allungargli l'esistenza. Ma l’espe 
rimento è fallito Una delle cause della morte del paziente 
è stata fatta risalire dai medici a insufficienza nelle fun¬ 
zioni renali. Su Griffith era stato trapiantato il fegato di 
una donna di 44 anni, la quale era morta alcune ore prima 
dell'intervento chirurgico. 



Perquisizioni e blocchi su tutte le strade * Man¬ 
dati di cattura per il padre e i due fratelli del 
bandito Falconi - Riprese ie ricerche del cadave¬ 
re di Pittorru - Lino Nicoli! continua a negare 


Il chirurgo Ainslie Sheil 


I ladri di Medole 


Misero il Tiziano 
al posto del 
sedile anteriore 


MEDOLE (Mantova). 27 
Altre 24 ore sono trascorse da quando è stato 
rubato nella chiesa parrocchiale di S. Maria 
Assunta un dipinto del Tiziano che ha un valore 
non inferiore al mezzo miliardo di lire. Le in¬ 
dagini non hanno fatto grandi passi in avanti 
Non è stata ritrovata neppure l'auto, una « cin¬ 
quecento ». con la quale i ladri si sono allonta¬ 
nati, dopo aver usato, nella prima parte della 
fuga, due biciclette rubate 
AUa * cinquecento » i ladri hanno tolto uno 
dei sedili anteriori Evidentemente lo hanno 
fatto per nascondere meglio la tela, la quale, 
pure arrotolata ha dimensioni notevoli, infatti 
il quadro misura t metro e 8 centimetri per 
2 metri e 76 centimetri. 

L'utilitaria è stata rubata nel corso della 
notte a un industriale di Medole. I ladri ave¬ 
vano prima tentato di appropriarsi di una 
« Giulia ». ma noa sono riusciti a forzare il 
bloccasterzo. 


l 

Cinque arresti a Londra 

Sequestrato LSD 
per 2 miliardi 
da Scotland Yard 


LONDRA. 27 

Una quantità enorme di allucinogeno LSD è 
stata sequestrata dalla polizia londinese in due 
appartamenti. Cinque uomini e una donna sono 
stati arrestati. La droga sequestrata ha un va¬ 
lore di circa un milione e mezzo di sterline, cioè 
2 miliardi e 250 milioni di lire. 

L’operazione è stata condotta dall'ispettore 
John Peters e dal «ergente David Patrick, i 
quali sono considerati due assi nella lotta agli 
spacciatori di stupefacenti Scotland Yard da 
vari me«i co'.labora con altre polizie per stron¬ 
care il traffico di droga e in particolare di LSD. 

Il sequestro operato ora è il più importarne 
mai eseguito in Inghilterra. Mai. infatti. Sco¬ 
tland Yard era riuscita prima a mettere le 
mani su un quantitavio Unto notevole di droga. 
Attraverso l'indagine in corso la polizia inglese 
spera di smascherare I personaggi che. finora 
impuniti, si celano dietro il mercato degli stu¬ 
pefacenti. E' un'indagine tutt’altro che facile. 


In carcere 
ad A erigenti) 
un altro 
costruttore 


AGRIGENTO. 27 

D sindaco Io favoriva, conce¬ 
dendo. senza Unte storie. le li¬ 
cenze di costruzione, e l’imDren- 
ditore edile. Salvatore Riggio. 
di 62 anni, in cambio costruiva 
gratis per il sindaco compia¬ 
cente. 

Colpito da mandato di cat¬ 
tura. il Riegio è sUto arre^ 
stato e rinchiuso in carcere 
ieri L'ex sindaco di Agrigento 
Antonino Di Giovanna, è già 
in galera da tre mesi. 

E" sUto proprio nel corso del¬ 
l'indagine giudiziaria che ri¬ 
guarda l'ex amministratore di 
Agrigi-nto che 0 giudice istrut¬ 
tore Spalluta ha deciso di spic¬ 
care mandato di cattura an¬ 
che nei confronti di Salvatore 
Riggio. 


18 anni in 
manicomio 
e ora chiede 
i danni 


BESANCON. 27 

« Dopo li anni di manicomio 
mi son fatto una cultura in ma¬ 
teria Non sono mai stato schi¬ 
zofrenico. ma solo un po’ ner¬ 
voso. Chiedo quindi oi medici 
centomila franchi di danni (12 
milioni) per internamento abu¬ 
sivo ». 

D tribunale di Be sa neon sU 
discutendo il ca«o di André 
Paulm. operaio di 59 anni che 
dodici anni fa fu dimesso, dopo 
18 anni, dal manicomio. « com¬ 
pletamente guarito». Era sUto 
internato per schizofrenia, ma¬ 
lattia di solito inguaribile. «Se 
sono guarito — ha concluso 
Paulin dopo aver studiato a 
lungo fl suo caso — cuoi èrre 
che non sono mai stato schiso- 
frenico ». 


La vedova 
si lamenta 
del fantasma 
galante 


PRETORIA, 27 
Una graziosa vedova di 39 
anni. Anna de La Rovera. si 
è rivolu al Consiglio munici¬ 
pale di Pretoria chiedendo aiu¬ 
to nelia ricerca di una nuova 
casa: afferma che In quella che 
ha ora è costretta a coabitare 
con un fantasma galante, 

11 fantasma fa proposte pio¬ 
tosto ardite e divento minac¬ 
cioso. non appena la vedova ten¬ 
to di respingerle. Lo spettro è 
stato visto anche da uno dei 
tre figlioletti della signora An¬ 
na, una bambina di tre anni, 
la quale ha chiamato aiuto co¬ 
si: « Mamma, lo sio mi vuol 
mordere». Il Consiglio mai lei- 
pale ha promesso che troverà 
alla vedova e ai figli una nuo¬ 
va sistemazione. 


’ Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Orune è assediata da carabi¬ 
nieri e baschi blu. che danno la 
caccia al bandito Giuseppe Cam¬ 
pana. Lo stato d’assedio al pae¬ 
se natale dell'ultimo « big » dei 
fuorilegge sardi (sul suo capo 
pende una taglia di 10 milioni) 
è iniziato nella serata di marie 
di, quando Càmpana. rimasto 
ferito nel conflitto a fuoco di 
Sa-Matta. è riuscito a sfuggire 
alla cattura. Il brigadiere Fo¬ 
schi e il carabiniere Forte han¬ 
no confermato di aver rieono 
sciuto Càmpana durante la 
drammatica sparatoria, nella 
quale perse la vita Gianni Pi¬ 
rari. presso la fontana sorgiva 
di Chihdere. Il militare Giti«ep 
pe Forte ha aggiunto che Càm¬ 
pana è caduto al suolo per due 
volte prima di mettersi al ri¬ 
paro dai tiri delle carabine 
Winchester. Uno o due proiettili 
possono pertanto averlo raggiun¬ 
to o alle gambe o alle braccia. 

Gli inquirenti ritengono che 
Càmpana non può essere anda¬ 
to lontano: deve curarsi, se 
non vuole rimetterci la pelle. 
Può anche darsi che, dopo aver 
lasciato sul terreno il cadavere 
di Giovanni Pirari, il capo del¬ 
la banda sia riuscito a raggiun¬ 
gere Orune nascondendosi in 
luogo sicuro. Non certo nella 
propria abitazione: da qualche 
mese a questa parte è sorve¬ 
gliata notte e giorno. 

Le perquisizioni di decine di 
case non hanno dato. però, esi¬ 
to. Giuseppe Càmpana è intro¬ 
vabile. Allora è «tata presa una 
decisione radicale: tutte le stra¬ 
de di uscita da! pae«e devono 
restare bloccate: dal tramonto 
all'alba 

Nella tarda mattinata st era 
sparsa la voce a Nuoro che il 
fuorilegge fos«e stato finalmen¬ 
te catturato. Poi è giunta la 
smentita dei carabinieri. 

Per il re«to. la cronaca re¬ 
gistra ordinaria amministrazio¬ 
ne, se così «i può defiimre la 
cattura del pastore Agostino 
Pintus. di 21 anni, accusato di 
tentato omicidio e tratto in ar¬ 
resto stamane ad Orotelli. La 
notte dei 16 aprile il giovane 
avrebbe esploso alcuni colpi di 
pistola contro il carabiniere Ni¬ 
cola Barbata 

Sono stote arrestate altre due 
persone: il commerciante di Or- 
gosolo Gonario Carta, di 33 an¬ 
ni. che dovrà scontare quattro 
armi di sorveglianza speciale, e 
il pastore Carmine Meloni, di 
46 anni, da Sarulé. proposto per 
la assegnazione al domicilio 
coatta 

D padre e I due fratelli del 
bandito Falconi si trovano, a 
loro volta, ancora in png.one 
e non ne usciranno molto 
presto. Il giudice istnittorc di 
Nuoro ha infatti emerso contro 
i tre gli ordini di cattura 
per una loro partecipazione 
(sembra come favoreggiatori) 
al sequestro del commerciante 
cagliaritano Luigi Morali». 

ET stato Invece prorogato IJ 
fermo del pastore Francesco 
Tadeu e del commerciante Se¬ 
bastiano Busia: questa è l'unica 
novità delle indagini per Teca- 
dio dì Mamoiada. Le modalità 
del delitto fanno sempre pen¬ 
sare ad una vendetta collegata 
ad una « soffiata > sul rifugio 
della banda Càmpana. oppure 
ad informazioni sul nascondiglio 
del bandito Chercht (che fu cat¬ 
turato proprio a Mamoiada al¬ 
ami mesi fa). Le ipotesi non 
trovano conferma ufficiale. Tut¬ 
tavia si dà credito alla versio¬ 


ne secondo cui la morte del mu¬ 
ratore Agostino Salvai e dell'ex 
macellaio Deiana è stata pro¬ 
vocata per dare una lezione ed 
allo stesso tempo un preciso av¬ 
vertimento: chiunque si azzardi 
a passare informazioni sugli 
spostamenti dei banditi dovrà 
attendersi la «tessa fine. 

A Calangianus. infine, sono ri¬ 
prese le ricerche del corpo di 
Paolino Pittorru. Una squadra 
di vigili del fuoco di Tempio ha 
scandagliato numerosi pozzi nel¬ 
le tenute di Lino Nicoli] e dello 
stesso Pittorru II corpo dello 
sventurato proprietario non è 
stato trovato Trova consistenza, 
quindi, la voce secondo la qua¬ 
le del cadavere — dato in pa¬ 
sto ai maiali — non è rimasta 
traccia. 

Del delitto è sospettato, come 
si sa. Uno Nicolli. che si trova 
in carcere che respinge la ter¬ 
ribile accusa Ora si tratta di 
stabilire il movente. I tempi e 
i modi dell'omicidio. Durante 
una perlustrazione, una pattu¬ 
glia della polizia ha rinvenuto 
ieri sera un berretto macchiato 
di sangue E’ quello che indos¬ 
sava il Pittorru quando venne 
rapito. 

Giuseppe Podda 


con uno dei fratelli. Roberto, 
di 5 anni - la mamma, signo¬ 
ra Gemma era andata ad ac 
compaginilo a scuola i bambi¬ 
ni più grandi. Giorgio. Paola 
o Stefano (10. 0 e 7 anni) moli 
tre il pidro. Vittorio ora usci¬ 
to all'alba per raggiungere il 
cantiere, in centro, dove la¬ 
vora come manovale I due 
jvccini si sono messi a gioca 
re sull'aia, come al solito: poi. 
seguiti con lo sguardo dal 
fratello, sono entrati in una 
baracchetta dove erano siste 
mati il fieno e la paglia Quel 
che sia accaduto dopi), non è 
stato ancora ricostruito con 
esattezza: molto probabilmen¬ 
te Fabrizio ed Alice hanno tro¬ 
vato qualche fiammifero e. 
senz-a nemmeno rendersi con¬ 
to del gravissimo pericolo, lo 
hanno acceso Volevano tenta¬ 
re un nuovo gioco: nn gioco 
purtroppo «proibito» 

Una fiammato violenta e il 
fienile era già trasformato in 
un rogo. I due bambini non 
hanno nemmeno avuto il tem¬ 
po di tentare la fuga: avvolti 
dalle fiamme, trasformati in 
torre umane, si sono gettati 
(cosi li hanno trovati) uno 
nelle braccia dell’altro. Ro¬ 
berto li ha sentiti urlare di 
speratamente. invocare aiuto - 
è corso sino alla soglia della 
baracchetta ma non ha avuto 
coraggio (ed è stata una for 
timo, altrimenti sarebbe morto 
anche lui) di entrare TI ter¬ 
rore lo ha come paralizzato: 
od è rimasto 11, immobile, sen¬ 
za riuscire nemmeno a chia¬ 
mare qualcuno, a veder bru¬ 
ciare vivi i fratelli. 

Una vicina. Settima Conti, 
ha visto lo fiamme, ha sentito 
le urla dei piccini ed è accor¬ 
sa Ha spostato Roberto od 
ha cercalo, lei. eoa qualche 
secchiata d’acmia. di spegnere 
il rogo Quando c’è riuscita. 
Fabrizio ed Alice erano già 
morti La madre è arrivata 
pochi minuti più tardi: ha vi¬ 
sto le donne che le venivano 
incontro piangendo ed è im¬ 
biancata « Sono feriti i tuoi 
figli ». le hanno detto pioto 
«amento « No. mamma, sono 
bruciati tutti e due ». le ha 
gridato, sfuggendo ad un uomo 
e gettandosi nelle braccia del 
la madri». Roberto 


invocare aiuto - Fa- 
il fuoco per gioco 

Si sparano 
2 reverendi 
davanti 
alia chiesa 


OH AM \. 27 

Mundio e diacono di una 
sterni chiesa battista di Olia 
ma dopo la celebrazione di 
una funzione religiosa. si so 
no scontrati a colpi di pisto¬ 
la sul sagrata II ministro, 
reperendo Green ha avuto 
la meiiho: ba ridotto in fin 
di vita il diacono Dnt’id Ilar- 
iletnan il quale, a sua colto, 
orerà sparato in hocco fl! 
suo avversario, ferendolo 
però in modo non prave. 

Non si conoscono bene i 
motivi del furibondo htipio: 
pare che fra i due rehomsi 
da tempo non corressero 
buoni rapporti. Ma nessuno 
dei due ha voluto confessare 
r/noti diverpenze li abbiano 
portati a tanto La polizia 
indaga fra i fedeli. 


Ha retto 
alla scarica 
di 12.000 
volts 


SANTO DOMINGO, 27 

Julian Cruke. un operaio 
elettricista si sto meritando 
la fama del lavoratore più 
infortunato, ma nello stesso 
tempo più fortunato del mon 
do. E' scampato a diversi 
incidenti dai quali nessuno 
pensava sarebbe uscito vi¬ 
vo L altro piamo è stalo 
investito da una scarica di 
12 mila volts: è stato thmes 
so oppi dall’ospedale dopo 
aver ricevuto cure per alcu 
ne ferite non pravi e Compu¬ 
tazione del padiglione auri¬ 
colare. 

Dieci anni fa Cruke cadde 
da una scala alta 3f> metri e 
si rialzò incolume. Due anni 
fa. un pesante cara elettri 
co lo colpi ferendolo all’oc¬ 
chio avrebbe potuto tagliarlo 
in due. 

L'operaio è sempre tornato 
al suo lavoro. 



MANTENETE 
GLI ANNI VERDI 
CON IL 


CAMPI 

VERDI 


LA P. FERRERÒ & C. S.p.A. - ALBA 


di fronte alle numerose imitazioni della 


nutella 


informa gli affezionati consumatori 
che questo suo prodotto, 
frutto di oltre 18 anni di esperienza 
e venduto in tutta Europa, 
è garantito dal marchio 


nutella 


ben visibile su tutte le confezioni. 
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Le rondinelle devono vincere ad ogni costo per non perdere ogni speranza 

BRESCIA «TABU’» PER LA ROMA? 
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Il Milan Incompleto ospite di un Bologna 
che cerca l'affermazione di prestigio * Gior¬ 
nata decisiva in coda? 


A S. Siro duello 
tra i due H. H. 


Sabato a Firenze 
convegno sulla caccia 

IL PROBLEMA 
DELLE RISERVE 



Non tono trascorsi multi 
nnul da quando I concessio¬ 
nari di riserva, per bocca 
del più bel nomi fra gli 
agrari Italiani, non ebbero 
ritegno a propugnare la pra¬ 
tica abolizione della libera 
attività del cacciatori, soste¬ 
nendo Il ritorno della pro¬ 
prietà della selvaggina stan¬ 
ziale al proprietari del fondi 
ed II ripristino del loro di¬ 
screzionale permesso per ac¬ 
cedere al territori di caccia. 
Naturalmente tati * avanza¬ 
tissimi • concetti furono so¬ 
stenuti * In difesa della cac¬ 
cia e deiragricoltnra ». co¬ 
me sempre 

Se si considerano questi 
loro non lontani trascorsi, 
non farà meraviglia alcuna 
la vera e propria nevrosi da 
riserviamo che ha collo mol¬ 
ti concessionari di riserva 
In seguito all approvazione 
della legge stralcio 7tt» del¬ 
l'agosto dello scorso anno, 
strappata, dopo anni di bat¬ 
taglia. alla patologica ten¬ 
denza dllazlonatrlce del cen¬ 
trosinistra. 

Con queste ultime modifi¬ 
che alla legislazione venato¬ 
ria, si sono Infatti fra l al¬ 
tro decentrati più ampia¬ 
mente elle nel passalo alle 
amministrazioni provinciali 
cd al fornitali provinciali 
«Iella carda I poteri In ma¬ 
teria di riserve d| caccia, 
•Issando al riguardo aironi 
Importanti criteri che ten¬ 
dono ad affidare all Istituto 
privato della riserva più 
concrete e necessarte fina¬ 
lità pubbliche. 

Nevrosi da frustrazione, 
quindi, quella che ha col¬ 
pito I proprietari terrieri, 
che si manifesta anche con 
le peregrine Interpretazioni 
giuridiche Cgià del resto 
ampiamente e validamente 
contestate 1 con le quali es¬ 
si cercano ancora di rimet¬ 
tere lutto In rilseussliine, 
aiutati In do dal ministe¬ 
ro dell agricoltura e foreste 
sempre tanto srnslhlte. ades¬ 
so come In passato alle lo¬ 
ro sollecitazioni r con l'an¬ 
nuncialo ostruzionismo al - 
I' attuazione pratica delle 
nuove norme di legge. 

Ne consegue, che alla le¬ 
gittima soddisfazione di co¬ 
toni che si sono sempre 
adoperati per giungere a 
questo successo che. sia pu¬ 
re parzialmente, assicura al¬ 
l'attività venatoria del no¬ 
stro parsr una legislazione 
piu moderna e democratica, 
dovranno far seguito nuovi 
compiti e rinnovati Impegni 

Democrazia e maggiore 
giustizia sodale, contro un 
anltro privilegio ancor duro 
a morire' il problema e un¬ 
to qui 

Anche se con 1 approsa- 
zlonr della legge stralcio 
auzidrtia. si e Inferi» un 
serto colpo all accentramen¬ 
to politico e burocratico del 
potere legislativo, per cui 
sarà sempre più difficile, 
ad esempio, industrializzare 
le riserve In spregio al di¬ 
ritti del cacciatore libero e 
se molti abusi come la re¬ 
cinzione del confini delle 
riserve con le reti metalli¬ 
che affinché nessun capo di 
selvaggina tmagari allevato 
con I denari del contributi 
statali all agricoltura, ma 
stornati dagli agrari nella 
toro più proficua • azienda 
venatoria -i non vada a fi¬ 
nire nel carniere di un cac¬ 
ciatore qualsiasi o le altre 
lllcgalltà commesse nel fon¬ 
di chiusi, cogli affitti lite 
gali, n no all r\astone fisca¬ 
le sogli al bui abusivi, si 
renderanno d’ora In avanti 
Impossibili o sempre più 
problematici, le retrive po¬ 
sizioni assunte dal riservi¬ 
sti pongono certi nuovi com¬ 
piti agli organi del caccia- 
turi, ai cacciatori medesimi 
Presi nelle more di una 
crisi agricola che non rie¬ 
scono a condurre a soluzio¬ 
ne e che forse nemmeno 
comprendono t proprietari 
terrieri temano ora di trap 
porre ogni sorta di remore 
all attuazione delia nuota 
legge sulla caccia affinché 
la rlcerra possa per essi 
ancora costituire un'altrrna- 
Uva alla valorizzazione del¬ 


la proprietà fondiaria al¬ 
quanto «radula, tramite ap¬ 
punto quelli usi ed abusi 
che finora la concessione 
di una riserva permetteva 
loro. 

Esiste, e vero, anche un 
riserviamo anno, che si In¬ 
serisce cioè positivamente 
nelle strutture tecniche ve¬ 
natorie, la cui utilità nes- 
suno disconosce ma che an¬ 
zi deve essere Incoraggiato 
ed aiutato. Ma restano, ahi¬ 
mè! tali riserve vere e pro¬ 
prie nasi nell Immenso de¬ 
serto del disinteresse per I 
problemi della caccia. Onora 
dimostrato dal proprietari 
terrieri. 

Quand’essl parlano quindi 
di difesa della caccia e del¬ 
l'agricoltura, e chiaro che 
e alla difesa spasmodica del¬ 
la loro privata attività di 
speculazione commerciale e 
del loro redditi, che In real¬ 
tà si riferiscono. Una sor¬ 
ta d| riforma di struttura 
alla rovescia. Insotnma. nel¬ 
la quale gli Inlerrssl della 
collettività del cacciatori 
non fossero pertinenti to 
addirittura Impertinenti ! ) 
era II sogno dorato del ri¬ 
serviamo Italiano Ne vi e 
ancora rassegnazione (e per¬ 
che no comprensione) al- 
I' amaro risveglio Imposto 
dalla realtà delle cose 

Una rralta che gli organi 
venatori cd I cacciatori do¬ 
vranno tuttavia affrontare 
con una visione dinamica, 
aliena da ogni rigida impo¬ 
stazione schematica, col so¬ 
lo Intendimento di tutelare 
gli Interessi "generali" del¬ 
la caccia Italiana SI do¬ 
vranno clof tenere nel lo¬ 
ro giusto conto tutti que¬ 
gli aspetti di una situazio¬ 
ne più generale, politica 
agraria, trasformazioni am¬ 
bientali. mutate condizioni 
di esrrcl/to ilrlla caccia, 
ecc.. nella quale I attività 
venatoria si Inserisce e nel- 
la quale puO trovare II suo 
migliore assestamento 

Fermezza pereto per quan¬ 
to attiene la corretta appli¬ 
cazione della legge 7S9 in 
ogni sua parte, contempora- 
nra duttile ricerca di ugni 
possibile soluzione con tutti 
coloro che vorranno rolla- 
borarr a quel rinnovamento 
democratico dell Istituto ri¬ 
servisi Ico, voluto adesso an¬ 
che dal legislatore 

Vigilanza, ripopolamento, 
creazione del cosldetll cor¬ 
ridoi fra una riserva e I al¬ 
tra. sono alcuni altri aspet¬ 
ti. vecchi e nuovi, da af¬ 
frontare nell ambito della 
nuova legislazione e ad af¬ 
frontarli dovranno essere 
chiamate, per quanto loro 
rompete anche le riserve di 
eaeeta t riservisti ai qnall. 
in ultima analisi una valu¬ 
tazione pin realistica della 
stillazione non potrà che 
giovare 

E in questa visione ge¬ 
nerale perciò e guardando 
alla rrallrrarlone drllnrdl- 
ntmrmn regionale e ad un 
nuovo corso di politica agra¬ 
ria. che potrebbe Inoltre ap¬ 
prodare ad una profonda 
modifica del rapporto oggi 
esistente fra Istituto rtser- 
vlstico e proprietà fondià¬ 
ria ehe gli organi venatori 
dovranno contribuire alla 
conquista di migliori condi¬ 
zioni per la carda usan 
do conseguentemente quei 
nuovi poteri oggi loro affi¬ 
dati 

Questi saranno alcuni dei 
temi che verranno affron¬ 
tati dal convrgno sulle ri¬ 
serve di caccia che sabato 
prossimo tt terrà In Palaz¬ 
zo Riccardi a Firenze, pro¬ 
mosso dalla Consulta Tosca¬ 
na della Caccia col patroci¬ 
nio dell tintone Regionale 
«ielle Province Toscane 

E auspicabile che in quel 
la sede, pubblici nmmlnl 
strafori dirigenti dri eac 
datori e del riservisti por 
tino ognuno per la toro par 
te quel necessario contri 
buio di idre e di buona vo¬ 
lontà, superando, ove «iceor- 
re, p«istrlonl ormai Insoste¬ 
nibili. 

Giuseppe Ristori 


Ma anche Bitossi, Zilioli, Dancelli e i velocisti po¬ 
trebbero far centro sul traguardo di Campo di Marte 


Dal nostro inviato 
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Le classiche ilei ciclismo pri- 
mavertli sono finite o stanno 
per finire: l'ultima prova In¬ 
ternazionale è la Liegi Basto- 
gne-Liegi che si disputerà do 
mani e sarà disertata da mol¬ 
ti campioni, a cominciare dal 
convalescente Merck* che non 
ha l’ulcera e quindi tira un 
sospiro di sollievo, e da que¬ 
sto bilancio di primavera noi 
usciamo a mani vuote, e eli 
appassionati hanno ragione di 
chiedersi se la musuca carri 
bierà veramente col passaselo 
dalle eare tn linea alle prove 
di lunga durata, col Giro d'Ita¬ 
lia Der Intenderci. 

L'anno scorso cl salvammo 
all'estero con Zanriegù (Giro 
delle Fiandre) e 11 Giro di Sar- 
desna fu di un Italiano (Ar 
mani), e perdemmo con one 
re la «Sanremo» (Motta sa 
confin dietro a Merckx), e al¬ 
meno in patria. 1 « bis 0 si fe 
cero onore. 

Quest'anno, Invece, niente 
Fa eccezione la Sassarl-CaRlia- 
rl vinta da Bitossi Reco per¬ 
ché I nomi di Glmondl e Mot¬ 
ta sollevano discussioni e In¬ 
terrogativi pifi che giustifica- 
tl II nostro punto di vista è 
noto: gl! italtant non possono 
semplicemente prendere atto 
fe arrendersi! della superiori¬ 
tà dei beisi e perder la « San¬ 
remo » da un tedesco (AIMr) 
che contava appena duemila 
chilometri di preparazlnne: eli 
Italiani devono rivedere 11 ca¬ 
lendario e lmpesnarsl al mas¬ 
simo per vincere anche In 
marzo e In aprile, magari a 
scapito di qualche Impegno 
estivo o autunnale E' un p ro- 
blema di scelta che riguarda 
pure 1 tecnici, e comunque è 
pericoloso, molto pericoloso ri¬ 
manere alla finestra sino al 
Giro d'Italia 

Glmondl ha capito Cantilo 
na e sta cercando di vincere 
la « Vuelta » e Motta vnrreb 
be aggiudicarsi almeno una 
sfida paesana li Giro di To 
scana in programma domani, 
per esempio Glielo si legge In 
faccia a Motta 11 desiderio di 
vittoria e una volta, due. Gian 
ni duò nascondersi dietro 11 
paravento di un compagno di 
squadra (Basso), ma il tempo 
stringe e li brianzolo ha vera¬ 
mente bisogno di ritrovare 11 
sorriso del trionfo L'Impres 
sione t* che nel Giro della To 
scana l’Intera squadra della 
Molteni comnrpso Basso e Bai 
mamion sarà al servizio di 
Motta e ben venga un siterei 
so di Gianni: io vogliamo al 
più oresto In piena forma 
sicuro autoritario. « caricato » 
come nel Giro d’Itaiia di due 
anni fa La stagione del matri 
monto è passata II ragazzo è 
diventato uomo e nadre di fa 
miglia le teorie del professor 
Di Donato non fanno più te¬ 
sto. e le qualità 1 mezzi del 
purosangue del soggetto di 
classe possono appannarsi ma 
non scomparire d ; colpo Augii 
ri a Motta dunque: auguri 
perché qualcosa un guizzo 
uri’a7ione snidarla una vitto¬ 
ria in volata o per distacco 
eli aggiusti li morale 

Il oiieranradiies’m«'> Gin- di 
Toscana misura 233 chilome¬ 
tri e na racconti !p adesioni 
di «me le squadre paesane, 
e oltre a Motta il pronostico 
Indica Bitossi Ztllnll li luna¬ 
tico Dancelli e non esclude 1 
velocisti (Basso Durante, Ar 
mani) perché il tracciato è 
ondulato, collinoso, ma non 
proibitivo e attenizone anche 
ai Bitter, al Passuello. al Pa 
nizza ai Ballini, al Carletto 
ai Bocci ai Polldorl. ai Co 
lombo e al vecchio simpati 
co commovente Moser II per 
corso dicevano Si va da Pog 
gtbonsi a Pi reme e 1 maggio 
ri d:shvelli soni' dati da) Bar 
Denno (378 metri) S Baron 
to (3181 i,e Croci (427» e Vet 
ta Alle Croci (518) Robetta 
dicono gli scalatori, e però 
la cima dell'ultima salita dista 
appena 14 chttometri dallo sta 
dio di Campo di Marte, e da 
lassù quancuno potrebbe spic¬ 
care U volo 

Ma sapete, percorso facile o 
diflicile. l’interesse di una ga¬ 
ra dipende dalia volontà dei 
protagonisti E noi veniamo 
dai U P della Liberazione da 
una giornata elettrizzante, e 
atto, amo negli occm il saggio 
agonistico dei dilettanti, e clile 
‘ diamo ai professionisti di non 
sonnecchiare perché 11 Giro 
d’Italia è vicino e andrà for¬ 
te chi lo affronterà a botta 
calda. 


Zandegù si ritira 
dal Giro di Spagna 
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L'italiano Tommaso De 
Pra della « Salvarmi! ■ Ila 
vinto la prima frazione del¬ 
la terza lappa ilei giro ci¬ 
clistico di Spanna, mentre 
la seconda frazione é stata 
ilei tedesco Rudi Alt Ir. Ai¬ 
ds ha anche conquistato il 
primo posto In classifica ge¬ 
nerale precedendo di I” lo 
olandeze Janssen. 

Zandegù ha Invece dovu¬ 
to dire addio alla « Vuelta ». 
Lo sfortunato velocista ve¬ 
neto, caduto ieri nell'ultimo 


tratto della corsa, stanotte 
non ha chiuso occhio per il 
forte dolore causatogli dal¬ 
le ferite al polso ed alle ma¬ 
ni Stamattina II medico 
della squadra, dott. Fratti- 
11 I, lo ha accompagnato In 
ospedale dove l’atleta è sta¬ 
to Sottoposto a visita ed a 
radiografia: gli t- stata ri¬ 
scontrala una distorsione 
, del legamenti del polso de¬ 
stro, pulso che è stato suc¬ 
cessivamente Ingessato. Zan¬ 
degù è ripartito stasera per 
l'Italia. 


Il campionato si appre¬ 
sta a compiere l'ultimo bal¬ 
zo verso il traguardo fina¬ 
le: non ha più molti mo¬ 
tivi di interesse, è vero, 
perchè il capitolo scudetto 
è già chiuso da un pezzo 
fe restano a tener desta 
l'aHenzinne solo la lotta 
per il secondo posto e la 
battaglia per la salvezza), 
ma nella giornata successi¬ 
va alla parentesi interna¬ 
zionale il programma sem 
bra abbastanza attraente 
per la presenza dì tre big 
match (a Milano Torino e 
Bologna) e di altre parti¬ 
te infuocate. Bisognerà ve¬ 
dere però se basterà a far 
accorrere egualmente le fol¬ 
le negli stadi, a battere la 
concorrenza degli inviti al 
mare o alle scampagnate. 
Lasciato in sospeso l’inter 
rogativo passiamo all’esame 
dettagliato del programma. 

Inter (32) Juventus (31) 
— E' uno degli incontri 
che può risultare decisivo 
pe* il secondo posto: si ca¬ 
pisce Che le probabilità mag 
gioii sono per i nero az¬ 
zurri di tìelenio (che tra 


Un turno di fuoco in serie B 


La Lazio «deve» 

( 

battere il Lecco 


Questo odierno e un turno 
di fuoco: può anche diventar 
re decisivo per parecchie 
squadre E non è detto che 
non riapra tutto 11 discorso 
del campionato, rendendo im¬ 
probabili posizioni che sem 
bravano acquisite, rialzando 
la quotazione di squadre che 
sembravano destinate a rasse 
gnarsi. E l’eventualità investe 
sia l'alta che la bassa clas 
sifica. 

Fuori discussione ci sembra 
il solo Potenza, ormai condan¬ 
nato, e che oggi riposa. Persi¬ 
no il Palermo rischia qualco¬ 
sa: non il diritto alla pronto 
zione, beninteso, perché quel 

10 se lo è assicurato, anche 
se non matematicamente, con 
larghissimo margine di sicn 
rezza. Corre il rischio, invece, 
se non dovesse uscire indenne, 
oggi, dal campo minato dei 
Modena di poter perdere 11 
primato di qui a qualche set¬ 
timana Specialmente se 11 Pi¬ 
sa dovesse continuare a mar 
dare come sta marciando Ma 

11 Pisa, a sua volta, come se 
la caverà oggi all’Ardenza? Co¬ 
me vedete abbiamo menzlo 
nati solamente due incontri, 
e sono due Incontri di car¬ 
tello, di quelli che anche da 


soli, riescono a dar tono a 
tutto un turno. 

Su Mode na-Palermo abbia¬ 
mo poco altro da aggiungere. 
La siquadra emiliana affronte¬ 
rà la capolista senza reveren¬ 
ziale timore: occorrono anco¬ 
ra punti per la salvezza, ed è 
pressoché proibito, pertanto, 
cederne negli incontri casalin¬ 
ghi. Tuttavia questa conside 
razione non mette in ombra 
il valore della capolista che 
certamente, non parte battu¬ 
ta. anche se non mostra più 
la freschezza di qualche tem¬ 
po fa. L'incontro è aperto 

Sull'incontro di Livorno, in¬ 
vece, ci sarebbe da scrivere 
veramente a lungo se si voles¬ 
se partire da lontano: dalle 
ansie livornesi dei precampio 
nato allo sfolgorante inizio, 
dai vari momenti delicati attra¬ 
versati dalla squadra iabroni 
ca, e tutti superati con tena 
eia, caparbietà, decisione alle 
malefiche ‘ profezie tutte di» 
sol te con un comportamento 
che voleva essere modesto ma 
che appariva pur sempre spa 
valdo: e che dire poi del 
Pisa, di questa squadra che. 
certo, qualche velleità la co 
vava, ma aveva quasi timore 
di palesarle, e che invece espio 


A Milano il Premio Filiberto 

II G. P. ScheiUer 
oggi alle Capannelle 


Gino Sala 


Due prose di grande interesse 
tecnico e spettacolare figurano 
al centro della domenica sugli 
ippodromi italiani, il classico 
premio Filiberto (lire 13 300.000, 
metri 2 000) in programma al- 
l’ipp«xlromo milanese di San 
Siro e il tradizionale premio 
Felice Scbeib’.er (lire 4 400.000. 
metri 2 200 in pista derby) alle 
Capannelle. ult.ma prova d; pre¬ 
parazione prima de! derby lei 
galoppo. 

A Milano si allneeranno ai 
nastri «eì concorrenti tra i quali 
spccano l’imbattjto Caspoggio 
che dorrà confermare oggi ii 
suo primato sulla generazione. 
Testoo che lo segui nei gran 
premio Chiusura, a due anni, e 
che oggi tenta la grande rivin¬ 
cita e. come terzo incoinolo, 
Les Rameaux., in grande pro¬ 
gresso. 

A Roma nel premio Scbeibier 
solo quattro i partenti e tra 
essi, per qualità e camera. 
Thvo dovrebbe imporsi agli av¬ 
versari tra ì quali il più peri¬ 
coloso dovrebbe essere Wood- 
wmd. mentre è da seguire con 
attenzione anche Fazio degli 
liberti. 

Di buon interesse nella riu¬ 
nione romana anche il premio 
Minerva (lire 3 300 000, metri 
, 2.000 in pista derby) in cui la 
dormdlana Tejada avrà fl ruolo 
di favorita nei confronti della 


generasa Procatelle e di Boni- 
facia. 

La riunione romana avrà ; m- 
zio alle 15. Ecco le nostre sele¬ 
zioni. Prima corsa: Pirro. Athos. 
Seconda corsa: Lusitano. Arrigo 
Fiammingo. Terza corsa: Pios- 
sasco. Fleur du Glacier. Quarta 
corsa: Xewmarket. Daynty Girl. 
Parigi. Q linfa corsa: Cboprt. 
Aster Pr.mces. Ta merlano. Se¬ 
sia corsa: Thk>. Woodwind. Fa- 
zio degli liberti. Settima corsa: 
Tejada. Procaiel'e Ottava cor¬ 
sa: Jacop3. Diaspro. Rambla. 


Il martello di Klim 
a 72 metri e 36 cm. 
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Nel cono di una riunione di 
atletica legger* II Jlenne capi¬ 
tano dell'Esercito sovietico Ro- 
muald Klim. ha lanciato II mar¬ 
tello a 72 metri e 3* centimetri. 
Si tratta della seconda misura 
di tutti I tempi e della migliore 
performance mondiate di que¬ 
st'anno. Klim ha cosi migliora¬ 
to Il record nazionale sovietico, 
che già gli apparteneva, di ben 
48 centimetri Tre volte su sei 
Il suo martello è volato oltre 

I settanta metri Klim spera In 
un prossimo futuro di togliere 

II record mondiate all'atleta un¬ 
gherese Gyula Zsyvotsky. 


sero tn virtù di un attacco 
che faceva tremare le vene e 
i polsi delle difese avversarle, 
un Pisa, tnsomma. tanto bal¬ 
danzoso, cne na potuto supe¬ 
rare Indenne anche Tlnevita- 
bile momento di appannamen 
to, rlpresentandosi non solo 
come uno dei oiù autorevoli 
candidati alla promozione, 
quanto addirittura come 11 più 
fiero antagonista del Palermo 
per il primato assoluto. Nel- 
l’incontro di andata vinse il 
Pisa con tre goal di scarto: 
vittoria netta, ma francamen 
te ci fu qualche goal di trop 
po. Ora si gioca a Livorno, e 
c’è un motivo essenziale; bat¬ 
tendo il Pisa, la squadra livor¬ 
nese potrebbe riprendere il fi- 
io del discorso deila promo 
zione, da qualche settimana In¬ 
terrotto, ma non accantonato 
Viceversa il Pisa, uscendo lm 
battuto dall'Ardenza, ralforze 
rebbe di molto le sue possibi 
lità. L'incontro, pertanto, è 
tutto da giocare: si mantiene 
sul filo dell’equilibrio, e ba 
sta un mente per farlo rtsol 
vere a favore dell’una o del 
l’altra squadra li nostro augu 
no è che le due agguerrite 
squadre toscane diano vita ad 
un « derby » che esalti le loro 
capacità tecniche e atletiche e 
che faccia onore alla loro bril 
lame classifica 
Al « derby » toscano guarda 
□o con apprensione il Verona 
e la Reggiana,che, manco a 
farlo apposta, si trovano a di 
retto confronto. Dopo questa 
partita una delie due sara di 
troppo nel dialogo per 18 prò 
mozione? Nient’affatto: una 
delle due avrà la voce più for 
te, questo è certo Perché di 
deciso. In testa come tn coda 
c’è ben poco, l’abbtamo detto; 
io stesso Ban affronta U Ve 
nezia con la speranza di man 
dare a carte quarantotto l pia 
ni di Lede! e del suo « pie 
done » Maniredini, per ooter 
si, a sua volta, inserire 
E passiamo alla Lazio La 
sconfitta di Messina l’ha mes¬ 
sa alle corde. Il presidente 
Le rumi si è spaventato, ed ha 
richiamato d’urgenza Lorenzo 
Oggi affronta ii Lecco un di 
retto concorrente per la saivez 
za Battere il Lecco, pertanto 
è diventato un imperativo ca 
tegonco. Lorenzo ha detto 
che la squadra si salverà non 
ci sono dubbi. Ma bisogna co 
minciare a vincere con ii Lec¬ 
co. E Lorenzo è sicuro di (ar 
cela richiamando in squadra 
alcuni anziani: Cet e Marche 
si innanzitutto. Che dire? Spe 
riamo che a Lenzml non sia 
no riservate altre delusioni— 
n Perugia va ali'assalto del 
la Reggina con tutta la foga 
e la combattività di cui è ca¬ 
pace: ormai la battaglia è di¬ 
venuta disperata. Mazzetti rin¬ 
ghia, perché non se l'aspetta¬ 
va. La Reggina resisterà ali'ur¬ 
to: Francamente, almeno un 
punto riteniamo che 11 Peru¬ 
gia potrebbe conquisUrlo 

Altro incontro che si dispu¬ 
terà all'erma bianca, quello 
tra Novara e Messina Per cui 
due soli sono gli incontri tran 
quilli: Monza Catanzaro e Pa- 
dova-Catania, con te squadre 
di casa leggermente favorite. 


1* Unità / domenica 28 aprile 1868 


Le 



T 


T 


Michele Muro 


l'altro si presentano al 
completo mentre ta Juve 
sarà priva di De Paoli), ma 
non e da escludersi l'ipo¬ 
tesi che i bianconeri strap 
pino almeno il pareggio fa¬ 
cendo leva sulla loro for¬ 
midabile difesa. 

Torino (30) Napoli (32) 

— Per il Napoli si pre¬ 
senta una ottima occasto 
ne ne 1 duello con l'inter 
per il secondo posto • per 
chè è vpro che i pnrtena 
pei giocano in trasferta, è 
vere che saranno privi di 
Panznnato e forse anche di 
Orlando, ma tuttavia pare 
che fi Torino se la passi 
proprio male per le assen¬ 
ze di Vieri , Pula. Bolchì e 
Moschìno <soprattutto pe¬ 
sante l’ultima). E dunque 
proviamo ad azzardare un 
pronostico favorevole per I 
ragazzi di Pesaola. 

Bologna (30) Milan (42) 

— Tra i big match è for¬ 
se il meno importante dal 
punto di vista della clas¬ 
sifica- però dovrebbe risul¬ 
tare egualmente combattu¬ 
to perchè il Bologna cerca 
l’affermazione di prestigio 
per riscattare il suo delu¬ 
dente campionato, mentre il 
Milan vuole onorare il suo 
scudetto. Ma al tempo stes 
so il Milan penserà anche 
all’incontro del primo mag 
gio con il Bayern per la 
Coppa delle Coppe lascian¬ 
do a riposo Rivera. Ham- 
rìn e Trapattoni. Perciò 
tra le due antagoniste sem 
bra il Bologna ad avre 
maggiori probabilità. 

_-Mantova flfi) • Fiorenti¬ 
na (31) — Non dovrebbe¬ 
ro esserci dubbi sull’esito 
del match tra una Fioren¬ 
tina in gran forma fe for¬ 
te del rientro di Amarildo) 
ed un Mantova ormai con 
dannato alla B. Ma atten¬ 
zione alle sorprese perchè 
proprio per non aver più 
nulla da perdere i virgilia¬ 
ni potrebbero imbroccare 
la giornata buona. 

Brescia (1B) Roma (26) 

— E' una delle partite più 
<r calde » della giornata per- 
chi- tl Brescia deve vince¬ 
re ad ogni costo se vuole 
continuare a sperare, men¬ 
tre la Roma tenterà di ri¬ 
sollevare le sue quotnzìo 
ni cadute molto in basso. 
Sulla scorta però della de 
ludente prova fornita dai 
giallorossi al più tardi con¬ 
tro il Pescara pensiamo che 
la squadra di Pugliese ab 
bia pochissime frecce al suo 
arco * e a meno che tl ner¬ 
vosismo non qìochi un brut 
to scherzo alle rondinelle, 
un esultate vns r ino della 
Roma sembra pressoché 
impossibile 

Sampdoria (24) Vicen¬ 
za (22) — Il Vicenza pre¬ 
cipitato inopinatamente tra 
le pericolanti farò breccia 
In difesa sperando di strap 
pare almeno un punto, gra¬ 
zie anche alla assenza dt 
Cristin tra i blucerchiati ed 
alla loro scarsa prolificità 
specie nelle partite casa¬ 
linghe. 

Spai (20) Ataianta (22) 

— La Spai fattualmente al 
terz’ ultimo posto) gioca 
con lo forza delta dispera¬ 
zione esattamente come tl 
Brescia: e poiché gli ulti¬ 
mi risultati, sono stati con¬ 
fortanti c’è 'da credere che 
i ferraresi ce la faranno 
anche se l’Atalanta fsqua¬ 
dra essenzialmente casalin¬ 
ga) ce ta metterà tutta 
perchè in caso dt sconfit¬ 
ta saranno guai per i ber¬ 
gamaschi 

Cagliari (25) - Varese 
(31) — Il Varese edizio¬ 
ne esterna e pripo di Pic¬ 
chi ha sempre combinato 
poco, come si è visto al 
piu tardi a Napoli ove ha 
incassato ben cinque goal: 
ma sarà così anche alla 
Ams'cora 9 L’interrooativo 
è legittimo perchè il Ca 
glian è in decimo e le as 
sente di Riva e Rizzo ag¬ 
gravano i dubbi sulle sue 
possibilità di conquistare la 
intera posta. 

Roberto Frosi 

* -7 

Gii arbitri 
di oggi (ore 16) 

Belogna-Milan: Francesco*»; 

Broscia Rome: Angoneso; Ca- 
gliarf-Vareso: Bigi; Inter-Juven¬ 
tus: Pieronl; Mantova-Florentl- 
ne: Bernardi!; Sampdoria-L. Vi¬ 
cenza: Menti; Sgel-Atalanta: 
D* Aggettai; Torine-Napoil: A cer¬ 
ne se. 


nella storia d'Italia 

testi di Giuliana Dal Pomo ed Enzo Rava 
direzione di Minam Mafai 


Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 


IN EDICOLA 
OGNI MERCOLEDÌ 

editori 

«NOI DONNE» 

« IL CALENDARIO DEL POPOLO » 

Milano - Via Simone D’Orsenìgo, 25 » Tel. 573.907 


VACANZE LIETE 


PENSIONE (MA VOI.IK'CI 

Via Ferrarla. I 

RICCIONE 

Giugno - settembre Lire 1 501) 
Dal 1° al 15 luglio Lire J.uuo 

Dal lfl al 31 luglio Lire 2 200 

Dal 1* al 20 agosto Lire 2 000 

Dal 21 al 31 agosto Lire 2 000 

lutto compreso - Sconto U 300 
al giorno per bambini «Ino 
a 10 anni . Gestione Drnprls 
fino m mure) 


NOLI - Riviera Ligure 
PENSIONE INES - Tel. 7808H 
Vicinissima mare completa¬ 
mente rinnovata, solito ottimo 
trattamento Specialità pesci 
Riduzioni maggio - settembre 


M ISA NO MARE • LOCALI¬ 
TÀ' HKASII.B * Forti . 
PENSIONE ESEDRA 
Tel 45 fiOv - vicina mare Cu- 
rlna casalinga - Balconi 
tranquilla Maggto-glugno-sett 
1400 - Luglio 2000 - Agosto 
2500 tulio compreso - Sconti 
bambini Gestione propria • 
KÌuirìlno - parcheggio _ 

RICCIONE - HOTEL PEN¬ 
SIONE CLELIA - Tel 4I.41H 
30 m spiaggia - ogni comfons 
ottima cucina - Camere con 
e senza doccia-WC. Maggio- 
glugno-sett. 1700/2000 - 1-20/7- 
21-31/8 2400/2700 - 21/7-20/8 
2700/3000 lutto compreso In¬ 
terpellateci Direzione proprie¬ 
tario 


RIMINI • PENSIONE GRIL¬ 
LO - Tel 28.410 - Trattamen¬ 
to familiare - camere acqua 
calda - cucina genuina - Bas¬ 
sa 1600 - Luglio 2200 - Ago¬ 
sto 2400 tutto compreso - Ge¬ 
stione proprietari 


RIM INI/MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE CALDA RI - Via En- 
na - Tel 3P.5I2 - Vicinissima 
mare - r.ttimo trattamento - 
Bassa 1600 - Luglio 2300 - Ago¬ 
sto 2500 Direzione propria 


VIS ERBA/RIMINI - VIUA 
LAPPI - Tel 38.378 - Via Ros. 
«ini - L’Ideale delle vostre 
taranze - Tranquilla - sul 
mare - comfort? - ottimo trai- 
ismento - cabine mare - De¬ 
mone propria - Bassa L 1500- 
1600 - media L 70(0-2200 . al¬ 
ta 26(0. tulio compreso 


RIMINI/HELI-AHI VA - PEN¬ 
SIONE NATALINA - Telefo¬ 
no 3* sso - Vicina mare - 
comfort* moderni - cucina ac¬ 
curata - autoparco Zona tran¬ 
quilla - Bassa 1600 - Luglio 
2000, tutto compreso - Agosto 
interpellateci 


BELLARIA 

Albergo «VIRGINIA» 

Via La mone. 16 - Nuova co¬ 
struzione - Tutti I comfort* - 
gestione propria Bassa stagio¬ 
ne 1800 - Alia stagione 3C<X) 


VISER HA/ RIMINI - HOTEL 
VASCO - Tel. 38 516 - Sul 
mare • nuova costruzione - 
romforts moderni - ascenso¬ 
re - tutte camere doccia e 
balcone vista mare - ottimo 
trattamento - Giugno e dal 
| 26/8 e settembre L 1800 - 
1-15/7 L. 2 500 


RIMINI/ TOKHEPEDREHA - l 
PENSIONE ROSATI - Tele¬ 
fono 38 254 . Dirett nure - 
Camere con e senza servizi - 
tutte con balcone vista ma¬ 
re - Cucina familiare - Par¬ 
cheggio - cabina al mare - 
Bassa 1700-2000. tutto compre¬ 
so Alta Interpellateci 


RIMINI - VILLA KAFFAEL- 
LI * Via del Giglio 23 - Tele¬ 
fono 25 762 - Comforts moder¬ 
ni . cucina genuina • abbon¬ 
dante - Bassa 1700. tutto com¬ 
preso Alta interpellateci 


RICCI UN B 
CORTINA 


. PENSIONE 
TeL 42.734 


Vicina mare • moderna • tran¬ 
quilla . con tutti I comfort* - 
cucina genuina Bassa stagio¬ 
ne 1500 - Alla Inierneiiaiecl 


8 MAURO MARE/RIMINI - 
PENRIONE VILLA GRADA- 

RA - Nuova costruzione - ca¬ 
mere con doccia e tvc pri¬ 
vati - vicina al mare * Giu¬ 
gno-settembre 1500 - Luglio 
2000 - Agosto 2300 tutto com¬ 
preso 


MAKEHELLO/RIMINI - VIL¬ 
LA TONONI. Via Rosmini. 65. 
Telefono 30.450 * Vicina ma¬ 
re - Tranquillissima - M«»der- 
ni comforts - Cucina roma¬ 
gnola - giardino parcheggio 
Bas^a stagione 1500 - Aita in¬ 
terpellateci Direzione proprie¬ 
tario 


HELLARIA - ALBERGO 
GAMIIRINU6 - Tel. 44.2M - 

Sul mare - posizione tran¬ 
quilla - Autoparco . Buon 
tratt.mvmo - Giugno-settem¬ 
bre 1600/1300 - Luglio-agosto 
2600 / 2800 . tutto compreso 


RIMINI - PENRIONE DRU- 
8IANA, Via G. B Costa. 4 - 
Tel 26 600 - vicino mare - 
Tranquilla - Camere con/sen¬ 
za servizi • ottima cucina 
genuina Giugno 1700/11/00 - 
Luglio, sino al 15 2000/2200 - 
dal 16^7 2200/2400 - Settem¬ 
bre 1600/1800 tulio compreso 


VISERBA /RIMINI • VILLA 
MARA - TeL 3S0I5 - vicinis¬ 
simo mare - lutti moderni 
comforts - Cucina casalinga 
Prezzi modicissimi - parcheg¬ 
gio - tranquillissima Per in¬ 
formazioni telefonare at 427195 
Milano Direzione proprietario 

BELI-ARIA - PENSIONE VIL¬ 
LA NORA - TeL 49 127 - Vi¬ 
cino mare - Moderno e con¬ 
fortevole - Buon trattamen¬ 
to - Giugno-sett 1800 - Lu¬ 
glio 2300 - Agosto 2500 tutto 
compreso 


RIMINI - RIVABELLA HOTEL SARA - lei. 26977 

Direttamente sta mare, moderno, signorile Camere con e senza 
servizi privati. Balconi rista mare. Trattamento prlmordine 
Bassa 1.7501950 tutto compre». Parcheggio coperto Inter 
Delineo per alta stagione. 
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Insanabile conflitto tra la scienza per 
l’uomo e le leggi del profitto 

LA SALUTE 
RUBATA 

- - - - del profitto. Anche gli Stati Uniti a crescenti squilibri. Abbiamo zone 

Giovanni Berlinciuer d'America, che pure hanno potuto di congestione urbana con malattie 

■J per lunghi decenni «esportare» le «moderne» (tumori, malattie car 

proprie contraddizioni sfruttando diovascolari, bronchiti croniche, ma 
Nel primo volume del Capitale di altri popoli, si trovano in gravi dif lattie mentali) e zone di campagna 
Marx, oltre cento pagine sono de- flcoltà. Un recente libro di Rutstein, o periferie cittadine dove prevale 
dicaté all’esame degli orari, dei rit- The coming revolution of Medicine, la denutrizione, dove si registrano 
mi di lavoro, delle conseguenze si chiede come mai gli USA siano livelli di mortalità infantile simili 
dello sfruttaménto sulla salute de- paese del mondo che più spende a quelli dell'America latina. Abbia 

gli operai. « Il capitale _ scriveva P er ricerche e per cure mediche, e mo « malattie della miseria » e « ma 

Marx un secolo fa — scavalca non come tuttavia il suo livello sani- lattie del progresso», non riuscia 
soltanto i limiti massimi morali tario decresca nei confronti del re- mo ad utilizzare le armi mediche 
della giornata lavorativa, ma an- sto del mondo: negli ultimi dieci ormai disponibili per sconfiggere le 
che quelli puramente fìsici. Usurpa anni gli USA sono scesi dall’undi- prime, né riusciamo a porre sotto 
il tempo necessario per la crescita, cesimo al diciottesimo posto nella controllo i fattori sociali che con 

10 sviluppo e la sana conservazio- graduatoria internazionale della dizionano le seconde. Abbiamo una 
ne del corpo. Ruba il tempo che mortalità infantile, dal tredicesimo organizzazione sanitaria che assor 
è indispensabile per consumare aria al ventiduesimo posto nella gradua be e inghiotte somme immense, chp 
libera e luce solare. Lesina sul tem- toria della durata media della vita rappresenta più un sistema di po 
po dei pasti. Riduce il sonno a tante 1° parte ciò è dovuto alla questio- tere che uno strumento di assisten 
ore di torpore quante ne rende in- ne negra (il dislivello è cresciuto: za, che è scosso da continue crisi 
dispensabili il ravvivamento di un ora la mortalità infantile negra è senza che nessuna forza di governo 
organismo assolutamente esaurito ». doppia rispetto a quella dei bian- abbia neppure incominciato a porvi 

11 capitale sfrutta il lavoratore fino chi), ma in parte maggiore al ordine, cioè a introdurre criteri di 
al massimo consentito dai rapporti fatto che il capitale crea città democraticità, di efficienza, di scien 
di forza sindacali e politici «ab- disumane, inquina l’aria, spinge ad tificità. Abbiamo una Democrazia 
breviando la durata della sua vita, uccidere con l’automobile, costrin- cristiana che usa gli ospedali e le 
come un agricoltore avido ottiene gè ad un ritmo di vita frenetico: mutue come ai tempi del potere 
aumentati proventi dal suolo rapi- prima rapinava la salute solo al- temporale, con raggravante che la 
nandogli la fertilità », scriveva Marx. l'operaio in fabbrica, ora imprime beneficenza non è più indirizzata 

Gli operai italiani che nei mesi a tutta la vita sociale le sue leggi, agli assistiti, ma ai dirigenti situati 
scorsi hanno scioperato chiedendo incongrue alla salute umana. Anche nei posti chiave degli Enti. Abbia 
« meno orari, più salute », « meno paesi capitalistici che hanno af- mo un Partito socialista unificato 
pillole, più ferie», rivendicando la frontato (contrariamente agli USA, che ha retto per anni il ministero 
contrattazione dei ritmi e dei ca- dove la medicina è organizzata an- della Sanità, riuscendo solo a porre 
richi di macchinario, chiedendo per cora su base mercantile) il proble- la propria firma a leggi che por 
le lavorazioni rischiose non più in- ma dell’accesso alle cure mediche tano l'impronta della DC, come 
dennità monetarle bensì l’abolizio- da parte di tutta la popolazione, quella ospedaliera, senza neppure 
ne dei rischi, probabilmente non vedono riproporsi insanabili con- sfiorare il problema centrale dei 
hanno letto II capitale. Ma hanno Ritti: e la Svezia, la Nuova Zelan- rapporti fra salute e sfruttamento 
agito con piena coscienza del fatto da, altri paesi occidentali all’avan- capitalistico, fra salute e condizio 
che, nella società capitalistica, la guardia della medicina curativa, ne del Mezzogiorno, fra salute e 
salute (come il lavoro, il salario. sono quelli che hanno il più alto rinnovamento generale della socie 
l’istruzione) è un diritto sociale numero di ricoverati negli ospe- tà. Abbiamo però acquisito, nelle 
verbalmente riconosciuto ma ne- dali psichiatrici, e la più alta per- lotte dei lavoratori, nelle piattafor- 
gato in sostanza dalle strutture eco- centuale di suicidi. me rivendicative dei sindacati, nelle 

nomiche oppressive dell'uomo. L’Italia, in questo quadro, asso- proposte di legge del PCI, una co- 

Nessun paese capitalista è riu- eia alcuni progressi compiuti negli scienza molto più elevata ed estesa 
scito finora, né può mai riuscire, ultimi venti anni (l’estensione di intorno alla salute rubata, ed alla 
a risolvere questo insanabile con- un’assistenza, sia pure di seconda salute come bene da conquistare 
flitto fra la salute umana n le leggi classe, a gran parte dei lavoratori). con l’azione collettiva 




I mali della società 


Laura Conti 


Un bambino che nasce in Cecoslo 
vacchia ha 19 probabilità su mille di 
morire prima di compiere un anno 
di età; un bambino che nasce in 
Italia ne ha 35,5. Quasi il doppio. 
Questa cifra è ima media naziona¬ 
le, e comprende quindi regioni a 
più o meno alla mortalità infantile, 
comunque non esiste nessuna regio 
ne Italiana che abbia ima mortalità 
infantile uguale o inferiore a quella 
della Cecoslovacchia, ma alcune 
regioni raggiungono percentuali al¬ 
tissime, sino alla Basilicata che su 
mille bambini che nascono ne sep¬ 
pellisce 57 prima che abbiano 
compiuto l'anno. 

Quali le cause? Rammentiamo n 
« male misterioso » di Cabras, che 
comparve nelle cronache dei gior 
nali circa un anno fa: nel pictolo 
paese si contavano decine di barn 
bini gravemente ammalati, diversi 
morti. Le autopsie mostravano uno 
stato di malattia generalizzata: ap 
oarivano alterati l’apparato digeren- 
‘e e quello respiratorio, il fegato e 
il cuore: un nuovo microbo? Un 
?irus fino a quel momento scono 
-ciuto? 

Finalmente, Il comunicato del me 
fico provinciale: in mezzo alle pa 
role che cercano di minimizzare, si 
egge: denutrizione e sporcizia. Che 
i bambini fossero denutriti veniva 
detto con questa frase graziosa: 
x nel determinismo della forma 
morbosa„ può aver concorso Vali 
mentanone non sempre razionale ». 
che vivessero in mezzo al letame 
e alle mosche veniva annunciato 
cosi: e Sono state adottate le se 
menti misure profilattichesmal 
•imento dei rifiuti solidi e demu 
•cazione dell'abitato ». 

Questi sono, è ovvio, 1 risultati 
lello sfruttamento: e dunque la re 
sponsabilità non è soltanto degli 
enti pubblici, in particolare di quel 
li che dovrebbero tutelare l’Igiene, 
o le condizioni di vita dell’infan 
zia: le responsabilità principali so¬ 
no del sistema •oonamlcoaocial©. 


Però questo non assolve gli enti 
pubblici. Una recente inchiesta con¬ 
dotta a Bari rivela che di tutti i 
bambini inferiori a un anno di età 
che nell’ultimo anno sono morti 
in quella clinica universitaria, due 
terzi si sarebbero salvati se l’orga¬ 
nizzazione sanitaria avesse avuto 
un minimo di efficienza. E preci¬ 
samente: il 37% dei bambini che 
sono morti si sarebbe salvato se 
l’organizzazione sanitaria avesse 
chiamato a visita di controllo la 
madre prima del parto, il 29% è 
morto a causa di errori compiuti 
dal personale sanitario. Quelli che 
non uccide la miseria, li uccidono 
l’incuria o gli errori. 

Avvelenati 

La vendita a prezzi fallimentari 
continua anche oltre il primo anno 
di età: la vendita, s’intende, della 
salute degli italiani. Non si può 
infatti pensare che costi molto ca¬ 
ra la circolare che consiglia ai con 
tadini di spargere l’insetticida te 
nendosi al riparo dai vento: e mol¬ 
to di più di così, per difendere i 
contadini da queste pericolose so¬ 
stanze, non si fa. L’istituzione di 
servizi pubblici per questo delicato 
lavoro non solo proteggerebbe la 
salute dei contadini, ma la salute 
di tutti i consumatori di frulla e 
verdura: e proteggerebbe anche il 
terreno contro l’irrazionale impiego 
di sostanze chimiche che gii specia 
listi saprebbero usare in quantità 
ridotte, sfruttando la conoscenza 
dei cicli vitali dei diversi insetti e 
parassiti, ma che i contadini — 
per ovvia mancanza di. conoscenze 
specifiche — non possono che im 
piegate in quantità massicce In 
certe zone il terreno ne è imbevu 
to per una profondità fino a dieci 
metri. Si tratta di sostanze che 
possono accumularsi nell’organismo 
per anni e decenni, sino a favor) 
re l’insorgenza di cancri o mutazio 
ni del patrimonio ereditario. 

Le generazioni future erediteran 
no un'Italia deserta, un’Italia che 
avrà perduto insieme agli insetti 
dannosi anche quelli utili? Unita¬ 
li» il cui terreno farà avvelenato? 


Non c’è ragione di preoccuparsi: 
nel frattempo tutti i laghi si sa¬ 
ranno riconvertiti in marcite, e « fi¬ 
nalmente in ricco terreno di coltu¬ 
ra ». Questa rassicurante afferma¬ 
zione è contenuta in una mono¬ 
grafia che circa un anno fa veniva 
pubblicata dalla Associazione na¬ 
zionale dell'industria olearia: per¬ 
chè prendersela a cuore per la ac¬ 
que inquinate dai detersivi? Sbri¬ 
ghiamoci a convertire i laghi in 
marcite, così non ci pensiamo più. 
E poi, perchè mai i fabbricanti di 
detersivi dovrebbero accettare legi 
stazioni limitative, quando è aperta 
la gara a chi insudicia più in fret¬ 
ta le nostre acque? La monografia 
dell'associazione industriale lo dice 
quasi candidamente: «Occorre rile¬ 
vare che le acque sono da ritener¬ 
si tossiche per ben altri inquina¬ 
menti E infatti, solo nella prò 
vmeia di Milano, in due anni so¬ 
no stati chiusi circa quattrocento 
pozzi perchè inquinati dal cromo. 

Se questi ci avvelenano l’acqua, 
gli altri ci avvelenano l'aria: i con¬ 
tadini che si intossicano di inset¬ 
ticidi e antiparassitari, si consoli¬ 
no pensando ai cittadini; agli auti¬ 
sti di taxi per esempio, in cui la 
frequenza dei cancri è così alta da 
costituire una prova indizio allar¬ 
mante della pericolosità dei prodot 
ti di combustione della benzina. 

Pensiamo ai giovani milanesi: di 
cui più di metà sono inadatti allo 
sport per affezioni provocate dal 
l’aria malsana respirata sin dalla 
infanzia. La legge contro gli tnqui 
namenti atmosferici è in vigore 
da circa due anni: ma il ritardo 
nell’emanare il regolamento ne ha 
sinora impedito l’efficienza. 

I baroni fanno man bassa della 
terra, dell’acqua, dell’aria: e con 
questo, naturalmente, della nostra 
vita e della nostra salute; ma 18 
svendita delle vite italiane ha an 
che altri meccanismi. Ecco gli infor¬ 
tuni lavorativi invalidanti: per ogni 
milione di ore lavorative ci sono 
9 infortuni invalidanti negli Stati 
Uniti, 49 in Francia, e ben 121 in 


Italia. Ogni anno, per centomila 
operai metalmeccanici, ci sono 13 
infortuni mortali negli Stati Uni¬ 
ti, 18 in Francia, 37 in Italia. Il 
meccanismo che dovrebbe indurr» 
l’industria ad aumentare la sicurez¬ 
za del lavoro è un meccanismo me¬ 
ramente assicurativo, economico: 
così che il capitale possa fare I 
conti, tanto mi costa salvare gli 
uomini e tanto mi costa ucciderli, 
ucciderli costa meno: dunque ucci¬ 
diamo. 

Sono fenomeni diversi, in cui 
entrano responsabilità diverse: si 
può dire che il meccanismo econo- 
mico-sociale italiano unisca quanto 
vi è di mortale nell'arretratezza a 
quanto vi è di mortale nel progres¬ 
so tecnico: infatti riusciamo ad ave¬ 
re alta mortalità lavorativa, come 
se fossimo un paese tecnicamente 
arretrato, e anche alta mortalità 
per inquinamento atmosferico oo- 
me le metropoli dei paesi tecnica- 
mente più progrediti, come Lon¬ 
dra e come Los Angeles. 

Un esempio 

Non è un problema che possa 
essere risolto a livello di organiz¬ 
zazione igiemeo-sanitaria centra¬ 
le o locale, perchè coinvolge tutto 
il rapporto economico-sociale italia¬ 
no. Ma la politica sanitaria deve 
risolvere nel modo migliore i pro¬ 
blemi che può risolvere entro il rap¬ 
porto in cui opera, (per esempio 
il problema del tetano) e ad un 
tempo mostrare a tutti, continua¬ 
mente e cón incisività, i limiti og¬ 
gettivi della propria azione. Perchè 
si smetta di fare man bassa della 
vita degli italiani, la politica sani¬ 
taria deve ad un tempo utilizzare 
al massimo le possibilità che il si¬ 
stema concede, e mostrare all’evi¬ 
denza i limiti di queste possibilità, 
così da contestare radicalmente il 
sistema. Ed è ciò che la politica 
sanitaria del centrosinistra non ha 
fatto: ricordiamoci la campagna 
contro le sigarette, che ha tentato 
di fare da copertura ai problemi 
deU’inquinamento. E' un esempio 
significativo. 
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Paesi all’avanguardia nella tute¬ 
la della salute come l'Unione So¬ 
vietica, la Cecoslovacchia, l’Inghil¬ 
terra, non spendono In proporzio¬ 
ne più deH’Itaha, cioè il 4 per cen¬ 
to del proprio reddito nazionale. 
Perchè allora l’organizzazione sani¬ 
taria italiana è così caotica, in con¬ 
tinua crisi, assolutamente inadegua¬ 
ta? 

La prima ragione è che In Ita¬ 
lia la prevenzione praticamente non 
esiste («Siamo all’anno zero» ha 
ammesso recentemente il ministro 
della Sanità). Le condizioni ambien¬ 
tali in cui vive gran parte della 
popolazione (aria inquinata nelle 
grandi città, enorme aumento de¬ 
gli infortuni e delle malattie tra 
gli operai per l’intensificarsi dello 
sfruttamento, sottoalimentazlone e 
abitazioni antigieniche nel Sud e 
nelle Isole, ecc.) causano innumere¬ 
voli malattie che potrebbero essere 
evitate. Invece il numero dei mala¬ 
ti ricoverati in ospedale è cresciu¬ 
to del 100 per cento in questi ulti¬ 
mi anni, provocando sovraffolla¬ 
mento e spesso la drammatica ri¬ 
cerca di un letto che non esiste. 

La seconda ragione è che il si¬ 
stema assistenziale italiano non ga¬ 
rantisce cure eguali ad ognuno 

La terza ragione deriva dal fatto 
che le maggiori spese sono assorbi¬ 
te dai medicinali: i « pirati della 
salute » cioè i monopoli farmaceu¬ 
tici realizzano profitti del 60-90% 
sul prezzo dei medicinali dissestan¬ 
do i bilanci delle famiglie e delle 
mutue. 

La quarta ragione è dovuta al 
fatto che l’attuale sistema assisten¬ 
ziale, spezzettato in una miriade 
di istituzioni ed enti statali, para¬ 
statali, comunali, semipubblici e pri- 
vati non collegati tra loro come 
tanti feudi, non è dovuto al caso 
ma risponde ad una logica: ogni 
istituzione ed ente risponde a pre¬ 
cisi fini di conservazione sociale, 
rappresenta un centro di potere, di 
influenza, di clientele. 

Le mutue, nate come associazio¬ 
ni volontarie e solidaristiche dei la¬ 
voratori, sono state snaturate del 
loro spirito democratico dal fasci¬ 
smo; questa opera è stata in que- 


Il servizio 

sanitario 

proposto 

dal PCI 

Il servizio sanitario nazionale 
proposto dal PCI vuole raggiunge¬ 
re l’obiettivo di consentire alla col 
lettività l’autocontrollo della pro¬ 
pria salute. Questo servizio infat¬ 
ti deve avere le seguenti finalità: 
1) l’attuazione dei servizi e delle 
misure che rendano l’ambiente cor¬ 
rispondente alle esigenze del man 
tenimento della salute fisica e psi¬ 
chica; 2) l’attuazione dei servizi di 
prevenzione sia individuale che col¬ 
lettiva al fine di assicurare In ogni 
caso una diagnosi precoce e un in¬ 
tervento sanitario tempestivo; 3) 
l’attuazione del servizi di medici¬ 
na del lavoro e medicosociali nelle 
fabbriche e in ogni altro luogo di 
lavoro; 4) l’attuazione del servizi 
di tutela della maternità e infanzia 
per assicurare a tutte le donne la 
pienezza dei loro diritti e a tutti 
i bambini le migliori condizioni di 
sviluppo fisico e psichico; 5» l’at¬ 
tuazione dei servizi medico-scola¬ 
stici In tutte le scuole a partire 
da quella materna; 6) l’attuazione 
dei servizi per la diagnosi e tera 
pia con l’impiego di ogni mezzo 
più avanzato e senza alcuna limi 
fazione; 7) l’attuazione dei servizi 
di riabilitazione dei guariti; 8) 
l’attuazione dei servizi di rieduca¬ 
zione dei soggetti invalidi per qual 
siasi causa. 

Per quanto riguarda i medicina 
li — produzione e prezzi — il PCI 
ha proposto la nazionalizzazione di 
questo settore Ma anche senza 
giungere subito a questa misura 
il ministero della Sanità avrebbe 
già 1 poteri per ridurre 1 prezzi 
del prodotti in commercio fino al 
50-70 per cento; oppure 1 grandi 
enti mutualistici e gli ospedali po¬ 
trebbero unirsi per contrattare di- 


Il fallimento del centro-sinistra nel settore sanitario 

* . < 

5 anni di caos e di lotte 
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sto secondo dopoguerra perfeziona¬ 
ta dalla DC che ha fatto delle mu¬ 
tue veri e propri carrozzoni scudo¬ 
crociati. 

Per quanto riguarda 1 socialisti, 
lo slogan lanciato da Saragat nel 
’63 « Una casa, una scuola, un me¬ 
dico per ogni cittadino» ha falli¬ 
to in tutti e tre gli obiettivi. I so¬ 
cialisti, che hanno diretto 11 mi 


nistero della Sanità, hanno mostra¬ 
to molto dinamismo presentando 
alcuni progetti di riforma ma poi 
hanno ceduto dinanzi alla prepoten¬ 
za della DC e le leggi sono state 
private di ogni contenuto Innova¬ 
tore (come quella per gli ospedali) 
o sono state affossate (come quel¬ 
le per gli ospedali psichiatrici e per 
l’Istituto superiore di sanità) 
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rettamente con l’industria i prò 
dotti o indire aste pubbliche che 
consentirebbero analoghe riduzioni 
Ma anche queste misure significa 
no porre limiti all’economia di mer 
cato, che nè la DC nè 11 PSU han 
no inteso attuare per non disturba¬ 
re 1 «pirati della salute». 

Il nuovo compito che sta di fron¬ 
te all’Italia, e che 11 movimento 


operaio si propone di assolvere 
è quindi molto vasto e ambizioso 
garantire il massimo di salute o 
tutti i cittadini come compito pn 
mario delio Stato e dell’intera col 
lettività. Esiste la possibilità di 
vincere questa battaglia, che tende 
a porre tutte le conquiste della 
scienza e della tecnica al servizio 
dell’uomo. 



Ai forni delle Ferriere FIAT il termometro ad alcool è esploso nelle 
mani dei tecnici incaricati di rilevare la temperatura ambientale: 
aveva superato i 70 gradi. E' uno dei tanti episodi denunciato alla 
Conferenza nazionale operaia indetta dal PCI sulla salute nelle fab¬ 
briche. Vi sono state anche numerose inchieste condotte dai sindacati 
e dai partiti operai su quattro aspetti essenziali: l'ambiente, le sostanze 
nocive, i ritmi di lavoro, i salari. Poi sono cominciati gli scioperi. 
L'ultimo, il più possente, quello dei 120 mila della FIAT dove il 
rendimento operaio ha subito un incremento del 55 per cento e 


dove le malattie nervose, le turbe cardiovascolari, i disturbi dell'ap¬ 
parato digerente provocati dalla imposizione di ritmi crescenti sono 
enormemente aumentati. Uno sciopero unitario che a 1 la fine ha 
costretto il potente monopolio a trattare sui cottimi e sull'oiario di 
lavoro. Anche le Acciaierie di Terni sono rimaste bloccate per tre 
giorni a metà aprile per la riduzione dell'orario, contro la nocività 
ambientale, per l'aumento dell'organico. Nei lanifici Marzotto di 
Valdagno la lotta si protrae ormai da settimane. Meno ore, più 
salute, migliori salari: questi i temi della nuova riscossa operaia. 



« Nel mio cantiere — ha scritto un edite di Roma — hanno messo 
una mancina in più, ma quando arrivo debbo attaccare i miei vestiti 
sempre allo stesso chiodo arrugginito ». Nei cantieri edili le condizioni 
ambientali sono tra le più incivili. Inoltre l'inosservanza delle norme 
di prevenzione provoca una catena di « omicidi bianchi » sempre 
più lunga e sanguinosa. Contro questo stato di cose hanno scioperato 
a più riprese i 60.000 edili della capitale: un primo successo è stato 


raggiunto con l'accordo sulla settimana corta, cioè festa il sabato 
e la domenica. La protesta è esplosa anche nelle campagne e in 
modo particolarmente vigoroso nella Valle Padana dove salariati e 
braccianti hanno scioperato contro la mancanza dei più e'ementari 
servizi igienici nelle case (vicine alla stalla e alle concimaie), per 
l'orario a orologio (turni di lavoro), per il riposo domenicale e 
annuale (ferie) 



I medici ospedalieri sono ancora in tolta. Avevano iniziato cinque 
anni fa, con scioperi e cortei, portando davanti a Montecitorio scritte 
— come quella che si legge nella foto che riproduciamo — che 
chiedevano una « vera riforma ospedaliera ». In quel momento — 
tré, quattro anni fa — la vera riforma veniva rivendicata dai medici 
in contrapposizione alla falsa riforma della DC, una legge che, come 
poi è avvenuto, avrebbe cambiato etichetta agli ospedali ma nulla 


di sostanziale avrebbe mutato dei privilegi e del potere di ristretti 
gruppi posti dalla DC nei consigli di amministrazione. La nuova legge 
ospedaliera doveva assicurare l'assistenza gratuita e uguale a tutti 
i cittadini: in questo modo sarebbe stato avviato, almeno in auesto 
settore, quel servizio sanitario nazionale che pure era stato proclamato 
dal governo di centro sinistra, e particolarmente dal PSU, come uno 
degli obiettivi irrinunciabili della trascorsa legislatura. 


Il calendario degli scandali 

/ 


IE MFMflNF • TRUFFA IjS commissione parlamentare enti 

LE mcviVIRE murra lrust interroga x proprietari delle più 
grandi Industrie farmaceutiche e scopre che 11 costo di vendita delle 
medicine è del 70-8011» superiore a quello reale di fabbricazione. Una 
colossale truffa sulla salute dei cittadini. L’esempio più clamoroso è 
quello del « Dobetin 1000 » prodotto da Angelini. La sostanza medicinale 
contenuta In 5 fiale di «Dobetin» ha un valore di 20 lire, cui vanno 
aggiunte 30 lire per la confezione e 24 lire per la manodopera: totale 
72 lire che moltiplicate per tre (secondo il meccanismo di formazione 
del prezzo) fa 222 lire. Invece il « Dobetin » viene fatto pagare in far 
macia 2 000 lire la scatola. 


i'ÀPPALTO DEI BIMBI TBC n P rof - NicoIa a 110114 - ««h® di 

i HrrMUU MEI Dimoi lev un con^gi^ «a amministra 
rione delllNPS, viene giudicato dal tribunale di Roma. Siamo nel giu 
gno 1955 L'Aliotta, in virtù della posizione de) padre, braccio destro de) 
presidente dell’Istituto, Angelo Corsi, esponente de, era riuscito ad otte 
nere dalllstituto l'appalto di migliaia di bambini predisposti alla tbc 
I malati venivano poi sub-appaltati a istituti religiosi ai quali veniva 
versata una cifra molto inferiore a quella riscossa dallTNPS. Cosi in 
pochi anni l’Allotta intasca circa 1 miliardo. 


IL LAGER DI CATANZARO f om ^Tello e s^U a .o p SS , .* < !J: 

nica privata di S. Orsola di cui è proprietario e direttore Pasquale Gian¬ 
nini: 22 ragazzi spastici vengono trovati per terra nudi e affamati, rico¬ 
perti di piaghe. Si scopre pochi giorni dopo che uno dei bimbi ricoverati 
era morto di stenti. Viene aperta un’inchiesta: la clinica guadagnava 
20 milioni l’anno; la Sanità pagava le rette senza controllare. Il caso di 
Catanzaro rompe il silenzio su uno scandalo più generale: esistono in 
Italia 100 mila bimbi spastici, ma l’assistenza è garantita solo per 6 mila. 


l'« AFFARE 0NMI - PETRUCCI » SPSSLTS 

gennaio 1968, viene arrestato, per peculato e interesse privato in atti di 
ufficio. Negli anni in cui era stato commissario del Comitato romano 
dell’ONMI e in quelli successivi tramite il suo successore, Morgantini, 
anche lui arrestato, aveva usato i fondi dell’ente, che dovevano servire 
per l’assistenza alle puerpere ed ai neonati, per finanziare la campagna 
elettorale della DC e sua personale, sviluppando inoltre gigantesche ope¬ 
razioni speculative (istituti, cliniche, colonie, palazzi, aree). L’ONMI 
romana, sebbene avesse accumulato 800 milioni di deficit all’anno, twp*n 
geva migliaia di domande di assistenza. 
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1° Canale 

11.00 MESSA 

12.10 VINCENZO DE’ PAOLI 

12.30 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 

14.45 RIPRESE DIRETTE DI AVVENI¬ 
MENTI AGONISTICI 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Furia, il cavallo selvaggio 

b) Arriva Yoghi! 

17.30 QUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA DI 
CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ODISSEA 

dal poema di Omero 
Sosta puntata 
22,00 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sero 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 

2° Tonale 

16.30 NAPOLI PALLANUOTO 
MILANO: IPPICA 

17.45 MUSICA DALLE CITTA* 

L’elisir d’amore 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22.15 SETTE VOCI 
Giochi musicali 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


radio 

i 

i * * 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 8; 13: 15: 20; 23 

6,30 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7,40 Culto evangelico 

8.30 Vita nel campi 
9,00 Musica per archi 

9.10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per I* Forze Armate 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II Circolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 Si o no 

13,36 Canta Fausto Leali 

14.00 Musicorama a Supplementi di vita 
regionale 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15.10 Un disco per l'estate 

15.40 Pomeriggio con Mina 

17,00 Cronaca del secondo tempo di una 
partita di caldo 
18,00 Concerto sintonico 

19.30 Interludio musicale 

20,25 Batto quattro 

21,20 La giornata sportiva 

21.35 Concerto del sestetto d'archi Chigiano 

22.15 Le nuove canzoni 

22.45 Prossimamente 

23,00 Questo campionato di calcio 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 7,30; 8,30; 9,30; 
10,30; 11,30; 13,30; 18,30; 19.30; 
21.30; 22,30 

6,25 Bollettino per I naviganti 

6.30 Buongiorno domenica 

7.40 Buona lesta 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Laura Betti 

8.45 II giornale delle donne 

9,35 Gran varietà 

11,00 Un disco per l'estate 

11.35 Juke-box 

12.00 Anteprima Sport 

12.15 Vetrina di Hit Parade 
13,00 II gambero 

13.35 Eleuterio * sempre tua» 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

1S.00 Gli amici della settimana 
16,00 Domenica sport 
17,00 La corrida 

17.40 Un disco per Testate 
18,05 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 

18.45 Arrivano I nostri 

19,23 Sì o no 

19.30 Radiosera 

19.55 Punto e virgola 
20.06 Arrivano I nostri 

21.00 Personaggi: I ribelli della letterat ur a 

21.40 Canti della prateria 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22,00 Poltronissima 

Terzo 

9.30 Corriere dall’America 

9.45 R. Schumann 

9,55 Sethos I Conversazione di Gloria 
Maggiotto 
10,00 G. Torcili 

10.35 Mesiche per organo 
11.00 F. Farkas 

11.15 Concerto operistico 

12.10 L'orrendo oggi 

12.20 Musiche di ispirazione popolar* 

13.00 Le grandi interpret az ioni 

14.20 A. Strauss 

14.30 H. Bandigs 

15.30 L'andazzo 

17.30 Istantanee dalla Francia 

1 7.45 Occasioni musicali della liturgia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 

19.15 Concerto di ogni aera 

20.30 Passalo * p resen te 

21.00 Gruppo ■ Musico elettronica vtva e 

22.30 Kreisleriana 

23.15 Rivista della riviste . 
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1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica 

11,00 EDUCAZIONE MUSICALE 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Botanica 

12,00 ELETTRONICA 

12.30 SAPERE 

La civiltà cinesu 
Sesta puntata 
13,00 IN CASA 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici dell’uomo 

b) Figurine militari 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione II* 
braria 

19.15 SAPERE 

La nostra salute 
Prima puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA DIGA SUL PACIFICO 
Film di René Clément 
con Silvana Mangano, Anthony 
Perkms 

22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1. corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso i inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 
Settimanale sportivo 

22,00 RECITAL DI MARIO PETRI 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8j 10; 12| 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Segnale orario 

6.50 Per sola orcheatra 

7.10 Muiica stop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Leggi e sentenze 

8.30 Le canzoni del mattino 

9.10 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 La ore della musica 
11,00 Un disco per Testata 

11.24 La nostra salute 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Hit Parade 

13.54 Le mille lire 

14.37 Trasmissioni ragionali 

14,37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.10 Zibaldone Italiano 

15.45 Su * giù 
16.00 Sorella radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 

17,05 L'albero nella curva di Montery 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 II tulipano atro 

19.30 Luna-park 

20.25 II convegno del cinque 

21.10 Un ballo In maschera 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6.30; 7.30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11.30; 12,15; 13.30l 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 21.30; 22.30 

6,25 Bollettino per I naviganti 

6,35 Svegliati * canta 
7,43 Bìliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dìspari 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Tre camerati 

10.15 Jazz panorama. 

10.40 lo e la musica 

13,35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l'estate 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Tutto da rifarai 

13.35 Fred ore 13.35 
14.00 Le mille lire 
14,05 Juke-box 

14.45 Tavolozza musicale 
15,00 Selezione discografica 

15.15 II giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletane 
15,57 Tre minuti per ta 
16.00 Un disco per Testata 

15.35 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo tn musica 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 E' arrivato un bastimento 
19.23 Si o no 

19.30 Radiosera 

19.55 Punto e virgola 
20,06 II mondo dcU'opera 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Rassegna della musica leggera ame¬ 
ricana 

21.30 Cronache del Mezzogiorno 

21.55 Boiletmo per i naviganti 
22,00 Le nuove canzoni 

Terzo 

9,55 Salvator* Russo • Conve r sazione 
10,00 F, Sehuberi 

10.55 S. Prokofiev 

11.25 C Franek I. Strawinsky 

12.10 Tutti I Paesi alle Nazioni Un»* 

12.20 A. Coralli 

12.50 Antologia di interpreti 

14.30 Capolavori del novecento 
-15.10 W A. Morrart 

15.30 R. Schumann 
16,05 Giovanni Seb as tiano 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 Giovanni Pas ser i: Finir trecce 

17.20 Corso di lingua francese 

17.40 K. Ditterà von Di tt s rs dcrt 
18,00 Notule del terzo 

18.15 Quadrante swns e ks 

18.30 Meeica leggere 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni aera 
20,00 Un’cr*d!lè a ls set storia 
22,00 II gtomaie dot tori* 

22.30 La mueica. oggi 
23,00 Rivista dell* riviste 
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Una delle tante dimostrazioni di questi giorni davanti alla TV 


Incontro con un gruppo di giovani a Torino 


Operai e studenti 
giudicano la TV 


Giovanni Cesareo 


La televisione è un mezzo di co¬ 
municazione « giovane »: è il più 
« giovane » tra i mezzi di comuni¬ 
cazione. Ma i giovani — in parti 
colare i più vivi e impegnati — non 
la sentono affatto vicina: al con¬ 
trario, la criticano aspramente e, 
non di rado, la rifiutano. Questo 
dato di fatto è stato già segnala 
to da alcune ricerche sociologiche: 
noi ne abbiamo avuto una confer¬ 
ma nel corso di una discussione 
con un gruppo di operai e di stu 
denti della Facoltà di Architettura 
di Torino, dalla quale sono emer 
si con chiarezza e in modo abba¬ 
stanza particolareggiato t motivi dì 
questa critica, di questo rifiuto. 
Motivi concreti e ragionati, che in 
vestono non solo la informazione 
strettamente politica ma tutta l’a¬ 
rea della produzione *eievisiva (non 
a caso, chè t giovani sono i più 
ricchi di interessi tra i potenzia¬ 
li telespettatori), e che. anche per 
questo, aggiungono una nuova di 
mensione all’ondata di malconten 
to che, particolarmente in questo 
periodo elettorale, summuove setto 
ri sempre più larghi dell’opinione 
pubblica. Prospero Cerabona, gio¬ 
vane operaio della RJV meridiona¬ 
le immigrato a Torino, parte, nel¬ 
le sue critiche, dai problemi più 
immediati della condizione ope¬ 
raia e anche dalla sua personale 
condizione di operaio studente: 
a La televisione è disumana nel suo 
disinteresse o nel suo interesse mi¬ 
stificatorio nei riguardi degli ope- 
rat: basta vedere come sono siati 
trattati gli ultimi scioperi alla 
FIAT. Non mi è mai capitato di 
vedere alla TV qualcosa che rispec¬ 
chiasse davvero la mia vita di ope¬ 
raio La condizione degli operai 
studenti è drammatica: se non è 
< docile », se non dice sempre di 
si, l'operaio studente viene distrut¬ 
to in quanto tale. Può accadere che 
dopo un anno di scuola, non ci ven¬ 
ga concesso il permesso per soste¬ 
nere gli esami — perchè, nonostan 
te le nostre richieste, questo per 
messo non è obbligatorio, nè 
gratuito E così vanno tn ' fumo 
mesi e mesi di studio Accade an 
che che dopo tre o quattro me 
sì di scuola, ti cambino posto 
di lavoro, mettendoti in gravi dif 
ficoltà: io, per esempio, sono ades 
so al reparto "confino", dove so 
no costretto a raddrizzare chiodi 
che poi vengono buttati via, a spac 
care macchine che debbono andare 
in fonderia. Alla TV, che è pagata 
da noi, di queste cose non si par¬ 
la mai. non si discute mai; alla 
TV la voce viva degli operai non 
esiste. Durame il pranzo. Colombo. 
Mancini, Ffieraccmi ci costringono 
a ingoiare le notizie sul reddito 
che aumenta, ci dicono che tutto 
va bene, che il Meridione progredì 
sce. I miei fratelli, poi, vanno a 
Porta Palazzo, qui a Tonno, e ve¬ 
dono ancora e sempre questa mas 
sa di meridionali che stanno li ad 
aspettare il lavoro, perchè il, ogni 
giorno, le "cooperative” di specu 
latori — che non hanno nulla a 
che fare con gli uffici di colloca 
mento — fanno il mercato degli 
uomini Quest’anno, siamo tornati 
giù a Taranto, dove secondo la TV 
c’è un mondo industriale nuovo 
una "rivoluzione tecnologica", ed 
abbiamo visto solo li colosso nei 
deserto, l’impianto siderurgico Tut 
t’attomo, le campagne si spopola 
no e la gente emigra e poi si tro 
va a Porta Palazzo E la TV con 
Unua a parlare di "progresso", di 
aumento del reddito: Porta Palaz 
zo per la TV non esiste». 

Anche Giampiero Carpo, operato 
della FIAT, critica l’atteggiamento 
della TV verso la condizione ope¬ 
raia e, in particolare, verso gli ul¬ 


timi scioperi alla FIAT. « C’è alla 
TV una tendenza a mistificare le 
reali posizioni degli operai, la loro 
acquisizione di una determinata co 
scienza di classe, dicendo o lascian¬ 
do intendere, ad esempio, che gli 
scioperi alla FIAT vengono imposti 
dall'esterno ». 

« La TV, in quanto organlsno di 
informazione, — interviene Mario 
Varano, studente di Architettura — 
è sostanzialmente estranea al prò 
blemi concreti. A parte la sua par 
zialità e le distorsioni dei fatti, 
la TV è estranea a tutto oiò che 
è, non dico giovane, ma significali 
vo nella vita contemporanea, a li¬ 
vello politico, culturale, e anche 
delio spettacolo. Questa, mi pare, è 
la obiezione radicale dei giovani, 
che si estende anche alle punte più 
avanzate della produzione televisì 
va: a TV7, ad esempio. Il limite 
grave, preciso, anche di TV7 è che 
i fatti, anche quando vengono pre¬ 
sentati abbastanza oggettivamente, 
vengono presentati come "acciden 
ti”. Cosi è avvenuto, anche quan 
do non si è ricorsi alla mistifica 
zione aperta, per le agitazioni stu 
dentesche, ad esempio. Le ragioni 
di fondo che hanno determinato 
una situazione non vengono anato 
zate nella loro dimensione politi 
ca, che comporta precise responsa 
bilità Tutto viene presentato 
astrattamente come "un problema'' 
— il "problema dei giovani”, il 
"problema della scuola”, il "prò 
blema del banditismo" — e viene 
isolato dal contesto autentico che Io 
caratterizza ». 

Le spinte 
soffocate 

Giampiero Carpo è d'accordo e 
constata che a anche quando si av¬ 
verte una spinta ” progressista ”, 
subito questa viene annullata da 
una spinta contraria e, comunque, 
le soluzioni indicate sono sempre 
false soluzioni » 

« E’ per tutte queste ragioni » 
sintetizza Ennio Matassi, un altro 
studente, a che all'Università. neJ 
movimento studentesco, le trasmis 
stoni televisive suscitano ben poco 
interesse: se ne discute raramen 
te, meno di quanto si discuta sui 
giornali. E, del resto, è facile con 
statare la perfetta coincidenza dei 
punti di vista della stampa "indi 
pendente e della TV » 

Ma le critiche dei giovani non 


si appuntano soltanto, come abbia 
mo detto, sulle informazioni poli 
tiche o di attualità. La studentes 
sa di Architettura Viviana Ricca 
to e Riccardo Torrini, ad esem 
pio. criticano il modo col quale la 
TV si è occupata, in diverse oc 
castoni, del banditismo — sta per 
l’arresto di Mesina che per l’arre 
sto della banda Cavallero-Notarm 
cola a Milano. « Era terribile » dice 
Torrini, « vedere come venivano 
presentati quegli uomini. La coln 
cidenza con La Stampa era perfet 
ta, ancora una volta: Cavallero, 
Notamicola e gli altri venivano 
presentati come streghe da ammaz¬ 
zare, come un tributo cui la socie 
tà civile, offesa, aveva diritto, a li 
vello di una faida elementare». 

Lo stesso Torrini critica le tra 
smissiont culturali, che definisce 
« desolanti » (« spesso », dice, « an¬ 
che le iniziative culturali di un 
certo interesse vengono registrate 
senza alcun mordente: non avvie 
ne mai che l’autore del servizio 
prenda posizione, si impegni in un 
giudizio si "comprometta”») 
Ai programmi di prosa, tra l’al 
tro, si riferisce Gina Baveri, anche 
lei studentessa, che, avendo la fa 
miglia in provincia, toma a caso 
ogni sabato. « I miei amano mol 
to lo spettacolo » dice, « ma in pae 
se non hanno praticamente altro 
che la TV. E mi avvilisce l'idea 
che siano costretti a sottostare a 
quelle scelte di repertorio, a quel 
le impostazioni. Di un autore co 
me Brecht, ad esempio, la TV ci 
ta l’Opera da tre soldi, trasmette 
la canzone interpretata dalla can 
tante in voga, e tutto finisce lì. Per 
chi non abbia letto nulla di lui 
Brecht può davvero apparire, in 
questo quadro, come una specie 
di autore di commedie musicali » 
Ma l’esperienza di Gina Boveri 
apre un altro capitolo nelle osser 
nazioni di questi giovani, un capi 
tolo del quale raramente si parla 
quello del modo in cui la TV si 
inserisce tra genitori e figli « Ai 
mio paese, agricolo, ancora arre 
trato — dice Gina — le notizie 
i problemi arrivano attraverso la 
TV, che, tra l'altro, per molta gen 
te rimane ancora, data la sua im 
postazione, una specie di "cinema 
ridotto ", di mezzo di puro diver 
timento, invece che di informazio 
ne E gli effetti li vedo io, il sabato 
quando torno a casa. I miei sono 
abituati ai ” modelli ” televisivi: lo 
architetto, ad esempio, è quello di 
certi shorts di Carosello o dei tele 
film — un tipo con la spider, per 
fettamente inserito nei gruppi di 


potere. E così non capiscono per¬ 
chè io parli di operai, perchè non 
voglia inserirmi anch’io. E lo stes¬ 
so capita per altri problemi: quan¬ 
do cerco di raccontare loro come 
la FIAT sia la padrona di Tonno 
e sfrutti i suoi operai e tutta la cit¬ 
tà, cascano dalle nuvole, non mi 
credono, perchè alla TV la FIAT 
viene sempre esaltata ». 

L’operaio della FIAT Giampiero 
Carpo ha da aggiungere qualcosa 
a questo proposito: la sua esperien¬ 
za è anche più diretta. « La mia po¬ 
sizione è nota, ovviamente, in fa¬ 
miglia, ma questo non evita le di¬ 
scussioni. E allora vengono fuori 
frasi come: "Ma anche la TV ha 
detto che questo sciopero non era 
giusto, non si doveva fare”. Ca 
sì, oltre che con il padrone, devo 
scontrarmi con la TV che agisce 
contro i miei interessi perfino in 
seno alla mia famiglia ». 

II focolare 
tendenzioso 

Conclude lo studente Franco 
Audrito, con amara ironia: « Non 
vedo molto spesso i miei genitori; 
ma ogni volta che li vedo debbo 
fare una specie di indagine di mer¬ 
cato per capire quali sono le ulti¬ 
me opinioni che la TV ha Impres¬ 
so su di loro. Dopo il dibattito 
tra studenti e docenti a TV7 nel 
quale 1 docenti avevano fatto una 
ben magra figura, ad esempio, il 
movimento studentesco aveva ac¬ 
quistato notevole prestigio in fa¬ 
miglia: i miei erano perfino sod¬ 
disfatti che venissi perseguitato. 
\la, poi, di norma, quando la TV 
presenta gli studenti come dei tep¬ 
pisti, la pressione contro di me 
si fa più pesante: mi dicono che la 
cosa più importante è la laurea, 
che non debbo interessarmi di cer¬ 
te cose, e cosi via. Questo stru¬ 
mento di informazione, relativa¬ 
mente nuovo, assomma la sua 
azione al vuoto politico lasciato 
dal fascismo e dall’educazione in 
gente come i miei genitori, diventa 
ìa loro coscienza e muta le loro 
convinzioni a seconda della con 
vemenza del governo e del potere » 

Sono parole dure: ma gettano 
una nuova luce su quello che al 
cum dirigenti televisivi, in vena di 
tacili suggestioni sociologiche, chia 
mano a il focolare del Ventesimo 
secolo ». Un « focolare» che, come 
abbiamo visto, agli occhi dei gu> 
rani manda soltanto fumo. 


Martedì 30 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione musicale 

11,00 MATEMATICA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

12,00 STORIA DELLA FILOSOFIA 

12.30 SAPERE 

Il bambino tra noi 

Sesta puntata 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
Gli antenati 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL PROFESSORE E IL MECCA¬ 
NICO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 

b) Per te, Rosina 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

Le ore dell’uomo 
Prima puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Sesto episodio 
22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
Comizio del PSIUP 
Comizio del PRI 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E- MAI TROPPO TARDI 

II. corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21.00 TELEGiÒRNALE 

21.15 ZUCCHERO E CANNELLA 
Antoine 

21,55 L’AVVENTURA DELL'ORO 
L'errore di Goldfinger 

22,50 QUINDICI MINUTI CON DORA 
MUSUMECI 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 13i 
15: 17; 20; 23 

6.30 Segnale orario 

6.50 Per solo orchestra 

7,10 Musica stop 

7.47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,0G Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 SÌ o no 

12,41 Periscopio 

13.20 Le canzoni di t Un disco par l’estata > 

13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per i ragazzi 
1G.25 Passaporto per un microfoni 

16.30 Count Down 
17,00 Tutti I nuovi 
18,00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18,15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.14 II tulipano nero 

19.30 Luna-park 

20.25 Concerto 

21.25 Grandi successi italiani par orchestra 
22,00 Tribuna elettorale 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7.30; 8,30; 
9,30; 10.30; 11,30; 12.15; 18,30; 

14.30; 15.30; 16,30; 17.30; 18,30; 
19.30; 21.30; 22.30 

6.25 Bollettino per i naviganti 

6.35 Prima di cominciare 
7,43 Bìliardino a tempo di music» 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Tre camerati 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Linea diretta 
11,00 Ciak 

11.35 Lettere epcrte 

11.45 Un disco per l'estate 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Versi in vacanza 

13.35 II senzatitolo 
14.00 Le mille lire 
14.05 Juke-box 

14.45 Appuntamento con le nostre muri 
15,00 Pista di lancio 

15.15 Grandi violinisti: Mischia Siaseli 

15.35 La scuola anticrimine 
15,57 Tre minuti per te 
16,00 Un disco per l'estate 

16.35 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto ma di lutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Ping-pong 

19,23 SI o no 

19.55 Punto e virgola 
20,06 Ferma la musica 
21,05 La voce del lavoratori 

21.15 Tempo di |XZZ 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22.00 Cori da tutto il mondo 

Terzo 

9.30 La Radio per le Scuole 
10,00 Musiche clavicembalistiche 

10.25 J. Brahms - A. Dvorak 

11.30 Sinfonie di Franz Schubert 

11.55 M. Biave! 

12.10 « I passi perduti • 

12.20 A. Kaciaturian 

13,05 Recital della pianista Mariti» Aj guitti 

14.30 Pagine da • I due foscari • 

15.30 Corriere del disco 

15.50 L. van Beethoven 

16.30 Compositori contemporanei 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 A. Pierantont 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.40 J. 5. Bach G. P. Telemann 
18,00 Notizie del terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Infanzia e formazione del carattere 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.20 La civiltà dei faraoni 

20.50 Pizzelti maestro 
22,00 Giornale del terzo 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista delle riviste 


Il Moro quotidiano 


/ dati che pubblichiamo a fianco 
non hanno biogno di molte spiegazioni 
Non sono altro, infatti, che una ulte 
riore documentazione della prepotenza 
— illegale — con cut la De e il Psu ufi 
lizzano quello che dovrebbe essere un 
servizio pubblico e dunque assoluta 
mente Imparziale. I dati sono ricavati 
dalle indagini svolte in questi giorni 
dal gruppo di studi audiovisivi di Bo 
logna. che sta registrando — quotidia 
namente — i Telegiornali delle 13,30 e 
delle 2030 In queste due trasmissioni 
me t diciassette giorni che vanno dai 
l'8 al 24 aprile) due ore, tredici minuti 
e dieci secondi sono stati dedicati ai 
partiti ed agli uomini politici italiani 
E' certamente possibile che tn certi gtor 
ni un partito taccia più • notizia » dt un 
altro- tuttavia, due settimane e mezza 
sono un termine di riferimento abba 
stanza ampio e comprensivo di queste 
ipotetiche oscillazioni, logica e correi 
tezza vorrebbero, dunque, che U tempo 
dedicato dai notiziari televisivi ai sin 
goti partiti fosse grosso modo propor 
zionale alla ra presenta ma in Parlamen 
to. Si vede invece che la De, pur aven¬ 
do soltanto II 38 J2*/* del seggi, mangia 


quasi la metà dei tempo totale, e erte 
l'intero centro sinistra, che sfiora ap 
pena il 5€*.‘» m Parlamento, raggiunge 
tnrece 180 •/# nei Telegiornali. 

Questa prepotenza dell'mformazione. 
si precisa meglio nei nomi cui la Tv fa 
continuo ricorso. Bene. L’uomo del gior 
no (l'uomo dt ogni giorno, anzi) è Moro 
In diciassette giorni, infatti, mene ri 
cordato ben 17 volte agli italiani Lo 
seguono Fanfani con undici citazioni e 
Senni con dieci. Tutti t più autorevoli 
le e socialisti, comunque, hanno U loro 
momento di gloria (da Pteracctm con 
•> citazioni, a Rumor con 7, Piccioni con 
i. Colombo e Mancini con 4. ecc J. 

Cerio Questi dati e questi esempi non 
Ucnno tutta la verità sulla violazione 
iella libertà dt informazione perpetrato 
quotidianamente dalla Rat-Tv Non sa 
••ebbe certamente un equilibrio dt per 
centuali nel Telegiornale a mutare la 
sostanza di una denuncia che coinvolge 
tutti t programmi televisivi, la loro tm 
postazione di parte, la loro permanen 
te ideologia di classe, U loro asservi¬ 
mento aglt interessi dei monopoli. La 
televisione ha mill'altri modi e mill’al- 
tri strumenti di persuasione più o me¬ 


no occulta. Questi dati, semmai, tono 
una conferma in più. Una dimostrazio¬ 
ne rivolta anche a coloro che non vo¬ 
gliono vedere o fanno finta di non ca¬ 
pire E comunque, anche di questo, a 
suo tempo, dovranno rispondere gli at¬ 
tuali dtngenti dt viale Mazzini. 


TELEGIORNALI 
DALL'8 AL 24 APRILE 

Tempo totale dedicato ai pari ti: 
? ore 1310” di cui 


DC 

1 h. 3 50” 

PSU 

33’50” 

PCI 

14 00’ 

PRI 

8'15” 

PSIUP 

6*40” 

PLI 

4'20" 

MSI 

2'35” 


Centro-sinistra complessivamente 
1 h. 51'50'* pari al 79,5 per cento 
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La novità inesistente della 

t ^ f . - 

prossima rubrica musicale 


1 Cantanti 
senza 


Mercoledì 1 Giovedì 2 Venerdi 3 rete? 



Ilocky Roberts 


1° Canale 


10,55 

12,30 


13,25 

13.30 

16.30 

17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 

21,00 

22.00 

23,00 


CONSEGNA DELLE STELLE AL 
MERITO DEL LAVORO 
DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storie del lavoro italiano nel 
mondo 

Terza puntata 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

PONTE DI BRENTA: IPPICA 

Premio Padovanelle 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il pozzo incantato 

b) Boby e compagni 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

Piccioni da corsa 

SAPERE 

L'uomo e la campagna 
Prima puntata 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 

Storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e dallo 
estero 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


17,30 LO STAGNO DEL DIAVOLO 
di George Sand 

18.50 SABATO SERA 
Spettacolo musicale 
Replica 

21.00 TELEGIORNALE 
21,15 RICORDO DI TOTO’ 

La banda degli onesti 
Film 

22.50 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

t 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Segnale orarlo 
7,00 Musica «top 
7,47 Pori e dispari 

8.30 Le cantoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musicala 
10,00 Le oro della musica 
11,00 Consegna delle Stelle al Merito del 
lavoro 

11.30 La nostra salute 

11.36 Antologia musicala 
12,00 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto a virgola 

13.15 Appuntamento con Luciano Taiotl 

13.54 Le mille lire 

14,00 Un disco per l’estate 

14.15 Zibaldone italiano 
15,10 Zibaldone italiano 
15,45 Parata di successi 
16,00 Soprano Leontyne Price 1 
16,25 Passaporto per un microfono 

16.30 Boomerang 

17,00 I giovani e II concerto 

17.30 Un disco per l’estate 

18,00 Cinque minuti di inglese 
18,05 Gran varietà 

19,20 Intervallo musicala 

19.30 Luna parla 

20.30 II corvo 

21.50 Concerto sintonico 
23,00 Benvenuto in Italia 


Secondo 


6,25 

6,30 

7.43 

8.13 

8,18 

8.45 

9,09 

9,15 

9.35 

10,00 


GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7,30; 8,30; 
9.30; 10,30; 11,30; 12.15; 13.30; 

14,30; 15.30; 16,30; 17.30; 18.30; 
19,30; 21.30; 22,30 
Boilettino per i naviganti 
Svegliati e canta 
B.iiardmo a tempo di musica 
Buon viaggio 
Pari e dispari 
Signori l’orchestra 
I nostri tigli 
Romantica 
Album musicale 
Canzoni napoletane 

10.15 taxi panorama 

10.35 Corrado termo posta 

11.35 Lettere aperte 
11,41 Un disco per Testata 
12,20 Gli amici delle 6,30 
13,00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda Martino 
14,00 Le mille lire 
14,05 luke-boa 

14,45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Musiche di Cershwin a di Copland 
15,57 Tra minuti per te 

16,00 Un disco per Testata 
16,30 Orchestra Living Stringa 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Musica a sport 

18.35 Aperitivo in musica 
19,00 Un cantante tra la lolla 
19.23 Si o no 

19.55 Punto e virgola 
20,06 lata concerto 

20.55 Come a perché 

21,05 Novità discografiche americana 
21,40 La nuove canzoni 


Terzo 


10,00 

10.25 

10.55 
12.05 
12.20 
13,05 

14.30 

15.30 

15.55 
16,20 
17.00 
17.10 
17,20 

18.45 
19,15 

20.30 

21,00 

21.45 

22.00 

22.30 
23.00 

23.25 


Musiche operistiche 

H. Schmelzer M. Giuliani 
5. Barbar A. Scriabin 
L'Informatore etnomusicologico 
Strumenti: il pianoforte 
Concerto sintonico 

Recital del violinista Ruggero Ricci 
M. Raval 

Compositori italiani contempor an e i 

I. 5. Bach 8. Beitieo 
G. P. da Balestrine 
Società e saluta 

Concerto 4el « tonati dalla filami» 
mea di Berlino • 

Piccolo pianata 
Concerto di ogni aera 
Composizioni per orga n o di Mas Ri 
Balla ganta stasera 
Orchestra direna da fad Mtetti 
Giornale dal terzo 
Incontri con la narrativo 
Musiche di A. All-Zada 
Rivista dalla risialo 


1° Canale 


10.30 

11.00 

11.30 

12,00 

12.30 

13,00 

13,25 

13.30 

14.30 

17,00 

17.30 
17,45 


18.45 
19,15 

19.45 

20.30 

21.00 

22.30 
23,00 


SCUOLA MEDIA 
Educazione musicale 
APPLICAZIONI TECNICHE 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
RAGIONERIA 
SAPERE 

Storia dell'energia 
IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAGLIARI: Tennis 
CAMPOBASSO: Motociclismo 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Le favole di Re Però 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Papà investigatore 
Quinto episodio 

b) Immagini dal mondo 
Notiziario Internazionale 
QUATTROSTAGIONI 
SAPERE 

I popoli primitivi 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

TEATRO INCHIESTA N. 16 

II quinto giorno di pace 
VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
L'arte del contadini e dei pa¬ 
stori 

TELEGIORNALE 


2° (Zinnie 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

Il corso di Istruzione popolare 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SU E GIU' 

Spettacolo musicale 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Segnale orario 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 

7,47 Pari a dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicala 

10.05 L’Antenna 

10.35 La ora della musica 
11,00 Un disco per Testata 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano - Prima parta 

15.10 Zibaldone Italiano - Seconda parta 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sofà della musica 

17.00 Conversazioni e corrispondenza 
17.55 Sui nostri mercati 
18,00 Cinque minuti d) inglese 
18,05 Gran varietà 
19,13 II tulipano nero 

19.30 Luna-park 

20.25 Operetta edizione tascabile 

21.10 Ricordo di Luigi Ciotti 

21.40 Musiche di Claudio Monteverdi 

22.20 Chiara fontana 
22,50 Musica per archi 
23,00 Benvenuto In Italia 


Secondo 


GIORNALE RADIO: 
9.30; 10.30; 

14.30; 1S.30: 
19,30; 21.30; 
Bollettino per 
Prima di 
Biliardino 


6.25 

6.35 

7.43 

8.13 

8.18 

8.45 


ore 6.30; 7,30; 8.30; 
11.30; 12.15; 13.30; 

16.30; 17.30: 18.30; 
22.30 
I naviganti 
cominciare 
a tempo di musica 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
Signori l'orchestra 
9.090 I nostri figli 
9.15 Romantica 
9.40 Album musicala 
10,00 Tre camerali 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II giraskelches 

11.15 La busta verde 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l'estate 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Le canzoni di « Un disco per Testata a 

13.35 Partila doppia 
14,00 fuke-boa 
14.4S Canzoni e ritmi 
15.00 La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 
15.57 Tre minuti per te 

16.00 Microfono sulla città: Pavia 

16.35 Un disco per l’estate 

16.55 Buon viaggio 
17.05 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Oggi e domani 
19.23 Si o no 

19.55 Punto • virgola 
20.06 Fuorigioco 

20.16 Caccia alla voce 
21.05 Italia che lavora 

21.15 Novità discografiche Inglesi 
22,00 La nuove canzoni 


Terzo 


10.00 

10.30 
10.50 
12,10 
12.20 
13,00 

14.30 

15.30 
16,05 
17,00 
17.10 
17.20 

17.40 
18,00 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

20.15 

20.30 

21.30 

21.40 

22,00 

22.30 

22.40 


R. Schumann 
T. Fróhlich t Grteg 
Dirius Mithaud 

Università Intemazionale G. Marconi 

*- p - Sweelmck M Marais f. Chopin 

Antologia di intarpreti 

Musiche cameristiche di f. Mendel» 

sohn Barthotdy 

A Casella f Busont 

Corriere del disco 

La opinioni degli altri 

Ugo Sciascia 

Corso di lingua Francese 

I. Strawinsky 

Notizie del terzo 

Quadrante economico 

Musica l egger a 

Pagina aperta 

Concerto di ogni ter* 

In Italia a all'estero 
La Walkiria, atto I 
La contestazione di un poeta 
A. iolivet 

Il giornale del terzo 
A Parigi in libreria 
Rivista delle riviste 


1° Canale 


10.30 

11,00 

11.30 


12,30 

13,00 


13,25 

13.30 

14.30 

17,00 

17.30 
17,45 


18.45 
19,15 

19.45 
20,30 
21,00 

22.00 

23,00 


SCUOLA MEDIA 
Applicazioni tecniche 
ITALIANO 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Matematica 

Pedagogia 

SAPERE 

Il mondo che vive 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 
La cura dei denti comincia 
presto 

I bambini cl guardano 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAGLIARI: Tennis 

ROMA: Corsa tris di galoppo 
LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) I forti di Forte Coraggio 

b) Ragazzi sul mare 

c) Boby e compagni 
CONCERTO DELLA VIOLINISTA 
LINA LAMA 

SAPERE 

II lungo viaggio: le grandi reli* 
gioni 

Ottava puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

Settimanale di attualità 
LOTTA SENZA QUARTIERE 
Il mio amico Louis 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

I. corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
18,30 SAPERE 

Un lingua per tutti 
Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LA DONNA DI QUADRI 

Terza puntata 

22,10 UN VIAGGIO IN ITALIA 
Geoffrey Baines, Inglese 
La prima tuta 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12: 13; 
15; 17, 20; 23 

6.30 Segnale orario 
6,50 Per sola orchestre 
7,10 Musica stop 
7.47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicela 

10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore delle musice 
11,00 Un disco per l'estete 

11.24 Le nostre selute 

11.30 Profili di ertisti lirici 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Zibaldone italiano, seconda parte 

15.45 Ultimissime a 45 giri 
16.00 * Onda verde > 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 lazz Jockey 

17,05 Interpreti a confronto 
17,35 Intervallo musicale 
17.40 Tribuna dei giovani 

18.10 Cinque minuti di inglese 
18,15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 
19,14 II tulipano nero 

19.30 Luna-park 

20.25 Orlando Furioso 
20.55 Concerto sintonico 

22.45 Parliamo di spettacolo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7,30; 8.30; 

9.30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16.30; 17.30; 18.30: 

19.30; 21.30; 22.30 
6,25 Bollettino per è naviganti 
6,35 Svegliati e canta 
7,43 Biliardmo a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari • dispari 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri figli 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicala 
10,00 Tre camerati 

10.15 lazz panorama 

10.40 E' di scena una città 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l’estate 
12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 Hit parade 

13.35 II senzatitoto 
14,00 luko-boz 

14.45 Per gli amici dai disco 
15.00 Retai a 45 giri 

15.15 Grandi pianisti: iosé tturfei 
15.57 Tra minuti per ta 
16.00 Un disco per l’estate 

16.35 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 


Terzo 


9.30 

10.00 

10.50 

11.15 
12,10 
12.20 
13.00 

14.30 
16.35 
17.00 
17,10 

17.20 

17.40 
18.00 

18.15 

18.30 
18.45 

19.15 

20,00 

20.30 

22.00 

22.30 

22.40 

22.50 
23.05 


f. I. Ciaikowskl 


L'Antenna 
F Schubcrl 
L Marenzie 
I. Suk 

Meridiano di Gmo n wtch 
G. Rossini A. Araa sk y 
Concerto sintonico 
Haydn: Le stagioni 
8 . Martina 

La opinioni dagli altri 

Quante sono la spada di «limati 

estinta 

Corso di lingua nagtaaa 
G. 8 . Viotti 
Notizia del terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni 
L'eredità dalla 
La Walkiria. atto II 
Il giornal e dal te rzo 
In Italia a all'i 
Idea a tatti dalla 
Poesia nel m a n do 
Rivista dalla ilsMa 


all's 


Giuseppe Mariconda 


Napoli, aprile 

Auditorium A del Centro di prò 
duzione RAI-TV a Fuorigrotta tut 
to nuovo, degli ambienti, apparec 
chiature perfette Viene inaugurato 
con una trasmissione che gli auda 
ci definiscono « rivoluzionaria » an 
che se è limitata alla musica leg 
gera Cerchiamo le prove Da una 
parte è schierata l'orchestra: niente 
di originale Dall'altra l! pubblico 
è cosi per cento altre rubriche tele 
visive Appaiono infine 1 cantanti 
ed è con loro che scatta un mecca 
ntsmo diverso dal consueto: essi 
cantano, SI cantano, invece di ini 
mare le canzoni, com’è consuetu 
dine da quando è stato scoperto 11 
play-back , quel trucco che consente 
di muovere soltanto le labbra men 
tre 11 disco esegue alla perfezione 

Vedremo dunqùe 1 divi del gior¬ 
no esposti a tutti i rischi della re 
citazione e del canto in presa di¬ 
retta? Potremo divertirci a una 
stecca o a una papera, cogliere 
qualcuno in flagrante delitto di 
« lesa TV ». vedere sfuggire qual 
cosa alle maglie della censura"? 
Sarebbe, in questo caso, un piace 
vele strappo alla regola e un mo 
do di rendere vivace e imprevedi 
bile una trasmissione « leggera » 
ma non è che un'ipotesi smentita 
subito dai fatti 

La « rivoluzione » consiste soltan 
to in un ritorno indietro tecnico 
senza la contropartita del nuovo 
della « presa diretta » Tutto è fat¬ 
to. preparato, girato prima che li 
vero pubblico possa avere li gusto 
di cogliere qualcuno in castagna. 
Eppure, qui all'Auditorium A cir¬ 
cola un'aria di anticonformismo, co¬ 
me se si aprisse un'èra nuova, an¬ 
che se, beninteso, limitata alla 
musica leggera. Si registrano in 
questo clima i sei numeri di Sen¬ 
za rete. 

«E* un programma di canzoni, 
nuovo nel suo genere, spiega il re¬ 
gista Enzo Trapani, in quanto la¬ 


scia da parte tutti 1 ritrovati del 
la tecnica nastri magnetici, dischi 
play back E’ una trasmissione sen 
za trucchi, che vuole mandare alla 
malora tutti 1 mostriciattoli cano 
ri di questi ultimi tempi ». 

Nella prima puntata, che dovreb 
oe andare In onda giovedì b giu 
gno, sono intervenuti Rita Pavo 
ne, accompagnata, ovviamente, dB 
Teddy Reno, Al Bano. Rocky Ro 
berts ed II suo complesso — 1 « Pi 
ranhas » — il solista di tromba ita 
Io-argentino Al Korvl e Raffaele 
Pisu 

Tutto lo spettacolo ruota attor 
no ad una vedette che cambia di 
volta In volta, e suoi ospiti sono 
dei cantanti, un attore e un mu 
sicista « preferiti » L’unico elemen 
to che rimane in tutte e sei le 
puntate — almeno per 11 momen 
to tante ne sono in programma 
— è l’orchestra diretta dal mae 
stro Pino Calvi 

« Mattatrice » del primo numero 
è stata Rita Pavone, che, dopo 
essersi esibita — ancora una voi 
ta — in una scatenata versione di 
« Pippo non lo sa », ha spiegato 
(che fatica e che fiatone!) che co 
sa significava cantare, parlare, re 
citare senza play-back Una cosa 
assolutamente superflua: Rita era 
talmente affaticata che lo si no 
tava e lo si capiva immediaiamun 
te 

Poi tutto io spettacolo è filato 
avanti senza nessuna interruzione 
Un solo momento di « suspense » 
quando Pisu in una scenetta din 
geva l'orchestra dalla cabina di r& 
già, è stato dato lo « stop ». Qual¬ 
cosa non funzionava: era 11 collar 
tino dell'attore. Il microfono a col¬ 
lo si era rotto. E non ce n’era 
nemmeno uno di ricambio. Ripa¬ 
rarlo rapidamente era Impossibile. 
E allora? PIsu è stato prontissi¬ 
mo: «Signori lo spettacolo finisce 
qui, tutti a casa. Buonasera». Chis¬ 
sà che cosa sarebbe successo a que¬ 
sta trasmissione — nata tra lo 
scetticismo generale — se qual¬ 
cuno non avesse avuto la geniale 
idea di mettere un microfono nor¬ 
male — di quelli con l'asta ed 1 


tre piedi — accanto a Pisu, che ha 
ripetuto lo sketch e lo spettacolo è 
ornseguito. 

Teddy Reno ha potuto esibirsi 
insieme con la giovane consorte 
cantando una serie di ritornelli del¬ 
le più famose canzoni d’amore dei 
tempi passati Dei suol tempi, co¬ 
me ci dice lo stesso Teddy Reno, 
.< quando si cantava davvero da¬ 
vanti ai microfoni ed alle teleca 
mere » Questa trasmissione per lui 
è un ritorno « estremamente ele¬ 
gante ai vecchi tempi, quando im¬ 
perava la canzone melodica ». Ed 
aggiunge: « Il ritorno alla registra¬ 
zione in diretta significa che la 
musica beat (tipico prodotto dei 
moderni mezzi tecnici) è In crisi. 
Il pubblico non accetta più le mu¬ 
siche confezionate nelle sale di re¬ 
gistrazione; vuole sentire la musi¬ 
ca e la voce del cantante dal vivo ». 

Anche Al Bano. ha preso parte 
a Senza rete, ha presentato una 
sua composizione, Musica, con la 
quale parteciperà a Festival Bar. 
Tutti, ovviamente, hanno pensato 
bene di presentare le canzoni per 
l’estate: il 6 giugno — quando la 
trasmissione sarà messa in onda 
— saremo m pieno « disco per l'e¬ 
state » e gli esclusi si arrangiano 
come possono 

Rocky Roberts ha interpretato 
due brani. Ciao. Ciao e Dietro¬ 
front, che tanno parte del suo ulti¬ 
mo disco Cantare senza play back 
ha danneggiato molto il cantante 
negro, che era completamente sen 
za voce a causa dei pressanti im 
pegni di questi ultimi tempi. E* ia 
prima vittima di questa nuova tra 
smissione Altre sicuramente ve ne 
saranno nei prossimi numeri. Se 
ne rendono conto i due realizzato- 
ri di Senza rete, Giorgio Calabre¬ 
se ed il regista Trapani. Tanto è 
vero che quando abbiamo chiesto: 
«Questa trasmissione dovrebbe an¬ 
dare in onda nel mese prossimo? » 
Trapani ha risposto sorridendo: 
« Ecco, ha fatto benissimo a met- 
tere il condizionale, perchè secon¬ 
do me non verrà mai messa in on- 
da. Comunque, per il momento la 
data è il 6 giugno».... 


1° Canale 



10.30 

12.30 

13,00 

13.25 

13.30 

14.30 

17,00 

17.30 

17.45 

18.45 

19,35 

19,50 

20.30 

21,00 

22,15 

23,00 


Addestramento all'omicidio — In previsione dell'» estate calda * per i disordini razziali, la televisione 
americana ha messo in onda una serie di servizi sul conflitto negri-bianchi. Tra le altre immagini, è 
stata trasmessa quella delle casalinghe di Detroit che si allenano al tiro, con pistole e fucili, per essere 
in grado di spiarare ed uccidere gli uomini di colore. Si sono sentite anche le loro parole, registrate 
dagli inviati della TV: fredde e agghiaccianti affermazioni di violenza, rese possibili dal clima di raz¬ 
zismo che dilaga negli USA. Madri e spose chiuse nelle dorate prigioni di elettrodomestici sono state 
così viste da milioni di telespettatori nel loro nuovo ruolo di spietati « killer ». 



Dall’Italia 

Varietà estivo — Sei puntate nel mesi 
estivi, con Sandra Milo e Raffaele Pisu 
in qualità di attori-'presentatori, più un 
paio di cantanti per ogni trasmissione 
Questa la formula del nuovo (si (a per 
dire) varietà che stanno scrivendo Ca 
stellano e Pi polo (gli autori di « Par 
tttissima ») U titolo, assai probabil 
mente, sarà preso in prestito dall'ultimo 
successo di Jannacci, « Vengo anch’io » 
Ritorna Laura Storni — Per la fine del 
l'anno, dovrebbe tornare sui telescher 
mi Laura Storni - Giulietta Masiero 
Questo terzo ciclo — la cui sceneggia 
tura è affidata a Leo Chiasso — dovreb 
he entrare in lavorazione a settembre 
Prima regia televis i va — Con « Napoli 
notte e giorno » di Vittorio Vivtani, Giu¬ 
seppe Patroni Grifi) affronterà la sua 
prima regia televisiva. Il cast rimarrà 
quello teatrale: Franco Sportelli, Ange¬ 


la Luce, Antonio Casagrande e Maria 
no Rtgiiio 

Giochi intemazionali — Da « Giochi sen 
za frontiera » non si scampa Anche que 
sfanno, infatti, il confronto mtemazio 
naie fra sei nazioni europee tornerà pei 
settimane e settimane sul telescher 
mi. L'avvio avverrà il 19 giugno La fi 
naie l'll settembre 

Lotte agrarie — Tra l programmi per u 
prossimo inverno, sono già in discus 
sione quattro puntate sulle lotte agrarie 
della Valle Padana, fra il 1900 e l'av 
vento del fascismo. La realizzazione f 
affidata a Pietro Nelli. 


Dall’estero 


Tre ore al Terzo Reich — La com¬ 
pagnia televisiva statunitense ABC ha 
ridotto In un documentario di tre ore 
il libro di Schlrer « Storia del Terzo 
Reich». Autore dell’adattamento Ted 


Strauss. Il programma ha suscitato no¬ 
tevole interesse 

Sette ore al giorno — Secondo l 
recenti risultati dell'inchiesta Nietson, 
risulta che i bambini americani al d: 
sotto dei set anni passano dinnanzi alla 
televisione piu di 54 ore alla settimana 
Una media di quasi sette ore al giorno! 
Ogni commento è superfluo! 

Documentari di Tony — Un «debutto 
trionfale »: cosi la critica americana ha 
accolto la presentazione sui teleschermi 
irete CBS) del documentano di Tony 
Armstrong « Non contate le candeline ». 
dedicato al problema della vecchiaia. 
Un apparecchio a famiglia — A Buenos 
Aires la diffusione della tv ha quasi 
raggiunto la saturazione. Su otto milio¬ 
ni di abitanti, infatti, vi sono oltre 
1.300 000 apparecchi. Secondo gli esperti 
argentini, significa che è già raggiunta 
la media di un apparecchio per ogni fa 
miglia. 


SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 
SAPERE 
lo dico tu dici 
Prima puntata 
OGGI LE COMICHE 
Uomini d'affari 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAGLIARI: Tennis 
SAN MARINO: Motociclismo 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ' CHI LO SA? 

Spettacolo di indovinelli 
XV FESTIVAL INTERNAZIONALI 
DEL FOLKLORE 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
NON CANTARE SPARA 
Western musicale 
PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste ed opi¬ 
nioni 

TELEGIORNALE 


2" ('anale 


17.00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 
18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
II. corso di istruzione popolare 
18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 I BALLETTI DI SUSANNA EGRI 
La storia di Anna Frank 
22,00 SUONI ED IMMAGINI 

Dirige Herbert Von Karajan 
22,35 ITINERARI 

Kathakali, la danza che parla 
Documentario 


radia 

Nazionale 


GIORNALE RADIO; ore 7. 8, 10, 12, 18. 
17, 20. 23 

6.30 Segnale orario 
6,50 Per sola orchestro 
7,10 Musica stop 

7.47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l’estate 
11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Lo mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano, prima pari* 

15.10 Zibaldone italiano, seconda parto 
15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragazzi 
t6,25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18.00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di inglese 
18,15 Sui nostri mercati 

18.20 Anni folli 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7,30; 8,JB| 
9.30; 10,30; 11,30; 12.15; 13.30| 

14,30, 15,30; 16.30; 17.30; 18.30: 
19,30; 21.30; 22.30 
6,35 Prima di cominciare 
7.43 Bilardmo a tempo di musica 
8.13 Buon viajgio 
8.18 Pan e dispari 
8,40 Laura Betti 
ì 9.09 I nostri tigli 
9.1S Romantica 
1 9.40 Album musicale 

10,00 Ruote e motori 

10.15 lazz panorama 
■ 0.40 Batto quattro 

j 11,35 Lettere aperte 
• 11.41 Un disco per l'estate 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica del cinema 

13.35 Giro del mondo con Rita 
14.00 Juke-bos 
14,45 Angolo musicale 
15,00 Week-end musicate 

15.15 Grandi direttori: Melcolm Sa 
15,57 Tre minuti per te 
16,00 Un disco per restata 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Incontro Roma-Londra 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostn mercati 
19.00 II motivo del motivo 
19.23 Si o no 

19.55 Punto e virgola 
20.06 Adam Sede: Romanzo di Q. Bliot 

20.40 Incontri con il jazz 
21.05 Italia che lavora 

21.15 Le nuove canzoni 


Terzo 


10,00 

10.40 

10.55 
12.10 
12.20 

12.55 

14.30 

16,25 

17.00 

17.10 
17.20 

17.40 
18.00 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

20.30 

21,50 

22,00 

22.30 

23.10 
< P>* 


1. S. Bach 

Musiche per chitarra 

Antologia di interpreti 

Università Internazionale G. Marconi 

Musiche di I. Ibert a F. Martin 

Musiche di Alexander Borodin 

La dannazione di Faust, musica 81 

Hector Berlioz. dir Igor. Markrritch 

B. Bartok 

Le opinioni degli altri 
Ritratto della contessa Tolstol 
Corso di lingua tedesca 
F. I. Haydn 
Notizie del terzo 
Cifre alla mano 
Musica leggera 
La grande platea 
Concerto di ogni sera 
La Walkiria, atto III, direttore Wolf¬ 
gang Sawillisch 
Ingres e Grane! 

Il giornale del terso 
Orsa minora 
Rivista della riviste 
thrdlu shrdlu CfTlfwyp 
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«Oscar» 

nuova 

serie 


Renzo Urbani 


Non ha forse avuto la risonan¬ 
za che roditore si aspettava quella 
che in questi ultimi giorni ò stata 
« lanciata » come la nuova opera¬ 
zione nel campo dell’editoria eca 
nomica italiana: il secondo tempo 
della serie degli « Oscar » di Mon¬ 
dadori dai quali — è noto — nel¬ 
l’aprile del 1005 prese l'avvio il di¬ 
scusso « boom » del tascabile in Ita¬ 
lia, diffuso in forma massiccia e 
periodicamente non solo nelle li¬ 
brerie ma anche nelle edicole. In 
seguito alla inevitabile recessione 
(o ridimensionamento, come prefe 
risce dire l’editore) era naturale 
che si pervenisse a un riesame del 
la situazione e allo studio di una 
formula più funzionale rispetto a 
quella ormai logorata e affretta¬ 
tamente (e spesso grossolanamen¬ 
te) imitata da molti editori, più 
o meno improvvisati. Ne è nata 
questa nuova serie che rispetto 
nll’antica presenta queste caratte¬ 
ristiche fondamentali: non più sol 
tanto romanzi, ma una collana uni¬ 
ca di classici antichi e moderni 
di saggi, di opere varie d'attuali¬ 
tà politica sociologica letteraria, 
ecc. e persino di « divertimento » 
(letteratura d’evasione fumetti in 
tellettitilli e simili) secondo una for¬ 
mula largamente collaudata fuori 
d’Italia; una larga diffusione pa 
rallela nelle edicole e nelle libre 
rie, con l’esclusiva a queste ultime 
di un libro al mese, a carattere 
meno divulgativo; non più un prez¬ 
zo fisso, ma oscillante fra le 350 
e le 500 lire in edicola, fra le 
350 e le 1.000 in libreria, a secon¬ 
da della mole: non più testi nudi 
e crudi, ma nella maggior parte 
dei casi presentati da una intro¬ 
duzione variamente articolata, in 
modo da evitare un discorso plum¬ 
beo e da offrire invece una ve¬ 
ra e propria guida alla lettura e 
all'individuazione dei punti focali 
dell’opera 

Quel che ancora non ci risulta 
con sufficiente chiarezza è il pro¬ 
gramma culturale che l’editore vuol 
perseguire, dato che nell’intervista 
a noi concessa all'inizio della sta¬ 
gione si era preannuncialo anche 
un legame fra questa nuova colla¬ 
na e gli interessi della scuola. E’ 
ancora troppo presto per anticipa¬ 
re giudizi definitivi; anche se non 
si può non sottolineare che anco¬ 
ra una volta si preferisce limitare 
i titoli veramente nuovi, studiati 
appositamente per la divulgazione 
(e siamo d’accordo con l’editore 
che non è facile trovare gli auto 
ri adatti) e puntare invece sulle 
ristampe, attingendo con maggior 
larghezza ai cataloghi di tutti gli 
editori italiani. 

Questo il panorama che ci risulta 
dai primi sei titoli ora presentati: 
n. 150: E. Fromm. L'arte di ama 
re L. 350 (già edito dal Saggiato 
re); n. 151: J. Steinbeck, Quel fan¬ 
tastico giovedì, L. 400 (la mancan¬ 
za di una presentazione significa 
che questo autore deve essere au¬ 
tomaticamente relegato fra quelli 
di rapido consumo? E’ un giudizio 
che può non essere infondato, ma 
non si può non spiegare a un lar¬ 
go pubblico che cosa è stato Stein 
beck anche per la nostra cultura 
trent’anni fa); n. 152: Lettere di 
condannati a morte della Resisten 
za italiana, L. 500 (opera già lar¬ 
gamente ristampata da Emaudi); 
n. 153: J.P. Sartre, La sgualdrina ti 
morata L. 400 (già pubblicata dal 
lo stesso Mondadori); n. 154: Ome 
ro. Odisseo trad. Rosa Calzecch) 
Onesti, L. 500 (già pubblicata da 
Einaudi); n. 155: V. Pratolini, Il 
Quartiere. L. 350 (più volte risiam 
pato da Mondadori); n. 155: Th 
Mann, Doctor Faustus, L. 800 (già 
edito da Mondadori) Dal canto no 
stro, continueremo come in passa 
to a indicare di volta tn volta i 
titoli più interessanti per 1 nostri 
lettori. 

Un’opera di estrema utilità, alla 
quale giustamente è stata assicu 
rata una larga diffusione, è La let 
teratura russo-sovietica, di Ettore 
Lo Gatto già pubblicata dalla Nuo 
va Accademia ed ora ristampata 
(con aggiornamento bibliografico) 
dalla casa editrice Sansoni nella 
meritoria serie delle « letterature 
del mondo n (L 1.000) Per «lette 
ratura russo-sovietica » l'autore tn 
tende la letteratura contemporanea 
cioè la letteratura nata dalla rivo 
luzione, che però per ovvie ragioni 
non può essere separata da quella 
letteratura intermedia immediata 
mente precedente, sviluppatasi a ca 
vallo dei due secoli; per questo 
quindi, al presente volume ne pre 
oede un primo dedicato alla lette¬ 
ratura russa tradizionale. 


LA METEORA DELLA MODA 


La moda, si sa, è come un susseguirsi di meteore 
che si levano, splendono e poi scompaiono a velo¬ 
cità fulminea. Lo vuole dimostrare il trucco fotogra¬ 
fico applicato a Twiggy: la famosa indossatrice ap¬ 
pare qui contemporaneamente tre volte, ma con tre 
abiti diversi che rappresentano tre tappe dell'evol- 
versi dell'eleganza femminile. Il minivestito di de¬ 
stra è sfato spodestato dal tailleur con pantaloni; 
il tailleur con pantaloni è stato messo in soffitta 
dalla ragazza travestita da Bonnie. - 

E poi? Se la foto non fosse vecchia di un mese. 


potrebbe ospitare anche un'altra versione di Twig¬ 
gy: buttato il basco alle ortiche, l'esile simbolo della 
moda indosserebbe il « trikini » o il pareo 
' In un mese, infatti, « Gangster story » ha com¬ 
piuto il suo ciclo ed è tramontato nei cinema di pe¬ 
riferia insieme con i suoi accessori (la maxigonna 
a metà; gli stivaletti, il berretto completo di capelli). 
L'Alta Moda, soddisfatta dei successi precedenti, dà 
ora la scalata ad altri affari, sfruttando il mare, il 
sole e le donne che si lasciano tentare dal pomo 
collocato in bella vista nei grandi magazzini. 



un'evoluzione molto lunga, e può ri¬ 
durre il paziente a una invalidità 
totale o quasi. La tecnica rivela¬ 
trice di meteoriti rende possibile 
una diagnosi precocissima della 
malattia in quanto rivela i tremo¬ 
ri quando ancora sono impercetti¬ 
bili ad altre tecniche di osserva¬ 
zione. 

Ed ecco un’altra applicazione mo¬ 
dica delle tecniche spaziali. Le pri¬ 
me immagini trasmesse dalle son¬ 
de lunari appaiono poco nitide: nel 
giorni successivi le fotografie for¬ 
nite alla stampa sono invece molto 
più chiare. Questo fenomeno, che 
qualunque lettore di giornali e rivi¬ 
ste avrà osservato, dipende dal tat¬ 
to che le immagini fornite in un 
secondo tempo sono state rielabo¬ 
rate da calcolatori elettronici che 
eliminano le distorsioni che i se¬ 
gnali radio hanno subito durante 
la trasmissione a così lunga di 
stanza. In questo modo l’ìmmagi 
ne diventa più chiara, e rivela nuo¬ 
vi particolari. Una tecnica analoga 
è stata applicata alle radiografie, 
permettendo di ottenere radiogra¬ 
fie nitidissime. 

Le sonde lunari sono dotate di 
apparecchiature che ne permettono 
la mobilità su terreno accidenta 
to come su terreno sabbioso, in 
salita e in discesa, e con ogni pos 
sibilità di mutamento di direzione 
Le medesime apparecchiature so 
no state applicate a una carroz 
zetta per paraplegico: il bamDino 
paralitico che fruisce di quella car 
rozzetta può. manovrando sempll 
cernente un’asta verticale, spostar¬ 
si col suo apparecchio su ogni ter 
reno, può salire e scendere le sca¬ 
le, eccetera. Gli è stata data una 
completa autonomia per quanto ri¬ 
guarda gli spostamenti. 



tecnica 


Astronavi 
del futuro 



genitori 


E’ urgente 
la scuola 

a pieno 
tempo 


Giorgio Bini 


Perchè il tempo pieno? Cioè: per¬ 
chè una scuola aperta mattina e 
pomeriggio? La risposta più faci¬ 
le è questa: poiché cl sono, sep 
pur poche, delle mamme che lavo 
rano, esse devono poter disporre 
d’un ambiente garantito dove 1 lo 
ro figli trascorrano tl tempio tn cui 
a casa non c’è nessuno (e tn que 
sto caso accade che genitori laici 
siano costretti a mandare I figli 
alle scuole delle suore, che il pie 
no tempo l'hanno realizzato da mol 
tt anni) Ma è una risposta trop 
po facile; in fondo, per venire in 
contro a quelle esigenze bastereb 
be prolungare un po’ il doposcuo 
la facendolo durare tanto quan 
to l’anno scolastico. I motivi per 
cui il tempo pieno è necessario per 
tutti sono più vasti e generali 
I bambini di oggi, l’abbiamo già 
detto, entrano a scuola a sei anni 


con un bagaglio di conoscenze va¬ 
stissimo, che si arricchisce conti¬ 
nuamente. Queste idee si giustap¬ 
pongono senza ordine, perchè II ra¬ 
gazzo non è capace di ordinarle da 
sè, e se la scuola non coltiva la 
capacità di organizzare le conoscen¬ 
ze in sistemi organici, si arriva a 
quattordici anni — è quello che 
accade oggi — con una forte confu¬ 
sione mentale. Ma per poter com¬ 
piere questo lavoro di organizzazio¬ 
ne delle conoscenze, da un iato 
occorrono maestri e professor) me¬ 
glio preparati, dall’altro occorre 
più tempo. Nella situazione attua¬ 
le avviene che riescano bene dei 
ragazzi che hanno chi li aiuta a 
casa, e gli altri o restano bocciati 
o vengono promossi per... amnistia, 
ma non imparano a ragionare co¬ 
me sappiamo che è possibile ragio 
nare a sei o a otto o a quattor¬ 
dici anni. 

Se poi maestri e professori af¬ 
frontano questo problema, allora 
la scuola trascura altre attività fon¬ 
damentali: la libera espressione, la 
lettura, il gioco, la costruzione, le 
recite, il canto, la ginnastica, lo 
sport, e siccome anche queste so 
no indispensabili per lo sviluppo 
personale, nella migliore delle ipo 
tesi gli alunni imparano a ragio¬ 
nare un po’ meglio, ma la loro 
personalità resta ugualmente disar¬ 
monica (tanto più che la libera 
espressione, il gioco, la socializza 
zione, la riflessione sulle opera¬ 
zioni « tecniche » necessarie per 
realizzare un progetto un tempo 
erano possibili ai ragazzi che si ra¬ 
dunavano per giocare nella strada 
e oggi non lo sono più, per i ra 
gazzi di città, almeno). Inoltre per 
tutti quegli alunni per 1 quali, per 
una ragione o per l’altra, lo studio 
riesce difficile occorre un’asststen 
za individuale, che impegna molto 
tempo, e nella scuola di quattro 
orette, piene di vacanze, il tempo 
non si trova. 

Che dire poi di attività utilissi 
me come le ricerche? Oggi le ri¬ 
cerche, o meglio la loro caricatu 
ra, si fanno a casa, e ancora una 
volta possono dedicarvisi solo quel 
li che dispongono di libri e di adul 
ti che li aiutano. Ricerche intelli 
gentemente impostate e fatte a 
scuola (e fuori della scuola, ma 
sempre sotto la direzione degli in 
segnanti) potrebbero davvero tra 
sformare il metodo di studio Ma 
dove si trova il tempo se si va a 
scuola solo di mattina? Per non 
parlare della plaga dei compiti a 
casa, della quale s) discute da an 
ni senza mai approdare ad una 
conclusione razionale. Che può es 
sere una sola: aprire la scuola tut¬ 
to il giorno ed eliminare ogni la¬ 
voro extrascolastlco. 

Ma l'argomento non è chiuso. 
Ne parleremo ancora. 



medicina 


La sonda 
spaziale 


Laura Conti 


Le sonde spaziali che danno in¬ 
formazioni circa 1 meteoriti sono 
attrezzate mediante cristalli piezo 
elettrici in cui ogni compressione 
provoca la formazione di una dif 
ferenza di potenziale, e quindi una 
corrente elettrica il cui tracciato vie¬ 
ne radiotrasmesso a terra Queste 
attrezzature sono state rese sem 
pre più sensibili, sino a poter regi 
strare una polvere meteoritica co 
sì minuta, che ogni suo granellino 
dia un impulso meccanico ancora 
più pìccolo del battito del cuore di 
un embrione di pulcino. Scegliere 
il battito del cuore di un embrione 
di pulcino come termine di para 
gone non è uno stravagante modo 
di dire: sta di fatto che un’attrez 
zatura di sonda spaziale è stata 
usata in un laboratorio biologico 
per studiare il cuore di un embrio 
ne di pulcino in condizioni norma 
li, vale a dire senza spezzare il gu 
scio dell’uovo. Ma la tecnica rivela 
trice di meteoriti non ha ricevuto 
soltanto questa applicazione bioio 
gica: essa è stata adattata anche a 
esigenze mediche, nel campo della 
diagnosi precoce del morbo di 
Parkinson 

Il morbo di Parkinson è una ma 
lattia del sistema nervoso che di¬ 
pende dalla lesione di un partico¬ 
lare nucleo cerebrale, ed è carat¬ 
terizzata da tremori che accompa¬ 
gnano 1 movimenti intenzionali; ha 


a ioni 


Cino Sighiboldi 


Le astronavi del futuro potran 
no — una volta messe in orbita 

— essere accelerate con vari sistemi 
per coprire distanze cosmiche in 
tempi ragionevoli. Fra questi siste¬ 
mi, oggetto attualmente di ricer¬ 
ca, sono già stati illustrati in va¬ 
rie occasioni quelli connessi con 
la installazione di un motore « a 
ioni » o « a plasma ». Ora una mo 
nografia pubblicata a Mosca dal 
la Casa editrice Nauka (Scienza), 
di Grosdowski, Ivanov, e Toka 
rov. discute a fondo, e con estre 
mo rigore, una diversa possibilità: 
il vento solare, vale a dire il flus 
so di particelle subnucleari che 
il sole irradia in continuità. Se 
condo gli autori, è possibile co 
struire astronavi con « vele sola 
ri », le quali — messe in orbita 

— vengano gradualmente accelera¬ 
te dal vento solare, fino a us.nre 
dall’orbita per intraprendere un 
viaggio interplanetario, durante it 
quale continueranno a essere acce 
lerate. La monografia riporta cal 
coli esatti, relativi ai viaggi ver 
so ciascun pianeta del sistema so 
lare. 

Sulla Terra, invece, si pongono 
come è noto problemi di naviga 
zione, non solo marittima o tacu 
stre, ma sopra il suolo, in regio 
ni desertiche. Un sistema di gui 
da per autoveicoli impegnati in ta 
li viaggi, è stato messo a punto 
in Svezia, ed è naturalmente un si 
sterna elettronico, che pesa solo 
16 chili. Esso comprende un pie 
colo calcolatore a semicondutto 
ri, che analizza tutti i dati e prov 
vede una indicazione direzionale 
collegata con una bussola, e con 
tinuamente aggiornata o corretta 
Il sistema provvede anche la de 
finizione, continua, della posiziona 
dei veicolo su una mappa della re 
gione attraversata, con una ap 
prossimazione di dieci metri. 

Ma è stato trovato anche un lm 
piego terrestre, anzi sotterraneo 
per i missili. Qualcuno in Ameri 
ca, ha pensato che — per trova 
re I giacimenti di minerali e de 
finire le strutture geologiche — 
non sempre è necessario il lento e 
costoso procedimento di pratica 
re fori nel sottosuolo con una tri 
velia rotante. Gli stessi fori posso 
no invece essere ottenuti in pochi 
secondi facendo penetrare nel suo 
lo appositi missili, lanciati da un 
aereo o portati in alto da razzi 
di maggiori proporzioni. I missili 
« da prospezione geologica » finora 
sperimentati entrano nel suolo ai 
la velocità di circa tremila chilo 
metri ora, e vi penetrano per 270 
metri al secondo. Si è calcolato e 
provato sperimentalmente, che essi 
devono avere una lunghezza otto 
dieci volte il loro diametro, ed es¬ 
sere molto appuntiti, naturalmente. 
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scienze 


Il radar 
scruta il 
«pianeta 
di terrò» 


Gastone Catellani 


Due anni fa vennero pubblicate le 
sensazionali fotografie della superi! 
eie di Marte prese da Marinei 4. Lo 
aspetto del pianeta era decisamente 
« lunare », anche se un po’ più am¬ 
morbidito La cosa fece sensazione, 
sia tra gli uomini « della strada » 
che tra gli specialisti Tranne che 
per il prof. Audouin Dollfus del 
l’Osservatorio pirenaico del Pie du 
Midi. Per questo vero « marziano » 
(da vent’anni studia accanitamente 
il pianeta rosso), le 21 foto del Ma 
riner non erano che un piccolo eie 
mento in più sulla mole dei dati 
relativi al pianeta che lui ben co 
nosceva. Il prof Dollfus è un tipico 
rappresentante della « nouvelle va 
gue » della astronomia. Fino a poco 
tempo fa, la conoscenza dei corpi 
celesti avveniva soprattutto con si 
sterni « visivi »: di qui la costru 
zione di telescopi sempre più po 
tenti che permettessero di conoscere 
gli oggetti celesti aumentandone la 
visibilità per l’occhio imano. 

Innegabili, giganteschi progress: 
sono stati ottenuti con questo siste¬ 
ma, ancor oggi ovviamente insosti 
tuibile. ma ormai, come strumento 
di conoscenza, il telescopio è prepo 
tentemente affiancato da altri stru¬ 
menti che potremmo chiamare 
a extravisivi », come lo spettrosce 
pio e il radar. E’ appunto mediante 
questi strumenti che il prof. Dollfus 
poteva guardare con un certo di 
stacco le fotografie del Mariner. Già 
il radar e la spettroscopia gli ave 


vano descritto la superficie di Marte. 
Inoltre lo studio della polarizzazio¬ 
ne della luce riflessa dal pianeta gli 
aveva detto molto di più di quanto 
non potessero dire le fotografie: la 
superficie del pianeta era ricoperta 
in gran parte da ossido di ferro, in 
altre parole da ruggine. E qui sarà 
opportuno fare un passo indietro. 

Per gli antichi Marte era il pia¬ 
neta del ferro (forse appunto per il 
suo colore « rugginoso », visibile a 
occhio nudo), e nella vecchia termi¬ 
nologia chimica il nome di Marte 
era addirittura sinonimo di ferro: 
croco di Marte era l’ossido di ferro, 
Marte vetriolato il solfato di ferro, 
tanto per fare un paio di esempi. 
Questo accostamento tra il pianeta 
che portava il nome dei dio della 
guerra e il metallo fondamentale 
della guerra stessa era proprio del 
tutto fortuito? Pare di sì. Ad ogni 
modo si tratta di una strana coin¬ 
cidenza. 

Ma ritorniamo al nostra marzia¬ 
no dei Pirenei. Pochi giorni fa si è 
svolta una riunione di scienziati 
presso la famosa Royal Astronomi- 
cal Society di Londra: naturalmente 
la relazione del partecipante profes¬ 
sor Dollfus era molto attesa, dato 
che doveva « fare il punto » su quello 
che sappiamo di preciso su Marte. 

La spettroscopia e l’analisi della 
luce polarizzata del pianeta dimo¬ 
strano che la sua superficie è com¬ 
posta in gran parte da composti di 
ferro formanti una polvere rosso¬ 
scura. I composti pili comuni sono 
l’ossido di ferro, come già abbiamo 
detto, in forma idrata (cioè con al¬ 
cune molecole di acqua di cristalliz¬ 
zazione), cioè identica alla nostra 
terrestre limonite, uno dei più co¬ 
muni minerali di ferro. Altre rileva¬ 
zioni hanno confermato la presenza 
di composti organici (idrocarburi 
e carboidrati), soprattutto nelle re¬ 
gioni più « scure » del pianeta 

Le analisi fotometriche hanno dal 
loro canto dimostrato che Marte è 
meno « ruvido » della Luna, ma non 
è per questo un pianeta « lìscio ». 
Questo fatto viene spiegato dall’esi¬ 
stenza su Marte di una atmosfera, 
o meglio di uno strato gassoso che, 
pur lasciando passare 1 grossi me¬ 
teoriti che hanno provocato i vasti 
crateri visibili anche nelle foto del 
Mariner, intercettano quelli pili pic¬ 
coli che per l’attrito entrano in au¬ 
tocombustione e si dissolvono. La 
itrnosfera marziana, sempre tn movi¬ 
mento come quella terrestre, è inol¬ 
tre responsabile della minore ruvidi- 
tà. rispetto a quelli lunari, dei gran¬ 
di crateri di Marte: il vento provoca 
gigantesche tempeste di sabbia, for¬ 
mata dai citati granuli di composti 
di ferro e di composti di silicio che 
smerigliano letteralmente ì crateri 
orovocati dall’impatto dei grandi me¬ 
teoriti. La densità dei grandi crateri 
è all’incirca uguale sia sulla Luna 
che su Marte. 

Il radar ha dimostrato, se ce n’era 
bisogno, che su Marte non esistono 
nè oceani nè, quindi, continenti: in 
altre parole non vi sono dislivelli 
minimamente paragonabili a quelli 
esistenti sulla Terra, tra 11 fondo 
oceanico e le catene montuose delle 
terre emerse, dislivelli che sfiorano 
i ventimila metri. Questo fatto è sta¬ 
to confermato anche da «radarsco- 
pie» effettuate nell’URSS e a Porto¬ 
rico, mediante il grande riflettore di 
300 metri di diametro di Arecibo. 
Altri dati hanno dato ragione al 
prof. Dollfus, soprattutto per quello 
che riguarda la presenza di ferro 
sulla superficie del « Pianeta di 
ferro ». 



LA FOTOGRAFIA — Napoleon Sarcny, americano d elezione, foto¬ 
grafo alla moda, amatore, dilapidatore di fortune ecc ecc. Questa 
potrebbe essere, in poche righe, la biografia di Sarony, uno dei 
grossi personaggi della storia fotografica americana deH'800. Negli 
USA, in quegli anni, lavoravano i fotografi che andavano a caccia 
di immagini di indiani nelle grandi praterie e gli operatori ai quali 
si devono le sconvolgenti immagini della guerra di Secessione. 
Sarony, non era di quello stampo: amava la vita comoda, il lavoro 
in sala di posa, le messe in scena clamorose. Nel suo studio, al 
numero 37 di Union Square di New York, quando arrivavano i 
clienti (tutta gente sempre di riguardo ed appartenente alla « società 
bene » dell'epoca) Sarony era già in attesa vestito da ussaro e con 
la spada al fianco. Si trattava di una piccola e perdonabile mania 
« per fare ambiente ». Sarony era un istrione e da istrione è vissuto 
e morto. A New York, comunque, divenne celebre e farsi fotografare 
da lui era l'aspirazione di molte signore. Ecco un bellissimo ritratto 
(«formato gabinetto», come si chiamava allora) di una tg;’w,o 
cliente. E' stato eseguito con tecnica impeccabile e risale al 1890 (W.S.) 
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Le immagini della grande e pacifica 
manifestazione degli studenti romani e 
della premeditata aggressione poliziesca 
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NELLE FOTO 


SOPRA 

Il corteo degli studenti 
partito dall’Università 
passa davanti all’amba¬ 
sciata americana: alla 
testa sventola la ban¬ 
diera dell’FNL 

A FIANCO 

E’ scattato l’agguato: 
celere, poliziotti, carabi¬ 
nieri hanno iniziato im¬ 
provvisamente le sel¬ 
vagge cariche e la cac¬ 
cia all’uomo 

IN BASSO (da sinistra) 

Il corteo è giunto davan¬ 
ti al Palazzo di Giustizia 
dove, nonostante il pro¬ 
vocatorio schieramento 
di migliaia di poliziotti, 
inizia un sit-in 

Un aspetto delle selvag¬ 
ge cariche: i «celerini» 
con manganelli e bom¬ 
be lacrimogene pestano 
e tentano di disperdere 
centinaia di studenti 

I poliziotti infieriscono 
contro uno studente che 
è rimasto ferito 
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Con un grandioso corteo gli studenti avevano portato la loro pacifica protesta in tutta la città 

Li hanno aggredì ti quando 
la manifestazione finiva 

. , * t 

Gli studenti si erano dati appuntamento per il 1° maggio e si accingevano a sciogliersi • La manifestazione era iniziata al piazzale delle Scienze 
Centinaia e centinaia di studenti medi • in settemila davanti all’ambasciata USA • I giardini di piazza Cavour trasformati in campo di battaglia 
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classe, contro le repressioni. 

Inizia il teach-in in un cli¬ 
ma di tensione a causa del 
massiccio schieramento della 
polizia. 

A turno alcuni studenti si 
alzano e ricordano le aggres¬ 
sioni della polizia che si sono 
ripetute in questi anni. « Ro¬ 
ma, 9 ottobre 1963 : gli edili 
alla vigilia del massacro le¬ 
gale del Vajont manifestano 
in piazza SS. Apostoli. La po¬ 
lizia ha fatto quello che tutti 
sappiamo». Qualcuno ricorda: 
« Nenni all’inizio di questa le¬ 
gislatura ebbe a dire: da oggi 
ognuno è più Ubero. Ma la po¬ 
lizia continua a colpire gli 
scioperanti, pensate soltanto a 
Valdagno. La polizia aggredi¬ 
sce tutti coloro che si battono 
in difesa dei loro diritti ». 

Un altro studente ricorda gli 
episodi di violenza avvenuti in 
Calabria. Un operaio, a nome 
degli edili di Spinaceto. espri¬ 
me la solidarietà con lo lotta 
degli studenti. Poi. tutti insie¬ 
me gli studenti leggono un 
pro-memoria per il procura¬ 
tore della Repubblica. 

Sono quasi le 13; un giova¬ 


ne dice: < Ragazzi, compagni, 
Il prossimo appuntamento è 
per II 1. maggio, per una 
grande giornata di lotta in¬ 
sieme agli operai, ai lavora¬ 
tori ». Ma non finisce di par¬ 
lare: senza nemmeno 1 clas¬ 
sici tre squilli di tromba ini¬ 
zia la carica, scatta l’aggua¬ 
to. I celerini, i poliziotti, i 
carabinieri sono già pronti: 
scendono all’impazzata dalle 
scale, mentre le camionette 
della celere cominciano i loro 
folli e ossessionanti caroselli. 
Iniziano due ore drammati¬ 
che: furiosi inseguimenti con 
le jeep per le strade, inaudita 
caccia ai giovani in tutto il 
quartiere Prati. Alcuni ragaz¬ 
zi cadono subito sotto i colpi 
delle mnnganellate, dei calci, 
dei pugni. La gente, i passanti 
rimangono storditi a tanta 
violenza. 

Le saracinesche del negozi 
intorno alla piazza e delle 
strade vicine vengono abbas¬ 
sate: i giardini diventano un 
campo di battaglia. I giovani 
cercano riparo nei portoni, nei 
negozi rimasti aperti. Un 
grosso gruppo di studenti si 
ripara dentro la chiesa Val¬ 


dese. I celerini cercano di en¬ 
trare. ma un pastore e il di¬ 
rettore della rivista Nuovi 
tempi, Giorgio Girardè, chie¬ 
dono il mandato di perquisi¬ 
zione. c Se non ce l’avete — 
dicono — bisogna che sfondia¬ 
te la porta ». 

In via Cicerone, in via Ta¬ 
cito. in via Boezio proseguono 
cariche e caroselli. Gli stu¬ 
denti cercano di difendersi 
improvvisando delle barrica¬ 
te con le sedie dei bar e al¬ 
cuni cartelli. Gli scontri di¬ 
ventano in molti casi del cor¬ 
po a corpo. In via Tacito un 
questurino estrae la pistola 
per intimidire un gruppo di 
giovani. 

La brutalità si fa cieca da¬ 
vanti ad alcuni istituti e scuo¬ 
le della zona: studenti del 
Dante e del Valadier ven¬ 
gono manganellati all’uscita 
della scuola. Avevano i libri 
sotto il braccio e questo è 
bastato. Macchine privale e 
taxi cominciano a trasporta¬ 
re i primi feriti nei più vicini 
aspedali. 

Quaranta avvocati, presenti 
con altre decine di persone 
sulla scalinata del c Palaz- 


Il Movimento studentesco risponde con la lotta alle violenze della polizia 

Liberare subito tutti gli arrestati 

Un comunicato degli studenti - Un gruppo di avvocati testimoni dell 9 aggressione hanno inviato un esposto 
al procuratore della Repubblica: prima hanno picchiato e poi si è sentito uno squillo di tromba - Telegramma 
di protesta dei parlamentari romani del PCI - Altre voci indignate contro le percosse dei poliziotti - I docu¬ 
menti dell’associazione giuristi democratici, degli artisti della CGIL, della Lega italiana dei diritti dell*uomo, 
della federazione romana del PSIUP - L’associazione fotoreporter si riunisce per le aggressioni poliziesche 


.a Federazione del PCI 


Aggressione 

premeditata 


I^a Federazione romana del PCI ha emesso il seguente co¬ 
municato: « La Federazione Romana del P.C.I. eleva la 
propria vibrata protesta contro la selvaggia aggressione attuata 
dalle forze di polizia nei confronti degli studenti romani. 

« Insieme agli studenti universitari sono stati picchiati con 
cieca brutalità passanti, ragazzi che uscivano da una scuola 
media, allievi del Centro Si>erimentale ini|>egnati in riprese 
cinematografiche, avvocati, personale giudiziario, cronisti, foto- 
reporters. operatori televisivi italiani e stranieri. 

< E' veramente inaudito che ai problemi posti dagli studenti, 
cosi come a quelli degli operai e di ogni altra categoria di la¬ 
voratori. che sono problemi politici, sociali, culturali, umani, 
venga data sempre, in definitiva, un’unica risposta: quella della 
violenza e della brutalità poliziesca. A Roma come alla FIAT, 
come a Valdagno. 

«E* inaudito che ciò avvenga, sfidando e provocando tutta 
l’opinione pubblica, nel temilo stesso in cui la D.C. e i dirigenti 
del centro-sinistra si presentano all elettorato come i campioni 
della libertà. 

« I romani, come tutto il popolo italiano, non possono piu 
tollerare questo stato di cose. Basta con le aggressioni, basta 
con le violenze. Si liberino al più presto i 2W) studenti e i 
cittadini fermati. ...... ... 

« Questa è la richiesta perentoria dei comunisti e di tutti 
i democratici romani, i quali indicano nel governo di centra 
sinistra il responsabile di questi atti gravissimi contro la 
libertà e la democrazia e denunciano la pericolosa tendenza 
aU’esasperazione del clima politico volta a fare il giuoco della 
DC e delle destre ». 


Comunicato della Direzione 

La FGCI condanna 
il selvaggio attacco 


La Direzione nazionale della 
FGCI ha emesso il seguente 
comunicato: 

« I-a Direzione della FGCI 
condanna con vigore il nuovo e 
premeditato attacco delle forze 
di polizia romane contro il mo¬ 
vimento studentesco. Appare 
evidente, in questa circostanza, 
il tentativo di inasprire il cli¬ 
ma politico nella capitale a 
vantaggio delle formazioni di 
destra e. al tempo stesso, di 
intimidire il movimento studen¬ 
tesco. già sottoposto a una in¬ 
degna opera di persecuzione 
che cerca di colpire e diffa¬ 
mare i suoi componenti. 

« La FGCI esprime la sua at¬ 
tiva solidarietà con i giovani 
studenti colpiti e perseguitati 

• invita tutti i giovani comu¬ 
nisti a proseguire nella loro ini¬ 
ziativa unitaria p.** rafforzare 
il movimento di lotta studen¬ 
tesco e favorirne tutte le atti¬ 
vità che mirino alla difesa dei 
diritti conquistati all’Università 
e nelle scuole medie con la 
lotta. 

« La FGCI invita tutti i fiio 
vani ad elevare la loro più fer¬ 
ma protesta contro te violente 
della polizia e denuncia le fal¬ 
sificazioni della stampa padro¬ 
nale e della RAI-TV che mirano 

• creare un clima di ostilità 

• di persecuzione contro Q mo¬ 
vimento studentesco e 1 suoi 
dirigenti k 


I giovani comunisti romani 
i protestano indignati per la 
vile aggressione della polizia 
agli studenti che manifesta¬ 
vano contro l’autoritarismo 
dello Stato e le vane intimi- 
dazioni avute in questi ulti¬ 
mi giorni tese a dividere, sco¬ 
raggiare o bloccare la lotta 
che gli studenti portano avan¬ 
ti per una nuova università, 
contro l’attuale struttura di 
classe della scuola e della 
società. Ancora una volta le 
migliaia di studenti, univer¬ 
sitari e medi, hanno dimo¬ 
strato nella manifestazione di 
ieri durante il corteo e da¬ 
vanti al palazzo di Giustizia 
11 loro senso di responsabilità 
mentre così come è avve¬ 
nuto alla Fiat e a Valdagno 
e di nuovo oggi a Roma, le 
forze di polizia hanno mo¬ 
strato il vero volto dell’at¬ 
tuale governo di centrosini¬ 
stra. Perciò i giovani comu¬ 
nisti esprimono solidarietà a 
tutti i fermati chiedendone 
rimmediato rilascio e appog¬ 
giano la lotta degli studenti 
impegnandosi , sempre più a 
continuare nella città, nelle 
fabbriche e nei campi le lot¬ 
te delle nuove generazioni 
per cambiare l'Italia. 

Il Cernitale Direttive 
F.C.CI. 


Il vile agguato poliziesco ha 
suscitato le Indignate e ferme 
reazioni di migliaia di cittadi¬ 
ni. di associazioni e di partiti. 
Numerosi telegrammi di prote¬ 
sta seno stati inviati al mini¬ 
stro degli Interni mentre un 
folto numero di avvocati, che 
ha assistito dalla scalinata del 
Palazzo di Giustizia all'agguato 
della polizia, ha presentato un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica denunciando i metodi 
e le illegalità commesse dai 
poliziotti. 

Il movimento studentesco, ieri 
sera, al termine di una riunio¬ 
ne. ha stilato un comunicato. 
« Il movimento studentesco — 
dice il documento — denuncia 
l’attacco proditorio e le violen¬ 
ze della polizia contro gli stu¬ 
denti che avevano manifestato 
nella città a seguito della re¬ 
pressione posta in atto per col¬ 
pire politicamente il movimento. 
Fa rilevare che l'aggressione 
è avvenuta nei momento in cui 
la manifestazione si stava scio¬ 
gliendo. dopo che il corteo ave¬ 
va percorso per due ore le vie 
della città dando dimostrazione 
della capacità del movimento 
di controllare politicamente e 
organizzativamente la manife¬ 
stazione. Denuncia le grosso¬ 
lane menzogne della stampa di 
informazione cosiddetta indipen¬ 
dente e della Rai TV dirette a 
fomentare e a giustificare pres¬ 
so l'opinione pubblica l’attua¬ 
zione del disegno repressivo. 
Rende noti all'opinione pubblica 
i metodi usati dalla polizia per 
realizzare uno specifico dise¬ 
gno politico intimidatorio e re¬ 
pressivo del movimento studen¬ 
tesco. Questi metodi sono: per¬ 
quisizioni e fermi indiscrimi¬ 
nati, violenze e percosse, nel 
corso degli interrogatori, uso 
dello strumento della provoca¬ 
zione e deile delazione orga¬ 
nizzata. Esige — conclude il 
documento — la scarcerazione 
immediata di tutti gli arrestati: 
Fai lontana mento definitivo e to¬ 
tale dall’ateneo delle forze di 
polizia, compresi i funzionari 
in borghese. Ribadisce il pro¬ 
prio impegno e la determina¬ 
zione di continuare la lotta per 
respingere la repressione orga¬ 
nizzata ». 

Un gruppo di oltre 40 avvocati 

— tra i quali Nicola Lombardi. 
Fausto Tarsitano. Albanese, De 
Gasperis. Fazio. Anireazzi. Zu- 
po. Paparazzi. Betti. Volenti. 
Sontese. Lauricella — che è sta¬ 
to testimone delfaggressiooe. ha 
presentato al procuratore Ve¬ 
lotti un esposto contro i poli¬ 
ziotti: (Questa mattina 27 apri 
le 1968 alle ore 13 circa, i sot- 
tosenui avvocati del foro di 
Roma — afferma la denuncia 

— uscivano da Palazzo di Giu¬ 
stizia e trovavano la scalinata 
verso piazza Cavour presidiata 
dalia polizia: sulla strada anti¬ 
stante si svolgeva una manife¬ 
stazione di giovani che invoca¬ 
vano il rilascio di due studenti 
arrestati. La polizia fronteggia 
va la manifestazione senza che 
si fosse verificato alcun inci¬ 
dente; anzi quakuno dei ma¬ 
nifestanti si stava già allonta¬ 
nando. Improvvisamente senza 
che fosse successo nulla di nuo 
vx> si vedevano arrivare da via 
Vittoria Colonna, a sirene spie¬ 
gate, alcune camionette della 
polizia e contemporaneamente 
ed improvvisamente il cordone 
dei poliziotti die stava sulla 
•cala ai avventava con estre¬ 
ma violenza e con gli «folla, 
gente in meno contro i mem- 
f«stanti, i quali scappavano di 


corsa. Qualche secondo dopo si 
udiva uno squillo di tromba. 

« E’ da notare che tra la stra¬ 
da e la piazza, nello spazio an¬ 
tistante la scalinata, vi sono i 
tabelloni elettorali e alcune mac¬ 
chine in sosta, ed è qui che al¬ 
cuni studenti sono stati imbotti¬ 
gliati dai poliziotti e caricati 
letteralmente di botte. 1 ferma¬ 
ti sano soltanto gli studenti che 
sono stati raggiunti dai poli¬ 
ziotti. Poiché la scena è stata 
da noi seguita dall’alto della 
scalinata e quindi con piena 
visibilità, possiamo esclùdere 
che da parte degli studenti vi 
sia stata una qualsiasi azione 
materiale contro la polizia e 
neppure qualsiasi reazione alla 
carica, anche perché gli stu¬ 
denti erano del tutto inermi. 
Essi hanno continuato a pren¬ 
dere botte anche dopo die era¬ 
no stati fermati. Alcuni poli¬ 
ziotti nell'aocompagnare i fer¬ 
mati verso l’aula della Corte 
d'Assise hanno continuato a pic¬ 
chiarli lungo la scalinata e 
quindi a poca distanza dove 
noi ci si trovava ». 

I parlamentari romani del 
PCI hanno inviato al ministro 
degli Interni questo telegram¬ 
ma: « Parlamentari comunisti 
Roma elevano proteste violen¬ 
ze polizia contro studenti et cit¬ 
tadini. Chiedono suo intervento 
immediato rilascio fermati ». A 
sua volta Fon. Francesco Lami 
del PSIUP ha telegrafato al 
ministro Tavieni: < Chiedo co¬ 
noscere comportamento governo 
riferimento brutale aggressione 
polizia contro studenti et gior¬ 
nalisti et passanti at termine 
manifestazione piazza Cavour 
Roma et in fase scioglimento 
manifestazione medesima stop. 
Chiedo conoscere numero feri¬ 
ti et contusi et rilascio ferma¬ 


ti che mi si assicura essere 
oltre duecento ». La redazione 
del settimanale Mondo Nuovo 
ha invece inviato un fonogram¬ 
ma al vice presidente del Con 
siglio Nenni: c Maggiore libertà 
centrosinistra esperimentate an¬ 
cora una volta stamane Roma 
in piazza Cavour da studenti 
et passanti et giornalisti brutal¬ 
mente aggrediti da polizia stop. 
Compagni et collaboratori Mon 
do Nuovo tra aggrediti et fer¬ 
mati ringraziano vice presiden¬ 
te Consiglio per essere più li¬ 
beri ». 

L'associazione giuristi demo¬ 
cratici ha diramato questo co¬ 
municato: « Il comitato diret¬ 
tivo dell'associazione italiana 
giuristi democratici, avuta no¬ 
tizia anche per la testimonian 
za oculare di propri associati 
dellodiemo nuovo brutale in 
tervento delle forze di P.S. con 
tro partecipanti ad una mani¬ 
festazione studentesca davanti 
al Palazzo di Giustizia in Ro¬ 
ma. avvenuta net momento in 
cui la riunione si stava palese¬ 
mente sciogliendo; preso atto 
eoo viva preoccupazione del rei¬ 
terarsi di simili interventi par¬ 
ticolarmente contro manifesta¬ 
zioni di studenti e lavoratori 
che sembra rivelare l'intento 
di una sistematica repressione 
dell'esercizio di libertà e di¬ 
ritti fondamentali garantiti dal¬ 
la Costituzione, attuata oltre 
che con l'arresto e Fincrimi 
nazione, con la violenza alle 
persone anche in stato di fer¬ 
mo: segnala ai propri assonati 
in tutta Italia la necessità di 
vigilare affinché tali abusi ven 
gano individuati e denunciati 
prontamente alla autorità giu¬ 
diziaria: auspica che la stessa 
A G. provveda con la Decessa 



ria tempestività e fermezza al 
perseguimento e alla punizione 
dei colpevoli ». 

Gli artisti (pittori e scrittori) 
che erano riuniti a congresso 
nazionale, non appena saputa 
l’aggressione hanno stilato que¬ 
sto documento di protesta: 

« Artisti e uomini di cultura, 
riuniti per U quarto congres¬ 
so nazionale della Federazione 
artisti, pittori e scultori ade¬ 
rente alla CGIL, di fronte al 
rinnovarsi di violenze e di azio 
ni intimidatorie nei confronti 
di studenti e del dirigenti del 
moia mento studentesco ripetu¬ 
tesi In modo indiscriminato e 
brutale questa mattina a Ro¬ 
ma. denunciano l’atteggiamento 
antidemocratico degli organi 
polizieschi e dichiarano il pra 
prio totale appoggio alle lotte 
per il rinnovamento delle strut¬ 
ture scolastiche in Italia, soste¬ 
nute dal movimento studente¬ 
sco. Il congresso chiede per¬ 
tanto l'immediata scarcerazione 
dello studente Russo e del fì¬ 
sico Pipemo arrestati a Ro¬ 
ma, dello studente Viale arre¬ 
stato a Tonno, e degli studenti 
e operai arrestati a Pisa e 
a Valdagno e in altre parti 
d'Italia ». 

La Lega italiana dei diritti 
dell'uomo ha protestato in una 
dichiarazione contro l'arresto 
dell’avvocato Gianni Ozzi che 
fa parte del collegio legale 
della Lega. 

Anche il comitato esecutiio 
della Federazione romana del 
PSIUP ha stilato i*i documen¬ 
to nel quale si dice tra l'altro 
che ( la violenza poliziesca, l'ar¬ 
bitrio e l'intimidazione hanno 
ormai raggiunto un limite non 
oltre tollerabile ». 

Infine è da segnalare la con¬ 
vocazione del Consiglio diret¬ 
tivo deH'associazKxie italiana 
reporters fotografi per lunedi 
29 marzo, per prendere oppor¬ 
tune ed adeguate decisioni sul 
seguente ordine del giorno: 

« Aggressioni continue ed indi 
scriminate da parte della poli- 
zia contro i reporters fotografi 
durante il loro lavoro di foto 
reportage neiie manifestazioni 
di piazza ». La convocazione si 
è resa necessaria dopo che il 
fotografo Lorenzo Giuliani, re¬ 
golarmente munito di braccia¬ 
le, per farsi riconoscere, era 
stato malmenato dai poliziotti. 


Una ragazza è a terra per 
i colpi ricevuti durante le 
selvaggia aggressione: un 
questurino è subito pronto 
per scagliarsi nuovamente 
contro di lei. Nella foto 
del titolo: svenuto, sangui¬ 
nante, un giovane è crol¬ 
lato sull'asfalto di piazza 
Cavour. Ma i celerini infie¬ 
riscono ancora sul ragazzo 
privo di sensi con calci a 
bastonata. Due immagini, 
duo documenti che dovreb¬ 
bero far riflettere anche 
chi sostiene, che oggi, in 
Italia si può protestare 
senza finire in galera e 
senza essere vittima di 
quosta assurda, cioca vio¬ 
lenza. 


zaccio ». indignati per le vio¬ 
lenze poliziesche, reagiscono 
con un comunicato di denun¬ 
cia dello aggressioni. Le aule 
del Tribunale si trasformano 
in sale di sicurezza per gli 
studenti fermati e in inferme¬ 
rie per quelli feriti. Per due 
ore. dopo le cariche e i caro 
selli i rastrellamenti conti¬ 
nuano - giovani vengono p ; c- 
ehiati. trascinati in tribunale 
e poi nei cellulari dove con¬ 
tinua il pestaggio. Solo alle 
15. due ore dopo l'inizio degli 
scontri, mentre ancora risilo- 
nano le sirene delle ambulan¬ 
ze. 1 poliziotti riaprono al traf 
fico piazza Cavour. 

La manifestazione di ieri era 
stata a lungo preparata dal 
(movimento studentesco: un 
comunicato emesso venerdì 
sera aveva precisato che la 
manifestazione doveva avere 
un carattere pacifico e che 
gli studenti avrebbero fatto 
il possibile por evitare miai 
siasi scontro con la polizia. 
Un accurato e responsabile 
lavoro era stato fatto per 
la mobilitazione degli studen¬ 
ti medi. E il risultato è stata 
positivo. 

Ieri mattina al piazzale del¬ 
le Scienze, davanti nlFUniver- 
sità. c’erano centinaia e centi¬ 
naia di ragazzi e ragazze, 
con i libri sotto il braccio, per 
unirsi agli universitari efi ini¬ 
ziare il corteo e la manife¬ 
stazione indetti contro le re¬ 
pressioni poliziesche, per la 
scarcerazione degli universi¬ 
tari romani e contro l’aggres¬ 
sione americana al Vietnam, 
in «incidenza della giornata 
internazionale di solidarietà 
con il Vietnam. 

Sono passate da poco le 10, 
gli studenti hanno bloccato la 
attività didattica in tutte le 
facoltà per invitare colleghi 
e professori a partecipare al¬ 
la manifestazione. Quindi si 
muovono in corteo. Decine e 
decine di colorati cartelli ven¬ 
gono innalzati: «Nenni. chi 
combatte ner la libertà va 
ancora in galera »: « Fallito il 
paternalismo scatta la repres¬ 
sione »: « I padroni arresta¬ 
no e picchiano: li abbiamo col 
piti ». « Riempiendo le carceri, 
riempite le piazze ». Un grosso 
striscione apre il corteo: « TI 
Potere nella scuola e nel la¬ 
voro sf conserva con la violen¬ 
za e la repressione ». Al grido 
di liberate gli arrestati De Lo¬ 
renzo in carcere. Piperno, 
Russo. Fuksas liberi, scanden 
do i nomi dei Ire giovani uni¬ 
versitari da alcuni giorni a 
Regina Coeli gridando slogan 
contro la scuola dei padroni 
la scuola di classe il movimen 
to studentesco ha raggiunto il 
centro della città. 

Dopo la Stazione, piazza E- 
sedra eccoli davanti all’amba¬ 
sciata USA. in via Veneto. Mi¬ 
gliaia. con il pugno alzato gri¬ 
dano Ho Ci Min La nolizfa. 
sta a guardare, ma non suc¬ 
cede niente. 

I ragazzi e le ragazze vo¬ 
levano soltanto presentarsi in 
tanti, in massa davanti alla 
sede USA per far capire che 
gii studenti romani, i demo¬ 
cratici stanno con il popolo 
vietnamita Poi «i prende via 
r.odorisi, in fondo, nell’albergo 
Eden, è alloggiato Costantino 
Alcuni studenti Io chiamano - 
vogliamo farti sapere — dico 
no — che noi siamo con il Po 
polo greco, contro gli oppres 
sori fascisti La stessa scena 
vivace si ripete in piazza di 
Spaena sotto la sede delFam- 
basciafa spagnola presso la 
Santa Sede. 

Prima, correndo per tutta 
via Crispì il movimento si era 
fermalo davanti al .1f man 
gero: « servo dei padroni ». 
rosi in coro, con ritmo per 
alcuni minuti gli studenti han 
no gridato Anche la sede del 
Momento sera, in ria Due Ma 
celli è stata bersagliata da 
slogan: « ricordate Springer ». 

« No alla stampa dei padroni ». 
Poi via Frattina: alcuni edi¬ 
li che stanno lavorando in 
un appartamento sf affacciano 
per applaudire: i giovani co¬ 
minciano a cantare Bandiera 
rossa e l’Internazionale. 

Si raggiunge via del Corso, 
piazza San Cario e alFaiteraa 
di piazza Augusto Imperatore, 
sotto la sede della direzione 
del PSU. i giovani protesta¬ 
no contro Nenni chiedendo al 
vice presidente del Consiglio 
di intervenire per far liberare 
gli studenti e gli operai arre¬ 
stati in varie città italiane., 
Poi si riprende la marcia. Il 
sole che scotta, e le due ore 
già di cammino non sembrano 
stancare minimamente 1 ra¬ 
gazzi A piazza Cavour, sotto 
il Palaz7arcio arrivano di 
corsa. E lì è pronto l’agguato. 

Su questa premeditata ag¬ 
gressione, sulla drammatica 
giornata di lotta la TV ha 
voluto ancora distinguersi 
stravolgendo i fatti, fornen¬ 
do la versione della questu¬ 
ra. secondo la quale la poli¬ 
zia avrebbe caricato solo do¬ 


lio ripetuti avvertimenti ai ma¬ 
nifestanti di sgomberare la 
piazza per non intralciare il 
traffico. Sulla faziosità della 
TV, che ha solo commentato 
senza dare alcuna immagine 
né del corteo né dell'aggres¬ 
sione. il Movimento studente¬ 
sco ha reagito con un duro 
comunicato. 

Gli studenti noi pomeriggio 
si sono riuniti in assemblea 
alla facoltà di Fisica dove 
ò stato discusso il program¬ 
ma di lavoro dei prossimi 
giorni in vista della grande 
manifestazione indetta per il 
Primo Maggio. Sarà una ma¬ 


nifestazione di solidarietà con 
i lavoratori, ma anche una 
nuova protesta contro le re¬ 
pressioni. Essa si svolgerà 
contemporaneamente in Ger¬ 
mania per iniziativa doll’SDS, 
il movimento studentesco te¬ 
desco: nei giorni scorsi in¬ 
fatti rapprcsentnnti degli stu¬ 
denti romani si sono incontra¬ 
ti a Francoforte e Berlino 
Ovest «»n la presidenza dol¬ 
l’SDS. E* stata concordata la 
azione comune por il Primo 
Maggio «i é stato redatto 
un manifesto di condanna del 
capitalismo e dell’imperiali¬ 
smo. 


Dichiarazione del compagno Berlinguer 


Un atto vile 
e calcolato 


Il compagno Enrico Berlinguer ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Le aggressioni poliziesche contro gli operai in lolla e 
contro le manifestazioni giovanili e studentesche sono in 
Italia fatti Quasi Quotidiani. Anche in guasto Quadro, tuttavia. 
deve essere messo in luce il carattere per molti aspetti nuovo, 
e in ogni caso di eccezionale gravità, della aggressione com¬ 
piuta oggi contro gli studenti romani Quello che colpisce, 
infatti, non è soltanto la violenza dell’intervento, ma il fatta, 
confermato da tutte le testimonianze, che si è trattato di un 
atto calcolato, freddamente preparato, privo di ogni appiglio, 
anche solo pretestuoso. Questo chiama in causa direttamente e 
pesantemente i massimi responsabili del governo, della DC 
e i ministri socialisti. E ' evidente che i dirigenti de. preoccu 
pati per le sorti elettorali del loro partito, hanno voluto con 
questo atto dare sorldisfazionc a quella parte più retriva della 
società, del mondo politico c della stampa che chiede che si 
risponda con una pura politica di forza e di polizia al ‘malcon¬ 
tento e alle aspirazioni che si levano dalle masse lavoratrici 
e dalla gioventù Si tratta dunque di un atto perfido e iqnohile 
che è nostro dovere denunciare a tutta l'opinione pubblica 
come riprova del fatto che il partilo della DC è pronto a 
calpestare ogni principio democratico per mantenere il proprio 
predominio politico, fondalo in primo luogo sullappogmo. che 
questo partito vuole ad ogni costo conservare, dei gruppi più 
reazionari. Ci auguriamo — e lavoreremo — perchè i militanti 
di tutti i partiti operai e anche quei cittadini che hanno finora 
dato un qualche credito alte proclamazioni democratiche dei 
dirigenti de, sappiano trarre le dovute conseguenze da questi 
fatti e da questa realtà ». 


Medicati negli ospedali 

I FERITI 



Cosi i giovani sono stati fermati dalle « forze dell'ordine » e 
trascinali sui cellulari 


Diversi studenti, passanti e 
giornalisti, dopo la - selvaggia 
aggressione poliziesca sono stati 
costretti a ricorrere alle cure 
dei medici. Molti, naiuralmcn 
te. hanno preferito farsi medi 
care m cliniche private. Ecco 
comunque l'elenco delle persone 
med.cate negli ospedali. A) Ita 
Lclinico: l’insegnante Renzo Gu- 
linelli. 40 anni, giudicato guari¬ 
bile m 30 giorni per la frattura 
dell'ulna; Ettore La Serra, stu¬ 
dente, 25 anni. 6 giorni; Giusep¬ 
pe Arando, studente. 27 anni. 20 
giorni; Rosa Rocchi, studentessa. 
19 anni. 3 giorni; Franco GaJas- 


sO. giornalista, 35 anni, 8 giorni 

Al Santo Spirito sono stati me¬ 
dicati: Franco Rondi], negozian¬ 
te. 23 anni. 5 giorni; Paride Spa¬ 
zili. studente, 17 anni. 7 giorni; 
Marco Fronza. studente. 26 anni, 
8 giorni; Ohmp.a Carleu, stu¬ 
dentessa. 22 anni, 7 g.omi; Lo¬ 
renzo Giuliani, fotografo. 21 anni. 
4 giorni; Filomena Pizzuto, stu¬ 
dentessa. 21 anni. 5 giorni. 

Al San Giacomo infine si sono 
fatti medicare Paolo Alberati, 
studente. 19 armi. 4 giorni e un 
passante. Otello Catalanotte, 
56 ami, 4 giorni. 


Vile attentato neofascista 

In fiamme una corona 
a un cippo partigiano 


Un gravissimo atto teppisti¬ 
co è stato compiuto l'altra 
notte dai soliti nostalgici neo¬ 
fascisti. Una corona di alloro 
che un folto gruppo di abitanti 
di Monteverde Vecchio aveva 
deposto il 25 aprile alla lap.de 
che ricorda il sacrificio di Sil¬ 
vio Barbieri, trucidato alle 
Fosse Ardeatine, è stata data 
alle fiamme. Naturalmente per 
compiere questa nuova vigliac¬ 
cata gli squallidi personaggi 
hanno scelto la notte fonda. 


come i ladri e i malviventi. In¬ 
dividuare gli artefici del gra¬ 
vissimo gesto non sarebbe mol¬ 
to difficile: basterebbe che 1 
poliziotti tenessero sottocchio 
chi ogni giorno offende la Re¬ 
sistenza. la Costituzione repub¬ 
blicana e manovra per riporta¬ 
re indietro il nostro Paese. Ma 
i poliziotti, lo si è visto propria 
ieri, sono impegnati ad aggra¬ 
dire i giovani e gli atudirasL 
rei solo di manifestare per la 
libertà e la democrazia. 
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PAG. 14 / roma _ 

Oggi alle 15,30 al Palazzo dei Congressi 

Festa popolare all'EUR 
per l'incontro con Longo 

Parleranno anche Marisa Rodano e Maria Mi- 
chetti - Recital di canzoni, canti popolari, poesie 


l’Unità / domenica 28 aprile I960 


Rivelati gli interrogatori dell’ex sindaco prima dell’arresto 

Incontri Petrucci-Signorello-Darida 
per tappare la bocca a Morgantini 
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Oggi pomeriggio, nel pa¬ 
lazzo dei Congressi tlel- 
l'KUIt. si svolgerà l’anmm- 
ciato incontto (li Luigi Con¬ 
go. segretario generalo del 
PCI. con le donne di Roma 
e del La/io. L'incontro da¬ 
rà vita a una grande mani¬ 
festazione e festa |x>polare, 
organizzata dalla Federazio¬ 
ne comunista alla vigilia del 
voto del 19 maggio. Una lar¬ 
ga mobilitazione in tutti i 
rioni e quartieri della città 
assicurerà alla manifestazio¬ 
ne di oggi una folta parte¬ 
cipazione di famiglie di de¬ 
mocratici c di comunisti ro¬ 
mani. 

Il programma dell'incon¬ 




tro. che prenderà l'avvio al¬ 
le ore 15,30, prevede una se¬ 
rie di manifestazioni e ini¬ 
ziative di carattere politico 
e ricieativo. Oltre al com¬ 
pagno Luigi I>ongo, nel cor¬ 
so dell’incontro prenderan¬ 
no la parola anche le com¬ 
pagne Marisa Rixlano, can¬ 
didata al Senato e Maria 
Michetti. candidata alla Ca¬ 
mera dei deputati. Tre la¬ 
voratrici e una professici 
nista porteranno all'assem¬ 
blea testimonianze sulla 
condizione di vita e di lavo 
ro delle donne laziali. Le 
compagne che parleranno so¬ 
no: Sandra Ceccarelli. lavo¬ 
ratrice a domicilio di Viter- 


Ixi. Antonietta Picchiotti, 
operaia di Latina. Angela 
Ranetta, contadina di Pro 
sinone e Liana Cellerino. lau¬ 
reata in lettere di Roma. 
Presiederà rincontro il com¬ 
pagno Renzo Trivelli. . 

Al termine della manife¬ 
stazione ci sarà uno sjx'tta- 
colo di canzoni, canti |x»ix> 
lari e [xh-mo con Daisy Lu¬ 
mini. Anna Kiss. Vladimiro. 
Kdgardo Siroli e la parteci¬ 
pazione di Orietta Rerti. 

Mentre si svolgerà la ma¬ 
nifestazione e lo spettacolo, 
in una sala a parte, verrà 
allestito un trattenimento 
esclusivamente |>er i bambini. 



Stralci dei verbali pubblicati dal settimanale « Mondo domani » - Morgantini chiedeva 
che la DC pagasse debiti elettorali per 300 milioni - Lo nominarono vice presidente 
dell'Istituto per la lotta contro la malaria nelle Tre Venezie • Pressioni sul prefetto per 
trovargli una « poltrona » più remunerativa - 50 milioni per « salvare la situazione » 


Amerigo Petrucci e Nicola Signorello 


Amerigo Petrucc i. l'ex sinda 
co che da tre mesi è a Regimi 
Codi. Suola Signorello. ex pre¬ 
sidente della Pronunci, nonché 
ex secretano del comitato ro¬ 
mano della l)C e attualmente 
candidato al Senato in un 
« collegio sa uro ». e il prò 
lessar Caronia. pici commissario 
dell OS MI nazionale, si incon¬ 
trarono nei primi inni del P.IU5 
per studiare il modo di mette 
re a tacere Dario ,M nriianUnt. 
ex braccio destro (li Vetrinei 
e suo successole nella carica 
di commissario della Maternità 
di Soma. 

(Uà da allora Dario Morgan 
tini, il (piale ora si trova an¬ 
eli'etili « Regina Coeli. minac¬ 
ciava di denunciare lo scandalo 
delVONMl. cioè le pravi irre 
polarità che poi la magistratu¬ 
ra ha riscontralo nella gestio¬ 
ne dell'ente, utilizzato dai de¬ 
mocristiani come strumento 
elettorale: personale e soldi del- 
l'ONMl vennero distratti a favo 
re della DC. 

Dario Morgantini aveva il 
dente avvelenato con Amerigo 
Petrucci, con Voti. Clelio Daruia, 


Cos' è cambiato dopo la « settimana corta » nei cantieri 

Nei paesi degli edili il sabato 
non è un giorno come gli altri 


Roviano è uno dei centri di raccolta della mano d’opera: si parte alle 5 del mattino, sì ritorna a 
notte — « Abbiamo conquistato una giornata di più alla vita... » — « I più felici sono i nostri ra¬ 
gazzi e le mogli» — « Ora possiamo dare una mano alle donne nei campi...» — Ma alcune im¬ 
prese fanno lavorare anche alla domenica — «Bisogna piegarle con la lotta» 
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Manifestazioni e comizi 
nà elettorali •; 

’ del P.CI.. ' yèc 


V ytr Jh' Cm en - ' N t 

r»s* '*-f* ‘ ' < « / +* 


per il Suol i 


I comizi del PCI 

OGGI — INA Casa Tuscolana 10.30 Trombadori: Ostia Lido 
10.30 Madcrchi; Fiumicino 10.30 Fusto: Ouarticciolo 10 Mar¬ 
coni: Casalotti 17 Cianca: Porta S. Giovanni 10 Nannnzzi: 
Alessandrina li Cianca; Torre Nova 10.30 Melandri; Tnfelln 
10.30 Alatri: Ccntocelle 11 Ferri. Alagia; Castelverde 16 la- 
vicoli; Valmclaina 10.30 Capponi; Ottavia 10 Vetere: Ostia 
Antica 16 Madcrchi; Casal Morena 17 Modica, Melandri; Ti- 
burtino III 18,30 Iavicoli: Torre Spiccala 10 O. Mancini; Mm 
rieone 16 Pochetti; Montelibrctti 18.30 Pochetti; Pomo/ia 10 
Agostinelli, Filosi; Riano 16 O. Mancini; Castelnuovo 19 O. 
Mancini; Afille 17 Marroni: Arcinazzo 19 Marroni: Mandela 16 
Mammucari; Anticoli 18 Matnmucari; Cineto 20 Mammucari; 
Montcflavio 11 Ricci: Cervara 11.30 Trevisiolo: Marano 12 Mar¬ 
roni; Olevano 10.30 Cesa reni: Torvnianica 11,30 Agostinelli; 
Valmontonc 19 l-evi. Agostinelli; Trcvignano 17.30 Ranalti: 
Istriano 18 Vellctri: Cava dei Selci 18 Rischi; Sambnci 20 
D'Avcrsa: Bcllcgra 10.30 Iavicoli: Civitavecchia Giannanto 
ni: Rocca S. Stefano 10 Bagnato; l-i Rotte 17 Cirillo; Gallicano 
18 Cesaroni: Segni 10 Bucci; Carpinolo 10.30 Ixivi. Natoli: 
Arteria 10 Frcdduzzi; Casape 16 Cesaroni: Tor Lupara IH Ci¬ 
rillo; Subiaco 10 Raparelli; Camerata 15.30 Bracci Torsi. 

Venerdì all’EUR assemblea 
degli attivisti comunisti 

Venerdì 3 maggio presso la Sala delle Fontane. Palazzo 
degli Unici. Piazzale Agricoltura (KUR) è convocata l'Assem¬ 
blea dei rappresentanti di lista del PCI. degli scrutatori. del¬ 
l'Attivo cittadino del partito, dei propaga udisti e dei diffusori. 

Alle ore 18 aprirà i lavori il compagno Luciano BaLsimelli, 
responsabile della Commissione elettorale della Federazione c 
parlerà il compagno Renzo Trivelli. Segretario della Fe¬ 
derazione. 

Tutti gli interessati sono tenuti ad essere presenti, l-e se¬ 
zioni sono vivamente pregate di cooperare alla piena riuscita 
della manifestazione. 


3° 

canale 


I programmi 
delle 

proiezioni 


Domani, lunedi 29 aprile, alle ore 18 a Rinascita — la 
proiezione di III canale numero 4 e « I.a Nato il nemico in 
casa ». 

Sottoscrizione elettorale 

Anche ieri personalità della cultura, compagni e Sezioni 
hanno fatto giungere quote di sottoscrizione per la campagna 
elettorale del PCI. Verso la tappa del 3 maggio, anzi, cresce 
l'impegno delle organizzazioni per compiere un nuovo balzo 
in avanti. Ieri Pier Paolo Pasolini ha sottoscntto 100.900 lire; 
Cesare Zavattini 20.000 lire: Felice Chìlanti 5.000 lire; il doti. 
Elia Baldassarri 5.000; l'aw Mario Scorza 20.000; il prof. 
Francesco De Finis 2.000; Asor Rosa 2.000 lire; la ditta Smisi 
50.000 lite. 

- Le Sezioni sono: Sezione ATAC 400.000 lire. Con questo ver¬ 
samento la Sezione ATAC raggiunge il 100 > dell obbiettivo 
(900.000 lire complessive); Fiano 30,000; Nazzano 15.000; Mon¬ 
terotondo 50.000: l'apparato di Vie Nuove 8.000; Grottaferrata 
20.000; Nettuno 30,000; Colloferro 15.000: Tivoli 15.000: PP.TT. 
20.000; Borgata Fidcnc 30.000: la cellula della Coca Cola ha 
fenato alla Sezione del Quarticciolo 51000 lire, quale primo 
OHtributa elettorale. 


Ora il sabato non è eguale a 
tutti gli altri giorni: la piazza 
del paese, alle cimiue del po¬ 
meriggio. è affollata come alla 
domenica: gli uomini discutono 
seduti sulle banchine di cemen¬ 
to. davanti alla chiesa, nei bar. 
E’ Roviano. uno dei /«lesi degli 
edili, a sessanta chilometri aa 
Roma. Ma potrebbe essere uno 
dei centinaia di piccoli grandi 
centri della provincia o di aud¬ 
io vicine da dove ogni mattina, 
alle prime luci o quando ancora 
è notte, si muovono gli edili. 

t Mi alzo alle 4.30. tutte le 
mattine. Alle 5 |>arte il treno. K 
noi di Roviano siamo fortunati... 
11 treno è più coiihkIo. si può 
ancora sculacciare un pisolino... 
Arrivato a Temimi prendo il 
metrò che mi porta all'EUR e 
ho un autobus della PICA die. 
finalmente, arriva alla Vasca 
Navale. Qui lavoro io. da di¬ 
vergo tenijK». Ma oramai il can¬ 
tiere sta |>er chiudere e sto cer¬ 
cando un'altra ditta... Alle volte 
dall'KUR al cantiere e vicever¬ 
sa ci porta, sia a me che altri 
compagni, un amico con la 
" 600 Gli diamo mille lire alla 
settimana. Alla sera la medesi¬ 
ma storia: arrivo a casa verso 
le otto e mezzo le nove. Ap¬ 
pena in tempo per dare un ba¬ 
cio ai ragazzi. [»cr mangiare un 
boccone, poi a letto... E il gior¬ 
no dopo si ncoaunda... Ora è 
diverso, ora alibiarno conquista¬ 
to alla vita un giorno di più... ». 

E* salato. L’edile che ha par¬ 
lato si chiama Vittorio Folgori, 
un carpentiere. due spalle qua¬ 
drate. due mani dure come pie¬ 
tre. Vestito con l'abito mioliore. 
con la giacca, la cravatta, rac¬ 
conta del suo lavoro, della fa¬ 
tica di ogni giorno, del viaggio 
massacrante, con un tono distac¬ 
cato. come se riguardasse un 
altro, non lui. Forse per questo 
anonimie: * n er me è come se 
«gì fos=e avionica, ora abbia¬ 
mo due domeniche la settima¬ 
na. I più felici non siamo tanto 
noi quanto i nostri ragazzi: io 
ho due bambine, ima di tredici 
e una di nove anni. Prima ci 
parlavamo, ci confidavamo, si 
giocava, soltanto alla domenica 
mattina quando rimanesti un 
po' più a letto e loro venivano 
a svegliarmi. E" questo il quar¬ 
to sabato di festa: pmso dire 
di avere conosciuto un po' di 
più i miei ragazzi... Certo an¬ 
che mia moglie è soddisfatta: 
c'erano tante cosette da mette¬ 
re a posto in casa. Quei lavo¬ 
retti che una volta o l'altra 
vanno fatti: la porta che scric¬ 
chiola. il lavandino che spande, 
la mattonella che si è mossa. 
Proprio stamattina mi ci sono 
messo ed è stato come un diver¬ 
timento... ». 

Ora la dimissione è arriata 
Dal bar .ri sente un vociare in¬ 
sìstente: c'è chi parla di poli¬ 
tica. delle elezioni, della « ca 
naaliata » (è la parola di un 
edile) delle pensioni, della tele 
visione, chi di sport. Ma nella 
riazza della Rrvuhhlira. l'arac 
mento è soprattutto auedo sa¬ 
bato di riposo in più. questa 
connui<fa deoli edili romani. 

« Non dimentichiamo il ri¬ 
sparmio — osserva Antonio 
Scacchi —. sono almeno 500 li- 
re alla settimana di «pese di 
artobos. di tram. Se po' il sin¬ 
dacato riuscirà a ottenere an¬ 
che la riduzione sugli abbona¬ 
menti saranno ancora rjualcbc 
lira in meno che uscirà dalle 
nostre tasche. Certo al momen¬ 
to. per fare festa al sabato, 
allunghiamo un po' il lavoro 
dogli altri giorni. Ma in tanti 


cantieri non andavamo già ol¬ 
tre l'orario, non facevamo gli 
straordinari? ». 

C'è anche il segretario della 
FlLl.EA. il compagno Alberto 
Fredda. < L'obiettivo dei sinda¬ 
cati — interviene — è quello 
di ottenere la settimana di 40 
ore. L'abbiamo detto a chiare 
lettere, non lo abbiamo nasco¬ 
sto. La settimana corta è un 
primo (lasso, una conquista di 
notevole valore, che ci darà 
nuova forza. Basti dire che sia¬ 
mo gli unici in Italia e nefi'Eu- 
roi»a occidentale ad averla... ». 

Mentre si discute, passa sulla 
piazza un gruppo di donne e di 
uomini. I grossi fazzoletti usati 
come borse sono pieni di verdu¬ 
re. Ritornano dalla campagna. 
« Abbiamo levato un po’ di fa¬ 
tica alle nostre donne — con¬ 
tinua Antonio .Scacchi —. prima 
quel pezzetto di terra pesava 
tutto sulle loro spalle. Fé la 
terra dei nostri vecchi. Non va¬ 
le niente dicono, ma noi ci 
siamo attaccati, anche se non 
rende, se il sacrifìcio è tanto 
e il più delle volte o il troppo 
sole o la troppa acqua ci di¬ 
struggono tutto... Ma non pos¬ 
siamo abbandonarla. Anch'io sta¬ 
mane sono andato a dare una 
mano a mia moglie: ho tagliato 
dogli sterpi, ho seminato un 
po' di cavoli... E l'ho rista fe¬ 
lice... ». 

C’è chi va a cercare aspara 
ai lungo la montagna, chi si 
onde gusta giornata con gual¬ 
che ora più di letto, chi sta con 
la moglie, chi ha litrorato le 
amicizie. Gli edili qui si sono 
costruiti le casette con Ir loro 
mani. * Non sono mai finite... 
— dice uno di loro — e il sa¬ 
bato ci lavoriamo. Io l'ho co¬ 
minciata nel '50... Tre posti... 
Quanta fatica .. Non la vende¬ 
rei neppure per 50 milioni ». 
f'n giorane edile, un gruista, la 
sua opinione la esprime con 
una frase serra: * Ogni matti¬ 
na. quella sveglia che squilla 
alle 4. è una raffica al cuore. 
Per due giorni, ora. sta zitta. 

10 il sabato e la domenica, la 
tolgo addirittura di camera... ». 

.Ma una vittoria, una conqui¬ 
sta. non è mai completa. Gene¬ 
ralmente la « settimana corta » 
è applicata, ma ci sono cantie¬ 
ri. soprattutto piccoli, dove i 
padroni non ne roaliano sapere. 
« lavoro a Tivoli, alla costru¬ 
zione deH'ospedalc... A noi il 
sabato ci costringono a Lavora¬ 
re. Ma ci stiamo organizzan¬ 
do.. ». Interrirne un altro ope¬ 
raio. Arnaldo Innacenzi prose- 
ave: « Anch'io lavoro a Tivoli, 
o meglio lavoravo: la mia im¬ 
presa la Martella, non solo 
ei ha negato la settimana corta, 
ma anche i versamenti alla 
Fassa elite erano irregolari. 
Ho protestato, mi hanno dato 
quanto mi spettava, poi mi 
hanno licenziato.. ». 

Sopra Boriano passerà Vati 
tostrada Roma L'Aquila. La co¬ 
struiscono grosse imprese: 
Manfredi. Copeco e altre. « Qui 

11 lavoro non si ferma mai — 
dice un edile — a volte lavo 
riamo anche di domenica. Vo¬ 
gliamo anche noi il nostro ri¬ 
poso. Se il lavoro è urgente 
assumano altro personale, fac 
ciano i turni... Certo noi dob 
Diamo muoverci, forse ci sarà 
da lottare... ». 

Sono pochi casi. Sfa esistano 
ancora delle resistenze per que¬ 
sta festa in più deali edili. Ma 
sono resistenze destinate a ca¬ 
dere. ad essere travolte. 

Carlo Ricchlni 


Uscito dal carcere per poche ore 

Francois ai funerali 
della sorella suicida 


Francesco Mangiavillano. uno 
degli accusati della rapina di 
via Gatteschi, è uscito ieri per 
poche ore dal carcere per po¬ 
ter seguire i funerali della so¬ 
rba Rossana, che si è tolta la 
vita col gas. sconvolta appunto 
dalle vicende che avevano tra¬ 
volto la sua famiglia. I difen¬ 
sori di Francois avevano presen¬ 
tato la richiesta al ministero di 
Grazia e Giustizia e ieri è stato 
accordato il permesso a Man¬ 
giavillano. 

Scortato. Francois ha raggiun¬ 


to l'istituto di medicina legale, 
dove ha visitato la salma della 
sorella e ha quindi seguito i fu¬ 
nerali. fino al Verano. Rossana 
Mangiavillano. sposata con due 
figli, si è uccisa giovedì lascian¬ 
dosi avvelenare dal gas nella 
sua abitazione, alla Balduina. 
Ixi donna era rimasta sconvolta 
dall'accusa contro il fratello e 
dalla successiva incriminazione 
dell'altra sorella Elvira, accusa¬ 
ta di aver ricettato una parte 
dei gioielli della rapina. 


Era evaso dal carcere di Ceccano 

Preso il giovane 
fuggito per amore 


E' durata cinque giorni la li 
berta di Felice Sposato, il dete 
nuto trentenne fuggito dal car¬ 
cere di Ceccano per ritrovare 
la donna della quale si era in¬ 
namorato. Naturalmente i poli¬ 
ziotti lo hanno preso proprio al 
Tiburtino. mentre cercava di ri¬ 
trovare appunto la giovane con 
la quale aveva aiuto una rela¬ 
zione. Non ha fatto resistenza, 
si è lasciato ammanettare tran¬ 
quillamente e trasportare nuova¬ 
mente in carcere. 


Felice Sposato era fuggito dal 
cantere di Ceccano segando con 
una lima le sbarre della fine¬ 
strella e scalando quindi il mu¬ 
ro di cinta. Il giovane doveva 
e<ìsere rilasciato in quei giorni, 
ma era sopraggiunto un nuovo 
ordine di carcerazione che gli 
prolungava la pena di altri 8 
mesi. In quanto ai motivi della 
fuga non c’erano dubbi: era 
scappato soltanto per rivedere 
la dorma della quale era inna 
morato. 


Si è costituito poco dopo ai CC 

Ferisce a fucilate 
sorella e cognato 

Le condizioni dei due non sono gravi 


Due fucilate a bruciapelo con¬ 
tro la sorella e il cognato. U ha 
reriti entrambi, per fortuna leg¬ 
germente. poi è fuggito nelle 
campagne: si è costituito dopo 
tre ore ai carabinieri di Velie- 
tri. Protagonista «IH drammati¬ 
co episodio, avvenuto ad Artena. 
è il contadino Marcello Germani 
di 47 anni che abita con la so¬ 
rella Celeste. 43 anni, e il mari¬ 
to di quest'ultima Alfredo Botti- 
celli. 44 anni, in contrada Maio- 
dmo. 

Tra i due uomini da tempo, a 
quanto pare si ripetevano i liti¬ 
gi per una questione d’interesse. 
E' andata cosi anche ieri matti¬ 


na; dopo gli insulti però il Ger¬ 
mani ha afferrato la « doppiet¬ 
ta ». puntandola contro la coppia. 
< Vi ammazzo... > ha urlato e 
ha fatto fuoco. I^a donna è ca¬ 
duta al suolo, ferita alla spalla, 
mentre U Boriiceli! è stato col¬ 
pito a un braccio. Tutti e due 
sono stati giudicati guaribili in 
15 giorni dai sanitari dell'ospe¬ 
dale di Valmontone. 

Dopo aver sparato il Germani 
ha scagliato per terra la * dop 
pieria » ed è fuggito: i carabi¬ 
nieri hanno organizzato una 
battuta nella zona, ma lo stoino 
contadino si è presentato più 
tardi nella caserma di VeUetrì. 
E' stato arrestato. 


suo capo corrente, e con altri 
influenti personaggi come lui de¬ 
mocristiani. Morgantini — se¬ 
condo una denuncia che ha pre 
sentalo alla Magistratura — per 
aiutare Petrucci, Dando e gli 
altri in occasione delle campa 
gite elettorali si indebitò fino ai 
capelli: dere ad alcuni strozzini 
centinaia di milioni. 

Morgantini. per sistemare que¬ 
sta situazione, cinese aiuto a 
coloro che. a suo arriso, lo are 
vano iurinato. Feti ucci. Darida, 
Signorello e Cannila si riuniro¬ 
no. E di queste riunioni si è 
pallaio molto durante l'istrutto 
ria in corso. Amerigo Petrucci 
ne ha riferito ampiamente ol giu 
dice istruttore. I verbali degli 
interrogatilit ai (piali Petrucci è 
sialo sottoposto sono stati pub 
liticati dal settimanale s Mondo 
Domani ». che sarà domani nelle 
edicole. Se diamo alcuni stralci. 

L’argomento in discussione fra 
i giudici e Petrucci è appunto 
Morgantini: quali i rapporti fra 
l'ex sindaco e l'alloro responsa¬ 
bile regionale della corrente faii- 
fuiuuna'! Riassumiamo: Morgan- 
tini, costretto a dimettersi dal- 
l'OXMI. chiese a Petrucci e Da¬ 
rida un incarico che « lo riabili¬ 
tasse politicamente ». Dice Pe¬ 
trucci: t Pressantemente richie¬ 
se a me. al Darida e altri diri¬ 
genti della DC di avere una ri- 
juirazione politico - morale. Ci 
adoperammo per accontentarlo 
ed egli fu nominato vice presi¬ 
dente dell'Istituto per la lotta 
contro la malaria nelle Tre Ve 
nczic. Il decreto tordi) molto od 
apparire sulla Gazzetta ufficiale 
ed egli di ciò si dolse, comin¬ 
ciando in quel tempo a chiede¬ 
re ed ottenere da me e dal 
Darida modeste somme di de¬ 
naro per iiagare alcune sue spe¬ 
se giudiziarie. Ancora non par¬ 
lava di debiti contratti per le 
camfxigne elettorali, dei quali 
cominciò a far cenno nel giugno 
luglio 1964. Quando infine d de 
crcto fu pubblicato, egli rivelò 
che gli emolumenti erano pres¬ 
soché inesistenti e che non gli 
consentivano di vivere. Si fece 
più pressante c mi indicò la pre¬ 
sidenza dell'Oliera Pia Di Do¬ 
nato. Su segnalazione del Dori 
da c mia il [untilo lo propose 
fra i tre consiglieri di nomina 
del Consiglio comunale ». Mor 
[fantini sarebbe stato poi eletto 
presidente dell'Opera Pia I)i 
Donato, t lui nomina a consiglio 
re — precisa Petrucci — renne 
fatta dalla Giunta municiiuile 
con provvedimento di urgenza. 
Il provvedimento non ebbe pe¬ 
rò l'approvazione del prefetto, 
dal quale io e l'onorevole Dari¬ 
da ci recammo per chiedere no 
tizie al riguardo e sollecitare il 
perfezionamento dell'atto. Dal 
prefetto, dottor Mommo, appren¬ 
demmo che Morgantini era prò 
testata. La delibera non fu per¬ 
ciò portata alla ratifica del con¬ 
siglio comunale ». 

Fallita l'« operazione Oliera 
Pia », per la quale Petmcci è 
stato accusato di interesse pri 
voto in atti d'ufficio, la DC do 
vette pensare ad altri sistemi 
per tacitare Morgantini. il quale 
nel frattempo aveva alzato il 
prezzo del suo silenzio. Lo dice 
Petrucci: « Quando Morgantini 
seppe che la sua nomina a pre¬ 
sidente dell'Opera Pia non po¬ 
teva essere varala, cominciò a 
chiedere somme sempre più co¬ 
spicue di denaro e a minaccia 
re di rivolgersi all'autorità giu 
diziaria. Demmo allora incarico, 
il Darida e io. all'avvocato E- 
sposito perché avvicinasse Mor- 
gantini e facesse il punto della 
sua debitoria. Le richieste del 
Morgantini all'avvocato E.spasi¬ 
lo crebbero man mano e cosi 
pure l'esposizione dell'entità dei 
suoi debiti che solo allora at 
(ribui a spese per camparne 
elettorali. Al mio riforno da To 
kyo (Olimpiadi del 1964. n.d.r.) 
I avvocato Esposito et riferì che 
l'esposizione del Morgantini su¬ 
perava i 300 milioni. Convenim¬ 
mo pertanto col Darida che non 
vi era nulla da fare per aiu¬ 
tarlo... ». 

Ma le insistenze e le ulterio 
ri minacce di Morgantini. il 
quale aveva realmente in mano 
materiale per fare scoppiare 
uno scandalo di proporzioni s pa 
renfose. costrinsero i capi della 
DC romana ad altri febbrili in 
contri Ancora una volta ne par. 
la Petrucci: « Il prof. Caronia. 
nei primi mesi del 1965 si fece 
portatore di una proposta dei 
l'avvocalo Ozzo. legale del Mor- 
panfini. secondo cui noi avrem¬ 
mo potuto salvare la sua situa¬ 
zione versanao una cifra di 
40 o 50 milioni. Il Morgantini 
fece anche chiedere, mi pare, 
un posto per sé e uno per sua 
sorella, con una retribuzione 
non inferiore a lire 230 mila 
mensili. Rispondemmo negai i- 
vamente sia alla richiesta di 
denaro sia a quella di impie 
go. L’incontro con il Caronia 
avvenne nella sua casa. Era- 

1 amo il Caronia. il dottor .Vi¬ 
rola Signorello ( segretario del 
comitato romano) ed io ». 

Dalla lettura degli interroga¬ 
tori pubblicati da * Mondo doma. 
ni » vengono fuori altri retro 
scena dello scandalo. Petrucci è 
stato sentito rial giudice diverse 
volte. Quando seppe che la ma¬ 
gistratura aveva aperto Finch te 
sta sulTOSMI. temendo un man¬ 
dato 4t comparinone (poi lo eb¬ 
be di cattura) si presentò al giu¬ 
dice istruttore Giulio Franco. 
Era il 19 dicembre del 1 966. Tor¬ 
nò ancora il 27 dicembre e poi il 

2 gennaio del 196S. sempre di 
pomeriggio, quando il Palazzo di 
giustizia è deserto: voleva evita 
re pubblicità. Vi riuscì, ma sólo 
fino al 20 gennaio scorso, quan¬ 
do venne arrestato. In carcere 
è stato di nuovo interrogato e ha 
confermato i precedenti verbali. 


La manifestazione sui temi 
dell’occupazione e della pace 

/• Maggio a 5. Giovanni 
Parlerà Rinaldo Scheda 


Rinaldo Scheda, .segretario della CGIL saia Foratore pini 
cipalo (iella nianifesta/mne del 1 1 Maggio che la Camera del 
Lavoro ha promosso alle 10 in piazza S. Giovanni. Pi elidei anno 
inoltre la parola Agostino Marianetti e Callo Beti.-i. segretari 
camerali. 

1 temi dell'occupazione, della iniziativa mindicativa, delle 
lotte unitarie e quelli della pace: saranno i-.l centio della tra 
dinotiate e grande manifestazione dei lavoratori romani. 


Alla Balduina 

Cinquanta contro uno 
i teppisti fascisti 

La polizia ha assistito inerte 
all’aggressione di uno studente 


In cinquanta conti o uno: è 
lo stile dei fascisti che ha tro¬ 
vato un'cnucsuna conferma. 
1H.T chi ne avesse ancora bi¬ 
sogno. ieri sera alla Balduina 
quando, durante un comizio del 
missino Anderson, quegli squal¬ 
lidi iiersonaggi si sono i eroica¬ 
mente » accaniti contro uno 
studente liceale di 17 anni. Sa¬ 
mi Biinkheila. Questi .si trova¬ 
va in piazza Balduina in dispar¬ 
te con un griipi>ctto di amici 
mentre, molti metri più in la. il 
gorarchetto parlava alla stri¬ 
minzita adunata di nodaleici 
raccolti da varie zone vicine. 

E* stato lo stesso Anderson 
che. ad un certo momento, pun¬ 
tando l'indice contro lo studen¬ 
te. col/rnvolc di farsi i Tatti 
suoi e di avere qualche centime¬ 
tro di capello più di quanto con¬ 
sentito dal < codice d'onore fa¬ 
scista ». ha gridato « ecco il ca¬ 


pellone ». Un attimo dopo la 
canaglia annata di manga'ie'.h. 
pugni di ferii» ed alt i euii'illi 
di questo genere si è ino-,-1 io 
me un'onda vcr-o il lato della 
piazza indicato. Uno dei poliz <*’ 
ti presenti si è subito awiei'ii 
to allo studente, e non |ier prò 
tcggorlo dai delinquenti .ili as¬ 
salto. ma per (lugli di aula-si¬ 
ile per evitare le botte. A.la fi 
ne i fascisti hanno stabilito il 
contatto, hanno inseguito a lun¬ 
go il Biinkheila e. raggiunto,!., 
lo hanno picchiato selvaggia 
mente: erano in cinquanta con¬ 
tro uno. La tradizione del ter» 
pisti era salva Ed era salva an 
che la tradizione della polizia: 
pronta a manganellare pne fin 
studenti ol n;>ct'ai che mnnife 
stano |x>r i loro diritti e sem¬ 
pre » rii.-st r.ilt.i » di frane agli 
episixli di delinquenza dei rot¬ 
tami di un mondo finito 


Da Alatri, Ungari e Spriano 

Presentata Iantologia 
di «Rinascita» mensile 


Nella sede degli « Incontri 
culturali » della rasa editrice 
Ixi Nuova Italia, Paolo Alatri, 
Paolo Ungari e Paolo Spriano 
hanno presentato l'antolcgia 
di « Rinascita » mensile, pub¬ 
blicata in tre volumi da ban¬ 
di. Dopo una breve premes¬ 
sa dell'editore, che ha collo¬ 
cato l'opera nella collana in 
cui sono già apparse le an¬ 
tologie di « Cronache Sociali »> 
e di n Mondo Operaio », ha 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Alatri, il quale ha illu¬ 
strato i criteri da lui seguiti 
nel curare l'antologia ed ha 
ricostruito la linea della ri¬ 
vista specialmente per quan¬ 
to riguarda il rapporto tra 
politica e cultura, e ha messo 
in rilievo la drammaticita de¬ 
gli eventi dei quali la rivi¬ 
sta di Togliatti è stata l esprrs- 
sione e lo specchio durante i 
diciotto anni nei quali ha ani 
to periodicità mensile. L’ono¬ 
revole Alatri ha sottolineato 
il valore delFelaborazione del¬ 
la «via italiana al socialismo», 
cui «Rinascita» ha d2to cosi 
fondamentale contributo, ed 
ha mostrato come Fattuale 
politica del PCI trovi le sue 
premesse nell'impostazione «li¬ 
berale» che, a sua volta ere¬ 
ditata da Gramsci. Togliatti 
impresse sin dall'inizio alla 
rivista da lui fondata e di¬ 
retta. 

Dopo aver elogiato l'obietti¬ 
vità con cui Alatri ha operato 
la scelta antologica e scritto 
l’ampia introduzione. Paolo 
Ungari. «mila base della pro¬ 
pria esperienza personale, ha 
ricordato l’interesse con cui, 
negli anni '50, tanti giovani 
non comunisti seguivano « Ri¬ 
nascita », in cui trovavano una 
nuova concezione del rappor¬ 
to tra elaborazione ideologica, 
prassi politica e sforzo or- 


Roma per 
il Vietnam 

E’ uscito « Roma per i! 
Vietnam ». volume fotogra 
fico di lotte per la pace e 
la libertà del Vietnam, edi¬ 
to dalla Federazione coma 
nista romana. E' in vendita 
a! prezzo di lire 600. Rivol¬ 
gersi alla Federazione, alle 
sezioni del PCI e alle libre¬ 
rie Rinascita (via Botteghe 
Oscure, via dei Taurini). 


ganizzativo. e come la rivi¬ 
sta abbia perciò rappresentato 
un punto di riferimento nella 
vita pubblica e culturale ita¬ 
liana anche ni di fuori della 
pur vasta cerchia delle masse 
e degli intellettuali comunisti. 
Ungari ha poi rilevato che a 
suo avviso « Rinascita ». pur 
tanto ricca di temi, dedicò 
scarsa attenzione aH'elalxira- 
7ione di una teoria dello Stato 
rivoluzionario. 

Di qui ha preso le mn-.-c 
Paolo Spriano per tracciare 
un bilancio dell’opera compiu¬ 
ta dalla rivista nel panorama 
del ventennio durante il qua¬ 
le è uscita come mensile e 
per definire il tipo di dire¬ 
zione i-'ercitata da Togliatti, 
che sempre mroraggiò una 
collaborazione libera e arti¬ 
colata, critica e autocritica. 


Dal 1. maggio 

Sospesi 
i 150 

dell'ATAR? 

Per i 150 lavoratori dell’ATAR. 
l'autolinea che con il 1. mag¬ 
gio dovrebbe essere assorbita 
dallWTAC. profila la minar¬ 
ci.! del liitsi/iamento o perlo¬ 
meno della urq>ensione. Il Ca¬ 
mene. imovenato ad assmK.i* 
tutti i d penitenti della .htt.a 
cno u no'dirn del giorno del 
gruppo comupista. a quanto pa 
re non m.iri'errebbe fede olla 
decisione assunta Ai lavoratori 
già «ono arrivate le lettere di •' 
‘O'pennooe dal lavoro e tono 
ir. agitazione. 

L’autolinea ATAR 'già deileg 
consigliere liberale Afessmdr - 
ni» effettua dei eoi lega meriti 
con Cinecittà. Quarticciofo. 
Piotralta. T'burtino 3.. Bo.-gv.a 
Ak-ssandrina. Torre Maura. r rt- 
pannello. Clampino. Centreelle. 

CAMPASI — .Min stabilirci n- 
ir. Campa ri c stata rieletta li 
comm ss.one interna Su 79 vo¬ 
tanti. 65 v:»ti «ono andati ili.» 1: 
sta de'la Filz.at CGIL G0 vere 
de bianche r 4 nulle» 

SALIVETTO - Allo sfab':- 
mento metalnreccanico Salive* 
to i lavoratori sono giunti al 
5. giorno «1, sciopero. Si batta¬ 
no per Fnpplicaz;one dell'accor¬ 
do sul premio di produzion» c ' 
sulla riduzione dell'orario. 
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PAG. il / roma 


Mostre d’arte 


Tono Zancanaro 
a » Il capitello » 

Realtà 

sognata 

Presentando questa mostra 
di Tono Zancanaro (galleria 
« Il capitello » - via del Cor¬ 
so 259), che va segnalata per 
una serie assai felice di lito¬ 
grafie recenti. Giovanni Co 
tnisso sottolinea la capacità 
del pittore veneto, artista vi¬ 
sionano e concreto a un tem¬ 
ilo, di fare apparire il mon¬ 
do t chiuso in una formula 
chiusa e indimenticabile, co 
me se dipingere fosse per 
lui creare la combinazione 
del limite, in un ritmo o in 
una terzina ». L‘osservazione 
di Comisso illumina bene ; /ar¬ 
ticolarmente la grafica di To 
no fantasticata su Dante e 
sui poeti greci classici. Nel¬ 
la nota biografica, forse do¬ 
vuta alla mano del pittore, si 
riconosce un debito, alla da¬ 
ta del 1935, verso la pittura 
di Ottone Rosai: « per Tono, 
è stata la rivelazione delle 
leggi, o regole del dipingere: 
e del disegnare soprattutto ». 
Il riconoscimento è generoso, 
l'influenza di Rosai c j fu ma 
non fu l'apprendimento da 
parte di Tono di una manie¬ 
ra (dentro e contro il Nove¬ 
cento). bensì la scoperta di 
una possibilità tragica per la 
pittura e il disegno. Rosai fu 
il solo, prima di Francis Ba¬ 
con. che abbia dipinto in Ita¬ 
lia certe figure umane e che 
abbia dato forma e un eros 
dolente c cupo. 

Sono ben note le tante im¬ 
magini greche « dionisiache » 



disegnate da Tono in questi 
anni (qui sono esposti anche 
dei bellissimi vetri incisi): la 
novità delle litografie recenti 
da Autotono e me maina a 
Pra selinunteo, dalla grande 
piazza Navona alla totemica 
e barocca divinità della 
Grande peccatrice, sta in 
una ripresa fra tragica e 
surreale. Le carte della me¬ 
moria e del presente sono 
così mischiate che la realta 
della vicenda umana quasi 
sempre sembra sognata. Quel 
ritmo e quella terzina di cui 
scrive Comisso hanno una 


* tessitura » di significati co¬ 
sì fitta e grandeggiatile che 
ci vuole Roma barocca del¬ 
le piazze statue e fontane 
per dispiegarla. Con m piu 
quella luce notturna, quel 
clima vuoto e allucinato no¬ 
nostante la folla popolana, 
quel senso di buio mondo- 
acquario dove tutto scivola 
verso un fondo che fanno 
ancora oggi la fantasia di 
Tono, e soltanto di Tono. 

da.mi. 

Nella foto: Autotono e me 
maina (particolare). 
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Visite guidate Appunti 


CALCIO 

LAZIO-LECCO, Stadio Olimpico ore 1G. • 

Fiumicino-Tordiquinto, ore 10,30, campo Fiondano; Astr?a- 
Acicalao. ore 10.30 campo Lavori Pubblici; Stefer-Tnoli. ore 10.30 
campo Ina Casa: Atac-Monteflascone, ore 10.30 cami>o Artiglio; 
Urbe Trastevere-Torre in Pietra, ore 10.30 campo Buozzi; Standa- 
Vigdi Urbani, ore 10,30 campo Sangalli; Ippolito Nievo-Portuense. 
ore 10,30 campo Somaini: Nederland-Astrid, ore 10.30 campo Bre¬ 
vetta; Torinarancio-Cerveteri. ore 10 cani]>o Tormerancio: Volsinio- 
Mentana, ore 10 campo Villaggio Olimpico; Centrale Latte-Ina Casa, 
ore 10,30 carni» Cinecittà; Ostiense-Palombara, ore 10,30 campo 
S. Tarcisio: Campidogli^Passo Corese, ore 10.30 campo Aimas; 
Romana Gas-Estempoli, ore 10,30 carni» Portnense; Flatnimo- 
Vedettcs Quarticcioli. ore 10,30 campo Berti: S. Salvatore-Albula, 
oie 10,30 carni» Patti: Tor Sapienza-Alba Trastevere, ore 10 campo 
Quarticciolo; La Rustica-EUR. ore 10,30 campo S. Francesco Ti- 
burtino; Preneatina-Pro Manno, ore 10.30 carni» Ramom: Fore¬ 
stale Pomezia oie 10,30 carni» Gianmsport; S. Lorenzo Cei tosa, 
ore 10,30 campo Roma. 


Per oggi sono state organiz¬ 
zate due interessanti visite 
guidate. 

Nel corso della prima visita, 
che sarà condotta dalla signo¬ 
rina Valeria De Gregorio, sarà 
illustrata la Pinacoteca capito¬ 
lina: la seconda visita, che 
sarà condotta dal dott. Ema¬ 
nuele Gatti, avrà invece come 
oggetto la Porta Salaria. Gli 
appuntamenti sono rispettiva¬ 
mente stabiliti alle ore 10,30 in 
piazza del Campidoglio e in 
piazza Fiume (angolo via 
Piave). 


Campionati UISP 


CAMPIONATO SENIORES 

Vis Bologna Pantheon. S Tarcis o A. ore 16; IL Fermi-Soana. 
Tre Fontane, oie 8 , Ti astevere Scintilla. Trastevere, ore 12,30; 
Settebagm-S. Basilio. S. Tarcisio A. oie 14. 

TORNEO AZIENDALE ‘ 

SIAT Costanza Club. T.D. Cenci, ore 14: Novella-Baragatti 
Siwrt, S. Alessandro, ore 14 (27-4-'68); F.C. Regina-AGAP Prati, 
T.D. Cenci, oie 16. 

COPPA VITTADELLO 

Marconi Dalmata. ACEA. ore 16,30; S. Basilio^Romana Calcio, 
S. Taicisio B. oi e 14. 

PICCOLI AZZURRI . 

GIRONE A: CormaldoMondinl. Quintilioni, ore 15: Cassia- 
Antocave, Quintilioni, ore 16; CasalottinoOlimpia. Quintilioni, ore 17. 

GIRONE B: V. Gordiani Torpedo. S. Tarcisio B. ore 15; Pio- 
meri-R. Shoc->. S. Tarcisio B, ore 16; Settebagni-Pantheon, S. Tar¬ 
cisio B, ore 17. 

ATLETICA 

Stadio delle Terme ore 16 gare di martello (probabili presenti 
Urlando e Bemaidim). 

GINNASTICA 

Incontro Italia-Olanda (femminile) ore 17,30 Palazzetto dello 
Sport. 

IPPICA 

AllTpi»dromo delle Capannello ore 15 corse al galoppo. 



La Pinacoteca capitolina ha la 
sua sede nel Palazzo dei Con¬ 
servatori, edificato da Nicolò V 
verso la metà del XV secolo, 
e trasformato totalmente da Mi¬ 
chelangelo, circa cento anni do¬ 
po, nell'attuale grande edificio. 

Creata da Benedetto XIV', 
Lambertini, nel Settecento, la 
Pinacoteca consta di due im¬ 
portantissimi nuclei di dipinti. 
Il primo rappresentato dalla 
Collezione Sacchetti, ricca di 
opere emiliane e ferraresi, del 
Dosso, Garofalo, Mazzolino, cui 
sono da aggiungere il « Ritratto 
di gentiluomo » del Velasquez. 
i piccoli ma preziosi Annibaie 
Carracci. le grandi tele a sog¬ 
getto mitologico di Pietro da 
Cortona, fondamentali per la 
comprensione del barocco ro¬ 
mano. 

NELLA FOTO: Ritratto di 
gentiluon» di Velasquez. 
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Don Carlo e Rigoletto 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 17. in alili alle 
dlui ne. replica del i Don Car¬ 
lo » di Verdi, diretto dal mae¬ 
stro Fernando Previtali e in¬ 
terpretato da Bruno Prevedi, 
Leyla Gemer, Fiorenza Cos- 
Kotto. Mario Zannsi, Nicolai 
Ghinurov, I-uigl Boni. Maestro 
del coro Tullio Boni. Domani, 
alle 21 . fuori abbonamento, re¬ 
plica di « Rigoletto ». diretto 
dal maestro Ettore Grafia e 
interpretato (la Piero Cappuc¬ 
cini. Margherita Rinaldi. Gia¬ 
como Aragall, Bianca Bortoluz- 
*1. Ivo Vinco, Plinio Clahasai. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del piant¬ 
ata Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli (tagl. 24) In program¬ 
ma: Debussy, Schumann, Ra- 
vel. Replica venerdì a prezzi 
ridotti Biglietti in vendita 
alla Filarmonica anche questa 
mattina (31650). 

ASiSOC» AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle ore 21,30 nella 
Chiesa S Maria tlell'Orto con¬ 
certo per violino e chitarra 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle 18. concerto di¬ 
retto d.i Mario Rossi, pianista 
Vladimir Askenazy In pro¬ 
gramma musiche di Ponchicl- 
li. Pizzetti. Beethoven 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani alle 21.30 concerto 
straordinario della clavicem¬ 
balista Gcnoveva Galvez. 
SOLISTI IH ROMA 
Stasera e domani alle 21.15 
•ala Borrominl musiche sec. 
XVU e XVIII: Bach, Gemi- 
niani. Fasch. Tartini e Bartok 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Hi» 
ri. *1) 

Alle 21.45 penultima recita 
Associazione Nuovo Teatro 
presenta il Gruppo nuova cul¬ 
tura di Napoli con « Self ma- 
dc man • regia N. Russo. 
BEAT 72 

Alle 21.45: « L'rgllsr » di Louis 
Ferdinand Cchni Regia Rino 
Di Silvestro e Giovanna Ma¬ 
ria Russo. 


BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 18 e 21.45 C ia Teatro 
d Essai presenta « spiritismo 
tra una vergine e un ectopla¬ 
sma » con allucinazioni eroti¬ 
che 

BORGO S SPIRITO 

Alle 16.30 la C ia D'Origlia- 
Palini presenta « Smarrita e 
ritrovata » (Maria di Maglia¬ 
ia) riduzione teatrale di E. 
Simene Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 16,45 e 19 ultime due 
recito « Sette cieli di speran¬ 
za • (li A Rncioppi, C.M Puc¬ 
cini, E. Biasciucci, A. Mara- 
via Regia autore. 

DELLA COME*! A 
Alle 21,15 ultima recita di: 
« Vengo anch’io! no, tu no!! » 
canzoni e ballate di Enzo Jan- 
nacci a cura di Dario FO con 
la collaborazione di Renato 
Scllani. Gilberto Cuppini, 
Carlo Milano. 

DEL LEOPARDO 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 C la del Porcospino 
presenta « Creditori • di Ali- 
gust Strindberg con C Barilli, 
P Bonarelli. C Montagna 
DE* SERVI 

Alle 17,15 C ia dir. F. Ambro* 
glint in • Filomena Martura- 
no • di Eduardo De Filippo 
(edizione Italiana). Regia Am- 
broglinl 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: « Frec Sesslon ball » 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 17,30 C la (lei Quattro 
con la * Vcdoxa scaltra» re¬ 
gia F. Enriquez 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Aliherl, 1/c) 

Alle 20 e 22.30: « Desideri nel 
sole» (1962) di J Rozler. 
FOLKSTUDIO 
Alle-22 programma T Santa- 
gata c le sue canzoni pugliesi. 
, te canzoni russe di Wladimir 
/ e la chitarra classica di Pol- 
, sinelli 
GOLDONI 

Alle 17,30 : « Dicken’s Plck- 
wlck la celebre causa di Bar- 
dell contro Plckivlck », con 
Frances Reilly. Gulian Jen- 
kins. Carey Elcombe. Douglas 
Smith. Patrick Persichetti. 

IL (ORDINO 

Alle 22: « F.* poi ver che sla 
l’inferno. .?• con G. Polcst- 
nanti, M. Puratich. G D’An¬ 
gelo. F Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Marletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
Coffee and folk music, con 
Tucker. 


Al « Festival dei giovani » 

Le «Ombre» a 

Torpignattara 



Il complesso musicalo « l.c Ombre » che ieri sera ?i è esibito 
in piazza della Marrancio (Torp-gnattara) nel corso del Festival 
dei giovani, organizzato dalla Federazione giovanile comunista. 
Oltre alle « Ombre » si sono esibiti il noto cantante Landò Fiorini, 
l'imitatore Chario e il gruppo teatro ricerca di Torpignattara. La 
Simpatica manifestazione, che ha visto riuniti centinaia di giovani, 
4 A conclusa con un comizio del PCI. 


MICHELANGELO 

Alle 17.30 C.ia Teatro (l'Arte 
(Il Roma presenta « La male¬ 
dizione di Misliuro-Kao-the » 
di Ceccarini con Mongiovino. 
Tempesta. Maranl, Maestà 
Regia Maestà. 

ora it mio 

Riposo 

PICCOLO TEATRO CASTEL 
S. ANGFJX) 

Oggi alle 17.30 prosa 3 atti 
unici : « Generalissimo » di 

Molnar; « Fiducia • di Lopez. 

« La scorsela de Union » di 
Rocca. 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22.30: « Fatevi 1 votaccl 
vostri » con L. Fiorini. Sol- 
veyg D’Assunta. E. Montcsa- 
no. All’organo A. Zcnga. Re¬ 
gia Mancini Testi di Minà, 
Piegari. Mancini. Mdcali. 
QUIRINO 

Alle 17 fami), e 21.15 « Buon¬ 
giorno Blues, come va? » spett. 
di poesia c jazz di P. Costan¬ 
zo. A. Lupo. Mi. Minoprio. M. 
De Rosa e i suoi solisti C. 
Loffredo e il suo quartetto. 
ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in « M’ha detto male... 
ho vinto! » di E Liberti. No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 

SATIRI 

Alle 17 famil. « Gli Innamora¬ 
ti » ili C. Goldoni e con C. 
Macclloni. A. Lelio, R. Fogli¬ 
no.. V. Rocca. G Pescucci. T. 
Corrà. D. Chiglia. A Fiorito. 
B. Olivieri. A. Radaelli Regia 
P P. Paoloni. 

S. SABA 

Alle 17-10 famil. il Teatro dei 
Possibili presenta « Caino » di ■ 
Lord Byron Regia Ymag Dur- 
ga (terzo mese successo). 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Macario e 
Raffaella Carrà con Giusi Ka- 
spanl Dandolo In « Non spa¬ 
rate al reverendo • commedia 
musicale di Faele e Torti. 
Musica M. De Martino. Coreo¬ 
grafie G. LandL Scene e co¬ 
stumi P. Nigro 
VALLE 

Alle ore 17 Teatro Stabile 
di Roma presenta « L’erede * 
di Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13306) 

I-a valle degli avvoltoi e ri¬ 
vista Mario Mcrola 

AURELIO 

GII uomini dal passo pesante, 
con J. Cotten A ♦ e Inter¬ 
mezzo musicale 
ESPERO 

Tarus figlio di Attila A + e 
riv. Sbarra-Carmi 

OHIEME 

Django, con F. Nero (VM 18) 
A ♦ e rivista 

VOLTURNO 

Fai In fretta ad neclderml ho 
freddo, con M. Vitti SA ♦♦ e 
riv. Tomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Spiaggia rossa, con C Wilde 

DB * 

AMERICA (Tel. 336JC8) 
Spiaggia rossa, con C Wilde 
DB 4 

ANTARES (Tel. 8M347) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 13) DB 
APPIO (Tel. 779.638) 

Angelica e il gran sultano, con 
M. Mercier A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Guess Whn s Cotnlnt *o dinne» 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Jlm l’Irreststlhile detective, 
con K Douglas G 4 

ARLECCHINO ( Pel 358-554) 
t giovani lupi, con C Bay 
(VM 18 ) S 4 

AVANA 

Questi fantasmi, con S. Lorcn 
SA 4 . 

A VENTINO (TeL 527 J37) 

Le grandi vacanze, con L- De 
Fune» C ♦♦ 

BALDUINA (TeL 347.5*2) 

I commedianti, con R. Burton 
DB + 

BARBERINI (Tel. «71.787) 
Plartlme, con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. «26.70») 

James Bond ani casino «ovale 
con P. Sellerà SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 4# 

CAPI IOL 

Senta un attimo di tregua, 
con L Marvin 

(VM 14) G 

CAPRANICA (Tel. 872.165) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chriatie DB 44 


• La siglo ohe appaiono ae- • 
0 canto al litoti del film g 
m corrispondono alla ao- _ 

• Ritenta elaasirtcaalona par * 

• cenati: « 

• * a Avventa r eoa • 

• C a Comica • 

• DA ■ Dtaogaa animatti I 

• DO ■ Documentati* I 

• DB ai Dramma tip • 

• O m Gialla « 

• Ma Musicele • 

• • a Sentimentale • 

• SA a Sattrfcw 0 

• ■Ma ac n e* a italo itto • 

• n a patie giudizio sai Ma : 

• viene a t p r aaoo noi naia • 

• Bagnante: • 


■ o w o rt a n a M 
♦♦♦♦ • MtMM 
♦♦♦ a knona 
44 a «aerata 
4 a mediocre 
V M 1S a vietato «1 asi¬ 
ne ri di tf anni 


CAPRAN UMETTA (T. 872.485) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 8 ♦ 

GOLA DI RIENZO (T. 150584) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C ♦♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Il verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR + + 4- 
DUE ALLORI (Tel. 473.2U7) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Fune» C ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Franco e Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C ♦ 
EM BASSI 

Banditi a Milano, con G. M 
Volonté DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EURC1NE (Piazza Italia. 6 - 
Enr • Tel. 59J0J86) 

Quella sporca storia nel West, 
con A. Giordana A 4 

EUROPA (lei. 865.736) 

II profeta, con V Gassman 
SA 4 

FIAMMA (TeL 471JOO) 
Benjamin ovvero le avventure 
di un adolescente, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) 3 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Hour of thè Gun 

GALLERIA (Tel. 673267) 
Impiccalo piu in alto, con C. 
Eastwood A 4 

GARDEN (TeL 582JH8) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

GIARDINO (Tel JBUN) 
Questi fantasmi, con S- Loren 
SA 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Ac|d delirio del sensi, con A. 
Andrcoli (VM 18) DR 4 

IMPERIAMENE N. * (Telefo¬ 
no 686.745) 

Acid delirio del sensi, con A. 
Andrcoli (VM 18) DR 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Franco e Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C 4 

MAESTOSO (Tel. 788JJ86) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Fune» C 44 

MAJESTIC (Tel. 674J68) 

l’n nomo chiamato Flinstone 
DA 4 

MAZZINI (Tel. SlJCt) 

James Bond 047 Casino Royale 
con P. Seller» 8 A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 0650.126) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ^4 

METROPOLITAN (T. SB9.400) 

Manon 7S, con C Deneuve 
(VM 18) 8 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d'Essai)' Piccolo Ce¬ 
sare, con E. G Robinson 

DR 0444 

MODERNO (TeL 460^85) 
Trans Enrop Express (a pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VM 18 ) DR 44 

MODERNO SALETTA (TeJef*- 

Blow-np, con D. Hemolinfa 
(VM 14) DB 444 
MONDI AL (IR. SUN) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Ch listi e DB 44 

NEW YORK (TeL RMJ7I) 
■piaggia rossa, con C. Wilde 
DB 4 

NUOVO GOLDEN (1. I55.JV2) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

OLIMPICO (lei JU2.635) 
Escalation, con L. Capohcchlo 
»*M 18) SA 444 

TALAZZO 

II pianeta dell* scimmie, con 
C. Beston A 44 


A 44 
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PARIS (Tel. 754.368) 

Senza un atttniu di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 
L'Imboscata con U Martin 

SA 4 

QUAÌTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 44 4 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Helga UO 444 

QU1KINETTA (Tel. 670.012) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnte and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DB 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (TeL 864.165) 

L'ora della farla, con Henry 
Fonda A 4 

KI'FZ (Tel. 837.481) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
RIVOLI (Tel. 460X83) 

• La calda notte dell'ispettore 
Tibbs. con S. Poitier G 44 
ROYAL (lei. 770X49) 

Sfida oltre il Rume rosso, con 
G. Ford A 4 

ROXY (Tei. 870X04) 

SI salvi chi può, con L. De 
Fune» C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai : 11 vergine, 
con J.L. Lcaud S 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

James Bond 007 Casinò Royale 
con P Seller» SA 44 

SMERALDO ( lei. 451X81) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TREVI (Tel. 689X19) 

SI salvi chi pud, con L. De 
Funes C 4 

TRIOMPHE (Tel. 83X0.003) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

VIGNA CLARA (Tei. 320359) 
I.a morte ha fatto l’uovo, con 
G. Lollobrlgida 

(VM 18) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Guerra, amore e fuga 
con P. Ncwman SA 4 

AIRONE: Dalle Ardenne all'ln- 
ferno. con F. Stafford A 4 
ALASKA: Zorro il ribelle, con 

F. Rabal A ♦ 

ALBA: L’oro del mondo, con 

Al Bano S 4 

ALCE: Itallan secret Service, 
con N. Manfredi SA 4 

ALCYONE: 1 giorni dell’Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
ALFIERI: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI : Vivere per 
vivere, con Y. Montand 

DR 44 

AMBRA JOVTNELLI: La valle 
degli avvoltoi e rivista 
ANIENE: Io due RgUe tre vali¬ 
gie. con L. De Fune» C 44 
APOLLO: I commedianti, con 
R. Burton DR 4 

AQUILA: Little Rita nel West. 

con R Pavone C 4 

ARM.HO. I giorni delTIra, con 
G Gemma (VM 14) A 44 
ARGO : Brutti di notte, con 
Franchl-Ingraasia C 4 

ARIF.L: itallan secret Service, 
con N- Manfredi SA 4 

ASTOR: Il dottor Zivago, con 
O. Shartf DR 4 

ATLANTIC: Franco Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bo¬ 
schero C 4 

AUGUSTUS: Io due flgtle tre 
valigie, con L- De Fune» 

C 44 

AUREO: Franco Ciccio e le 

vedove allegre, con D. Bo¬ 
schero C 4 

AURORA: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A ♦ 
AUSONIA: GII assassini del 
karaté, con R. Vaughn G 4 
AVORIO: L'oro del mondo, con 
Al Bano 3 4 

BF.LS1TO: I giorni dell'Ira, con 

G. Gemma (VM 14) A 44 
BOITO: Io due Agile tre vali¬ 
gie. con L. De Fune» C 44 

BRASIL: La Bibbia, con John 
Huston SM 44 

BRISTOL: L’oro del mondo, 
con Al Bano 3 4 

BBOADWAV: lì dottor Zlvago, 
con O. Shartf DR 4 

CALIFORNIA: James Bond N 7 
Casino Royale, con P Seller» 
SA 44 

CASTELLO : C'era una volta. 

con S Loren 8 44 

CINF.STAR: Franco. Ciccio e 
le vedove allegre, con D Bo¬ 
schero C 4 

CLODIO: Io due Agite tre vali¬ 
gie. con L De Fune» C 44 
COI.ORADO: Brutti di notte. 

con Francht-Ingrassta C 4 
CORALLO: Itallan secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi «A 4 
CRISTALLO: Il padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi ■ 44 




DEL VASCELLO: James Bond 
007 casino Royale, con P. 
Seller» SA 44 

DIAMANTE: Itallan secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
DIANA* Questi fantasmi, con 

S. Loren SA 4 

EDELWEISS: L'oro del mondo. 

con Al Bano S 4 

ESPERIA: Franco, Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bo¬ 
schero C 4 

ESPERO: Tarus 11 Aglio dt At¬ 
tila A 4 c rivista 
FARNESE: L’oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

FOGLIANO: Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 

GIULIO CESARE: 1 giorni del¬ 
l'Ira, con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
IIARLEM: Grido di vendetta 
HOLLYWOOD: Fratlck Costello 
faccia d'angelo, con A. Delon 
DR 44 

IMPERO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

INDUNO: La religiosa, con A. 

Karina * (VM 18) DR 44 
JOLLY: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 44 

JONIO: L’oro del mondo, con 
Al Bano 8 4 

LA FENICE: Il dottor Zivago, 
con O. Sharif DR 4 

LEBLON: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 44 

LUXOR: James Bond 007 ca¬ 
sino Royale, con P. Sellers 
SA 44 

MADISON: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
MASSIMO: Questi fantasmi, 
con S. Loren SA 4 

NEVADA: Faccia a faccia, con 

T. Milian A * 

NlAGAItA: Brutti di notte, con 

Franchi-Ingrassia C ♦ 

NUOVO: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Lo scandal», con A. 
Aimee (VM 18) DR 4 

PALLADIUM: Cjamango 
PLANETARIO: Un Italiano In 
America, con A Sordi SA 4 
PRENESTE: I giorni deU’ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
PRINCIPE : Questi fantasmi, 
con S. Loren SA 4 

RENO : Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIALTO: Beila di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
RUBINO: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi S 44 

SPLENUID: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

3 44 

TIRRENO: Il favoloso dottor 
Dolittle. con R. Harrison 

A 44 

TRIANON : Pochi dollari per 
Django, con A. Steffcn A 4 

Tl'SCOLO: Plano plano non 
t'agitare, con T. Curtis SA 4 
ULISSE : Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 
VERSANO: Nlck mano rredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 

Terze visioni 

ADRIACINE: Dio perdona lo 
no, con T. Hill A 4 

ARS CINE: Marinai In coperta. 

con L. Tony S ♦ 

AURELIO: Gli uomini dal passo 
pesante, con J Cotten A 4 e 
orchestrina 

C4SSIO: Bandidos. con E M 
Salerno (VM 14) A 4 

COLOSSEO: Diabolik. con J P. 

Law A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: La più bella 
coppia del mondo, con Walter 
Chiari C 4 

DELLE RONDINI: Cenerentola 
DA 4 + 

DORIA: La coppia più bella 
del mondo, con W. Chiari 

S 4 

ELDORADO: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
FARO: Troppo per vivere poco 
per morire, con C Brook A ♦ 
FOLGORE: I.a feldmarrsrialta, 
con R Pavone C 0 

NOVOCINE: Una bara per Rln- 
go. con L Barker A 4 
ODEON: La frldmaresclalla. 

con R. Pavone C 4 

ORIENTE: Django, con F. Nero 
(VM 13) A 4 e rivista 
PLATINO: Zorro H ribelle, con 

F. Rabal A 4 

PRIMA PORTA: Diabolik. con 

J.P. Law A 4 

PRIMAVERA: La coppia più 
bella del mondo, con Walter 
Chiari S 4 

REGILLA: Il lungo II corto II 
gatto, con Franchi-Ingrasala 

c 4 

ROMA: La *p!e vengono dal se¬ 
mifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

SALA UMBERTO: L'awcntu- 
rlero. con A. Quinn DR 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Riderà, con 
L- Tony ■ 4 

BELLARMINO: Top crak, con 

G. Moochln C 4 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 
7H femmine: sono morti -IO 
maschi e 33 femmine dei quali 
■I minori di sette anni. I ma¬ 
trimoni sono stati 2 - 11 . 

Mostra 

Alla galleria Russo in piazza 
dì Spagna si è inaugurata ieri 
sera la personale di Marcello 
Muccini. 

Banda militare 

Oggi alle 17.30 la banda del- 
Tesercito diretta dal maestro 
Amleto Lacerenza terrà un con¬ 
certo al tempio di Venere. 

ACEA 

1,'Acoa informa 1 propri ti- 
tenti che mai tedi prossimo gli 
uffici dell'azienda rimarranno 
chiusi al pubblico. Sono assi¬ 
curati i servizi come nei gior¬ 
ni festivi. 

Esequie 

I funerali di Emidio Bocca¬ 
nera. scomparso improvvisa¬ 
mente giovedì all'età di 30 anni, 
lasciando nel più profondo do¬ 
lore la madre, i fratelli, i pa¬ 
renti. gli amici e tutti coloro 
che hanno avuto occasione di 
conoscerlo, avranno luogo lu¬ 
nedì 29 alle ore 17 nella chie¬ 
sa S. Aurea di Ostia Antica. 

Lutto 

Si è spenta ieri la signora 
Ada Garritano Pesci, madre del 
compagno Giuseppe Garritano. 
I funerali avranno luogo do¬ 
mani. alle ore 15, partendo 
dall’abitazione deH’estinta in via 
Padova 33. Al caro Pino, alla 
famiglia e ai parenti tutti giun¬ 
gano le condoglianze affettuose 
dei compagni degli Editori 
Riuniti e dell’Unifn. 


Solidarietà 

La piccola Fiorella Nannuzzi. 
di 7 anni, deve subire un de¬ 
licato intervento chirurgico agli 
occhi. Per ricoverarla però lo 
os)>edale ha richiesto un depo¬ 
sito di 100.000 lire che i geni- Acida: Svampa, via G. Bolli¬ 
tori della bimba non possono chi, 117. Ardeatlno: via Font* 

versare. Tutti coloro che voles- Buono -15; via Lorenzo Bonin* 

sero mostrare la loro solidario- contri 22. Bocce»: via Boc- 

tà per la bimba possono rivo!- cea 184; via Accursio 6 Borgo- 

gersi alla famiglia, che abita Aurelio: largo Cavalleggeri 7. 

in \ia Pagliano 39 a Cento- Casalbertone: via Asinari di S. 

celle. Marzano 47. Cedo: via S. Giov. 

iti Laterano 119. Cenlocelle - 
Motto rl'orn Prenestlno Alto: via dei Casta- 

c u wiw n , 253 ; via pronestina 365; largo 

I genitori di Rolando Fofì no- Irpima 40; via dei Pioppi 5/c. 

stro tras»! latore stampa a Esqulllno: via Cavour 2 ; pinz- 

Roma. signori Gregorio e Na za Vittorio Emanuele 45; via 

tahna festeggiano oggi le nozze Merulana 186; via Foscolo 2: 

d o”o. Cmquant'anni di felice via S Croce in Gerusalemme 22. 

unione ai quali il nostro gior- EUR e Cecchlgnola: \ ia Laureii- 

nale augura se ne (tossano ag- t |n< i numero 591. Fiumicino: via 

giungere altri cinquanta. Torre Clementina 122. Flamlnlot 

via h lamini a numero 7: via 
Nozze Pannini. n. 37. Giantcolense: 

piazza S. Giov. di Dio 14; via 

I compagni Mirella Levante- Valtellina 94; via A. Ugonc 25. 

si e Adriano Picciotti si uni- Magliana-Trullo: piazza Madon- 

scono domani in matrimonio in na di Pompei 11; via Casetta 

Campidoglio alle 10.30. Alla Mattel 200. Marconi (Staziono 

coppia felice giungano gli au- Troitevere): via G. Cardano 62. 

guri della sezione Stefer e Mazzini: via Paoiucci de Cai- 

doH'l/nikì boli 10 Medaglie d'Oro: piaz¬ 

zale Medaglie d Oro 73 Monta 

» ■ Mario: v. Trionfale 8678; M. Sa- 

6 SpOSOfO ero: via Isole Cur/olcne 31; 

r via Vai di Cogne 4. via 

[y NH » A Dacci Nomentana 564; via Canno Ca- 

rrunt HU»M sat , 77 Monle Verde Vecchio: 

„ „ „ .. , , Vu Barrili n. 1. Mondi vi» 

II collega Franco Ross, rodai- Nazlonale 228 . v ,a dei Serpen- 

torc giudiziario di «Pae^c Sera > ^ j 27 Momentanei viale Pro- 

si e sposato ieri a Sanremo con „ ncie gg. plazza MaSga Car . 

la gentile signorina Nadia Pu- rara , 0 vla Camp) piegrel IL 

torti. Ai novelli sposi 1 vivissi- 0 s»la Lido: vla Vasco de Ga¬ 

nti auguri della redazione del- ma n . 42 : via Pietro Ros» 

1 * r_ ... .. . 


Farmacie 
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BELLE ARTI: Sette magnifiche 
pistole A 4 

CINE SAVIO: Per qualche dol¬ 
laro lu meno con L. Buzzanea 

A 4 

COLOMBO: Colorado Charlle, 
con J. Berthier A 4 

COLUMBUS: Starblack, con R. 

Wooils (VM 14) A 4 

CHISOGONO: Un fiume di dol¬ 
lari, con T. Hunter A 44 
DELLE PROVINCIE: La mon¬ 
tagna dt luce, con R. HarriBon 

A 4 

DEGLI SCIPIONI: Nel sole, con 
Al Bano S * 

DON BOSCO: Top Crack, con 
G. Mosehin C 4 

DUE MACELLI: Stanilo e Olilo 

teste dure C 44 

ERITREA: Il grande paese, con 
G. Peck A 44 

EUCLIDE: I tre sergenti del 
Bengala, con R. Harrison A + 
FARNESINA : Chi ha rubato 

11 presidente, con L. De Fu¬ 
nes SA 4 

GIOV. TRASTEVERE: Colpo su 
colpo, con F. Sinatra DR 4 
GUADALUPE: Quo vadls? con 
R Taylor SM 4 

LIBIA: Fantomas contro Scot- 
land Yard, con J. Maral» A 4 
MONTE OPPIO : Masqucradr, 
con R. Harrison G 44 

MONTE ZEBIO: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D. 
Jone» C 44 

NATIVITÀ': Il comandante Ro¬ 
bin Crusoè, con D. Van Dyka 
SA 4 

NOMENTANO: Gli apletatl, cor* 
G. Cooper A 44 

NUOVO D. OLIMPIA : Vera 
Cruz, con G. Cooper A 44 

ORIONE: Khartoum con L. Oli¬ 
vier DR 44 

PANFILO: I cannoni di Nava- 
rone, con G. Peck A 444 

PIO X: I.a notte #• fatta per 
rubare, con P. Leroy S 04 
QUIRITI: E! Do rado, con John 
Wayne A 4 

REDENTORE: Colpo segreto di 
D’Artagnan, con M. Noci A 4 
RIPOSO: Nel sole, con Al Bano 

» 4 

SACRO CUORE: Nel «ole, con 
Al Bano S 4 

SALA 8 . SATURNINO: Cam¬ 
mina non correre, con Cary 
Grant s 44 

SALA TRASPONTINA : Odio 
per odio, con A. Sabato A 4 
SALA URBE: Agente 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D. Janssen 

G 44 

SALA VIGNOLI: I due sergen¬ 
ti del generale Cutter, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

S FELICE: Sette contro tutti, 
con R. Browne SA 4 

SESSORIANA: I» carovana 
dell'Alleluia, con B Lancaster 
A 44 

SORGENTE: Per amore per 
magia, con G. Morandi M 44 

TIZIANO: Zorro contro Maci¬ 
ste, con P. Bruce SM 4 

TRASTEVERE : Il conte di 
Montecristo, con L. Jourdan 

A ♦ 

TRIONFALE: Tre gendarmi a 
New York, con L. De Fune» 
VIRTU 8 : Tre sul divano, con 
.1 I ewi« C 00 


il partito 


SERVIZIO D'ORDINE — I 
compagni del servizio d'ordine 
sono convocati alle 14,30 al Pa 
lazzo del Congressi dell'EUR. 

COMITATI POLITICI — Mar¬ 
tedì 30 alle ore 16,30 è convo¬ 
cata in Federazione una riunio¬ 
ne del responsabili delle sezio¬ 
ni aziendali e dei Comitali po¬ 
litici di categorie ed aziende 
per l'esame della campagna 
elettorale. Partecipa Renzo Tri¬ 
velli. 

UNIVERSITARI COMUNISTI 
— Domani alle ore 20, attivo in 
Federazione sui problemi della 
campagna elettorale. Introdur¬ 
ranno I compagni Giovanni Ber¬ 
linguer e Alberto Olivelli. 

ZONA CASILINA SUD: doma¬ 
ni alle ore 19,30 a Centocelle- 
Castani, Comitato di Zona con 
Perna. 

ZONA CASILINA NORD: do¬ 
mani, alle ore 19,30 a Torpl- 
gnattara, riunione del segreta¬ 
ri di sezione. 

CANDIDATI CAMERA E SE¬ 
NATO — Per domani alle ora 
21,30 riunione dei candidali co¬ 
munisti alla Camera e Senato 
in Federazione con Trivelli. 

VELLETRI — Domani, ore 
19 attivo con Fredduzzi. 


Officine 


Cellarosl (riparazioni auto). 
Circonvallazione Nomentana 244, 
tei. 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54, telef. 
54.02.882: Rejna (elettrauto) via 
Velletri 12, tei. 866.795; Marcel- 
lini (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. TeL 580.741; Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Skoda - car¬ 
rozzeria), via Dacia 7, telefono 
774.492; Savelli (riparazioni au¬ 
to), via Monte Buono 16. telefo¬ 
no 833.706; Longo (riparazioni 
auto - elettrauto), via Jenner 
112. Telefono 533.477; Mar¬ 
roni (elettrauto), via Monti di 
Prima valle 183. teL 62.78 209* Di 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34, tei. 49.58.371; Gfovanno- 
ne (riparazioni auto - elettrauto - 
carb.). via Tuseolana 158, tele¬ 
fono 727.246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto . elet¬ 
trauto carrozzeria) - Circ. O- 
stiense 240. tei. 51.35.775; Glu- 
r elll (riparazioni auto - elettr.), 
via Rasenna 20, telef. 423.725; 
Mommi Attilio (np. auto), via 
due Ponti 162. tei. 30.73.702; Soc¬ 
corso Stradale: segreteria tele¬ 
fonica n. 116; Centro Soccorso 
A.C.R.: vta Cristoforo Colombo 
n. 261. tei. 510.510. 51.26.551; 
OSTIA LIDO: Officina S.S.S. 
n. 393 - Servizio Lancia - Via 
Vasco de Gama 61. tei 60.22744; 
off. Lambertinl A., Staz. Serv. 
Agip. p.le della Posta, telefono 
60J20.909: POMEZIA: Off. SX.S. 
n. 395. Morblnafl vta Pont ini a. 
!el 910 025; Off De Lellis, via 
Roma 48 tei 910 645- 


n. 42; Via Stella Polare n. 41. 
Ostiense: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87; via Salvatore Pin- 
cherle 28; via Ostiense 85; cir¬ 
convallazione Ostiense 269. Pa¬ 
rtali: viale Rossini 34; via 
Gramsci I Ponte Mllvlo: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19 Porlonac* 
ciò: via Cluniacensi 20. Por- 
tuense: via Leopoldo Ruspa¬ 
li 57. Prati-Trionfale: piazza Ri¬ 
sorgimento 44; via Leone IV 34. 
via Cola di Rienzo I24-. via Sci- 
pioni 204; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (ang. 
viale Med d’Oro); vta Trionfa¬ 
le 18; via F. Massimo. Prena- 
Stlno-Labicano - TorpIgnaHarat 
p.za R. Malatesta 38; via Torpi¬ 
gnattara 47; via del Pigneto 113. 
Prlmavatle: piazza Capeceia- 
tro 7 Quadrato-Cinecittà: via 
Marco Papio 35. via P Comi 
nio 29; via Appio Claudio 306. 
Quarticciolo: via Ueento 44. 
Regola-CampllelllColonna: via 

Banchi Vecchi 24; via Arenu¬ 
la 73; piazza Campo de' Fio¬ 
ri 44 Salarlo: via Nomentana 67; 
via Taghamento 58. Salluitlano- 
Castro Pretorlo-Ludovlsl: via 
Quintino Sella 30* piazza Bar¬ 
berini 10; via Piave 55- via 
Volturno 57. S. Baslllo-ttanta 
Mammolo: piazzale Recana¬ 
ti 48-49. via Podere Rosa 22. 
S. Eusfacchlo: corso Rinasci¬ 
mento 44. Testacclo-S. Saba: vìa 
Marmorata 133. Tlburtlno: via 
degli Equi 63. Tor di Quinto- 
Vigna Clara: Corso Francia 
n. 176. Torre Spaccata c Tor¬ 
re Gala: via dei Fagiani 3; via 
Bella Villa 62: via Casilina. ang. 
via Tor Vergata- Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; via 
San Gallicano 23; viale Tra¬ 
stevere 229. Trevi-Campo Mar¬ 
zio - Colonna: via Due Macel¬ 
li 103; via di Pietra 91; piaz¬ 
za di Spagna 4; via del Cor¬ 
so numero 417. Trieste: Corso 
Trieste, 167 - Via Rocca Antica 
n 20; via Nemorense 182. Tu- 
scolanoAppi) Latino: piazza Fl- 
nocchiaro Aprile 18; via Appia 
Nuova. 53: via Acala, 47; via 
Carlo Denina. 14; via La Spe¬ 
zia. 96-98; via Enea, 28. 


ai jaMnaaótcL chiedati 

ROGÉ 

PASTOR FARINA! 

d/puA^intè p£/i tutte tte * ia 

e tutte fi òtàjuAL. 


L. 130 

(ACIS 11711) 

AVVISI 

SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

david" STROM 

Cara sclerosante t ambulatoriale 
senza operazione) della 

EMORROIDI e VENI VARICOSE 

Cura dalla complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcoaa 

VINIRII, PILLI 

DISFUNZIONI •E 8 IUALX 

VU COLA DI RIENZO n. 152 

TeL Uittl - Ora *-»: festivi l-U 
(Aut M San n 779/Z231» 
dal a» maggio tese) 


Abitanti dei quartieri 
M0NTEMARIO - AURELIO 


RICORDATE 


RctdiairittorUi 

NUOVA FILIALE TRIONFALE 

VIA CANDIA 113 II3* H5( VIA MOCEHICo) 



LA GRANDE AZIENDA DI FI DUO A CHE 
VENDE Al PREZZI PIU 1 BASSI DI ROMA 
qualche esempio: 

DISCHI a 45 GIRI (edizioni originali) £. 600 

TELEVISORI PORTATILI .» 58.000 

TELEVISORI 23 POLLICI.. 80000 

HANCHADISC HI IR RADI ETTE.. 7.800 

REGISfMDRE P0RTXT1LE pcrNUSKASSETTE » 32.000’ 

LAVASTOVIGLIE ...„ M.OOO 

LAVATRICE ...i. 65.000 


VENDITA ANCHE RATEALE 
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Si gira in Erzegovina «La battaglia della Neretva» 

Il regista deve avere 
le doti di un generale 


Tournée in Scandinavia 


Dario e Franca 
con la «Signora» 
in Danimarca 


Veljko 

« 


Bulajic alle prese con un vero e proprio esercito 
diva » Sylva Koscina è capitata in questa bolgia 



Alla rassegna di Holstebro 
parteciperà anche Paolo Poli 


Dal nostro inviato 

MOSTAR, 27. 

Mostar è il capoluogo del- 
VErzegovina. ila un ponte 
edificato dai turchi che è tra 
i più suggestivi della Jugo 
slavia. Non è così lungo, né 
cosi famoso come il ponte 
sulla Drina che si trova a 
Visegrad nell'attigua Bosnia, 
e che il Premio Nobel Ivo 
Andric ha eternato nel suo 
romanzo. Ma anche il ponte 
sulla Neretva che sta a Mo¬ 
star, costruito in pietra e for¬ 
tificato ai lati, ha tanta sto¬ 
ria da raccontare. 

Risalendo il corso della Ne¬ 
retva per una cinquantina di 
chilometri, dall’Erzegovina al¬ 
la Bosnia, si arrina a Jabla- 
nica, dove si trova un altro 
ponte con una storia più re¬ 
cente ma non meno gloriosa. 

E’ il ponte che fu fatto sal¬ 
tare per ordine di Tito, per 
ingannare i nazifascisti e i 
cetnici, sconvolgerne i piani 
militari durante la cosiddetta 
loro quarta offensiva, e per¬ 
mettere così alle unità parti- 
giane (attraverso un ponte di 
fortuna gettato nella notte nel¬ 
la tormenta) di salvare mi¬ 
gliaia di feriti e malati di 
tifo. Un'operazione audace e 
imprevedibile quanto umana, 
che segnò una data nella sto¬ 
ria dell'ultima guerra, e che 
è al centro del film più am¬ 
bizioso e costoso che la cine¬ 
matografia jugoslava abbia 
mai posto in cantiere: La 
battaglia della Neretva. di 
Veljko Bulajic. 

E* sul « set » di questo film 
che Sylva Koscina si è leg¬ 
gerissimamente ferita l’altro 
ieri. La lavorazione dura da 
parecchi mesi, ma non è giun¬ 
ta ancora alle sequenze finali. 

Assistito da una troupe di 
specialisti in fatiche cinema¬ 
tografiche da stessa, almeno 
in alcuni elementi, che si 
recò fulmineamente a Skopje 
rasa al suolo dal terremoto, 
ricavandone un documentario 
che non si dimentica), già 
esperto in epopee partigiane 
come quella di Kozara (un 
film sconciamente mutilato e 
travisato nell’edizione italia¬ 
na), e avendo qui a disposi¬ 
zione, insieme con squadriglie 
aeree, un intero reggimento 
€ combinato » di fanti, arti¬ 
glieri e carristi (sotto la gui¬ 
da di ex ufficiali partigiani 
e il controllo di consulenti 
militari di diversi eserciti). 
Veljko Bulajic. un solido mon¬ 
tenegrino che non arretra di 
fronte alle difficoltà di una 
organizzazione cosi comples¬ 
sa, più che un artista sul 
e set y appare un generale sul 
campo di battaglia. Tra re¬ 
parti di cetnici dalle pittore¬ 
sche insegne e dalle barbe e 
dai capelli lunghissimi, posta¬ 
zioni partigiane, crepitio di 
mitragliatrici, nitriti di caval¬ 
li, evoluzioni di « cascatori ». 
esplosione di bombe, una val¬ 
lata che non potrebbe mai 
essere, per le sue proporzioni 
gigantesche, la « valletta ame¬ 
na y cantata dall'Ariosto, si 
tramuta, dall'alba al tramon¬ 
to. in una bolgia infernale 

Ecco dove Sylva Koscina è 
andata a capitare. Giunta 
quassù con una collezione di 
parrucche, con il suo trucca¬ 
tore e il suo parrucchiere per¬ 
sonali, e con certe abitudini 
e convenzioni da « star », si 
i immediatamente scontrata 
con un lavoro da alpino. In 
scena con lei non sono divi 
hollywoodiani abituati a tutte 
le comodità (come l'invano 
atteso Burt Lancaster che ne 
gli studi detVArala Film di 
Belgrado si è fatto costruire 
a sue spese una intera pa¬ 
lazzina per le « pause »), ma 
attori jugoslavi che, come 
Bota Zivojnoric o Boris Dvor- 
nik, amabilissimi compagno¬ 
ni, sono però intagliati nella 
pietra, come i ponti di cui 
vi abbiamo parlato. Una gior¬ 
nata con questa troupe equi¬ 
vale (si fa per dire) a una 
giornata di guerra: almeno 
per sforzo e tensione, anche 
se le pallottole sono caricate 
a salve (ma un operatore è 
morto qualche mese fa. rag¬ 
giunto in un fortino da una 
esplosione provocata da un 
aereo). 

* E pensare — I dice Sylva 
dopo l'tncidente dì cut han 
no prontamente e premurosa¬ 
mente riferito i giornali ita 
liani — che non posso nean¬ 
che guardare un'arma senza 
tremare ». Siamo nella sua 
stanza d’albergo, al terzo 
piano del Bristol di Mostar. 
dove sono alloggiati anche 
altri attori stranieri impazien¬ 
ti di « combattere »: come lo 
scozzese Anthony Dawson, co 
me il coltissimo Charles Md 
lof, ex allievo di Jouret ed • 
ex membro della Comedie 
Francante, che ha coraggio 
samente abbandonalo per es 
sere libero di fare il cinema 
• U teatro che gli piace. Lo 
avete visto nella parte del 
madre di Anna Karina nella 
Religiosa, da lui sostenuta 



discoteca 


anche sulle scene. E’, come 
Sylva Koscina, di origine ju¬ 
goslava ma, a differenza di 
lei, parla ancora perfetta¬ 
mente la sua lingua natale; 
la sua numerosissima fami 
glia è andata distrutta nella 
guerra partigiano, e lui ha 
voluto partecipare al film. 

Invece Orson Welles, che 
sarà il capo dei cetnici, Curd 
Jiirgens e Hardy K ruger, uf¬ 
ficiali tedeschi, Franco Nero, 
che sarà il capitano Riva 
morto nelle file partigiane, 
hanno già terminato le loro 
riprese. Si spera nell’arrivo 
di Yves Montand, mentre 
Bondarciuk, negli intervalli, 
pensa al suo prossimo colosso 
su Waterloo, che De Laureti- 
liis gli ha affidato dopo aver 
visto le battaglie di Guerra 
e pace. Nel film è un cornati 
dante d’artiglieria jugoslavo: 
dopo che il capitano Riva, 
ferito, muore nelle sue brac¬ 
cia. egli si rivolge in un pri¬ 
mo piano (uno dei rarissimi 
primi piani) all’obiettivo, ur¬ 
lando t fuoco! » in italiano. 

t Non posso dimenticare — 
ci dice Sylva, commovendosi 
nel ricordo — i bombardamen¬ 
ti veri, i feriti autentici che 
ho conosciuto da bambina. 
Per questo ho accettato su¬ 
bito l'offerta di Bulajic, an 
che se non mi rendevo com¬ 
pletamente conto di ciò che 
essa potesse realmente signi¬ 
ficare. I primissimi giorni so 
no stali duri, direi quasi umi¬ 
lianti per me che ho sempre 
lavorato in tutt'altre condi¬ 
zioni. Ma adesso . spavento a 
parte, sono contenta. Forse 
questo film può voler dire 
qualcosa per me. Incomincio 
a sperare di poter diventare 
un'attrice ». 

Si è appena lavata i ca¬ 
pelli. Il suo truccatore lawora 
per lei, quasi per abitudine. 
Tanto, quando arriva sul set, 
il maquillace sparisce: Bula¬ 
jic le ha insegnato a sparare 
con la mitragliatrice, su una 
roccia a picco, in pieno in¬ 
verno; in questi giorni che 
il sole batte come un dan¬ 
nato sulle teste di migliaia 
di comparse. Sylva striscia 
sui gomiti per raggiungere la 
postazione, come le altre par¬ 
tigiane tanto più credibili di 
lei (non tutte, poiché i colossi 
hanno esigenze spettacolari e 
bisogno d'incassare i troppi 
soldi che costano). 

Comunque, non le toccherà 
d'essere rapata a zero, come 
tocca invece alla bravissima 
attrice jugoslava Milena Dra- 
vie. che ha il ruolo di una 
infermiera colpita dal tifo. 
Ma la Sylva Koscina che ab¬ 
biamo visto nelle prime sue 
inquadrature a colori appena 
stampate (è un commovente 
incontro col fratello partigia¬ 
no, impersonato da Ljubisa 
Samardzic, l’ultima Coppa 
Volpi di Venezia) è già di¬ 
versa dal suo standard con¬ 
sueto: molto più simile alla 
donna tormentata che abbia¬ 
mo davanti, che non alla pin- 
up spesso sbiadita, cui è sta¬ 
ta obbligata in passato dalle 
sue doti esteriori. 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Curd Jiir- 
gens sul set della Battaglia 
della Neretva. 


Alla riscoperta 
dello swing 

L’epoca dello swing è un capi¬ 
tolo della storia del jazz che og¬ 
gi comincia a venir ristudialo, 
proponendo diverse e interes¬ 
santi valutazioni nuove; alcuni 
miti, a distanza di tempo, ten¬ 
dono inesorabilmente ad afflo¬ 
sciarsi. come quello, specie dal 
punto di vista orchestrale, di 
Bcnnv Goodman, mentre per¬ 
sonalità cadute nell’oblio rie¬ 
mergono in piena luce. E’ il 
caso, ad esempio, delle Claudi 
a/ Joy di Andy Kirk, orebestra 
che si avvaleva degli intelligen¬ 
tissimi arrangiamenti della sua 
brillante pianista, Mary Lou 
Williams. E* ancora una volta 
la collana a Ace of Hearts » 
della Decca ad offrirci una pre¬ 
ziosa riedizione, con una scelta 
felice di dodici incisioni com¬ 
prese fra il 1936 ( Filty-Second 
Street) e il 1942 (McChce Spe¬ 
cial, solista, alla tromba, il fu¬ 
turo « bopper » Howard Me 
Ghee). Sono pagine entusia¬ 
smanti. soprattutto per il mira¬ 
bile colore della sezione saxo¬ 
foni (da cui emerge, al tenore, 
come solista, l'ottimo Dick 
Wilson, scomparso nel *41 a 


soli 31 anni). Interessante, in 
particolare. Little Mia del *40, 
che già affonda nell’atmosfera 
del nascente bop: del resto, tre 
anni dopo, Fals Navarro avreb¬ 
be suonalo proprio con Kirk 
(AH 160). 

Il compleanno 
di Sinatra 

Per festeggiare il suo 52.mo 
compleanno, il 12 dicembre 
scorso Frank Sinatra comple¬ 
tava il suo primo LP con or¬ 
chestra di Duke Ellington, che 
si rivela di gran lunga supc¬ 
riore ai precedenti del cantan¬ 
te con l’orchestra di Count Ba- 
sie, perché quella di Ellington, 
nonostante gli arrangiamenti 
siano di Billy May, non scade 
mai nella stessa meccanicità e 
regala a Sinatra la propria in¬ 
confondibile voce, oltre all’in¬ 
confondibile pianoforte, che 
talora affiora, del leader. Fra 
le canzoni incise c’è Marna, il 
successo di Clier. il cantante 
canta da par suo. La resa so¬ 
nora. specie neU’ascollo stereo, 
è eccezionale (Ileprise SRI 
1024 stereo). 

d. i. 


Dalla nostra redazione 
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La « Signora * se ne va. Me¬ 
glio, se ne vanno Dario Fo e 
tutti i suoi. Dopo aver corso 
l’Italia per circa otto me¬ 
si. raccogliendo una messe 
inusitata di successi vanno a 
« buttare » la vecchia « signo¬ 
ra » sui lidi dì Danimarca. 
Dove, per dirla con Shake¬ 
speare. forse è vero che c’è 
del marcio, ma indubbiamen¬ 
te anche qualcosa di buono 
Un interesse appassionato per 
il teatro, ad esempio, e una 
spregiudicata curiosità per le 
cose che si fanno sui palco- 
scenici stranieri. E’ cosi che 
ogni anno i danesi si danno 
apDuntamenfo ad Holstebro 
con numerosi ospiti di altri 
paesi per vedere, discutere, 
scambiare esnerienze e idee. 

Dario Fo. che abbiamo sen¬ 
tito poco prima della parten¬ 
za per Copenaghen, si è det¬ 
to molto contento di essere 
stato invitato là per metter¬ 
vi in scena, quale rappresen¬ 
tante deiritalia. la sua ulti¬ 
ma commedia La signora è da 
buttare. Ma. oltre a età. Fo 
ha parecchi altri motivi di 
soddisfazione legati a que¬ 
sta puntata al nord Nei pae¬ 
si scandinavi, infatti, il suo 
teatro gode da anni dì vasti 
favori tanto che le sue com¬ 
medie. dalle più vecchie alle 
più recenti, sono state già 
rappresentate in dìcioftn sale 
di spettacolo in molteplici 
cicli di rappresentazioni. 

Dario Fo. dunque, non do¬ 
vrà affrontare alcun « salto 
nel buio »: ad Holstebro tro¬ 
verà probabilmente un pub¬ 
blico già amico e altrettanto 
probabilmente ennsensl anche 
maggiori di quelli già vasti 
e lusinghieri riscossi tra noi. 
Quel che è certo, comunque, 
resta il fatto che Holstebro 
costituirà un’occasione impor¬ 
tante anche per Dario Fo di 
tastare il polso, come si di¬ 
ce. delle opere, degli autori, 
del pubblico scandinavi, e dì 
altri paesi, proprio perchè 
questa rassegna è un po’ fl 
punto di raccolta e di con¬ 
fronto delle esperienze tea¬ 
trali più aggiornate. Collate¬ 
ralmente alle rappresentazioni 
vere e proprie avranno luo¬ 
go. Infatti, ad Holstebro in¬ 
contri-dibattiti tra registi, au¬ 
tori. attori e pubblico. 

Fo sarà impegnato solo in 
parte delle recite della Si¬ 
gnora è da buttare, poiché un 
rilevante peso avranno nel suo 
soggiorno scandinavo gli in¬ 
contri con autori, attori e re¬ 
gisti scandinavi vivamente in¬ 
teressati per molti versi al¬ 
l’attività. al filone satirico, 
al teatro insomma del popo¬ 
lare Dario. Dopo di che. le 
pur intense e certamente pro¬ 
ficue giornate di Holstebro 
saranno messe da un canto, 
poiché Fo dovrà affrontare 
con la sua compagnia e con 
l’inseparabile « signora » (an¬ 
corché sempre « da buttare ») 
una breve ma serrata tournée 
nelle maggiori città scandi¬ 
nave. ove grande è l’attesa 
per questa novità italiana. 

Da notare, infine, che la 
rassegna di Holstebro ha lar¬ 
gamente provveduto alla sov¬ 
venzione* della escursione al 


nord della compagnia Fo-Ra- 
me, cosa questa che dovreb¬ 
be almeno far arrossire i 
responsabili deirirrilevante fi¬ 
nanziamento da parte italia¬ 
na alla stessa tournée (4 mi¬ 
lioni appena, bastevoli si e 
no per le spese di viaggio). 

La presenza italiana ad 
Holstebro. comunque, non è 
limitata alla troupe di Dario 
Fo. ma avrà in Paolo Poli 
un altro valido e preparato 
« supporter ». TI bravo Poli 
avrà così certamente la pos¬ 
sibilità di rifarsi — davanti 
ad un pubblico dalle orecchie 
meno caste dei bacchettoni di 
casa nostra — delle recenti 
disavventure censorie che lo 
hanno costretto a « smontare» 
il suo intelligente e come 
sempre raffinato spettacolo 
Rita da Cascia. Paolo Poli, 
in particolare, sarà al centro 
di una serie di conferenze e 
di dibattiti sul teatro satirico 
italiano e se pure, al proposi¬ 
to, può sembrare che ci sia 
poco da dire, possiamo star 
certi che l'acuta verve del- 
l’atlore-autore toscano saprà 
trovare le parole più giuste. 

Sauro Borelli 


PER BRECHT 
SI E’ ARRESA 
AL VIDEO 



PARIGI — Dopo una resisten 
za durata tanti anni Simone 
Signore! (nella foto) si i fatta 
trascinare davanti alle teleca¬ 
mere. Ella ha interpretato al¬ 
cune scene brechtiane accan¬ 
to a Michel Piccoli 



QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale! 12 rasature con 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 

in Cechoslovacchia 

con tecniche d’avanguardia 
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Musica 

Igor Oistrach 
all’Aula Magna 

Igor Oistrach. che gli appas¬ 
sionati avevano applaudito al¬ 
l'Auditorio. recentemente .in 
uia smagliante interpretazione 
del Concerto per violino e or¬ 
chestra di Sibelius, ha comple¬ 
tato le sue fatiche romane con 
un recital beethoveniano, rien¬ 
trante nella stagione dell'Aula 
.Magna, ma svoltosi, in dipen¬ 
denza delle agitazioni universi¬ 
tarie. nel Teatro Sistina. 11 pro¬ 
gramma comprendeva tre Sonate 
per violino e pianoforte, di Bee¬ 
thoven, tra le quali due impor¬ 
tantissime: La primavera (ap. 
24) e quella a Kreutzer (op. 47). 
Senonchè. per cause, certamen¬ 
te contingenti, all'importanza 
delle Sonate non sempre ha cor¬ 
risposto. da parte del violini¬ 
sta. un adeguato respiro fonico 
e interpretativo, piuttosto riscon¬ 
trabile nella fervida ansia pia¬ 
nistica di Natalia Zertzalova, 
dal 1960 in «duo» con l’Oi¬ 
strach jr. 

Zone timbricamente opache 
sono state percorse dal violi¬ 
nista anche nella Sonata op. 96. 
Accanto a una più aperta lumi¬ 
nosità del pianoforte. Igor Oi¬ 
strach ha presentato un archet¬ 
to cauto neH’appropriarsi della 
musica con una più limpida e 
schietta decisione. 

I.a tradizione culturale russa 
ha un particolare conto con la 
Sonata op. 47 (a Kreutzer). da 
quando ToLstoi lo aprì con il 
famoso romanzo. La Sonata è 
un punto d’obbligo di tutti i 
violinisti, ma finora, tra i gran- 
rii del nostro tempo, abbiamo 
sentito soltanto David Oistrach 
all'altezza di riaprire miei conto 
c di chiuderlo in una supe'io- 

10 civiltà musicale. Ebbene. 
Igor Oi-trach — soprattutto qui 
— ci è sembrato vicino alle stu¬ 
pende interpretazioni del pa¬ 
dre. La corda rotta mentre era 
in corso il finale della Sonata, 
ha accresciuto la simpatia del 
pubblico nei confronti del con¬ 
certista. trovatosi al centro di 
un successo così pieno e caldo 
da dover concedere ben quattro 
bis (ima pagina di Bach, due 
di RaveI e una di Brahms). che 
hanno portato altresì assai in 
alto receellente collaborazione 
pianistica della Zertzalova. 

e. v. 

Zabaleta 
alla Filarmonica 

Strepitoso il successo dell'arpi¬ 
sta spagnolo Nicanor Zabaleta. 
l'alLra sera alla Filarmonica. 

L'arpa, si sa. è Io strumento 
die riempie gli intervalli tele¬ 
visivi e qualcuno, tra il pub¬ 
blico. sosteneva che. in base 
alla teoria dei riflessi condizio¬ 
nati. a metà concerto saremmo 
già stati tutti addormentati. 

La scherzosa profezia non si 
è realizzata, chè ci ha pensato 
Zabaleta. con la sua indiscussa 
classe, a tenerci ben svegli. In 
programma erano musiche ih 
Bach e del figlio Carlo Filippo 
Emanuele, di Viotti. Spohr. Dtis- 
sek (con un Rondò ben noto agli 
ascoltatori del terzo programma 
radiofonico), della Glanville- 
Hicks. di Prokofiov, Albcniz, 
Granados e Salzedo. 

Il pubblico, non si sa se più 
ammirato per l'abilità tecnica o 
per lo stile dell'artista. ha ester¬ 
nato un entusiasmo senza ri¬ 
sene. 

vice 

Cinema 

Il verde prato 
dell’amore 

Le bonheur (tradotto in ita¬ 
liano più o meno poeticamente 

11 verde prato dell’amore), di¬ 
retto da Agnès Vanda nel 1964. 
segue Clco de 5 a 7 (1962) e 
precede L es crcalures di ben 
due anni. Tra Clco e Le bonheur 
(La felicità) non sembra esser¬ 
ci alcun rapporto diretto, anzi, 
i due film sembrano presenta¬ 
re i due volti opposti dell'esi¬ 
stenza. In Ciào, infatti, la pro¬ 
tagonista recupera la sua vita 
e se stessa proprio quando si 
assume la possibilità della mor¬ 
te. in senso heideggeriano. Sa¬ 
rà questa morte a scuoterla dal 
suo sonno innotico. dal suo ago¬ 
nizzante mondo lussuoso che mi¬ 
stifica la gioia di vivere. Le 
bonheur. a! contrario. « mostra » 
la morte come un evento quasi 
indifferente al tempo e rien¬ 
trante nell'ordine della natura: 
una natura, sempre presente 
con i suoi colori impressionisti¬ 
ci e sensuali. Forse per questo. 
Le bonheur si rivelerà man ma¬ 
no costruito con una sostanza 
poetica più traffica e amara che 
in quella del film che immedia¬ 
tamente lo precede. 

Le bonheur - interpretato con 
sensibilità da Jean - Claude 
Drouot. C!ai~e Drouot. Marie- 
France Boyer — è la fredda. lu¬ 
cida presentazione, al di là di 
quaLsiasi verosimiglianza lette¬ 
rale. di una situazione esisten¬ 
ziale che supera qualsiasi ca¬ 
tegoria tradizionale come la 
« moralità » o l'« amoralità »: la 
dorata felicità di una famiglia 
sembra accrescersi quando una 
altra donna entra nella vita di 
lui (de gioie si possono som¬ 
mare ». dirà Francois), ma la 
moglie non regge alla rivelazio¬ 
ne. e s'annega. Questa morte, 
ambigua c casuale, questa « pic¬ 
cola » tragedia sarà riassorbita 
banche se non dimenticata) nel¬ 
la nuova esistenza di Francois 
ed Emiie. nella natura felice del 
nuovo rapporto familiare, per¬ 
fettamente identim al primo. 
Favola o tragedia? Forse la vita 
stes>a. 

Acid 

delirio dei sensi 

Incerto nel tono, tra docu¬ 
mentaristico e romanzesco. Acid 
annoda diverse storie di giova¬ 
ni americani dediti all'uso 
dello LSD: tutte, bisogna dirlo, 
a fine non lieto, benché i me¬ 
dici intervistati all'inizio del 
film si dimostrino piuttosto cau¬ 
ti nel valutare gli effetti dd 
fenomeno, largamente diffuso 
oltre Oceano (si calcolano a 
due milioni i nuovi tossico¬ 
mani). 

Giuseppe Scotese. fl regista, 
ci aveva dato anni or sono una 
pregevole inchiesta cinemato¬ 


grafica, Le città proibite e ne 
ha pronta un’altra eccellente. 
Il pane amaro, sul problema 
della fame nel mondo. Con 
Acid egli ha fatto un passo 
falso, e ce ne dispiace, perchè 
ii punto di partenza non man¬ 
cava d'interesse. Ma la rico¬ 
struzione « in studio » di vicen¬ 
de pur forse desunte dalla 
realtà, e un atteggiamento ge¬ 
nericamente moralistico infirma¬ 
no in grave misura la qualità 
del risultato. Tra gli attori 
professionisti, si salva forse la 
nostra Annabella Andreoli. che 
ha un viso sensibile ed espres¬ 
sivo. Colore. 

La corsa 
del secolo 

Bourvil fa l'inventore, ma i 
brevetti lo riducono al verde. 
La legge, nelle vesti di un no¬ 
taio implacabile. Io perseguita 
sino al sequestro della sua ul¬ 
tima creazione, il velocipede « a 
mota libera », il non plus ultra 
dell'anno 1901. 11 tapino, ormai 
non più giovane, è costretto 
cosi a prender parte alla pri¬ 
ma Parigi-Sanremo j>er non 
essere arrestato. K ixiichè il 
suo mezzo si rivela idoneo alle 
corse, il notaio diventa suo 
manager, pur continuando a 
tormentarlo con cavilli legali. 

Naturalmente la gara è 
zepi>a di comici imprevisti e 
rocambolesche deviazioni, ma 
per quanti sforzi faccia l’idea¬ 
tore e regista. A lev Joffc, non 
riesce proprio a divertire. Ep 
IHire Bourvil e Robert Hirrti. il 
suo antagonista, ce la mettono 
tutta. Colore, schermo largo. 

vice 

Poesia e jazz 
Buongiorno Blues, 
come va ? 

Nella misura in cui si proce¬ 
deva nell'* ascolto » e nella « vi¬ 
sione » dello spettacolo di poe¬ 
sia negro americana e jazz di 
Maurizio Costanzo al Teatro 
Quirino — con Alberto Lupo (di¬ 
citore troppo spesso retorico) e 
Minnie Minoprio (in abito ri¬ 
lucente). Marcello Rosa e i 
suoi solisti e Carlo lz>ffrodo c 
il suo quartetto — questo spet¬ 
tacolo (t una necessità senti¬ 
mentale. una urgenza dettata da 
alcuni recenti e gravi fatti di 
attualità, clic non possono non 
avere emozionato c commosso, 
e quindi sollecitato ad un omag¬ 
gio. dii ama questo nojiolo e i 
prodotti della sua arte ». come 
lo definisce lo stesso Costanzo) 
si trasformava inequivocabil¬ 
mente in una serata mondana, 
in una merce di consumo per il 
bel pubblico borghese della ca¬ 
pitalo seduto in piatei come ai 
margini della pista di un niobi. 
e sempre ben disposto ;>or i voli 
« sentimentali ». Si trasformava 
soprattutto in una merce di con¬ 
sumo nella misura in cui Mau¬ 
rizio Costanzo continuava iin- 
perterrito a considerare il fatto 
dell’assassinio di Martin Luther 
King « una notizia d'agenzia, ar¬ 
rivata all'ultimo minuto » die 
« richiede un non previsto titolo 
a nove colonne ». 

In realtà, la morte di King, 
apostolo della « non-violenza ». 
non è die l'ultimo atto di una 
catena di « violenza » capitali¬ 
stica bianca, die dura da se¬ 
coli, la quale nasconde la vera 
violenza che è quella del siste¬ 
ma, dell'ideologia della società 


borghese in quanto tale, li col¬ 
lage di poesie di autori negri 
americani si è rivelato quindi, 
come un omaggio metafisico¬ 
cristiano — generico quanti al¬ 
tri mai — alla figura pur ricca 
di contraddizioni del leader « in¬ 
tegrazionista ». estraniata dal 
contesto reale del movimento 
negro mondiale, da quella esj>e- 
rienza storica fondamentale sog¬ 
gettiva della negritudine che si 
supera e si nega con una gene¬ 
rosa e dinamica adesione dia¬ 
lettica alla oggettività della Ri¬ 
voluzione proletaria. « ...Non va 
glio essere die della vostra raz¬ 
za - operai contadini di tutti 
i paesi », ha scritto Jacqu« 
Roumain. 

vice 


Mario Zafred 
sovrintendente 
all'Opera 

li cons’glio di amministrazio¬ 
ne del Teatro dell’Opera, riuni¬ 
tosi ieri, ha nominato sovrin¬ 
tendente artistico in sostituzio¬ 
ne dd maestro Massimo Bo- 
gianino, il maestro Mano 
Zafred. già sovrintendente dd 
Teatro Venti di Trieste. 


La nomina di Mario Zafred, 
musicista, a direttore artistico 
del Teatro dell’Opera libera il 
teatro stesso da una grave si 
Inazione di crisi che. apertasi 
parecchi mesi or sono con le 
dimissioni di Massimo Ho- 
giancktno. si ora ulteriormente 
appesantita negli ultimi giorni. 
Da una parte noe. il teatro 
proponeva soluzioni per rosi dire 
interne, familiari e banane: 
dall'altra c'era il rischio che la 
responsabilità artistica e cultu¬ 
rale dell'Ente cadesse in mano 
di persone che bornio fatto il 
loro tempo o. peggio, di im¬ 
prenditori affatto estranei alla 
vicenda quotidiana della musica 
quale fatto sociale e culturale. 

La nomina di Mario Za'red 
significa che è stata fatto per 
essa soprattutto mia questione 
di competenza. Compositore fe¬ 
condo. Mano y.alrcd ha matu¬ 
rato la sua esperienza, in que¬ 
sti aitimi anni, s va'gelido le fun¬ 
zioni di sovrintendente e dir-t- 
torc artistico del tea tra ? fìui- 
seppe Verdi » di Trieste Nasce 
anche da ciò la convinzione clip 
il Teatro dell'Opera posso ri¬ 
prendere la linea ih prestigio 
non senza fatica conquistata e 
mantenuta finora. 

La nomina di Mano Zafred. 
tuttavia, per quanto obbiettiva¬ 
mente buona e fole da offrire 
le piti ampie garanzie culturali, 
ripropone pur sempre Lesi- 
genza di evitare (sono ancora 
in discussione le sistemazioni 
organizzative e artistiche di 
grandi teatri quali la Scala di 
Milano e il San Carlo di Na¬ 
poli) nell'ambito dcll’attirità 
musicale, questioni di potere e 
di compromesso da parte dei 
partiti della maggioranza, i quo 
li impediscono una più libera 
c disinteressata ricerca di per¬ 
sone autorevoli r competenti, 
prescindendo da quel che esse 
sono sul piano musicale e pun¬ 
tando su quel che esse sono o 
si presume che siano sul piano 
politico. 

e. v. 
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ANTICA GIOVINEZZA - 
In altra i>aptna pubbli¬ 
chiamo le aspre osser ra¬ 
zioni critiche dei giovani 
alla produzione televisiva: 
osservazioni critiche che fi¬ 
niscono per assommarsi in 
un rifiuto. E come potreb¬ 
be essere altrimenti? Se 
quegli stessi studenti to¬ 
rinesi con i quali abbiamo 
tmrlato si fossero seduti 
ieri sera dinanzi al televi¬ 
sore. che cosa avrebbero 
trovato? Una commedia 
musicale che. sebbene par- 
lasse proprio di studenti 
torinesi come loro, sembra¬ 
va uscire dritta dritta dal¬ 
la preistoria. Gli sbadigli 
e i lazzi, ne siamo sicuri, 
si sarebbero sprecati. 

A parte ogni altra consi¬ 
derazione. bisogna dire che 
i dirigenti televisivi sono 
fuori del mondo, dal mo¬ 
mento che hanno scelto di 
portare sui video, proprio 
in questo periodo. Addio 
giovinezza, lui commenta 
di Camasio e Oriha. ol¬ 
tre mezzo secolo fa. avrà 
anche avuto un suo richia¬ 
mo, almeno su una parte 
del pubblico, perche n- 
spccchiara alcuni aspetti 
di un mondo c di un costu¬ 
me limitati, di gruppo, ma 
purlutlavia esistenti. Quel 
mondo e quel costume, pe¬ 
rò. oggi appaiono lontanis¬ 
simi e dei tutto superati, 
come dimostrano i fatti 
che accadono attorno a noi. 
L'averli richiamati in vita 
è stata un'operazione « ar¬ 
cheologica »: della quale 
non si è capilo il senso, 
dal momento che quel mon¬ 
do e quel costume — ca¬ 
ratterizzati da una inco¬ 
sciente c illusoria evasio¬ 
ne compiuta in nome della 
* giovinezza » — non rap¬ 
presentarono un « valore > 
nemmeno ai tempi in cui 
esistettero. Non a caso, 
appena quattro anni dopo 
la « prima y di Addio gio¬ 
vinezza scoppiò la guerra 
e quegli stessi giovani fu¬ 


rono obbligati a interrom¬ 
pere bruscamente la laro 
erosione per andare a sa¬ 
lutare la loro giovinezza in 
trincea. 

Ecco, forse, se gli auto¬ 
ri avessero riesumato que¬ 
sta commedia in chiave 
critica, cercando di inqua¬ 
drare storicamente quel 
mondo c quel costume e di 
mostrarne la tragica va¬ 
cuità. anche in rapporto al 
mondo c al costume di 
ogni — guardando ai Mario 
e ai I-cone c alle Donne 
con gli occhi dei giovani 
che non aspettano la lau¬ 
rea per entrare nell'• età 
della ragione * — l'opera¬ 
zione avrebbe potuto rive¬ 
stire un certo interesse. Ma 
no: Patroni Griffi. Falqui. 
Sacerdote e Amarri hanno 
puntato quasi esclusiva¬ 
mente sul sentimentalismo, 
senza alcun pudore: basti 
citare, per tutte, le scene 
finali. dall’ulUmo incontro 
tra Mario e Dorma fino al¬ 
l'addio — cosi scoperte 
nella loro vena lacrimosa 
da ap;>anrc addirittura in¬ 
genue. Il fatto c che que¬ 
sti quattro autori hanno 
sperato di coinvolgere nel 
loro gioco tutti gli anziani 
piccolo-borghesi che ri 
piangono addosso fabbri 
candosi dei falsi ricordi di 
qiorentù e rifugiandosi in 
essi per consolarsi delle 
frustrazioni che sono stati 
costretti a subire nel - 
!’« età della ragione ». E se 
li tengano, se li hanno con¬ 
vinti. 

Per noi. Tunica scena 
capace di suscitare una 
certa curiosità, nella noia 
non lieve dell'insieme, era 
quella del confronto Ira 
Donna ed Elena: per ria 
di Gioitola Cinquctti e dei 
suoi onesti sforzi per con¬ 
ferire autenticità e since¬ 
rità al suo personaggio. 
Delle musiche di Canfora 
è meoho non parlare: sa¬ 
pevano anch’esse. decisa¬ 
mente, di archeologia. 

9* c. 




preparatevl_a.„ 

Ulisse a Itaca (TV 1, ore 21) 

Sfamo «Ilo altime battute dell*» Odine» ». Nella pun¬ 
tata di stasera troviamo Ulisse a Itaca: si prepara la 
vendetta. La puntata si accentra attorno alla lotta tra II 
mendicante Irò • Ulisse e attorno all'Incontro tra Ulisse 
e Penelope, che non riconosce II merito. A riconoscere 
Ulisse, invece, è la vecchia nutrica Eoriclea, che, per*, 
non rivelerà la sua scoperta a nessuno, perché Ulisee deve 
portare In fondo la sua vendetta centro i Preci, corta» 
alatori di Penelope. 
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l'Unità / domenica 28 aprile 1968 


Secondo indiscrezioni da Parigi e da Vientiane 


Washington estende l'ostruzionismo 
anche all'agenda del pre - negoziato 

La RDV accusa gli USA di aver violato i loro impegni per la segretezza dei contatti nel Laos 
Nuovo incontro ieri a Vientiane — Bombardamento a tappeto intorno a Saigon 
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" am ma a a 

Sfiducia 
in Johnson 


« Io dedicherò tutte le 
mie giornate, tutto il mio 
potere e tutte le mie ener¬ 
gie al conseguimento di 
quella pace che tutte le fa¬ 
miglie americane invocano 
nelle loro preghiere » ha 
detto Johnson mercoledì a 
Chicago. E Humphrey, l’in¬ 
domani a Oxford, ha pre¬ 
detto un accordo * entro 
brevissimo tempo * con i 
vietnamiti sulla sede del 
pre-negoziato. Il massimo 
responsabile dell’aggressio¬ 
ne e 11 suo propagandista 
ufficiale sembrano aver ope¬ 
rato una clamorosa ricon¬ 
versione del loro linguag¬ 
gio. Ma sono cambiati gli 
obbiettivi? Johnson lo ne¬ 
ga recisamente: « La nostra 
politica oggi è mutata, ma 
non è mutato il fine, che 
tende alla unità di tutto il 
nostro popolo >. 

E’ difficile vedere come 
si possano conciliare le 
aspirazioni dell’America che 
vuole la pace con quelle 
dell’America che non ri¬ 
nuncia alla speranza di pie¬ 
gare con le armi il Viet¬ 
nam. Quattro anni or sono, 
dopo aver carpito i voti 
della prima, Johnson si re¬ 



ti THANT. Corso peri¬ 
coloso. 

se interprete delle istanze 
e delle aspettative della se¬ 
conda. Oggi, sembra voler 
battere la stessa strada, an¬ 
che se alle sue spalle ha 
una serie di brucianti scon¬ 
fitte politico-militari e an¬ 
che se di tali sconfitte ha 
dovuto prendere atto, im¬ 
pegnandosi a trattare e an¬ 
nunciando il suo ritiro. Ed 


è questa la sola parte da 
cui egli venga compreso. I 
Nixon, 1 Dirksen e i loro 
seguaci elogiano la « cau¬ 
tela » — leggi l’ostruzioni¬ 
smo — del governo, che pa¬ 
ralizza ogni progresso in di¬ 
rezione del pre-negoziato. 

Anche questa settimana, 
nonostante l’ottimismo ora¬ 
torio di Humphrey, l’accen¬ 
to cade dunque sul « dop¬ 
pio gioco > di Washington 
e sui pericoli che ne de¬ 
rivano. U Thant, che mar¬ 
tedì, in una dichiarazione 
resa a Parigi, sì era dichia¬ 
rato ottimista, spingendosi 
fino a considerare possibile 
un incontro nel giro di po¬ 
chi giorni, è tornato sul¬ 
l’argomento l’indomani per 
denunciare « l’intensificazio¬ 
ne senza precedenti » dei 
bombardamenti americani 
sulla RDV e la prospettiva 
di un inasprimento della 
lotta nel sud, che « rendo¬ 
no difficile l’apertura di 
colloqui > e ha fatto appel¬ 
lo alle parti affinchè creino 
« un’atmosfera più favore¬ 
vole », consentendo cosi lo 
inizio del pre-negoziato a 
Varsavia o a Parigi. Poco 
dopo, Goldberg si recava 
da Johnson per annunciar¬ 
gli le sue dimissioni da de¬ 
legato americano all’ONU 
e per chiedergli di darne 
notizia subito. Motivazione: 
egli ritiene di poter lavo¬ 
rare più efficacemente per 
una soluzione pacifica co¬ 
me privato che come rap¬ 
presentante del governo. I 
« rinvìi che rischiano di in¬ 
fluire negativamente sulla 
possibilità di trattare» era¬ 
no stati deplorati lunedi 
anche dal senatore Man¬ 
sfield, leader della maggio¬ 
ranza. 

I dirigenti americani han¬ 
no ricavato dalle loro ma¬ 
novre, a conti fatti, solo un 
più grave isolamento. E’ si¬ 
gnificativo, da questo pun¬ 
to di vista, il successo che 
ha coronato la visita dello 
ambasciatore vietnamita a 
Cuba, Ngo Mau, al presi¬ 
dente messicano, Diaz Or- 
daz, e al ministro degli 
Esteri Carrillo Flores: vi¬ 
sita che — oltre a rappre¬ 
sentare una presa di con¬ 


tatto tra paesi lontani po¬ 
liticamente e geografica¬ 
mente, e privi di rapporti 
— ha visto i messicani im¬ 
pegnarsi pubblicamente per 
una liquidazione immediata 
della guerra. Un’indicazio- 



GOLDBERG. Meglio 
fuori del governo 

ne in questo senso è uscita 
anche in America dalle 
« primarie » delio Stato di 
Pennsylvania, che hanno 
segnato una nuova affer¬ 
mazione di McCarthy, e 
dalle imponenti manifesta¬ 
zioni svoltesi ieri a New 
York e in altre grandi città. 

Nel Medio Oriente, la ten¬ 
sione è stata nei giorni scor¬ 
si riacutizzata — una vol¬ 
ta di più, in coincidenza con 
una fase delicata della mis¬ 
sione di Jarring — da una 
iniziativa israeliana intesa 
a ribadire il fatto compiuto 
dell’annessione: la decisione 
di celebrare il 2 maggio il 
ventennale dello Stato sio¬ 
nista con una parata mi¬ 
litare a Gerusalemme. Una 
nota di protesta di U Thant, 
che richiamava al rispetto 
degli accordi armistiziali e 
della risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza, è stata 
arrogantemente respinta al 
mittente e una manifesta¬ 
zione di protesta di donne 
arabe nella città occupata 
è stata duramente repressa. 
Il generale Dayan, parlan¬ 
do ad un gruppo di coloni, 
ha anche rinnovato la mi¬ 
naccia di • trasferire la 
guerra al di là del Gior¬ 
dano ». 

Ennio Polito 


Dopo un mese si è tornati a sparare a Suez 

Nuovi scontri a fuoco 
sul Canale e sul Giordano 

Dibattito al Consiglio di sicurezza sulla provocatoria parata militare del 
2 maggio a Gerusalemme — Progetto del Pakistan, India e Senegai 


IL CAIRO. 27 

Tre scontri a fuoco sono avve- ' 
outi oggi: il primo fra egizia¬ 
ni e israeliani lungo il canale 
di Suez, gli altri due tra gior¬ 
dani e israeliani lungo il Gior¬ 
dana II primo scontro, durato 
70 minuti, è avvenuto a poca di¬ 
stanza da Ismailia ed ha provo¬ 
cato due feriti alle truppe di 
occupazione. ET il primo dìe av¬ 
viene. nel corso di questo mese, 
sul canale. 

Lungo il Giordano ha tuonato 
il cannone, in dus diverse loca¬ 
lità. fra il mar di Galilea e il 
Alar Morto verso le 8 di stamane. 

Da Amman si apprende che 
Hussein ha ricevuto dal Presi¬ 
dente algerino. Bumedien. un 
messaggio in cui si accoglie la 
proposta di un nuovo vertice 
araba « Auspicando l'unità dello 
sforzo arabo — dice il messag¬ 
gio — abbiamo partecipato alla 
riunione di Khartum e opereremo 
per partecipare, allo stesso li¬ 
vello. alla conferenza che voi ci 
avete proposto». 

Cresce nella capitale giordana 
la protesta dell'opinione pubbli¬ 
ca contro gli arresti e gh arbi¬ 
tri effettuati dalle autorità di 
occupazione fra gli abitanti di 
Gerusalemme. Telegrammi sono 
stati inviati a U Thant ai quale 
si chiede di prendere misure 
urgenti per ottenere la liberazio¬ 
ne dei cittadini di Gerusalemme 
arrestati dalle forze di occu¬ 
pazione. Al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ ONU 4 cominciato 


il dibattito, richiesto dalla Gior¬ 
dania. sulla provoca tona para¬ 
ta militare che Israele si appre¬ 
sta a tenere il 2 maggio a Ge¬ 
rusalemme. Prima che il dibat¬ 
tito iniziasse. 3 presidente di 
turno, il sovietico Mahk, ha let¬ 
to una nota inviata da U Thant 
al goremo israeliano e in cui 
si dice che la «parafa milita¬ 
re... provocherà quasi certamen¬ 
te un aumento della tensione ». 

D primo a prendere la parola 
è stato il delegato giordano il 
quale ha affermato che il pro¬ 
getto israeliano costituisce in¬ 


sieme una provocazione e «un 
altro passo di Israele verso la 
annessione del settore arabo di 
Gerusalemme ». Ha risposto il 
delegato israeliano con un tra¬ 
cotante discorso nel quale ha 
ribadito l'intenzione dd suo go¬ 
verno di tenere « comunque » 
la parata. 

Nella seduta dei pomeriggio 
il delegato pakistano, anche a 
nome deU'India e del Senegai. 
ha presentato un progetto di ri¬ 
soluzione che prevede l’invito 
ad Israele a non tenere la pa¬ 
rata. 


Oggi si vota nel 
Baden-Wuerttenberg 


BONN. 27. 

Si vota domani nel Baden- 
Wuertenberg per l'eleziooe del 
120 deputati della Dieta, o as¬ 
semblea. dei « Land ». che ha 
sede a Stoccarda 0 Baien- 
Wuerttenberg i fultimo dei dieci 
« Land > della Repubblica fede¬ 
rale tedesca in cui si tengono 
le elezioni locali, prima di quelle 
federali che avranno luogo l’an¬ 
no prossimo. La distanza di cn 
solo anno dalle elezioni federali 
attribuisce una notevole impor¬ 


tanza politica al voto di domani. 

Gli elettori del Badeo-Wuert- 
tenberg sono 5.620.000, e i par¬ 
titi » Azza sono sette: democri¬ 
stiani. socialdemocratici, Uberal- 
democratici. sinistra democra¬ 
tica, nizkmaJdemocratici (neo¬ 
nazisti). Unione liberale e so¬ 
ciale. AUD. Nelle precedenti 
elezioni del « Land », nel 1964, 
I democristiani ottennero il 46.2 
per cento dei voti e 59 seggi, 
e 1 socialdemocratici ebbero il 
37 per cento dei voti e 47 seggi. 


WASHINGTON. 27. 

Mentre al Dipartimento di 
Stato i portavoce ufficiali con¬ 
tinuano a ripetere che la vi¬ 
cenda del pre-negoziato con i 
vietnamiti non registra « svi¬ 
luppi nuovi » e a far dipendere 
ogni progresso da una « rispo¬ 
sta ufficiale » di Hanoi ai noti 
pretesti ostruzionistici riguar¬ 
danti la sede, la stampa ospita 
indiscrezioni e commenti che 
pongono in questione la serie¬ 
tà e la correttezza del governo 
di Washington nella vicenda 
stessa. 

Un dispaccio dell'agenzia 
United Press da Vientiane at¬ 
tribuisce all’incaricato d'affari 
vietnamita. Nguyen Chan, una 
« deplorazione » della pubbli¬ 
cità che gli Stati Uniti hanno 
dato all'incontro di giovedì tra 
lo stesso Chan e l'ambasciato¬ 
re americano. William Sulli- 
van. Il diplomatico della RDV 
ha dichiarato ai giornalisti, se¬ 
condo la UP, che Washington, 
rendendo di pubblica ragione 
rincontro, ha contravvenuto 
all'impegno preso di tenere 
segreti gli scambi nella capi¬ 
tale laotiana. Chan ha fatto 
queste dichiarazioni all'aero¬ 
porto di Vientiane, dove si era 
recato ad accogliere l’amba¬ 
sciatore vietnamita in Cambo- 
ga. Nguyen Thuong, di ritomo 
in sede dopo consultazioni a 
Hanoi. 

Era appena stata resa nota 
la « deplorazione » della RDV. 
che a Washington il portavo¬ 
ce del dipartimento di Stato 
Cari Bartch annunciava che 
un nuovo incontro tra rappre¬ 
sentanti del Vietnam demo¬ 
cratico e degli USA era avve¬ 
nuto oggi a Vientiane. Secon¬ 
do quanto ha riferito Bartch 
nell'incontro, avvenuto nella 
residenza dell’ambasciatore 
nord-vietnamita, non si sareb¬ 
be, raggiunto nessun accordo 
sulla sede dei prenegoziati. 

Nel dispacico già citato, 
l’UPl si riferisce a fonti di¬ 
plomatiche secondo le quali 
la Fermezza di Hanoi nell’esi- 
gere che il pre-negoziato si 
svolga a Varsavia sarebbe 
dettata dall'intento di «met¬ 
tere «dia prova la sincerità 
degli Stati Uniti ». 

Secondo queste fonti, nel col¬ 
loquio di giovedì tra William 
Sullivan e Nguyen Chan, du¬ 
rato una trentina di minuti, 
si sarebbe parlato della sede 
dei negoziati che faranno se¬ 
guito all'incontro preliminare, 
del livello delle due delegazio¬ 
ni e della fine dei bombarda- 
menti americani contro la 
RDV. Queste indicazioni sono 
in certo senso integrate dalle 
indiscrezioni che U corrispon¬ 
dente da Parigi del New York 
Times, Henry Tanner, dichiara 
oggi di aver attinto a fonti di¬ 
plomatiche francesi e secondo 
le quali tra americani e viet¬ 
namiti sarebbe sorto « un con-' 
trasto » sui carattere delle de¬ 
legazioni e sull'oggetto del 
pre-negoziato. Hanoi, scrive 
Tanner, vorrebbe delegazioni 
non particolarmente qualifica¬ 
te. mentre Washington le vor¬ 
rebbe ad alto livello. Inoltre, 
gli americani vorrebbero in¬ 
cludere nell’agenda « anche 
altre importanti questioni ». 
oltre quella dei bombarda- 
menti. 

Come è noto, i vietnamiti 
hanno a suo tempo sottolineato 
che la cessazione parziale dei 
bombardamenti, ordinata da 
Johnson, non soddisfa la condi¬ 
zione da loro posta per andare 
ad un negoziato. Essi hanno 
chiaramente precisato che l’in¬ 
contro preliminare deve servi¬ 
re a « decidere la cessazione 
completa ». Più che di un 
« contrasto ». come scrive Tan¬ 
ner. si tratterebbe dunque di 
un grossolano tentativo ame¬ 
ricano di forzare I termini 
della discussione. 

D corrispondente del New 
York Times da Parigi attri¬ 
buisce poi a «diplomatici so¬ 
vietici » un suggerimento inte¬ 
so a consentire il superamento 
del punto morto sulla questio¬ 
ne della sede. L’URSS propor¬ 
rebbe di iniziare il pre-nego¬ 
ziato a Varsavia, come chie¬ 
sto dai vietnamiti, e di trasfe¬ 
rirlo quindi in un secondo tem¬ 
po a Parigi, sede che gli ame¬ 
ricani «potrebbero, sia pure 
con riluttanza, accettare ». 

Secondo fonti indiane, gli 
americani si sarebbero espres¬ 
si in questo senso in comuni¬ 
cazioni trasmesse a Nuova De¬ 
lhi dopo la visita di Kossighin 
e, su questa base, il governo 
indiano avrebbe sollecitato 
quello polacco a prendere la 
iniziativa di proporsi come 
ospite. Queste ipotesi, come si 
è detto, non hanno avuto con¬ 
ferma a Washington e sem¬ 
brano anzi in contrasto con le 
posizioni pubbliche degli Stati 
Uniti. 

SAIGON. 27. 

I « B-52 » del comando strate¬ 
gico americano, di stanza nelle 
basi in Thailandia, hanno effet¬ 
tuato nelle ultime 24 ore sette 
bombardamenti a tappeto negli 
immediati dintomi di Saigon. Al¬ 
le incursioni hanno partocipa- 
i to, a quanto si apprende da fon¬ 


te americana, « più di venti di 
questi enormi bombardieri ». 
Considerato il carico di bombe 
che ogni « B-52 > può portare, è 
da ritenere che siano state lan¬ 
ciate un miglialo di tonnellate 
di bombe. Le fonti americane 
precisano che ie incursioni sono 
avvenute « su due lati di Sai¬ 
gon ». in un raggio massimo di 
una quarantina di chilometri 
dal centro della capitale. In to¬ 
tale, nelle ultime 48 ore, le in¬ 
cursioni del genere attorno a 
Saigon sono state più di una 
decina. 

L'accanirsi dei mostruosi bom¬ 
bardamenti aerei nei dintorni di 
Saigon sottolinea con dramma¬ 
tica evidenza il deteriorarsi ra¬ 
pido della situazione per gli ag¬ 
gressori. i quali stanno così at¬ 
tuando. in maniera preventiva, 
quanto avevano attuato nelle 
stesse città del sud durante la 
grande offensiva lanciata in 
occasione del Tet dal FNL: « Di¬ 
struggere il paese che si vuole 
salvare ». 

Bloccato ieri il traffico flu¬ 
viale per impedire l'ingresso a 
Saigon di carichi di armi e mu¬ 
nizioni. la polizia fantoccio ha 
detto oggi che armi e munizio¬ 
ni entrano ora in città con ogni 
altro mezzo disponibile: carret¬ 
ti agricoli, risciò, taxi. 

Ma ciò che toglie U sonno al 
collaborazionisti è In realtà l'an* 

, nuncio della costituzione della 
Lega democratica e nazionale, 
salutata con calore da Radio Li¬ 
berazione. 

Una generale ripresa di atti¬ 
vità viene intanto segnalata lun¬ 
go tutta la catena di basi arae. 
ricane situate immediatamente 
a sud della fascia smilitarizza¬ 
ta del 7. parallelo, da Khe Sanh 
al mare. Le basi di Camp Car¬ 
roll e l'aeroporto di Quang Tri 
sono stati duramente battuti dal¬ 
l’artiglieria pesante. 

In un bilancio del comando 
delle forze armate del FNL 1 
risultati di due mesi e mezzo 


di combattimento sono cosi indi¬ 
cati: 200.000 soldati nemici, 
fra cui 60.000 americani e sa¬ 
telliti. uccisi, ■ feriti o sbanda¬ 
ti; 2.500 aerei ed elicotteri ab¬ 
battuti o distrutti al suolo, 2.380 
veicoli blindati distrutti: 330 bat¬ 
telli militari affondati o incen¬ 
diati. 

Il FNL indica alcune impor¬ 
tanti conseguenze dell'offensiva 
del Tet: 1) il gen. Westmore- 
land. comandante in capo del 
corpo di spedizione, è stato eso¬ 
nerato dal comando: 2) Johnson 
è stato costretto a ritirarsi dal¬ 
la corsa alla Casa Bianca « ed 
è stato costretto ad esprimere 
opinioni che mirano a calmare 
l’opinione pubblica >: 3) sono au¬ 
mentate le contraddizioni fra 1 
fantocci di Saigon: tutti i con¬ 
trattacchi lanciati dagli aggres¬ 
sori sono falliti: 5) il sistema eco¬ 
nomico dei collaborazionisti è 
sconvolto e l'« economia degli 
Stati Uniti è colpita dall'infla¬ 
zione ». 

Nelle ultime 24 ore. gli aerei 
americani hanno effettuato 96 
incursioni sul Nord. Vi hanno 
partecipato nuovamente gli ap¬ 
parecchi « F-lll ». 


Humphrey 

candidato 

WASHINGTON, 27. 

H vice-presidente Hubert H. 
Humphrey, ha annunciato oggi 
che concorrerà alla nomina a 
candidato del partito democra¬ 
tico alle elezioni presidenziali 
degli Stati Uniti. Humphrey ha 
dato il suo annuncio con un 
discorso in cui ha elogiato la 
politica di Johnson e ha fatto 
appello alla « unità » della na¬ 
zione 


Aperti i lavori 

con una relazione di Gasperoni 

A congresso 
i comunisti 
di S. Marino 


SAN MARINO, 27. 

Un impegno di lotta: è questo, 
essenzialmente, il senso emerso 
fin dalle prime battute del VII 
congresso del PC di San Mari¬ 
no. fin dalle prime formulazioni 
dell’ampio rapporto letto dal 
compagno Gildo Gasperoni di 
fronte ad un centinaio di dele¬ 
gati. a numerosi invitati, ai rap¬ 
presentanti del PCI, del Partito 
comunista dell’Unione Sovietica, 
del Partito comunista bulgaro. 
Impegno di lotta, innanzi tutto, 
per la conquista deU'indipenden- 
za e della sovranità effettiva 
della Repubblica che, come ha 
detto Gasperoni, « è il fulcro 
della nostra politica ». 

Gasperoni (il quale guida il 
PCS dalla fondazione, cioè dal 
1940. l'anno stesso in cui rien¬ 
trava in patria dopo la parte¬ 
cipazione alla guerra di Spagna 
e il successivo internamento in 
un « campo francese ») ha ini¬ 
ziato a parlare verso le 15.30, 
dopo l'msediamento del con¬ 
gresso, la nomina delle commis¬ 
sioni e una breve introduzione 
del compagno Tino Giacomini 
del Comitato centrale. Alla defi¬ 
nizione del fondamentale proble¬ 
ma di politica interna il segre¬ 
tario del PCS è arrivato attra¬ 
verso un esame della situazione 
intemazionale caratterizzata dal 
crollo del mito americano, men¬ 
tre il socialismo avanza nella 
coscienza umana e si fa largo 
nei continenti, e mentre m Italia 
grandi movimenti di massa rap¬ 
presentano una alternativa di 
pace, di indipendenza e di pro¬ 
gresso sociale. Uno stato di 
cose, dunque, che consente alle 
forze popolari e democratiche 
sanmarinesi di porre oggi con 
più vigore l’esigenza di una nuo¬ 
va collocazione delio Stato e 
dell'esercizio delle piene prero¬ 
gative sovrane. 

Non si tratta di una rivendi¬ 
cazione astratta: al contrario, 
soltanto la soddisfazione che 
questa esigenza può favorire 
sostanziali modifiche delle strut¬ 
ture economiche e, sempre nel 
solco della tradizione e dei co¬ 
stumi. una adeguata riforma de¬ 
gli istituti: «Soltanto se conse¬ 
gui remo seri risultati rafia lotta 
per l'indipendena — ha dichia¬ 
rato il relatore — avremo aperto 


Nuovo scontro 
in Cono . 

SEUL, 27 

Uno scontro a fuoco fra mili¬ 
tari americani, sudcoreani e 
nordcoreàni si è verificato oggi 
lungo la linea di armistizio. 
I sudcoreani annunciano la mor¬ 
te di un loro soldato e il feri¬ 
mento di due militari america¬ 
ni. Lo scontro è avvenuto a bre¬ 
ve distanza dal luogo dove si 
verificò, domenica scorsa, un 
analogo incidente. 


PAG. 17 / fatti nel mondo 


Scioperi e dimostrazioni in un migliaio 
di atenei e di Istituti 

Le università 
USA contro 
la guerra 
e il razzismo 

Stokely Charmichael e Rap Brown alla dimo¬ 
strazione delia Columbia University • Schle- 
singer: solo negri, portoricani e bianchi poveri 
sono mandati ne! Vietnam 


a San Marino la strada della 
democrazia e del socialismo». 

Chi si oppone a tali obiettivi 
è in primo luogo la Democrazia 
cristiana sanmarinese, la quale, 
dopo il colpo di Stato, ha deli¬ 
beratamente rinunciato ad ogni 
autonomia economica e politica 
a favore dei monopoli e dello 
Stato italiano. Di conseguenza il 
primo compito del nostro partito 
è condurre avanti la battaglia, 
assieme a tutte le forze demo¬ 
cratiche che ne sentono l'impor¬ 
tanza, per apportare profonde 
modifiche alla convenzione italo- 
sanmarinese, risalente al 1939 e 
da allora rimasta sostanzialmen¬ 
te immutata nonostante alcuni 
elementi positivi introdotti di re¬ 
cente. Battere la Democrazia 
cristiana, dunque, per liberarsi 
dalla sudditanza agli interessi 
monopolistici; creare una alter¬ 
nativa, un nuovo rapporto a si¬ 
nistra per costruire un assetto 
democratico e socialista dello 
Stato. 

Momento centrale di questa 
battaglia deve essere il varo 
di una legge elettorale nuova 
che — prima delle elezioni del 
'69 — soppianti la vecchia legge- 
truffa e permetta la formazione 
di un Consiglio Grande Generale 
(il parlamento sanmarinese - 
n.d.r.) veramente corrispondente 
agli orientamenti popolari. « Noi 
comunisti — ha proseguito Ga¬ 
speroni — sentiamo questa pro¬ 
spettiva come essenziale ed ur¬ 
gente nell’interesse della Repub¬ 
blica; pertanto, k) spirito e le 
intenzioni che d hanno animati 
nel sol levare i problemi trat¬ 
tati. nascano dalla consapevo¬ 
lezza della attualità della pro¬ 
spettiva socialista, nel momento 
in cui gli ideali dd socialismo e 
le esperienze degli Stati socia¬ 
listi acquistano peso e valore 
nuovi nel moodo. La ricerca di 
una nostra originale via verso 
il socialismo nella pluralità dei 
partiti, e nella affermazione di 
principio e pratica dell'a]terna¬ 
ti va al potere, non è parola di 
online propagandistica, ma azio¬ 
ne dell’oggi e dd domani. Que¬ 
ste affermazioni prima ancora 
che per gli altri, hanno un va¬ 
lore basilare per il nastro par¬ 
tito». 

Il rapporto di Gasperoni, a- 
soottato dai congres sis ti con 
grande attenzione e salutato 
alla One da un caloroso applau¬ 
so. ha occupato buona parte 
della prima seduta dd congres¬ 
so. Subito dopo è stato approva¬ 
to un odg di solidarietà con la 
lotta dd popolo vietnamita con¬ 
tro l'aggressione americana, e 
quindi sono iniziati gli interven¬ 
ti. I lavori continueranno* per 
tutta la giornata di domani, do¬ 
menica, con gli interventi dd 
delegati, i saluti dei rappresen¬ 
tanti dei partiti fratelli. La let¬ 
tura dd numerosi messaggi per. 
venuti alla presidenza e. infine, 
l'approvazione della mozione 
, conclusiva. 


NEW YORK, 27 

In un migliato di università e 
« college » degli Stati Uniti è 
stalo attuato oggi il boicottaggio 
delle lezioni, promosso dal « Co¬ 
mitato di mobilitazione studen¬ 
tesca contro la guerra nel Viet¬ 
nam » e dalla « Untone naziona¬ 
le negra contro la leva milita¬ 
re ». La grande protesta contro 
l'aggressione al Vietnam e con¬ 
tro il razzismo — che continue¬ 
rà anche nella giornata di do¬ 
mani — si è sviluppata, oltre 
che con l'astensione dalle lezio¬ 
ni, con manifestazioni, cortei, 
raduni e « sit in» (i cosiddetti 
« scioperi seduti »), 

Ecco alcune informazioni sul¬ 
le dimostrazioni di oggi. Alla 
Columbia University, si è svolto 
un « sit in » al quale hanno preso 
parte anche i dirigenti del 
« Black Power » Stokely Carmi- 
chael e Rap Broum. Intorno 
all'ateneo, la polizia aveva teso 
un robusto cordone di agenti, 
ma un gruppo di studenti, con 
un colpo a sorpresa, spezzava il 
cordone per consentire a Carmi- 
chael e a Broum di partecipare 
alla manifestazione degli studen¬ 
ti Va anche detto che gli stu¬ 
denti della Columbia, con una 
lunga e compatta lotta, hanno 
ieri costretto le autorità a ri¬ 
nunciare al progetto di costruire 
vasti impianti sportivi in un 
parco di tìarlem . che cosi sa¬ 
rebbe stato sottratto alla popo¬ 
lazione del quartiere. 

A New York il boicottaggio 
delle lezioni è stato attuato non 
solo alla locale università, ma 
anche all'Istituto « Albert Ein¬ 
stein », negli Istituti universitari 
di Pace, Hunler, Brookliyn e 
Queens, nonché in una ventina 
di licei. 

Ad Albany, più di mille stu¬ 
denti hanno firmato una petizio¬ 
ne invitando la popolazione a 
scendere in sciopero in appoggio 
alla lotta dei giovani; gli uni¬ 
versitari di Albany hanno indet¬ 
to per domani un corteo di pro¬ 
testa attraverso le vie della cit¬ 
tà. Una dimostrazione pacifista 
è stata inscenata dagli studenti 
dell'università di Yale a New 
Uaven. All'università dell'Ohio 
gli studenti di colore hanno po¬ 
sto l'assedio all'edificio del l'am¬ 
ministrazione. 

Dimostrazione anche a Newark 
(New Jersey) dove un migliaio 
di persone si sono riunite in una 
grande sala per ascoltare un di¬ 
rigente negro di Barlem. Char¬ 
les Kenyatta. Alla riunione ha 
assistito anche Stokely Carmi- 
chael. Kenyatta ha lancialo un 
appello alla popolazione di co¬ 
lore di Neicark. perché entro fi 
70 i negri — che rappresentano 
il 60 per cento degli abitanti — 
conquistino il controllo politico 
ed economico della città. 

Un rapporto diretto fra l’ag¬ 
gressione al Vietnam e il razzi¬ 
smo è stato individuato con pre¬ 
cisione da Arthur Schlesinger, 
lo storico americano che fu assi¬ 
stente speciale del Presidente 
Kennedy: egli ha definito « ini¬ 
quo » il sistema di reclutamento 
delle truppe per il Vietnam (in 
prevalenza negri). Rileva Schle¬ 
singer che i criteri di scelta oggi 
in vigore escludono i figli delle 
famiglie più ricche dai reparti 
destinati al Vietnam; avviene 
cosi che la maggioranza dei sol¬ 
dati mandati nel Vietnam sono 
in prevalenza negri, portoricani, 
immigrati dal Messico e infine 
bianchi delle classi meno ab¬ 
bienti, che non frequentano le 
scuole superiori e i'università. 
«Se — dice Schlesinger — j fi¬ 
gli degli uomini che condizionano 
in America l'opinione pubblica 
fossero stati disponibili per le 
chiamate alle armi degli anni 
'65, ’66 e '67. l'opinione sulla 
guerra del Vietnam sarebbe mol¬ 
to differente; oggi molti "for¬ 
matori di opinione" sono per¬ 
fettamente soddisfatti che va¬ 
dano a combattere nel Vietnam 
negri, portoricani e bianchi di 
bassa condizione sociale». 

Per concludere, e per dare una 
idea della tenacia con cui il po¬ 
tere bianco persegue in America 
la sua battaglia razzista, rife¬ 
riamo che Thomas GiUigon, tm 
tenente della polizia che divenne 
fi simbolo della ferocia razzista 
perché assassinò a sangue fred 
do un ragazzo negro di 15 anni 
(nel 1964 a Manhattan), ha otte¬ 
nuto dai giudici tm verdetto che 
gli consente di pretendere un 
« risarcimento danni » di cinque 
tufi ioni di dollarj (tre miliardi e 
cento milioni dì lire) dalle asso¬ 
ciazioni negre per I diritti errili. 
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' Quote Enalotto: montepremi 
Enalotto lire 81.890.124. Ai sei 
vincitori con punti dodici lire 
5.459.000: ai 143 vincitori con 
punti undici lire 171.700: ai 1601 
vincitori con punti dieci lire 
15.300. I dodici sono stati rea¬ 
lizzati a Milano, Roma. Napoli, 
Torino, Bologna, Padova. 


Chiesta a 
Praga la 
convocazione di 
un congresso 
straordinario 
del Partito 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27. 

(s.g.) — La convocazione di 
un congresso straordinario del 
PC cecoslovacco è stata chiesta 
dalla conferenza cittadina del 
Partito di Praga. In una risolu¬ 
zione approvata dalla confe¬ 
renza si chiede che il congresso 
si svolga entro la fine dell'anno, 
comunque prima delle elezioni 
amministrative. Parlando alia 
conferenza regionale del Partito 
di Rosile, il Presidente del Par¬ 
lamento Josef Smirkovsky ha 
dichiarato che il Partito comuni¬ 
sta e la classe operaia non per¬ 
metteranno che la Cecoslovac¬ 
chia lasci la via del socialismo, 
affermando poi che uno dei pre¬ 
supposti fondamentali della de¬ 
mocrazia socialista è la libertà 
di stampa e di informazione. 

Smirkovsky ha anche parlato 
oggi a Praga alla riunione degli 
ex partigiani cecoslovacchi. Egli 
ha detto che un milione e mezzo 
di comunisti non permetteranno 
che i delitti commessi negli anni 
50 siano collegati con il PC. Il 
Presidente del Parlamento ha 
poi affermato che i comunisti 
chiedono al Comitato Centrale 
del Partito di dire quanto pri¬ 
ma e chiaramente chi ha insce¬ 
nato i processi politici, chi ha 
partecipato alle persecuzioni e 
che i colpevoli si accollino le 
responsabilità di quanto è av¬ 
venuto. 


Tito oggi 
a Mosca 

MOSCA. 27. 

(e.r.) - E’ atteso per domani 
a Mosca il Presidente jugoslavo 
Tito che. terminata la sua mis¬ 
sione in Iran, ha accolto l’in¬ 
vito di Breznev e avrà colloqui 
sui problemi di comune inte¬ 
resse. 

Il carattere di partito di que¬ 
sti co’Joqui fa intendere che ac¬ 
canto a questioni di ordine gene¬ 
rale (Vietnam, Medio Oriente, 
non proliferazione) saranno di¬ 
scussi problemi inerenti la co¬ 
munità dei paesi socialisti euro¬ 
pei e il movimento comunista 
internazionale anche in rapporto 
con i lavori della commissione 
preparatoria della conferenza 
dei partiti. 


Assalite 
le guardie 
dell'Ateneo 
di Salonicco 

ATENE. 27 

Un'audace impresa è stata 
compiuta nei giorni scorsi da 
giovani studenti e operai di 
Salonicco. 

Un gruppo di giovani si è 
avvicinato durante la notte ai 
soldati, posti di guardia all'Uni¬ 
versità di Salonicco, li ha im¬ 
mobilizzati. legati e ha riem¬ 
pito le loro uniformi e 1 muri 
dell'Università con scritte con¬ 
tro la dittatura. I) giorno dopo 
la polizia ha arrestato 80 gio¬ 
vani. L’episodio ha suscitato 
profonda impressione tra la po¬ 
polazione della capitale della 
Grecia settentrionale. 

Ecco ora altre notizie dalla 
Grecia. Tasso? Dimu. noto gior¬ 
nalista greco, presidente del 
Sindacato dei lavoratori della 
stampa (comprendente giornali¬ 
sti e poligrafici) e uno dei 
fondatori dei Fronte Patriotti¬ 
co, è stato arrestato ad Atene. 
L’arresto è avvenuto nei primi 
giorni di aprile, ma solo ora 
se ne è avuta notizia. Nulla si 
cooosce della sorte del giorna¬ 
lista; anche alla sua famiglia 
non è stata fornita alcuna in¬ 
formazione. 

Ad Atene, tn seguito alle ma¬ 
nifestazioni studentesche de) 20 
marzo, la polizia aveva arre¬ 
stato molte decine di studenti. 
Tutti gli arrestati, ad ecce zi one 
di tre ragazze, sono stati più 
tardi rilasciati, dopo che I ge¬ 
nitori e altri patrioti hanno fir¬ 
mato una coraggiosa mozione 
di protesta indirizzata alla giun¬ 
ta militare. 

Alla vigilia delle feste di Pa¬ 
squa. la polizia ha fermato per 
quattro ore una cinquantina di 
donne che si erano recate al 
Terzo posto di polizia di Atene, 
per chiedere r autori zza zi ora di 
recarsi a Leros e Yaros, tn vi¬ 
sita ai loro congiunti deportati. 

Lunedi 22 aprile. Pasquetla. 
nel quartiere di Atene Keratsiid. 
un registratore magnetico ha 
diffuso parole d'ordine della re¬ 
sistenza e poi si è autixiistrutto 
esplodendo. 


Dalla 1‘ 

Pensioni 

tarla azione sindacale dei lavo¬ 
ratori e delle loro organizza¬ 
zioni ». 

La lotta per superare questa 
legge è quindi aperta da ogni 
punto di vista. E' una lotta che 
riguarda t cardini stessi della 
legge, al di là del ricorsi che 
certamente pioveranno sul- 
l'INPS. a contestare l’incostitu¬ 
zionalità di qualsiasi trattenuta 
sulle pensioni, frutto di sudate 
contribuzioni e quindi espropria¬ 
zione Ingiustificata dei lavora¬ 
tore che ha versato. I cardini 
della legge sono la condanna dei 
vecchi pensionati e il rapporto 
pensione-salario. I vecchi pen¬ 
sionati INPS, circa otto milioni, 
vedono disconosciute le loro più 
elementari esigenze di vita con 
aumenti di 2400 lire (dipenden¬ 
ti) e 1200 lire (autonomi) men¬ 
sili che sono una vera beffa. 
1 nuovi minimi sono di 13,200 
lire per due milioni di artigiani, 
contadini e commerciunti; 
18 000 lire per altrettanti lavo- 
ratorl dipendenti, specialmente 
ex braccianti fra I 60 e t 65 an¬ 
ni; 21.900 lire per gli ultrases- 
santacinquenni. 

La rivalutazione per I tre an¬ 
ni di svalutazione monetaria, 
pari a circa il 15%. non è sta¬ 
ta fatta. 

Il rapporto pensione-salario è 
stato riservato solo ai nuovi pen- 
sionati, esclusi sempre gli « au¬ 
tonomi ». e per chi ha quaranta 
anni di contributi Nessuna don¬ 
na. all'età di 55 anni, può avo- 
re 1 40 anni di contributi richie¬ 
sti; quindi «di fatto», se non 
di diritto, è stato abolito il pen¬ 
sionamento della donna a 55 an¬ 
ni in quanto l'età richiesta per 
avere una pensione pari al 65% 
del salario non è stata diminuita 
di 5 anni per la donna (35 Anni 
contributivi anziché 40). come 
sarebbe necessario per mantene¬ 
re la parità e l'attuale età pen¬ 
sionabile Per ogni anno in me¬ 
no del 40 richiesti tl lavoratore 
avrà una riduzione proporziona¬ 
le della pensione: la donna avrà 
« comunque » cinque anni tn 
meno 

Il centro-sinistra ha accusato 
1 pensionati e U PCI, che han¬ 
no chiesto « una pensione per 
vivere », di attentare alia sta¬ 
bilità della lira. Cosi, la nuova 
legge eroga benefici per 720 mi¬ 
liardi e toglie dalle tasche del 
lavoratori 748 miliardi. E' un 
furto contro tutta la classe la¬ 
voratrice. un gesto di prepoten¬ 
za politica di una DC che st sen¬ 
te riparata dai suol alleati di 
governo, quasi sicura dejl'tmpu- 
nità. Ma questa legge è anche 
motivo di riflessione per tutti i 
cittadini che il 19 maggio pos¬ 
sano trasformare la prepotenza 
delia DC In un boomerang con¬ 
tro I prepotenti. 

Aerei Fiat 

re, razzi, contenitori napalm) 
che l’impiego antiguerrigha ri¬ 
chiede; il suo prezzo si aggira 
attorno al miliardo e mezzo di 
lire. 

Per vendere questo stock di 
«G/91/Y » ad Israele la FI AT 
ha però bisogno di una autoriz¬ 
zazione governativa; ed fi Con¬ 
siglio dei ministri, secondo le 
voci che corrono deve per l’ap¬ 
punto decidere — nei prossimi 
giorni — in merito a questa 
« vendita ». Perché la decisione 
governativa sia positiva pare 
vi siano varie ed autorevoli pres¬ 
sioni politiche, proprio nell'ambi¬ 
to delle forze che compongono 
la coalizione di centro-simstra. 
Cosa ne pensano in proposito 
è più che lecito chiederselo — 
i socialisti? E’ al corrente, il 
ministro socialista della Difesa 
Tremelloni. di questa manovra 
della FIAT che si risolverebbe, 
per tutte le sue implicazioni, in 
una specie di dichiarazione di 
| guerra ai paesi arabi del bacino 
mediterraneo? 

Sono domande, queste, che 
aspettano urgentemente una ri¬ 
sposta. Specie dopo il rifiuto del¬ 
la Francia — in seguito all'ag¬ 
gressione israeliana del giugno 
'67 — di fornire al governo di 
Tel Anv altri 50 aerei del tipo 
« Mirane », nonostante esistesse 
un contratto già firmato. 


Anna e Nicola De Vito. Gra¬ 
ziella e Andrea Vasile, Ales¬ 
sandra e Giovanni Briganti, 
Anna e Nicola Gallerano. Er¬ 
minia e Giuseppe Paolo Samo- 
nà Anna e Giulio Savelli. la 
redazione de la Sinistra, profon¬ 
damente commossi annunciano 
l'immatura «comparsa dell’ami¬ 
co e compagno 
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sempre nella buona agricoltura le radici di una buona alimentazione 

Nei campi e in una grande industria 
rositaì di migliaia e migliaia di persone 
per affermare in tutto il mondo 

o alimentare italiano 
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L’alta qualità della produzione Star è il risultato del lavoro 
attento e preciso di migliaia e migliaia di persone. E’ anche 
la prova delle grandi possibilità che può offrire una sempre 
più ampia intesa fra due importanti settori della nuova 
economia italiana: agricoltura ed industria alimentare, per 
una maggiore valorizzazione sui mercati nazionale ed estero 
dei prodotti agricoli italiani 
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STABILIMENTO STAR DI AGRATE BRIANZA (Milano) Sede Centrale. Altri stabilimenti Star: - CORCAGNANO (Parma) - M1NER8E (Verona) - 
MUGGIÒ (Milano) - SARNO (Salerno). 

STABILIMENTI ALL’ESTERO: ARGENTINA, Buenos Aires - ETIOPIA, Asmara - SOMALIA, Mogadiscio - SPAGNA, Barcellona. 


STAR 


Prodotti migliori per una cucina migliort 


Gli Stabilimenti delta Star, dotati di moder¬ 
nissimi impianti per la produzione alimenta¬ 
li al trovano nelle più ricche zone agricole 


d’Italia. I prodotti della Star, distribuiti quoti¬ 
dianamente da un'organizzazione dì vendita 
delie più efficienti a capillari, cha dispone 


di 176 depositi a di 1040 automezzi, arrivano 
a più di 200.000 negozi in tutta Italia. 
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PAG. 14 / marche - Umbria 

Manifestazione per le vie di Ancona 

Giovani in corteo 
per il Vietnam 

m • mmt mw 


l’Unità / domenica 28 aprile .1968 


Dalle sei di questa mattina alle sei di domani 

Decisione unanime dei lavoratori: 
riprende la lotta all'Acciaieria 




K 

*) i & 




NEL’VIETNAM'Nlm.,. r flD6rsi(.nt-flmf, 

3[UDLE-LA-RE5l5TEjj2A-rnuT.uu> 




ANCONA — Un aspetto della vivacissima manifestazione per 
la fine dell'aggressione Usa nel Vietnam organizzata dai giovani 
studenti ed operai di Ancona. Come abbiamo detto ieri in sede 
di cronaca, la manifestazione è continuata nonostante l'inter¬ 
vento in forze della polizia e si è protratta fino ad ora tarda. I 
giovani hanno tenuto il centro della città per alcune ore. Il 
segretario della DC Rumor — alla fine del suo comizio — è 


Manifestazioni e comizi 
rapÈ. elettorali 
/ ' del P«C«l. - 


stato costretto a compiere un lungo giro vizioso per evitare i 
manifestanti. Nonostante le misure d'emergenza il corteo 
d'auto è stato ugualmente scorto e Runvor è stato sonoramente 
fischiato. Giovani operai e studenti hanno deciso di ritrovarsi 
mercoledì per discutere insieme pubblicamente i problemi della 
gioventù. L'incontro avrà luogo in piazza della Repubblica, 
sotto le sedi delle associazioni industriali e della Rai-TV 


Collescipoli . 

Approvato il progetto j 
per la rete ìdrica i 

TF.RNT, 27 i 

La Commissione amministratrice dell'Azienda servizi munì 
coallzzati netta sua ultima riunione ha trattato II complesso I 
problema dell'approvvigionamento idrico della zona di Colle | 
scipoli attualmente servita a mezzo di autobotte. In proposito . 
è stalo rilevato che I lavori di ampliamento della rete idrica I 
effettuati dall'Azienda e quelli In corso di esecuzione permei- 1 
teranrvo a numerose famiglie della zona in parola di poter i 
usufruire di acqua potabile nelle abitazioni senza ricorrere | 
più al disagevole rifornimento con autobotte. 

L'attenzione della Commissione amministratrice si è soffer- | 
mata in particolare sul problema della sistemazione idrica nella | 
vasta zona compresa tra la strada del Poggio e Setlecaminl. 

A tale scopo la Commissione amministratrice ha preso atto I 
della relazione tecnica presentata dall'Ufficio Acquedotto in I 
relazione allo stanziamento previsto nel bilancio in corso per • 
la costruzione di un primo tratto di acquedotto Poscargano I 
S. Giacomo Porcivatte ed alla impossibilità di accogliere, per 
fondati motivi di ordine tecnico economico la variante pie I 
posta al suddetto traccialo da alcuni abitanti di Porcivalle. | 

La Commissione amministratrice, al fine di dare pratica 
attuazione ad intese Intervenute tra rappresentanti dell'Azienda I 
e la popolazione del luogo, ha deciso alla unanimità di ese ■ 
guire, oltre al tratto di acquedotto Poscargano - S. Giacomo, t 
tutta la rete interessante la zona di Porcivalle e di dare I 
mandalo all'Ufficio Tecnico di predisporre un progetto ese 
cutivo relativo alta zona Poggio S. Glacomo-Poscargano e te I 
relative modifiche al serbatoio di Colle Miracolo ed al sistema | 
di pompaggio deii'acquedotto di Collescipoli. 

L'intero progetto sarà realizzato utilizzando te somme pre I 
viste net bilancio 1968 per la zona di Porcivalle e iscrivendo * 
la rimanente parte nel Bilancio preventivo del 1969. ■ 


.per.la Camera 


per il Senato 




Martedì Ingrao ad Ancona 


Coraggiosa conferenza di don Nicola Calbi a Foligno 

I cattolici non hanno nessun 
obbligo di votare per la DC 



Martedì, alle ore 18 
e 30, ad Ancona, in 
piazza Cavour si svol¬ 
gerà una manifestazio¬ 
ne indetta dal PCI. 

Parlerà il compagno 
Pietro Ingrao. 


Oggi. 28 aprile, a Foligno in piazza della Repubblica, alle 
ore 11, il compagno Claudio Petruccioli, Segretario nazionale 
della F.G.C.I., terrà un pubblico comizio. 

COMIZI CHE SI TERRANNO NELLA PROVINCIA DI PESARO 

FOSSOMBRONE, ore 10,30, Brunì Emidio; CAGLI, ore 10,30, 
Panico Giuseppe; Maria Pecchia* Salvi Elio; Lnpatelli Fran¬ 
cesco; MONDOLFO, ore 10,30, ' Bianchi Aldo; APECCHIO, 
ore 10.30, on. Attilio Manenti; CARTOCETO. ore 10.30 Corrado 
Isotti; FERMIGNANO, ore 10,30. Giorgio De Sabbata- MER- 
CATELLO, ore 10,30, Benedetti; TAVERNELLE. ore 1Ò, Gian¬ 
nini Secondo; CASE BADIOLI DI GABICCE, ore 10,30, Mili 
Alfìdeo. MONTE FELCI NO, ore 10, Fanelli Bino; S LEO. ore 
10,30, Mengucci Lino; SERRA S. ABBONDIO, ore 10, Fabbri 
Mario; SAN GIORGIO, ore 10, Monaldi Pino; S ANDREA 
SUASA, ore 10,30, Neri Elvio; SALTARA, ore 10,30, Severi 
Benito; V1LLANOVA DI MONTEMAGGIORE, ore 10,30, Manna 
Luigi; CASTELVECCHIO, ore 10, Martelletti Lamberto; MON 
TEPORZIO, ore 12, Marteltotti Lamberto; PESARO . Convegno 
artigiani, ore 9, son. Evio Tomasucci e Baioni Aurelio. 

POMERIGGIO; POZZO BASSO, ore 18, sen. Tomasucci Evio; 
BORGO MASSANO, ore 16, Bruni Emidio; GALLO, ore 18, 
on. Attilio Manenti; PETRIANO, ore 16, on. Attilio Manenti; 
S. ANGELO IN VADO, ore 17, Benedetti; SMIRRA, ore 16,30, 
Panico Giuseppe; FONTECORNIALE, ore 16, Giannini Se¬ 
condo; MERCATALE, ore 16. Giorgio De Sabbata; OSTERIA 
PIANO DI PERGOLA, ore 16,30, Monaldi Pino; ACQUAVIVA, 
ore 16,30, Galuzzi Giuseppe; S. MARIA ARZILLA, ore 18, 
Bertoto Gianfranco.- TALAMELLO, ore 17, Campanari Adria¬ 
no; SECCHI ANO, ore 15, Mengucci Lino; PONTE CAPUC- 
CINI, ore 15,30, Agostini Luigi; BELLOCCHI, ore 18, Severi 
Benito. 

PROVINCIA DI ANCONA 

RIPATRANSONE, Angelini; AMANDOLA. Gallo; MON- 
TALTO MARCHE, Grifone; COMUNANZA, Gallo; ROTELLA, 
Catvaresì; CASTELD1LAMA, Grcgori; VENAROTTA, Nardi- 
nocchi; ACQUASANTA. Forte; FOLIGNANO, Cucchiaroni; 
MONTEPRANDONE, Perini; CENTOBUCHI. Menzietti; MA 
CERATA, Bastianelti; M. S. GIUSTO. Rossi; CIVITANOVA 
ALTA, Santarelli; RECANATI (PCI-PSIUP), Magrini e De 
Benediftis; P.P. PICENA, Gambetti; POGGIO SAN VICINO, 
Peroni; COLMURANO. Cerquctti- GUALDO, Gattafoni; RIPE 
SAN GINESIO, Paoli* TOLENTINO, Bastianelti; PORTO RE- 
CANATI. Gambetti; SERRAVALLE, De Benedictis; SARNANO. 
Santarelli- CALDAROLA, Antonini; SAN GINESIO, Brandi; 
CAMPOROTONDO, Tombolini; CESSA PALOMBO. Bcllesi; 
MONTE URANO, Valori; MONTEGRANARO, Cappelloni; 
M.S. PIETRANGELI, Janni; MONTE SAN PIETRO MORICO, 
Dini; PORTO SAN GIORGIO, Valori; STAFFOLO, Pierma, 
rioti; NUMANA, Ansevini; CASENUOVE DI OS1MO, Seri; 
POLVERIGI, Biondi; OFFAGNA, Maggiori; PASSATEMPO 
DI OSIMO, Seri; CERRETO O'ESI, Brave»»!; FABRIANO, 
Diotallevi; SENIGALLIA. Barca e Mancinelli; CUPRAMON- 
TANA, Piermarioti; PATERNO DI ANCONA, Frezzotti; MON 
TESICURO DI ANCONA. Marconi; VARANO DI ANCONA, 
Maggini. MONTACUTO DI ANCONA. Lucantoni; BARBARA, 
Giacchiti!; BRUGNETTO DI SENIGALLIA, Giacchini; MAZ- 
ZANGRUGNO DI JESI, Binci; GRAZIE DI ANCONA, Cava- 
tassi; MORRO D'ALBA. Fabretti; S. LUCIA DI MONSAVITO, 
Seri- AGUGLIANO, De Matteis.- MONTEM ARCI ANO, Cava- 
tassì; CHIARAVALLE, Angelini; CASTELFIDARDO, Guerrini 
e Lucarini; ARCEViA. Severini; CASTIGLIONI DI ARCEVIA, 
Se verini; SANTAM ARI ANOVA, Ansevini; BORGO LORETO 
DI CASTELPLANIO. Fabretti; GtOMBINO DI CASTEL COLON¬ 
NA, Marchetti; FRANCAVILLA DI CASTEL COLONNA, Ma,' 
chetti; MOZZANO, Fiorio. 

POBANDINO, ore 18: Cervelli; PAN1CALE. ore 11: Nicchi; 
SAN BIAGIO DELLA VAMME, ore 10: Zuccherini; TAVERNA, 
ore 11: Corba; MONTE SANTA MARIA TIBERINA ore 11: 
Allegra; COLLESTRADA, ore 18: Levi; MONTEFALCO, ore 
11: Caponi; GRUTTI, ore 17,30: Vittorio Antonini; POZZUOLO, 
ore 11: Corba; SPELLO, ore 11: Lazieroni; FOSSATO DI 
VICO, ore 17: Gambu’i; SCHEGGIA, ore 16, Bei; MIRANOUOLO. 
ore 18: Goraccl; MONTE Di FERRO, ore 17: Maschietta; 
SANTA CRISTINA, ore 16,30: Nicchi. 

Altre diecine di comizi si svolgeranno nelle zone di Città 
Castello e Spoleto. 

MONTELEONE e CASTELGIORGIO: Guidi; FORNOLE e 
MACCHIE: Dina Forti; CASTIGLIONE ALTO e MONTELI- 
VOSO- Carnieri; VASCIGLIANO: Valsente; GIOVI: Pravan- 
tlni; GABBELLETTE * MONTECASTRILLI: Tobia. 


Un operaio di Monte Urano 

Licenziato per 
rappresaglia 

Si era opposto — con i suoi compagni di lavo¬ 
ro — ad una vìsita elettoralistica di Delle Fave 


Il capitalismo è il male peggiore della società e 
la Chiesa dovrebbe combatterlo fino in fondo - Il 
problema della pace e del Vietnam - Sì al divor¬ 
zio, no alla scuola confessionale - La polemica 
... con don Angelo Lanna 


ANCONA. 27 
Un operaio calzaturiero, un 
nostro compagno è stato li¬ 
cenziato in tronco dal padro¬ 
ne per avere espresso chia¬ 
ramente la sua opinione e 
quella dei suoi compagni con¬ 
traria alla presenza in fabbri¬ 
ca detl’on. Delle Fave in visi¬ 
ta elettoralistica. Il grave epi¬ 
sodio è avvenuto nella fab¬ 
brica di Monte Urano (Asco- 
li Piceno). Nella fabbrica si 
era sparsa voce della visita del 
candidato democristiano al Se¬ 
nato appunto in giro eletto¬ 
ralistico nei centri del suo 
collegio. Una delegazione ui 
operai fra cui il compagno 


Aldo Vita aveva fatto sagole 
al proprietario che la presen¬ 
za di Delle Fave nella fabbri¬ 
ca sarebbe stata sgradita alle 
maestranze. II proprietario as¬ 
sicurava la delegazione che 
l’esponente democristiano non 
sarebbe entrato nello stabili¬ 
mento. L’impegno non è sta¬ 
to mantenuto. Quando si so¬ 
no visti davanti l'on. Delle Fa- 
ve gli operai hanno espresso 
apertamente il loro malumo¬ 
re. Il giorno dopo con paro¬ 
le minacciose il proprietario 
dello stabilimento comunica¬ 
va il licenziamento al compa¬ 
gno Vita. Sono in corso ini¬ 
ziative operaie per far annul¬ 
lare la rappresaglia padronale. 


FOLIGNO, 27 

Si è svolta l’annunciata con¬ 
ferenza-dibattito del canonico 
don Nicola Calbi. Mai la sa¬ 
la dei concerti di palazzo Trin¬ 
ci aveva avuto un dibattito 
cos vivo come quello a cui 
ha dato vita il numeroso pub¬ 
blico dell'altra sera con i suoi 
interventi sul tema introdotto 
brillantemente da don Nicola 
nel presentare il suo libro 
« La scoperta del Vangelo e il 
nuovo socialismo ». Molti i 
giovani che seguono con par¬ 
ticolare interesse ogni nuo¬ 
vo fermento nel campo poli¬ 
tico come in quello culturale. 
Erano presenti anche alcu¬ 
ni sacerdoti fra cui il diret¬ 
tore del giornale della curia 
vescovile locale, don Angelo 
Lanna. il quale è intervenuto 
nel dibattito per controbatte¬ 
re le coraggiose tesi sostenu¬ 
te dall’autore del libro il qua¬ 
le aveva affermato che i cat¬ 
tolici non solo sono liberi di 
votare per il partito che me¬ 
glio risponde alle loro esigen¬ 
ze ed aspirazioni, ma che an¬ 
zi la chiesa e la gerarchia 


Perugia: in concomitanza con le due giornate 
internazionali di solidarietà con il Vietnam 

La facoltà di Lettere 
occupata dagli studenti 

Per tutta la sera i giovani hanno discusso — presente 
Lelio Basso — sul problema dei negri e del Vietnam 
Occupata anche a Urbino la facoltà di Lettere 


PERUGIA. 27. 

Gli universitari perugini ade¬ 
renti al Movimento Studente 
sco hanno occupato la notte 
scorsa Palazzo Manzoni, sede 
della facoltà di lettere. Lazio 
ne è partita nel corso di una 
seduta del terzo convegno na 
zionale di antropologia cultu¬ 
rale in svolgimento nell'Aula 
magna della stessa facoltà, 
durante la quale si svolgeva 
^un dibattito sul « Black power 
americano >. Tra gli applausi 
degli studenti che gremivano 
l'aula, uno dei dirigenti del 
Movimento Studentesco pren¬ 
deva la parola e poneva alla 
approvazione un documento di 
solidarietà con gli studenti in¬ 
criminati dalla polizia nel cor¬ 
so delle lotte svoltesi nei gior¬ 
ni passati nelle università ita¬ 
liane. Subito dopo un altro 
studente annunciava ai con¬ 
gressisti Timmediata occupa¬ 
zione della facoltà in concomi¬ 


tanza con le due giornate in¬ 
temazionali per il Vietnam in¬ 
dette dagli studenti americani. 

Questa mattina nell’aula ma 
gna si è svolto un controcorso 
sottoforma di conferenza sul 
Vietnam, che è stato presie 
duto dal compagno on. IjcIio 
Basso il quale si trovava a 
Perugia proprio per parteci¬ 
pare a questo convegno di an 
tropologia culturale che aveva 
richiamato nella nostra città 
studiosi della materia prove¬ 
nienti da tutta Italia. 

Anche nella serata il dibat¬ 
tito studentesco è proseguito 
attorno ai problemi del Viet¬ 
nam e della lotta anti imperia 
lista. Tale atto politico della 
avanguardia del Movimento 
Studentesco perugino ha un 
duplice significato: 1) spingere 
la cittadinanza tutta a pren¬ 
dere coscienza di un problema 
scottante di interesse mondia¬ 
le; 2) esprimere la propria 


solidarietà alla batta anti impe¬ 
rialista e anticapitalista. 

* * • 

URBINO. 27. 

Ieri sera, al termine di una 
affollatissima assemblea svol¬ 
tasi nell'aula sesta dell’Uni¬ 
versità, dopo oltre trenta gior¬ 
ni di occupazione dellTstituto 
di filosofia « Arturo Massolo » 
il Movimento Studentesco ha 
deciso di passare anche alla 
occupazione delle facoltà di 
lettere filosofìa e magistero, 
ubicate nella sede centrale ove 
hanno sede le cinque facoltà 
dell'ateneo urbinate. 

La decisione è stata presa a 
larghissima maggioranza: 148 
sono stati infatti i voti favore¬ 
voli. dieci, invece, quelli con¬ 
trari e una sola astensione. 
Nell'ordine del giorno votato 
alla fine del l’assemblea, si spe¬ 
cifica tra l'aUro, che gli esami 
della sessione estiva dovranno 
svolgersi regolarmente. 


commette una gravp violazio¬ 
ne della libertà evangelica del¬ 
l’uomo quando pretendono di 
imporre, ieri, e di consiglia¬ 
re oggi, il voto per il partito 
della DC. 

A ciò aveva aggiunto che il 
capitalismo è il male peggio¬ 
re della società e che la chie¬ 
sa e la gerarchia debbono, se 
vogliono seguire fedelmente lo 
insegnamento evangelico, com¬ 
battere duramente, fino ad 
ammettere la possibilità della 
ribellione violenta (rivoluzio 
ne) dei diseredati e degli 
sfruttati; ogni capitalismo ge 
nera inevitabilmente degli 
sfruttati i quali non hanno 
altro mezzo per sbarazzarsi 
degli sfruttatori. La gerarchia 
non può pretendere il silen¬ 
zio dei suoi figli, laici o chie¬ 
rici, nei problemi socio-econo¬ 
mici della società moderna 
come non può impedire che gli 
stessi si impegnino attivamen¬ 
te nella battaglia per la pa¬ 
ce e per la giustizia sociale, 
pace e giustizia che si chia¬ 
mano Vietnam ed eliminazio¬ 
ne dello sfruttamento dell’uo¬ 
mo sull’uomo. 

Altro importante argomen¬ 
to trattato da don Nicola è 
stato quello della libertà nelle 
scuole statali e nella fami¬ 
glia. Lo stato non deve im¬ 
porre nessuno insegnamento 
religioso nè deve pretendere il 
rispetto della indissolubilità 
del matrimonio. Ogni cittadi¬ 
no ogni uomo ha il diritto 
di poter organizzare la pro¬ 
pria vita secondo le proprie 
convinzioni, secondo le pro¬ 
prie irripetibili situazioni e 
nessuno, per nessuna ragione 
può arrogarsi il diritto di 
predisporre soluzioni rispon¬ 
denti a concerti estranei alle 
sue convinzioni civili, morali 
e religiose. In uno stato de¬ 
mocratico non deve esistere 
una scuola confessionale come 
non deve esistere l’indissolu¬ 
bilità del matrimonio; non 5i 
possono piangere lacrime di 
coccodrillo sulle cosidette chie¬ 
se del silenzio e poi pre¬ 
tendere di imporre in Italia 
la religione di stato, come non 
si può pretendere di imporre 
la indissolubilità del matri¬ 
monio e poi piangere sulle 
numerosissime situazioni dif¬ 
ficili e scabrose che simile 
assurdo vincolo genera. 

II canonico don Angelo Lan¬ 
na ha tentato di controbatte¬ 
re queste .affermazioni ma 
l’unica cosa che è riuscito a 
dire è stata che il sacerdote 
deve rispettare sempre l'au¬ 
torità gerarchica «leggi veseo 
vi e loro raccomandazioni 
elettoralistiche prò DC) e che 
il Vangelo non è solo una 
dottrina sociale e che la fa¬ 
miglia è. per i cattolici, un 
patto sacramentale, quindi in¬ 
dissolubile. Anche molti gio¬ 
vani sono intervenuti nel di¬ 
battito e nella replica don 
Calbi ha risposto a tutti ri¬ 
confermando ed ampliando i 
concetti espressi prima 

L’uomo è l’arbitro unico e 
libero del suo stesso destino; 
nessuno e per nessuna ragio¬ 
ne può pretendere di interve¬ 
nire e di intromettersi in quel¬ 
le che sono le sue libere scel¬ 
te. La libertà. la giustizia, la 
uguaglianza, la fraternità, la 
pace, sono le supreme aspira¬ 
zioni dell'uomo che nessun 
credo religioso o nessuno sta¬ 
to confessionale possono sop- 
i primere. 


Tutti gli operai si sono 
pronunciati per un nuo¬ 
vo sciopero per costrin¬ 
gere la società ad acco¬ 
gliere le richieste avan¬ 
zate dai sindacati 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 27 

Riprende la lotta e lo 
sciopero all’Acciaieria e si con¬ 
tinua la trattativa con la Ter¬ 
ni perchè accetti le proposte 
dei sindacati: questa la de¬ 
cisione unanime scaturita 
dalle due assemblee operaie 
promosse da FIOM-IM-UILM 
sciopero all’Acciaieria e con¬ 
promosse da FIOM-FIM-UILM 
unitariamente. Lo sciopero 
avrà inizio alle sei di domeni¬ 
ca mattina e si concluderà al¬ 
la stessa ora di lunedì. 

Durante le due assemblee 
svoltesi al mattino ed al po¬ 
meriggio di oggi nello scan¬ 
tinato della chiesa di S. An¬ 
tonio dove ha sede le ACLI, 
hanno parlato decine di ope¬ 
rai: tutti si sono dichiarati 
per la ripresa della lotta, del¬ 
lo sciopero. « La Terni ha ri¬ 
sposto troppe volte no — 
ha detto un giovane —. Ha 
detto no per 35 anni a mio 
padre. Lo ha detto a me ed 
ai giovani in questi anni. Ora 
deve dire molti si. Non ba¬ 
sta soltanto dire di si alla 
quarta squadra ». 

Alle assemblee operale, 1 
tre segretari della FlOM, Nul- 
chis, della FIM, Cherubini, 
della UILM Amadei hanno 
presentato i risultati della 
nuova fase della trattativa. 

II segretario della Commis¬ 
sione Interna della Acciaieria, 
Ettore Proietti, ha esordito di¬ 
cendo: « Bisogna continuare 
la lotta, è necessario ancora 
lo sciopero, perchè con la pri¬ 
ma giornata di sciopero, con 
la lotta, abbiamo strappato 
già un primo successo, che 
sottolineiamo per tutto il suo 
valore. La Terni ha accetta¬ 
to la rivendicazione della in¬ 
troduzione della quarta squa¬ 
dra e dovrà presentare Pas¬ 
setto degli organici venti gior¬ 
ni prima della introduzione 
della quarta squadra secon¬ 
do lo schema da noi propo¬ 
sto, e cioè quattro giorni di 
lavoro cd uno di riposo, quat¬ 
tro giorni di lavoro ed uno 
di riposo, quattro giorni di la¬ 
voro e due di riposo. 

Abbiamo ottenuto che. a li¬ 
vello di principio almeno la 
Terni riconosca la esigenza di 
nominare una commissione di 
studio paritetica con tecnici 
e medici dei sindacati che in¬ 
daghi sulle condizioni ambien¬ 
tali e sulla nocività. Ma sugli 
altri aspetti sulle ferie come 
sulla maggiorazione del lavo¬ 
ro domenicale sui problemi 
concreti dell’ambiente di la¬ 
voro, la Terni è ancora osti¬ 
nata. 

Gli operai hanno portato le 
testimonianze della durezza 
della realtà in fabbrica. « Ieri 
un operaio è morto di in¬ 
farto. Oggi un operaio è sta¬ 
to portato via in barella. Ed 
oggi stesso quattro altri ope¬ 
rai, che mi erano a fianco, 
nel lavoro al Martiu sono 
stati dichiarati inabili a que¬ 
sto lavoro — ha detto un ope¬ 
rato ». 

« La silicosi cl mangia tutti 
nel mio reparto — ha detto 
un altro operaio». «Al Treno 
di laminazione c’è da diven¬ 
tare pazzi e non abbiamo 
avuto neppure la possibilità 
di ammalarci — ha agg.unto 
un giovane ». Sono aumenta¬ 
ti gli incidenti. le malattie, 
i morti. Questi problemi van¬ 
no affrontati subito, non si 
può ancora attendere. II pro¬ 
blema degli organici hu. si¬ 
gnificato maggiore sfruuamen- 
to. quando si pensi che con 
quattrocento operai in meno 
la produzione è aumentata al¬ 
l’Acciaieria del 25 r_ c. 

Alberto Provantini 


TUTTA LA TERRA A CHI LA LAVORA ! 
NO ALLA TRUFFA DELL'AFFITTANZA! 

I socialisti del PSI-PSDI, colti in flagrante ce¬ 
dimento di fronte alla DC, a Bonomi ed agli 
agrari, hanno accusato i comunisti di « specula¬ 
zione », ma continuano a sostenere che « l'affit¬ 
tanza obbligatoria toglie tutto il potere agli agrari». 

LA VERITÀ’ SCOTTA ! 

• E’ vero o non è vero che l'affittanza lascia 
sulla terra il padrone? 

£ E' vero o non è vero che il PSI-PSDI abban¬ 
dona la parola di lotta del movimento contadino 
« la terra a chi la lavora »? 

0 E' veto o non è vero che il padrone affittuario 
riscuoterà senza fare niente, il canone d'affitto, 
cioè una parte del frutto del lavoro contadino? 

0 E' vero non è vero che in due sulla terra non 
ci si può stare? 

£ E' vero o non è vero che il comitato per la 
programmazione economica regionale ha pievisto 
che per la ristrutturazione deU'agricoltura la con¬ 
ti/ione irrinunciabile è il supeiamento della mez¬ 
zadria con la proprietà diretto-coltivatrice asso¬ 
ciata ed integrata? 

Perché ora i socialisti del PSI-PSDI rimangiano 
quello che anche essi hanno approvato in sede 
di programmazione? 

■ BASTA CON LA POLITICA AGRARIA DELLA 
DC E DEL CENTRO SINISTRA! 

■ BASTA CON I CEDIMENTI DEL PSI PSDI ! 

IL 19 MAGGIO, LAVORATORI DELLA TERRA, 
RISPONDETE VOTANDO 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la Camera 


Per il Senato 





Lista n. 1 


FABRIANO 


PCI PSiUR. 


Lista n. 1 


Indagini per l'attentato 
contro un dirigente de 


ANCONA. 27. 

E" stato compiuto, nella tarda 
sciata di venerdì, un attentato 
contro la macchina del .-.egre 
tario comunale delta DC fabrta- 
nesc. signor Alessandro Mercia. 
L’esplosione è stat i fortissima e. 
oltre ad aver distrutto la mac¬ 
china. ha mandato in frantumi 
i vetri delle case circostanti 

La [Milizia sta indagando an¬ 
che -e non si conoscono i parti 
colari della vicenda. Tuttavia, 
dalle dichiarazioni rilasciate ai 
giornali sia dal Merda che dal 
vice segretario provinciale del¬ 
la DC. dott. Domenico Giraldi. 
sembra che esistano fondati so- 
s[K*tti nei confronti di alcuni 
individui. I citi *clinì si augu¬ 
rano vivamente che le indagini 
procedano celermente e che non 
si frnpjKineano ostacoli nella ri¬ 


cerca del colpevole o dei colp* 1 
voli, giacché corre ime die 
all'attentato non siano e-ilatice 
persone vitine aU'amhicn'.e «iella 
DC fabriancse. 
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ANCONA 


41,11 \MUK.4 

Franco, Ciccio e le vedove 
allesre 

SI ri.Kt.INUMA COPPI 
Sequestro di persona 
GOMMINI 
Manon 70 
MAIU.IIEITl 
Al di ta della teme 
MKI KOroLI I AN 
Senza un attimo di tregua 
ASTRA 

I Grincos non perdonano - 
Super Arso contro Diabolici» 
ENEI. 

Squadra omicidi, sparate a 
v «sta 

FI \M METTA 
Farce per l'Inferno 

I I Al.14 

Dio perdona, lo no 


SUPERO NEMA 

I pericoli di Paolina 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA 

Per cinquecento maledetti 
dollari 

FILAK4IONIO 

I.amici 

VENTI DIO 

I vigliacchi non pacano 


SI PERUINEMA 
Impiccalo piu in alto 
PICENO 

Gran Prlx 


FANO 


POLII E A4IA 
la MIMna 
CORSO 

I sette fratelli Cervi 


JESI 


ASTRA 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna 

Diana 

II sergente Rlker 
01.1 MITA 

I commedianti 
1*01.1 IF. A AIA 

II giorno della civetta 


48-SX 


Automatic 


INNOCENTI! 

l. 69.500 

Vi f. f. 


PESARO 


ASTRA 

Cavalca con Ini la morte 
DUSE 

I sette fratelli Cervi 
MODERNO 

Brutti di notte 
MOVO FIORE 

II pianeta delle scimmie 
IRIS 

5000 dollari snlFasso 

ARISTON 

l'n nomo, un cavallo, una 


pistola 


URBINO 


DUCALE 

Quella sporca dozzina 


^\Ì 1 


NON TEME LE SALITE — E’ SILENZIOSO 
VARIATORE AUTOMATICO DI VELOCITA’ 

dai gas e vlal 




























